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Prosegue la cam-
pagna abbonamen-
ti per il 2009.

Ricordando che
l’abbonamento sca-
de il 31 dicembre
2008, grazie a chi ci
segue e conforta
con fedeltà, e ben-
venuto a chi verrà
ad aggiungersi alla
grande famiglia dei
lettori.

Per rinnovi o nuo-
vi abbonamenti il
costo è stato man-
tenuto in 43 euro.

L’ufficio abbona-
menti rimarrà aper-
to nei seguenti
giorni:

lunedì 22, martedì
23, lunedì 29 e mar-
tedì 30 dicembre,
con il seguente ora-
rio: 9-12 e 15-18.

L’Ancora 2009

Campagna
abbonamenti

Acqui Terme. È iniziata nel
migliore dei modi, la seduta con-
siliare del tardo pomeriggio di lu-
nedì 15 dicembre, con i saluti ed
i ringraziamenti da parte di tut-
to il Consiglio al segretario ge-
nerale del Comune di Acqui Ter-
me, Gianpiero Dealessandri,
che terminerà il suo servizio al
31 dicembre.

Poteva essere la serata degli
auguri (altri tempi...), dell’atmo-
sfera prenatalizia, invece è fini-
ta a pesci in faccia con una par-
te dell’opposizione (Bosio) che
se l’è presa con un’altra parte
dell’opposizione (Gallizzi), con
la restante parte dell’opposizio-
ne (Ferraris per il PD) che ha
tranciato giudizi pesantissimi
sulla maggioranza e questa che
ha risposto per le rime (Rapet-
ti, Bruno). Un solo punto all’or-
dine del giorno: il trasferimento
di immobili di proprietà comu-
nale alla società di cartolariz-

zazione Avim srl e modalità di
cessione degli stessi. Andando
alla cronaca, convocazione per
le 18,30, inizio alle 19, in un’au-
la consiliare gelida (battute sul-
le ristrettezze economiche del
Comune che non si può nep-
pure più permettere di pagare il

riscaldamento...). All’appello tut-
ti presenti tranne Protopapa
(giustificato da Pizzorni) della
maggioranza e Allara dell’op-
posizione. È proprio il presi-
dente dell’assemblea consiliare,
Pizzorni, ad iniziare la seduta
con i doverosi ringraziamenti al

prossimo pensionato segreta-
rio generale, cav. Dealessandri
sottolineandone lo “spirito di de-
dizione profonda, l’assoluta
competenza e la professionali-
tà indiscussa”.

AcquiTerme.Anche il secon-
do tentativo effettuato dall’am-
ministrazione comunale per ven-
dere gli edifici e l’area dell’ex Ca-
seificio Merlo di via Salvadori 64
(ex via Rosselli) non ha avuto
efficacia.

La vendita era prevista per ve-
nerdì 12 dicembre, alle 10, nella
sala consiliare di palazzo Levi.La
base d’asta era stata fissata a 2
milioni e 790 mila euro, cioè il die-
ci per cento in meno della som-
ma indicata nel primo bando,
quello che non ha ottenuto com-
pratori. Le offerte dovevano per-
venire in busta chiusa all’Ufficio
protocollo del Comune entro le 14
di martedì 10 dicembre.

Ora dopo l’insuccesso della
seconda asta, l’immobile sarà
assegnato alla nuova società di
cartolarizzazione prevista du-
rante il consiglio comunale di lu-
nedì 15 dicembre, ciò per otte-
nere un anticipo di somme di de-
naro da parte delle banche che
verranno scelte per l’iniziativa.
Pare che in pool position ci sia la
Cassa di risparmio di Alessan-
dria, ma tutto è ancora in itinere.
La cartolizzazione, cioè la vendita
di immobili comunali, non do-
vrebbe essere intesa a tutto cam-
po come il solo obiettivo di far af-
fluire risorse nelle casse del Co-
mune per ridurre il debito, ma
essere tassello fondamentale per
rilanciare una politica attiva del
territorio. Al Comune di Acqui
Terme verrà applicata questa re-
gola? Verrà indicizzata opera-
zione per operazione? Cioè ven-
diamo l’immobile tal dei tali per
realizzare questo progetto? Si

curerà che le somme ricavate
non siano frammentare in tanti ri-
voli, cioè un poco, tanto per fare
un esempio, per pagare la fattu-
ra x o la fattura y, l’affitto di un be-
ne o altra situazione debitoria,
vale a dire inserendo il ricavato
assieme alla realizzazione di
eventuali progetti produttivi? L’opi-
nione pubblica è attenta che la
«cartolarizzazione» non colpi-
sca i «gioielli di famiglia», «pez-
zi» importanti, tanto per citarne
uno, l’edificio di via Saracco che
sino a fine 2007 è stato sede del
Tribunale.Si tratta di una struttu-
ra sulla quale l’amministrazione
comunale per il momento ha af-
fisso, metaforicamente, il cartel-
lo «Affittasi», ma non si sa mai,
potrebbe anche succedere che
trovandosi in difficoltà di cassa, e
non trovando affittuari, metta in
vendita ciò che Giuseppe Sa-
racco, personalità illuminata, ave-
va costruito.

Tornando all’asta pubblica an-
data deserta per la vendita del-
l’immobile ex caseificio Merlo,
sarebbe interessante trovare una
spiegazione del perché un’area
la cui posizione urbana è consi-
derata tra quelle ottimali e alienata
a prezzi certamente non proibi-
tivi non ha trovato acquirenti.

Tra l’altro, l’area ex Merlo me-
si fa era stata individuata quale
sede del Polo scolastico. Si trat-
ta di diecimila metri che ultima-
mente l’amministrazione comu-
nale ha trasformato da area ser-
vizi ad area residenziale, per-
tanto con possibilità di costruire
ulteriori palazzi.

C.R.

Acqui Terme. La Giuria del
Premio AcquiAmbiente ha
scelto i finalisti della 7ª edizio-
ne. A contendersi il premio sa-
ranno: Luca Ponzi con “Grigio
è il colore della polvere. Una
fabbrica, le nuvole d’amianto,
centinaia di operai morti. Una
storia dimenticata”, Daniela
Piazza Editore; Mario Tozzi
con “Gaia, un solo pianeta.
Quale futuro ci attende? I dati
e le risposte possibili”, Istituto
Geografico DeAgostini; Augu-
sto Grandi con “Lassù i primi.
La montagna che vince”, Da-
niela Piazza Editore. Nella
prossima primavera verranno
nominati i vincitori delle rispet-
tive sezioni.

La cerimonia di consegna
del premio si terrà nella cit-
tà termale nel maggio 2009
alla presenza di importanti
personalità del mondo del
governo, dell’ambiente, della
cultura, dello spettacolo, del-
la stampa e della televisione.
«In misura ancora maggiore
rispetto alle precedenti, la
settima edizione del Premio
Acqui Ambiente - dichiara
l’assessore alla Cultura Car-
lo Sburlati - ha puntato a va-
lorizzare ampiamente gli sfor-
zi che in questi anni sono
stati fatti per riqualificare il
nostro territorio, e a pro-
muovere le risorse offerte
dall’ambiente, intese anche
dal punto di vista culturale,
naturalistico, paesaggistico,
turistico, enogastronomico.

Premiazione a maggio 2009

Scelti i finalisti
dell’AcquiAmbiente

Per l’area ex Merlo

Anche la seconda asta
è andata deserta

Lunedì 15 dicembre unico punto la società di cartolarizzazione

In Consiglio comunale niente auguri
e si finisce a pesci in faccia
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Acqui Terme. Il Polo scola-
stico, dopo l’approvazione del
PPE dell’area ex Borma, con
tappe successive, sta prenden-
do forma per trasformare gli stu-
di di fattibilità in edifici. Attual-
mente gli amministratori comu-
nali sono impegnati nel trovare
soluzioni ottimali che consen-
tano di realizzare un’opera che,
oltre a garantire a tutti gli allievi
di istruirsi nelle migliori condi-
zioni ambientali ed educative,
utilizzi il più possibile fonti di
energia rinnovabile e materiali
costruttivi ecocompatibili.

L’introduzione è necessaria
per annunciare, da parte del-
l’assessore alla Scuola e ai La-
vori pubblici Giulia Gelati, «di
imminenti incontri con il diri-
gente scolastico della media
Bella, la professoressa Gatti,
con operatori della scuola, rap-
presentanti sindacali e architet-
ti della Provincia. Le riunioni so-
no da considerare introduttive
dell’evoluzione nella realizza-
zione degli edifici facenti parte
del Polo scolastico, da costrui-
re, dopo l’approvazione del PPE
avvenuta durante il Consiglio
comunale del 28 novembre».
Afferma inoltre l’assessore Ge-
lati: «Oggi il livello di approfon-
dimento consente di tratteggia-
re alcune delle linee progettua-
li che caratterizzeranno la rea-
lizzazione, prima fra tutte la par-
tita energetica per un Polo sco-
lastico che sia un modello
esemplare per l’impiego di tec-
nologie d’avanguardia.

A colloquio con l’assessore Giulia Gelati

Si lavora per costruire
il polo scolastico

POLITICA
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L’attualità e la concretezza
di questo premio sono con-
fermate da una partecipa-
zione sempre maggiore: que-
st’anno sia i volumi sia le te-
si in concorso sono raddop-
piate rispetto agli anni pre-
cedenti e questo ci rende
sempre più orgogliosi di un
premio che arricchisce il pa-
trimonio culturale della no-
stra città e dell’intero territo-
rio.

L’augurio è che i volumi fi-
nalisti e tutti quelli parteci-
panti possano essere consi-
derati delle occasioni di ri-
flessione per tutti, anche,
perché no, sotto forma di
“strenna natalizia”, in modo
che l’ambiente e le sue pro-
blematiche continuino ad es-
sere al centro della nostra
attenzione, anche nei mo-
menti di festa».

Il premio è bandito con ca-
denza biennale dall’asses-
sorato alla Cultura del Co-
mune di Acqui Terme, con il
patrocinio del Ministero al-
l’Ambiente, della Regione
Piemonte e della Provincia
di Alessandria e con il sup-
porto della Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Torino. Co-
me tutte le edizioni prece-
denti, anche questa è dedi-
cata alla memoria dell’intel-
lettuale nigeriano Ken Saro
Wiwa, fondatore di un movi-
mento ambientalista opposi-
tore delle grandi multinazio-
nali del petrolio.

La Giuria del Premio Ac-
quiAmbiente è composta da
specialisti di settore e gior-
nalisti di fama nazionale im-
pegnati in tematiche am-
bientali: Adriana Aringheri
Ghelli, Silvia Rosa Brusin,
Beppe Rovera, Luciano Ga-
ribaldi, Gabriele Marconi,
Maurizio Cabona, Gianpao-
lo Cossa, Aldo Viarengo. Nel-
le passate edizioni il Premio
ha annoverato fra i vincitori
nomi illustri come Nico Oren-
go, Stephen J. Gould, il La-
ma tibetano Gangchen Tim-
poce, l’indiano lakota Birgil
Kills Straight, Gianfranco Bet-
tin, Mario Fazio, Reinhold
Messner, Vandana Shiva, Ni-
cholas Georgescu-Roegen e
Carlin Petrini.

I finalisti sono stati scelti
dalla Giuria fra i 24 libri e le
30 tesi di laurea pervenuti
alla segreteria, in numero
doppio rispetto alle ultime
edizioni, segnando un suc-
cesso di partecipazione che
non fa che accentuare l’at-
tualità delle tematiche af-
frontate dal Premio stesso.

L’AcquiAmbiente si com-
pone di tre sezioni: quella di
impronta “Letteraria” che rac-
coglie opere di autori italia-
ni o stranieri su argomenti
relativi all’ambiente e alla sua
tutela (borsa di 4000 euro); la
sezione dedicata alle tesi di
laurea e di dottorato di ri-
cerca concernenti problema-
tiche relative all’ambiente di-
scusse a partire da gennaio
2006 (borsa di 2000 euro) e
il riconoscimento speciale a
una vita dedicata all’am-
biente o a un progetto, stu-
dio o realizzazione di opere
di naturalizzazione, riqualifi-
cazione e promozione am-
bientale (borsa di 2000 euro).

DALLA PRIMA

Si lavora
per costruire

DALLA PRIMA

Scelti i finalisti

Prima fra tutte la geoter-
mia, che rappresenta una ri-
sorsa eccezionale del nostro
territorio, come già stiamo
sperimentando al Centro
congressi di zona Bagni con
ottimi risultati».

Non minore attenzione sa-
rebbe prestata allo sviluppo
della rete viabile per con-
sentire accessi rapidi ed una
circolazione efficiente.

Sempre l’assessore Gela-
ti afferma: «Stupisce di leg-
gere disappunto nelle paro-
le del Pd, riguardo al contri-
buto di 1.900,00 euro dato
dal privato e pare evidente
che l’area di 8 mila metri
quadrati, concessa a titolo
gratuito, e il contributo pre-
visto sino alla costruzione
dell’ultima soletta dell’edifi-
cio della scuola materna con-
segnata “chiavi in mano” sia-
no una considerevole parte-
cipazione da parte del pri-
vato all’interesse pubblico.
Evidente anche che il com-
pletamento degli impianti del
medesimo edificio e dell’ar-
redo sarà a carico dell’am-
ministrazione comunale, che
si troverà comunque sgrava-
ta di un costo di quasi due
milioni di euro».

Acqui Terme. Con la ma-
gia del Natale, Acqui Terme
si fregia di r ipresentare
l’evento storico della Nativi-
tà attraverso un’iniziativa uni-
ca per quantità e qualità di
opere presepistiche esposte.
Ci riferiamo alla ventiduesima
edizione della «Esposizione
internazionale del presepio»
in programma sino a dome-
nica 11 gennaio 2009 negli
spazi attrezzati di Expo Kai-
mano. La rassegna, organiz-
zata dalla Pro-Loco Acqui
Terme in collaborazione con
il Comune, presenta non me-
no di quattrocento Natività.
Tutti i presepi raccontano sto-
rie, si riferiscono alle pas-
sioni da cui sono nati, nar-
rano le tradizioni di Paesi
lontani da cui molti di loro
provengono.

L’allestimento della rasse-
gna, realizzato attraverso il
volontariato e l’operatività ap-
prezzabile dei soci della Pro-
Loco, è suddiviso in stand e
studiato per valorizzare al
massimo il carattere di que-
sta mostra che annualmente
si presenta con un duplice

aspetto, quello spettacolare
per la quale luci, musiche e
ambientazioni contribuiscono
a creare un’atmosfera di
grande attrazione, quello cul-
turale rappresentato da arte,
fede e dalla tradizione pre-
sepiale, ma anche come ri-
cerca storica. L’Esposizione
internazionale del presepio
di Acqui Terme presenta, ol-
tre ad un numero considere-
volissimo di natività, oltre tre-
mila statuine.

La rassegna attualmente,
nonostante il perdurare nel-
le prime due settimane di
apertura di un tempo atmo-
sferico proibitivo con difficol-
tà di circolazione, ha avuto
un ottimo afflusso di visitatori.
Tantissimi sono attesi durante
le feste di Natale.

Dell’esposizione acquese
ne hanno parlato giornali e
televisioni anche a carattere
nazionale, ma è il passa pa-
rola che indica alla gente che
esiste ancora un luogo in cui
si celebra il rito del prese-
pio. Un luogo, l’ex Kaimano,
in cui l’idea del presepio in-
tende regalare e regalarci

gioia nel riportare la mente
alla semplicità del grande mi-
stero della Natività.

Grandi ospiti della rasse-
gna sono i bambini. Le loro
espressioni incuriosite men-
tre guardano l’acqua scorre-
re nei presepi in movimento,
l’alternarsi del giorno e del-
la notte e le statuine di ogni
dimensione e fattura sono il
grande regalo che offre
l’esposizione acquese. Le
espressioni degli adulti sono

quelle di chi guarda con oc-
chio esper to e capisce i
«trucchi» nascosti dietro gli
effetti luminosi, la manualità
impiegata per la realizzazio-
ne delle opere, e la validità
di natività che poche volte è
possibile ammirare.

L’allestimento, inoltre, è
ben curato. Mette a proprio
agio il visitatore che non può
restare estraneo al messag-
gio che dà ciascun presepe.

C.R.

Aperta fino all’11 gennaio alla ex Kaimano

Oltre 3000 statuine alla mostra dei presepi

Auguri di buone feste
ovunque voi siate…

o vorreste essere!
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Il segretario ringrazia e ri-
corda il suo stato d’animo al-
l’inizio del suo incarico ad Ac-
qui Terme, non rinunciando al
suo naturale spirito ironico: “Mi
chiedevo se sarei stato all’al-
tezza della situazione... brutte
figure altrove pazienza, ma
nella propria città... spero di
non aver fatto brutte figure e di
essere stato all’altezza della
situazione... auguro a tutti che
si avverino i desideri che nu-
trono, anche se in politica se si
avverano quelli di una parte, è
difficile che si avverino quelli
dell’altra...”.

Il sindaco sottolinea due do-
ti del segretario, competenza e
calore umano, non dimentican-
do lati meno conosciuti (“rac-
conta belle barzellette, da gio-
vane ha girato anche un
film...”).

Altri ringraziamenti da Mau-
ro Ratto a nome del Pdl (lap-
sus “Pd”... subito corretto), da
Borgatta che ricorda le origini
visonesi del segretario ed i bei
tempi dei viaggi in treno verso
l’università del capoluogo ligu-
re (“se c’era lui era garantito il
divertimento fino a Genova”),
da Salamano (“sempre una ri-
sposta alle mie tante doman-
de”), Gallizzi (“apprezzato co-
me uomo, come professioni-
sta”), Bosio (“capacità, cogni-
zione di causa ma soprattutto
amicizia e il mai chiedere per
sé”), Pesce (“quando ho pre-
sieduto il consiglio senza di lui
sarebbe stata dura”). A chiu-
dere ancora il segretario “Que-
sta è la settimana delle emo-
zioni e questa sera il magone
è diventato ancora più gros-
so... esprimo gratitudine, ami-
cizia e considerazione, per tut-
ti... nei confronti poi del sinda-
co e del presidente del consi-
glio comunale, oltre ai rapporti
istituzionali, li ho considerati
sempre uno il figlio di Giorgio,
l’altro il figlio di Arturo”.

Applausi sentiti.
Si affronta l’unico punto.

Spiega l’assessore Bruno e ri-
corda l’importanza della socie-
tà di cartolarizzazione per la
valorizzazione degli immobili di
proprietà comunale. La socie-
tà (Avim) è stata costituita, do-
po l’approvazione in consiglio
comunale, con atto notarile del
4 dicembre e il consiglio di am-
ministrazione è costituito da
Laura Bruna, direttore genera-
le del Comune; Paola Cimmi-
no, capo gabinetto del sindaco
e comandante polizia munici-
pale, Mariagrazia Cirio, re-
sponsabile dell’ufficio legale
del Comune. Bruno espone poi
l’elenco degli immobili da tra-
sferire alla società: l’area del-
l’ex caseificio Merlo (valore di
stima 3.100.000 euro, apparta-
mento in via Emilia 7 (440.000
euro), 4 alloggi nel palazzo
Mariscotti (via Galeazzo,
553.000 euro).

Cavallero chiede delucida-

zioni sulle percentuali indicate
in delibera. Gallizzi fa un inter-
vento che definisce “politico” in
cui accusa la maggioranza di
aver scelto la via della società
di cartolarizzazione per pagare
i debiti accumulati dal 1992 in
avanti (“si vendono i gioielli di
famiglia per pagare i debiti”).
Espone poi alcune perplessità
in merito a quella che definisce
“operazione rischiosa portata
a termine senza il controllo
della minoranza... non vorrei
che fosse un secondo caso
swap”.

Borgatta lamenta il fatto che
ancora una volta non si è potu-
to dibattere il punto in commis-
sione bilancio, per la ristrettez-
za dei tempi. Quindi chiede co-
sa vuol dire Avim, dal momen-
to che non è indicato agli atti
(Bruno risponde “Acqui valo-
rizzazione immobili”), e pone
altri quesiti tecnici: le cifre indi-
cate non dovrebbero conosce-
re ribasso? Quale è il tasso di
interesse? Quanto è costata la
costituzione della società?
Perchè non si è fatto ricorso ad
un mutuo? Ma Borgatta de-
nuncia soprattutto l’eccessiva
fretta nell’affrontare la questio-
ne.

Le risposte all’assessore
Bruno: l’istituto di credito ver-
serà alla società Avim l’85%
del valore, l’Avim cederà al Co-
mune il 75%, poi a seconda
dell’esito della vendita degli im-
mobili, provvederà a retroce-
dere il resto. È un’operazione
di vendita non un mutuo, per-
chè “non è questo il caso per
un mutuo” ed il costo degli in-
teressi è di un punto percen-
tuale in più di un mutuo. Bruno
conclude “Ci sono delle que-
stioni del passato che vanno ri-
solte e questo è un sistema
per risolverle... i soldi in qual-
che modo devono entrare... il
bilancio ha bisogno di liquidità
e il Comune non vuole aumen-
tare le tasse e neppure dimi-
nuire i servizi”.

Bosio non interviene sulla
società Avim in quanto non ri-
tiene sia stata costituita in ma-
niera legittima, ma rimprovera
duramente Gallizzi per il suo
accenno ai debiti del passato.
L’ex sindaco ricorda quanti sol-
di di debito esistevano al suo

insediamento come primo cit-
tadino e come abbia lasciato
invece la città, risanata econo-
micamente e abbellita.

Quindi Bosio annuncia l’ab-
bandono dell’aula soprattutto
perché “il comportamento di
Gallizzi non è serio”, aggiun-
gendo che “d’ora in poi per
qualunque frase non corretta
nei miei confronti si dovrà ri-
spondere nelle sedi opportu-
ne”. Anche Vittorio Ratto lascia
l’aula.

Cavallero rimprovera Bruno
per non aver risposto sui costi
di costituzione della società,
sintetizzando in maniera critica
la vicenda: “noi chiediamo un
prestito alla banca, impegnia-
mo i nostri beni immobili, se
poi li vendiamo a meno ci ri-
mettiamo la differenza e gli in-
teressi”. Borgatta incalza e
chiede nuovamente a Bruno
una risposta secca: il prezzo
degli immobili potrà scendere
oppure no?

Tocca a Ferraris che inizia
associandosi ai saluti di ringra-
ziamento nei confronti del se-
gretario, quindi legge un inter-
vento molto duro, in cui sottoli-
nea tra l’altro la “fretta e il mo-
do furtivo... la mancanza di ri-
spetto per le istituzioni... l’ur-
genza di mettere una pezza al
bilancio... la procedura di car-
tolarizzazione... è l’ultimo
espediente per tentare di tura-
re le falle di un bilancio in sta-
to fallimentare.... l’intera opera-
zione serve per fare cassa,
cioè per ottenere un finanzia-
mento da una banca per paga-
re i debiti accumulati con una
gestione scellerata”.

La frase: “Ma perché non as-
sumete un mutuo con la Cassa
Depositi e Prestiti? Perché un
mutuo ha lo scopo di finanzia-
re spese di investimento, men-
tre voi avete la necessità ur-
gente di coprire il disavanzo
delle spese correnti di oltre
2.500.000 euro” suscita imme-
diate reazioni soprattutto del
sindaco che non vuole inter-
rompere ma evidentemente si
carica per l’intervento succes-
sivo, che, secondo chi scrive,
nasce dal fatto che il primo cit-
tadino non coglie la forma di
domanda retorica riguardante
i mutui, ma ritiene sia un’affer-

mazione.
La conclusione dell’interven-

to di Ferraris fa il resto: «Avete
chiamato la società Avim; far
gestire da voi le finanze comu-
nali è come se l’Avis (l’asso-
ciazione volontari donatori di
sangue) consegnasse a Dra-
cula la banca del sangue».

Il sindaco sbotta, con toni
sopra le righe: «Non capisco il
livore del consigliere Ferraris
che colorisce la realtà di tinte
grottesche. Un mutuo si può
fare solo per un investimento e
lui che è segretario lo dovreb-
be sapere... il catastrofismo di
Ferraris, legittima scelta politi-
ca di opposizione, sta assu-
mendo atteggiamento di chiu-
sura... con le sue espressioni
colorite ed esagerate... tante
città a noi vicine hanno adotta-
to la società di cartolarizzazio-
ne e questo per far fronte ai
mancati trasferimenti statali
sempre più ridotti nel tempo...
Al di là del merito lei usa toni
apocalittici che portano solo ad
una strana chiusura».

Gallizzi tiene a precisare
che il suo intervento era politi-
co e non voleva urtare la su-
scettibilità di Bosio, nei con-
fronti del quale nulla di perso-
nale esiste.

Ancora scambio non di gen-
tilezze tra Ferraris e Rapetti sul
divanzanzo di bilancio di
2.500.000 euro sulle partite
correnti, per il primo, mentre si
tratta di un pareggio globale di
bilancio grazie anche alle alie-
nazioni, per il secondo.

A rincarare la dose un inter-
vento a gamba tesa, cioé un
po’ scomposto dell’assessore
Bruno che chiede le dimissioni
di Ferraris “faccia questo atto
glorioso... dichiari se lo fa ap-
posta o se è veramente inca-
pace... lei ha detto delle falsi-
tà...”. Poi pressato da Cavalle-
ro e Borgatta sui costi di costi-
tuzione della società risponde
“solo le spese del notaio”; “ma
a quanto ammontano?” chie-
dono Cavallero e Borgatta e
Bruno risponde “qualche mi-
gliaio di euro” e si lascia sfug-
gire il commento “se questa è
l’opposizione”. Poi l’assessore
prosegue “la rata del mutuo dei
debiti è una baggianata... i de-
biti più importanti non sono

quelli a bilancio... ci sono an-
che quelli latenti...”.

La bagarre è ormai aperta:
uno parla sull’altro, Pizzorni fa-
tica a tenere in pugno l’assem-
blea... Ferraris ribadisce un
concetto già espresso altre
volte “una maggioranza che

aggredisce così l’opposizione
non si è mai vista..”, Borgatta
rimarca “Ho l’impressione che
anche solo la nostra presenza
fisica vi dia fastidio.. Adesso
dobbiamo avere anche la con-
gruità delle domande per ave-
re delle risposte... perché su
una domanda qualunque un
assessore che arriva a com-
mentare ‘se questa è l’opposi-
zione’ ”; il sindaco commenta a
voce alta “se Ferraris dice
“scellerata” Bruno può dire “se
questa è opposizione...”; men-
tre Borgatta tenta di dire “siete
già maggioranza, fate quello
che volete, cosa chiedete an-
cora...”. Pizzorni decide che
può bastare e chiede di votare:
12 sì 5 no. Alle 20,43 l’arbitro
Pizzorni, come direbbero i
commentatori di calcio che
vanno per la maggiore, manda
tutti a prendere un tè caldo.

Gli auguri un’altra volta.

DALLA PRIMA

In Consiglio comunale niente auguri e si finisce a pesci in faccia

AcquiTerme. Il Circolo Arti-
stico Culturale Mario Ferrari,
propone, in concomitanza con
le feste natalizie, la tradiziona-
le esposizione di opere di Pit-
tura, Poesia, Ceramica e Scul-
tura che quest’anno avrà il tito-
lo “Sfumature e chiaroscuri”

La mostra, patrocinata dal
comune di Acqui Terme, è alle-
stita nel suggestivo spazio al-
l’interno della ex Kaimano e
sarà inaugurata sabato 20 di-
cembre alle ore 16,30 dall’As-
sessore alla Cultura dott. Car-
lo Sburlati e dal parroco della
cattedrale mons. Paolino Siri. Il
programma 2008 del Circolo,
che si conclude con quest’ulti-
ma manifestazione, è stato per
l’intero anno molto vario ed in-
teressante con punte di massi-
ma partecipazione dei soci
nella mostra di luglio “La ricer-
ca del movimento” allestita a
palazzo Chiabrera e nella ras-
segna “Arte in corso” organiz-
zata a settembre nelle centrali
vie: portici Saracco e piazza
Bollente.

Gli artisti aderenti sono ol-
tre 40 con oltre 160 opere
tra quadri, sculture, cerami-
che e testi poetici. Interes-
santissima la vetrina che la
famiglia propone ogni anno
per ricordare le figure uma-
ne e le grandi opere in ferro
battuto dei compianti Mario
ed Ernesto Ferrari.

Il presidente sente il do-
vere di ringraziare l’ammini-
strazione comunale, nelle
persone del sindaco e del-
l’assessore alla Cultura, per

il sostegno dato alle attività
del Circolo, Marco Benazzo
per l’allestimento degli stand,
il presidente della pro-loco
Lino Malfatto per l’apprezza-
ta collaborazione e con gli
artisti: Bianchi Pia, Bonnot
Arturo, Botto Guido, Briata
Flavia, Cerminara Sara, Co-
dazza Giuseppe, Faes Hans,
Falletto Irma, Ferrando Ro-
sangela, Fraghi Vincenzo,
Garelli Luigi, Gastaldi Maria
Rosa, Gelso Maria, Ghiazza
Giò, Giardini Irene, Guano
Vittorio, Gruccione Monica,
Izzo Adalber to, Leoncino
Scarsi Mariuccia, Mazzarello
Giuseppina, Moggio Giusep-
pe Paolo, Moncalvo Gian-
carlo, Nigro Carlo, Puppo Ja-
na, Racchi Piero, Rizzon Ro-
berto, Roso Pietro, Saffioti
Grossi Tiziana, Sesia Giò,
Siracusa Leonarda, Sozzi
Bianca, Toso Angela, Turrin
Gianna, Zenari Daniele ed i
poeti: Bertonasco Roberta,
Bertonasco Sandra, D’An-
drea Giovanni, Gallizzi Mi-
chele, Gozzolino Velia, Le-
oncino Scarsi Mariuccia, Mi-
gliardi Egle, Quattrocchio
Gianna, Saffioti Grossi Ti-
ziana, Scarso Graziella, rin-
grazia e, nel ricordare che
l’ingresso è gratuito, invita
tutti a presenziare all’inau-
gurazione e a visitare la mo-
stra che resterà aperta sino
al 6 gennaio dalle ore 15 al-
le ore 19 di ogni giorno ad
eccezione dei lunedì e del
25 e 26 dicembre 2008 e 1º
gennaio 2009.

Da sabato 20 dicembre

Sfumature e chiaroscuri
collettiva del Ferrari

FEBBRAIO 2009
Dal 10 all’11 LOURDES
in occasione anniversario apparizione
Dal 14 al 21
TOUR L’ALTRA SICILIA
Traghetto Napoli-Catania
Carnevale di ACIREALE + NOTO, RAGUSA,
MONREALE, CEFALÙ, ISOLE EOLIE
Dal 16 al 23
EGITTO: IL CAIRO + crociera sul NILO

MARZO 2009
Dal 9 al 16
GRAN TOUR della TUNISIA:
TUNISI - CARTAGINE
HAMMAMET e le oasi
Dal 16 al 18
Luoghi cari a Padre Pio
SAN GIOVANNI ROTONDO…

CAPODANNO CON NOI
Dal 28 dicembre al 2 gennaio
LLORET e COSTA BRAVA

Dal 29 dicembre al 1º gennaio
MONACO DI BAVIERA e AUGUSTA

Dal 29 dicembre al 1º gennaio
PORTOROSE e ISTRIA

MOSTRE
Lunedì 5 gennaio
PARMA e la mostra sul CORREGGIO
Domenica 18 gennaio e sabato 7 febbraio
BRESCIA e la mostra su VAN GOGH
Domenica 1º febbraio
MILANO e la mostra:
MAGRITTE IL MISTERO DELLA NATURA

EPIFANIA
Dal 3 al 6 gennaio 2009
I presepi artistici dell’UMBRIA
Dal 3 al 6 gennaio 2009
PARIGI con escursione a DISNEYLAND

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 25 gennaio
SANREMO e il corso fiorito
Sabato 31 gennaio
AOSTA: fiera di sant’Orso

CARNEVALE
Domenica 8 febbraio
Sfilata dei carri a VIAREGGIO
Domenica 15 febbraio
NIZZA MARITTIMA e il suo carnevale
Domenica 22 febbraio
Festa dei limoni a MENTONE
Domenica 1º marzo
Carnevale a ritmo di samba a CENTO

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

Buon Natale
e felice 2009
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Francesca GIORDANO

ved. Pio

Il 10 dicembre, in Novi Ligure,

è mancata serenamente all’età

di 101 anni. Le figlie, il figlio, ni-

poti e parenti tutti ringraziano

coloro che sono stati vicino

nella triste circostanza.

ANNUNCIO

Giulia Rina BOLFO
ved. Caviglia

Giovedì 11 dicembre è manca-
ta all’affetto dei suoi cari. Il fra-
tello, la cognata ed i nipoti rin-
graziano quanti in ogni modo
hanno manifestato stima ed af-
fetto nei confronti della loro ca-
ra congiunta. A tutti un sentito
commosso “grazie”.

ANNUNCIO

Faustina Iolanda FOGLINO
ved. Garbarino

di anni 90
Giovedì 11 dicembre è manca-
ta all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio, le so-
relle, il fratello, i nipoti e paren-
ti tutti ringraziano quanti sono
stati loro vicino. La santa mes-
sa di trigesima sarà celebrata
sabato 10 gennaio alle ore 16
nella chiesa parrocchiale di
Terzo.

ANNUNCIO

Luigi POGGIO
(Vigen)

di anni 92
Venerdì 12 dicembre è sere-
namente mancato all’affetto
dei suoi cari. Nel darne il triste
annuncio i familiari ringraziano
tutte le gentili persone che
hanno condiviso e confortato il
loro dolore.

ANNUNCIO

Francesco BENZI
(Franco)

Ad un mese dalla scomparsa
lo ricordano con affetto la mo-
glie, i figli, il nipotino ed i pa-
renti tutti nella santa messa
che verrà celebrata sabato 20
dicembre alle ore 16 nella
chiesa parrocchiale di Terzo. Si
ringraziano quanti vorranno
unirsi al ricordo ed alla pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Maria PIOMBO
ved. Grassi

“Da un mese ci hai lasciati, vivi
nel cuore e nel ricordo dei tuoi ca-
ri e di quanti ti hanno voluto be-
ne”. I figli con le rispettive famiglie,
nipoti e parenti tutti la ricordano
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 21 dicembre al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Bistagno.Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

TRIGESIMA

Teresio BENZI
Nel 17º anniversario dalla
scomparsa, lo ricordano con
immutato affetto la moglie, le fi-
glie, il genero e parenti tutti
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 20 dicembre
alle ore 16 nella chiesa parroc-
chiale di Terzo. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Renato GIBELLI
“Chi vive nel cuore dei propri
cari non morirà mai”. Nel 5º
anniversario dalla scomparsa,
la mamma, la moglie, i figli lo
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
21 dicembre alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Sessa-
me. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Celestina GARELLI
in Pero

“Il tuo ricordo, sempre vivo nei no-
stri cuori, ci accompagna nella vi-
ta di ogni giorno”.Nel 1º anniver-
sario dalla scomparsa, la ricor-
dano la figlia, il genero, la sorel-
la, il cognato, la suocera, i nipoti
unitamente ai parenti tutti nella
s.messa che verrà celebrata do-
menica 21 dicembre alle ore 9.30
nellaparrocchialediPrasco.Si rin-
graziano quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Evasio IVALDI
Ci hai lasciato in eredità un
grande bagaglio di umiltà, ca-
pacità, dignità e qualità: conti-
nua dal cielo a tenerci per ma-
no come hai sempre fatto qui.
Certo che da lassù le tue vo-
lontà saranno più forti. Dome-
nica 21 dicembre alle ore 9.30
nella parrocchiale di Toleto ver-
rà celebrata la s. messa.

Elia ed Ilaria

ANNIVERSARIO

Luigi MENZIO
Nel 2º anniversario dalla
scomparsa, la moglie, i figli
con le rispettive famiglie, e pa-
renti tutti lo ricordano con af-
fetto nella santa messa che
verrà celebrata lunedì 22 di-
cembre alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di Cristo Re-
dentore. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Matteo SCOVAZZI
“L’onestà il tuo ideale, il lavoro
la tua vita, la famiglia il tuo af-
fetto. Per questo i tuoi cari ti
portano nel cuore”. Nel 1º an-
niversario dalla scomparsa lo
ricordano familiari ed amici
nella s.messa che verrà cele-
brata mercoledì 24 dicembre
alle ore 17,30 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Teresa PARODI
ved. De Bernardi

Nel 4º anniversario della sua
morte, sarà ricordata mercole-
dì 24 dicembre durante la san-
ta messa che sarà celebrata in
cattedrale alle ore 18. I familia-
ri anticipatamente ringraziano
tutti coloro che con la loro pre-
senza o con il loro ricordo vo-
gliono unirsi per onorarne la
cara memoria.

ANNIVERSARIO

Francesco CICALA
Nel 2º anniversario della
scomparsa, i familiari tutti, con
immutato affetto, lo ricordano
nella santa messa che sarà
celebrata venerdì 26 dicembre
alle ore 9 nella chiesa parroc-
chiale di Bistagno. Un grazie di
cuore a quanti si uniranno al ri-
cordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Carlo MOLINARI

“Il tesoro d’umanità che ci hai lasciato è fonte inesauribile cui at-

tingere sempre per rinnovare la gioia di aver vissuto insieme di

proseguire con equilibrio e serenità nella vita quotidiana”. Ad un

anno dalla scomparsa ti ricordano con la santa messa che verrà

celebrata sabato 20 dicembre alle ore 17 nella chiesa parroc-

chiale di Ponti. La figlia Anna, la moglie Mirka, i nipoti Christian

e Gian Maria ed i parenti tutti.

ANNIVERSARIO

Gioconda PERA Sebastiano ROVERA

in Rovera

“Il tempo passa, ma il vostro ricordo rimane sempre immutato”.

Nel 25º e nel 9º anniversario dalla scomparsa, li ricordano con af-

fetto e rimpianto il figlio Michelino, la nuora Carla, i nipoti, i pro-

nipoti e parenti tutti nella santa messa che verrà celebrata giovedì

25 dicembre alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di Spigno Mon-

ferrato. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno partecipare

al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Michele NEGRINO
Ad un mese dalla scomparsa
la moglie, i figli ed i parenti tut-
ti lo ricordano con immutato af-
fetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 21
dicembre alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Alice
Bel Colle. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

TRIGESIMA

Mirella SESIA
in Piroddi

A sei anni dalla scomparsa, i
familiari la vogliono ricordare
con una santa messa di suffra-
gio che sarà celebrata dome-
nica 21 dicembre alle ore
17.30 nella chiesa parrocchia-
le di San Francesco. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Giovanni ASSANDRI
di anni 99

Giovedì 20 novembre è man-
cato all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio, i fami-
liari ringraziano quanti hanno
partecipato al loro dolore ed
annunciano che la santa mes-
sa sarà celebrata domenica 21
dicembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Monta-
bone.

TRIGESIMA

Gorizia Fiumana
GARAVATTI

ved. Garbarino
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa, la ricordano con
immutato affetto la figlia, le ni-
poti e i parenti tutti nella santa
messa che sarà celebrata do-
menica 21 dicembre alle ore
18.30 nel Santuario della Ma-
donna Pellegrina. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Agostina Domenica
VIGNONE ved. Rapetti

Giovedì 27 novembre è manca-
ta all’affetto dei suoi cari.Nel dar-
ne il triste annuncio, la figlia Iva-
na, il genero Michele, la nipotina
Martina e parenti tutti ringrazia-
no quanti hanno partecipato al lo-
ro dolore ed annunciano che la
santa messa sarà celebrata sa-
bato 27 dicembre alle ore 18 in
Duomo.Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Alessandro LERMA
“Sono trascorsi 11 anni dalla
tua scomparsa, ma il tempo
non cancella mai il tuo ricordo
che hai lasciato nei cuori dei
tuoi familiari e parenti tutti”.
Con amore infinito ti ricordia-
mo nella s.messa che verrà
celebrata domenica 21 dicem-
bre alle ore 10.30 in cattedrale.
Un sentito ringraziamento a
tutti coloro vorranno unirsi nel
ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Vito COPPOLA
“L’affetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari oggi,
come sempre”. Nel 7º anniver-
sario della scomparsa, lo ricor-
dano la moglie, i figli e parenti
tutti nella santa messa che ver-
rà celebrata sabato 27 dicem-
bre alle ore 18 in cattedrale. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Eugenio Gino PARODI
Ad un mese dalla scomparsa
la moglie, i figli, unitamente ai
parenti, tutti lo ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 28 dicembre alle ore
10 nella chiesa parrocchiale di
“Santa Croce” di Bandita di
Cassinelle. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

TRIGESIMA

Gianpiero CAZZOLA
(Pelo)

“È già trascorso un mese da
quando ci hai lasciati ed il nostro
dolore è sempre più grande co-
me il nostro rimpianto”.La tua fa-
miglia con parenti ed amici con-
tinueranno a pregare per te nel-
la s.messa in tuo suffragio che si
celebrerà domenica 28 dicembre
alle ore 11 nella parrocchiale di
Montabone.Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Carla BALDIZZONE
in Spiota

1938 - 2008
“Cara mamma, hai lasciato un
vuoto incolmabile nei nostri cuo-
ri, ma sappiamo che sarai sem-
pre il nostro angelo custode”.Con
amore il marito, i figli con le ri-
spettive famiglie, nipoti e parenti
tutti la ricordano nella s.messa di
trigesima che verrà celebrata do-
menica 28 dicembre alle ore 11
nella parrocchiale di Bistagno.

TRIGESIMA

Guido GHIGLIA
Nel 6º anniversario della
scomparsa lo ricordano con af-
fetto la moglie, la figlia ed i pa-
renti tutti nella santa messa
che verrà celebrata domenica
21 dicembre ore 10.30 in duo-
mo. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare
al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Daniela VONA
in Robotti

“Il tuo ricordo, sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 10º anniversario dalla
scomparsa, la ricordano con
immutato affetto la mamma, il
papà ed i parenti tutti nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 28 dicembre alle ore
17.30 nella parrocchiale di S.
Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Luigi CALIGARIS Giovanna RAPETTI

ved. Caligaris

1912 - 1975 1915 - 2007

“Coloro che amiamo non sono mai lontani, perché il loro ricordo

è sempre vivo nei nostri cuori”. Nel 33º e nel 1º anniversario dal-

la loro scomparsa i familiari tutti li ricordano nella santa messa

che verrà celebrata sabato 27 dicembre alle ore 17,30 nella chie-

sa parrocchiale di San Francesco. Si ringraziano quanti vorran-

no partecipare.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Pubblichiamo
tre ricordi di Giancarlo Oddo-
ne:

«Caro papà, Grazie per
avermi dato la vita, per tutte le
cose belle e quei momenti feli-
ci trascorsi insieme. Hai lottato
con tenacia e rassegnazione
per tutti questi anni conviven-
do con la malattia senza la-
mentarti, anzi facendo corag-
gio a noi e dicendo comunque
che la vita è bella. E ora che ci
hai lasciati prematuramente,
quando saremo smarriti e di-
sorientati saprò che tu ci aiute-
rai insieme a Dio e alla Fede,
perché la tua presenza sarà
sempre con noi. Grazie per es-
sere stato un padre esempla-
re, compagno di giochi, mae-
stro di vita».

Per sempre il tuo Valter
***

«Visto il grande affetto che
da sempre provo per te, dal
profondo del mio cuore mi ven-
gono spontanee queste paro-
le. L’onesta, la sincerità, la de-
dizione quotidiana al lavoro, la
disponibilità verso tutti coloro
che avevano bisogno di te so-
no state sicuramente le tue do-
ti migliori. Per più di 17 anni hai
lottato contro una malattia ter-
ribile con tenacia, grinta deter-
minazione, sopportando soffe-
renze atroci. Questo è un
esempio per tutti i tuoi cari, ed
in particolare per il tuo amato
Valter e la tua moglie Marina.
Arrivederci in un’altra vita zio
Gian».

Il nipote Maurizio

«Caro zio Giancarlo tu per
me sei sempre stato una per-
sona speciale. Nei momenti
chiave della mia vita mi hai
sempre saputo consigliare co-
sa era giusto fare. Nei momen-
ti negativi mi sei sempre stato
vicino, dandomi un immenso
supporto morale per superare
le avversità.Voglio ora ricorda-
re un lieto episodio. Lo scorso
anno, durante la vendemmia,
eravamo assieme a vendem-
miare. Si parlava del più e del
meno quando tu hai detto con
tono ironico: “Barcollo ma non
mollo” e ci siamo messi a ride-
re entrambi. Il mio ricordo sarà
per sempre legato a questa
frase che mai come in questo
momento è indicata. Grazie
ancora di tutto zio».

Il nipote Davide

Ringraziamenti in memoria
di Giancarlo Oddone

Acqui Terme. Pubblichiamo i seguenti ringraziamenti in me-
moria di Giancarlo Oddone:

il figlio Valter e la moglie Marina desiderano ringraziare
con infinita gratitudine il dottor Leonino Degiorgis per la
professionalità con cui ha assistito il caro Giancarlo in tut-
ti questi anni, il dottor Rodolfo Repetto, il Centro Ematolo-
gico “Molinette di Torino”, l’Ospedale Civile di Acqui Terme;
la farmacia di Bistagno; il sindaco di Bistagno e la sua am-
ministrazione, la Scuola Alberghiera di Acqui Terme con tut-
ti gli allievi, l’Associazione Nazionale Carabinieri, la leva
del 1944 di Bistagno, la leva del 1944 di Bubbio, il parroco
di Bistagno don Perazzi, l’impresa di onoranze funebri Bal-
dovino, gli zii i parenti ed amici tutti.

In memoria di Giancarlo sono stati raccolti 1060,00 euro che
sono stati devoluti al Centro Ematologico “Molinette di Torino” per
la ricerca.

Sant’Antonio in Pisterna:
offerte e messa di Natale

Acqui Terme. Mercoledì 24 dicembre, alle ore 22, nella rac-
colta chiesa di Sant’Antonio, Monsignor Giovanni Galliano cele-
brerà la S. Messa di Natale.

Alla chiesa di Sant’Antonio è pervenuta la seguente offerta: in
occasione della S. Messa in suffragio di Silvio Rolando i familia-
ri euro 100.

Ricordando
Giancarlo Oddone
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Domenica 21, 4ª di Avvento,
il vangelo di Luca propone il
racconto dell’Annunciazione.
Tutta la vita cristiana è centra-
ta su questo mistero, quasi at-
tualizzazione nel quotidiano
del sì di Maria.

Sì a Dio
Di fronte alle parole dell’An-

gelo «Niente è impossibile a
Dio», Maria acconsente al pro-
getto che Dio ha su di lei: in
quell’istante sul mondo comin-
cia a sorgere la luce di un nuo-
vo giorno in cui sarà possibile
sperare che il pianto di Eva si
trasformi in un sorriso di ma-
dre, e che la morte, conse-
guenza del peccato e della col-
pa, possa essere sconfitta per
sempre. Già nell’Antico Testa-
mento Dio si era rivolto a cop-
pie di anziani (Abramo e Sara,
Zaccaria ed Elisabetta) donan-
do loro per grazia, un figlio, un
futuro. Ora, nella “pienezza dei
tempi”, Dio si rivolge ad una
“vergine” e porta in dono se
stesso, facendosi suo figlio.
Gesù, Figlio di Dio, è il futuro
assoluto dell’uomo e della sto-
ria, supera infinitamente ogni

attesa umana.
Perché vergine

La verginità di Maria dice
che Gesù è puro dono del
Padre. La verginità di Maria
è manifestazione della ca-
pacità di accoglienza, della
povertà radicale della crea-
tura. La verginità di Maria è
l’espressione della sua fede.
E quando la grazia divina in-
contra la fede della creatura
umana si rinnova il miracolo
dell’incarnazione e Dio tor-
na nelle vicende della storia
umana. Se il primato è e re-
sta di Dio, la risposta della
creatura è pur sempre indi-
spensabile alla realizzazione
del disegno. Nel dialogo
d’amore, al sì di Dio rispon-
de il sì di Maria e, in lei e co-
me lei, il sì di ogni uomo e
ogni donna della storia. Il
racconto dell’Annunciazione,
con la presenza tenera del
messaggero divino, dice che
anche oggi va rivissuto l’at-
teggiamento di Maria la qua-
le, col suo “Sì”, ha attratto
Dio nel mondo.

d. G.

Acqui Terme. Il Vescovo Mons. Pier Giorgio Micchiardi, sabato
13 dicembre, ha incontrato gli Insegnanti di religione con i quali
si è intrattenuto per lo scambio degli auguri natalizi offrendo loro
una riflessione sulla figura di Giovanni Battista come annuncia-
tore del Messia. Sono poi seguite riflessioni sulla prossima rifor-
ma della scuola e sulle possibili implicazioni per gli Insegnanti di
religione.

Sabato 13 dicembre

Insegnanti di religione
incontrano il Vescovo

Calendario diocesano
Venerdì 19 - Il Vescovo celebra l’Eucarestia alle ore 11,30 nel-

la Cappella dell’Oami di Acqui Terme.
Alle ore 16 il Vescovo celebra l’Eucarestia nella Cappella del-

la Casa di riposo di Incisa Scapaccino.
Alle ore 21 il Vescovo tiene la lectio divina per i giovani di Cam-

po Ligure.
Sabato 20 - Il Vescovo celebra l’Eucarestia alle ore 10,30 nel-

la Casa di riposo di Lercaro di Ovada.
Alle ore 15 il Vescovo guida la celebrazione penitenziale per

l’Agesci di Ovada nella Chiesa dei Padri Scolopi.
Domenica 21 - Il Vescovo celebra l’Eucarestia alle ore 10,30

nella Casa di riposo Ottolenghi di Acqui Terme.
Alle 15,30 il Vescovo incontra gli ospiti della Residenza mons.

Capra di Acqui Terme.
Mercoledì 24 - Il Vescovo celebra l’Eucarestia delle ore 24,

Notte di Natale, in Cattedrale.
Giovedì 25 - Il Vescovo celebra in Cattedrale le Messe delle

ore 10,30 e delle ore 18.

Sabato 20 il gruppo scout di
Acqui Terme si incontrerà con i
propri genitori presso Istituto
Santo Spirito (suore salesiane)
per lo scambio degli auguri in
prossimità delle prossime fe-
ste. Si tratta di un incontro con-
viviale, i Capi, avranno modo
di farsi conoscere meglio e di
conoscere i genitori dei ragaz-
zi, a seguire i ragazzi stessi
mostreranno le loro abilità in
un fuoco di bivacco, senza fuo-
co, visto che siamo al chiuso,
impegnandosi in una serie di
scenette.

L’animazione, uno dei pilastri
dello scoutismo, impegna tutte
le capacità di autocontrollo, di
dizione, insegna a trasmettere
con la mimica e con la voce
sensazioni, e idee.

I ragazzi si sono molto im-
pegnati e meritano la presen-
za di un uditorio attento.
Alcuni dei ragazzi si impegne-
ranno anche nell’arte culinaria
dalla preparazione delle vivan-
de all’allestimento dei tavoli
per la cena.

Uno dei nostri capi ci espor-
rà le problematiche che hanno
portato alla costituzione di
un’associazione denominata
CErchio delle abilità.

L’Associazione è nata per
tentare di venire incontro alle
esigenze e alle problematiche
di allevare bimbi con particola-
ri disabilità. L’associazione nel
perseguire esclusive finalità di
solidarietà sociale si propone
di ideare e realizzare progetti
che, nell’ambito del territorio in
cui essa opera, supportino la
crescita di autonomia di bimbi
con disabilità motorie, cogniti-
ve e/o sensoriali quanto più
possibile rispondente ai biso-
gni identificati dalle relative fa-

miglie. Chi volesse allargare i
propri orizzonti sulle problema-
tiche dell’avere bimbi con par-
ticolari esigenze si documenti
sul sito, www.cerchiodelleabili-
ta.org. Molto spesso ci lamen-
tiamo e ci preoccupiamo, ci
creiamo problemi, ignorando
quali sono le vere questioni e
le difficoltà dell’avere figlioli
con reali difficoltà. Immediata-
mente dopo l’incontro i ragazzi
del Clan Fuoco (Rover/Scolte)
16-21 anni) dormiranno nella
nostra sede per partire all’alba
della domenica (termine pom-
poso per dire al mattino) per
una route invernale. Sarà poi la
volta dei ragazzi del Reparto
(Esploratori/Guide) 12-16 anni
fare il loro campo invernale.

In questi giorni alcuni mem-
bri del gruppo porteranno la
“luce di Betlemme” a quei par-
roci che l’hanno richiesto. Sa-
rà inoltre consegnata a Monsi-
gnor Vescovo, alle suore sale-
siane, alle suore luigine, alle
suore francesi, la stessa sarà
poi affidata a don Luciano Ca-
vatore, parroco in Senzadio,
che la custodirà.

Vogliamo ricordare ai vecchi
scout che volessero darci una
mano rimettendosi in gioco e
non sciupando le loro espe-
rienze acquisite, che possono
sempre farlo, le porte sono
sempre aperte, in fondo “se-
mel scout semper scout”.

Chi avesse intenzione di
contattarci può farlo per telefo-
no, 347 5108927, inoltre può
essere utilizzato l’indirizzo di
p.e. unvecchioscout@alice.it,
si cercherà di rispondere a
stretto giro posta, il nostro indi-
rizzo postale è, Via Romita 16,
15011 in Acqui Terme.

un vecchio scout

Si sono ritrovati in tanti a
Rocca Grimalda lunedì 8 di-
cembre, festività della Madon-
na Immacolata, ma anche
giornata in cui gli aderenti al-
l’Azione Cattolica rinnovano la
propria adesione all’Associa-
zione. La partecipazione del-
l’associazione interparrocchia-
le dei “Bricchi” e della comuni-
tà di Rocca Grimalda che l’ha
ospitata è stata sentita e nu-
merosa, soprattutto da parte
dei giovani e dei giovanissimi.
La celebrazione della messa,
celebrata da don Mario Gaggi-
no e dal diacono Enrico Vi-
sconti, ha dato l’avvio ai fe-
steggiamenti. Èseguito il salu-
to e l’intervento da parte degli
ospiti diocesani, il responsabi-

le ACR Emanuele Rapetti e la
vice presidente Giovani Sere-
na Bera, con il loro aiuto è sta-
to compiuto un percorso di ri-
scoperta e valorizzazione del-
le “tante” iniziative portate
avanti durante l’anno dalle sin-
gole parrocchie ma anche a li-
vello interparrocchiale e dello
Statuto proprio dell’AC, attra-
verso una rilettura “animata”
dei primi 6 articoli.

Tra le tante suggestioni con-
divise durante il pomeriggio
non poteva mancare un ricor-
do colmo di gratitudine a don
Bisio, precursore e sostenitore
dell’esperienza interparroc-
chiale.

La presidenza
interparrocchiale

L’avventura scout
Lunedì 8 dicembre a Rocca Grimalda

Festa dell’adesione
Azione Cattolica

Carissimi, sacerdoti, medici,
dame e barellieri, personale
tutto che opera nell’Oftal, pel-
legrini:

non avendo potuto essere
presente il 30 novembre alla
riunione tenutasi ad Acqui, per
un improvviso lutto che ha col-
pito la mia famiglia, desidero
attraverso queste poche righe
esprimere a tutti gli auguri di
un S. Natale e di un felice An-
no 2009.

Auspico che l’anno nuovo
sia ricco di straordinarie espe-
rienze e gioia a favore dell’as-
sociazione tutta, tenendo pre-
sente le esigenze dei nostri
cari malati, handicappati, an-
ziani, pellegrini accolti nella
nostra Oftal, personale giova-
ne e meno giovane affinché il
nostro Pellegrinaggio si svolga
nel miglior modo possibile sot-
to la guida della Vergine Maria.

Un abbraccio forte a tutti.
Il Presidente Diocesano

Mario Marchese
Ricordiamo a tutti, la realiz-

zazione nel breve periodo, di
due pellegrinaggi: uno in Terra
Santa, con tappe a Petra e nel-
la Giordania Biblica, a cavallo
del Capodanno, l’altro a Lour-
des, (in occasione del 151° an-
niversario delle apparizioni
della Beata Vergine) in febbra-
io, con tappa a Nevrs, questo
si svolgerà unicamente in pul-
lman ed in aereo. Fisso resta
l’incontro, del terzo venerdì del
mese, nella cripta del duomo
con don Flaviano.

L’ufficio è aperto, martedì,
venerdì e sabato, dalle ore 10
alle ore 12, i numeri telefonici
cui fare riferimento per qual-
siasi notizia inerente le attività
dell’Oftal sono, 0144 321035,
338 2498484, 347 5108927. è
stato, inoltre, aperto un indiriz-
zo di p.e. un.pellegrino@ali-
ce.it, chi vorrà utilizzarlo la fac-
cia, riceverà risposta a stretto
giro di posta.

Grazie per aiutarci a servire.
un barelliere

Attività Oftal

Il prof. Giuseppe Parodi Do-
menichi ci ha inviato questo ri-
cordo di un benemeritoVescovo:

«Il 24 agosto 1958, a poco più
di un mese dal transito terreno, il
Servo di Dio Papa Pio XII elevò
alla dignità episcopale un altro fi-
glio della diocesi acquese (in quel
momento, oltre lui, vi erano altri
sette nostri condiocesani che cin-
gevano l’infula), mons.Antonio Pi-
rotto, rettore del Seminario re-
gionale “Benedetto XV” a Bolo-
gna. Una curiosità storica balza
subito all’occhio e per questo già
rilevata da precedenti attenti ri-
cercatori: mons.Pirotto fu l’ultimo
vescovo nominato da Papa Pa-
celli (che, come sappiamo, si
spense il 9 ottobre successivo) ed
il primo ordinato sotto il pontificato
del Beato Giovanni XXIII: la ce-
rimonia consacratoria avrebbe
dovuto svolgersi il 12 ottobre, ma
la scomparsa di Pio XII la fece ri-
tardare al 16 novembre.

Fra i molti vescovi donati alla
chiesa dal presbiterio acquese
quello di Antonio Pirotto è uno dei
nomi meno noti ed anche per
questo riteniamo giusto ricordarlo
al compiersi del mezzo secolo
dalla sua ordinazione episcopa-
le, celebrata a Roma.

Ebbe i natali a Cairo Monte-
notte il 22 agosto 1892 e studiò
nel nostro Seminario, giungendo
al sacerdozio il 30 giugno 1918
dopo aver preso parte alla prima
guerra mondiale. La sua prima
esperienza pastorale la visse nel-
la parrocchia di Sassello, da do-
ve, due anni dopo, fu trasferito ad
Altare: in ambedue le località
spese al meglio le sue giovanili
energie (a Sassello il suo nome
resta legato nel tempo alla fon-
dazione del Santuario di “Regina
Pacis” sul monte Beigua). Suc-
cessivamente fu richiamato ad
Acqui per l’insegnamento in Se-
minario, adoperandosi anche per

la promozione dell’Opera delle
Vocazioni. Le sue capacità vali-
carono i confini della diocesi e nel
1937 si vide affidare il delicato uf-
ficio di direttore spirituale del Se-
minario regionale di Salerno, cui
fece seguito analogo incarico
presso quello di Benevento. Infi-
ne, nel 1948, la guida del già ri-
cordato Seminario bolognese,
che tenne per dieci anni, fino al-
l’elevazione all’episcopato.

La diocesi cui fu destinato,Tro-
ia di Puglia, era fra le più minu-
scole d’Italia (contava appena
11 parrocchie), anche se quasi
millenaria; vi restò per sedici an-
ni, lasciandovi un grato ricordo:
celebrò, tra l’altro, un importante
Congresso Eucaristico (il primo
nella storia della diocesi), compì
la Visita Pastorale e si rese in-
terprete presso i suoi diocesani
delle direttive del Concilio Ecu-
menico: fu anche, per dieci anni
(1964-1974) Amministratore Apo-
stolico “sede vacante” della vici-
niore diocesi di Bovino.

Lasciò il servizio pastorale at-
tivo il 14 dicembre 1974 e si riti-
rò ad Altare, dove si spense il 19
gennaio 1982; la sua salma, ri-
portata a Troia, riposa in quella
Cattedrale».

50 anni fa la nomina
di mons Antonio Pirotto

Animatori biblici
e ministero della
parola

L’Ufficio Catechistico Nazio-
nale organizza un convegno
sul tema “In religioso ascolto
della parola di Dio. Gli anima-
tori biblici e il ministero della
parola”. Il convegno si terrà a
Roma nei giorni 6-7-8 febbraio
2009. Obiettivo dell’incontro è
quello di approfondire alla luce
della rivelazione biblica cosa
significa “ascolto religioso del-
la Parola di Dio”, quale atteg-
giamento viene richiesto ad
ogni servitore della Parola.

Le adesioni devono perveni-
re a Roma entro il 15 gennaio
2009. Chi fosse interessato
può trovare materiale informa-
tivo sul convegno e scheda di
adesione presso gli Uffici Pa-
storali salita Duomo 4.

Vangelo della domenica
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Acqui Terme. Ci scrive il
parroco del Duomo mons.
Paolino Siri:

«La novena di Natale ci ha
portati in carovana dal salone
della canonica verso il Duomo:
casa del Signore. Abbiamo an-
che bussato alla porta del Ve-
scovo che ci ha aperto ed ac-
colti con gioia ed interesse. A
lui abbiamo offerto la nostra
lanterna, segno nelle famiglie
della luce di Gesù. Con le ani-
mazioni e le immagini proietta-
te sullo schermo messo sulla
balaustra (immagini che piac-
ciono a piccoli e grandi) siamo
stati aiutati ad ascoltare il rac-
conto degli angeli che il Signo-
re ha messo vicino a noi. In
particolare sono stati l’angelo
custode, poi l’angelo di Abra-
mo, di Tobia e l’Arcangelo Ga-
briele con la voce di alcuni
bimbi e bimbe. Anche le espe-
rienze di solidarietà ricordate
con alcuni testimoni ci hanno

aiutato a capire il valore di con-
divisione del Vangelo.

Domenica 21 alle ore 15,30
nel salone parrocchiale ci sarà
poi un momento fraterno di in-
contro, cui tutti sono invitati.
Scambio di auguri, preghiera,
canto, diario di un anno, me-
renda… a tutti sarà dato Gesù
bambino. Nell’incontro si rea-
lizza così la fraternità non solo
nella preghiera o nella liturgia,
ma anche nella vita quotidiana.

Lunedì 22 giorno della Ri-
conciliazione: due celebrazioni
penitenziali, cui dobbiamo
educarci. Alle ore 17 e alle
20,45 ci troviamo comunitaria-
mente per chiedere perdono
dei peccati anche pubblici di
tutta la comunità. Ci sarà la
possibilità di confessarsi.

Infine mercoledì 24 arriva la
notte di Natale. Come già scrit-
to, alle ore 21 in cattedrale re-
cital dei ragazzi del catechi-
smo: il cammino della stella ci
fa vedere come si vive il Nata-
le in vari paesi del mondo. A
seguire subito la Santa Messa.
Così anche chi non si sente di
restare sveglio fino alla messa
delle 24 potrà celebrare la
messa del Natale del Signore.

Un grazie al Comune e alla
ditta Orione per l’arredamento
floreale esterno e interno gen-
tilmente offerto.

E davvero il Natale di Gesù
ci riempia il cuore di calore, di
gioia e di forza. È il nostro più
caro ed affettuoso augurio».

Acqui Terme. Prosegue
l’iniziativa di fine anno delle
Assicurazioni Generali. La
speciale iniziativa ha già fatto
registrare un lusinghiero risul-
tato nella giornata di apertura
dell’agenzia il 13 dicembre.
Ora l’esperimento proseguirà il
20 dicembre.

L’iniziativa ha due finalità:
- promuovere la conoscenza

dei prodotti di risparmio assi-
curativo e di protezione della
persona;

- aiutare i più bisognosi de-
volvendo un contributo alla as-
sociazione laica San Vincenzo
De Paoli, che svolge opere di
carità al servizio dei più poveri.

Le Assicurazioni Generali
devolveranno:

1 euro, alla San Vincenzo
De Paoli per ogni nominativo

raccolto sul sito istituzionale
www.generali.it (è sufficiente
andare sul sito e seguire le
istruzioni, nessun impegno, fa-
cile, facile, basta un click);

5 euro alla succitata asso-
ciazione se il nominativo viene
registrato in agenzia.

In occasione della Giornata
di solidarietà presso l’Agenzia
di Generali a favore della On-
lus San Vincenzo, mensa per i
poveri, l’artista cantautore
Gianluca Massaroni alle 10.30
di sabato 20 dicembre, pre-
senta in anteprima gratuita-
mente per tutti gli amici delle
Associazioni di Volontariato di
Acqui Terme la sua canzone “È
quasi Natale”. Gianluca, già
vincitore del premio della criti-
ca e del premio come miglior
testo al Musicultura Festival
XVII edizione sta attualmente
terminando la lavorazione del
suo primo album prodotto da
Eros Ramazzotti per Radiora-
ma ed arrangiato da Riccardo
Piparo. “È quasi Natale”, inclu-
sa in questo progetto disco-
grafico che troverà luce in pri-
mavera, si avvale tra l’altro di
una sezione d’archi di 32 ele-
menti dell’Orchestra Sinfonica
londinese dell’Abbey Road.
Tutti sono invitati.

Acqui Terme. Pubblichiamo gli auguri del
parroco del Duomo, mons. Paolino Siri:

«Quante parole diciamo! Impossibile contar-
le! Ci sono le parole magiche che vorremmo
sentire: salute, fortuna, benessere. Ci sono pa-
role dolci di amore e gioia. Ci sono parole tragi-
che che ci fanno piangere. Ci sono parole catti-
ve che feriscono e distruggono. Oppure parole
inutili e vuote. Se non stiamo attenti anche gli
auguri si trasformano in parole dette per dove-
re o per necessità e tradizione. Il Vescovo nella
lettera pastorale di questo anno ci ha indicato
che solo le parole di Gesù sono parole che ri-
scaldano il cuore: «Non ci ardeva il cuore quan-
do parlava con noi lungo la strada?».

Allora è a queste parole del Vangelo che de-
sidero ricorrere per augurare a tutti il dono im-
menso che Gesù ci porta con la sua Parola di
vita. Dal suo Vangelo viene la parola di speran-

za e fiducia che ci aiuta a camminare nella vita:
«Io sono con Voi». Dal Suo Vangelo viene la pa-
rola che ci unisce tra di noi nell’amore e nel per-
dono: «Amatevi come io vi ho amati» Dal suo
Vangelo viene la luce che illumina anche i mo-
menti di dolore e di morte che ci assalgono:
«Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in
me». Dal suo Vangelo viene l’augurio di pace e
di gioia che ancora e sempre gli angeli portano
a Betlemme: «Gloria a Dio nell’alto dei cieli e
pace in terra agli uomini che Dio ama».

Questa parola di augurio cristiano giunga a
tutti voi parrocchiani, acquesi e persone care: in
particolare al Vescovo, Mons Pier Giorgio, a
Mons Galliano, a tutte le persone sofferenti:
possiamo tutti trovare nella Parola di Gesù la
gioia, il calore, la forza che riscaldi il nostro cuo-
re.

Nel Signore Auguri di un sereno anno 2009».

Le celebrazioni in Duomo

Arriva Natale
porte e cuore aperti

Un click o una visita in agenzia

L’iniziativa benefica
delle Generali

Gli auguri del parroco del Duomo

Offerta
Croce Bianca

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seguente offerta pervenuta
alla p.a. Croce Bianca che sen-
titamente ringrazia: Toro Club
di Acqui Terme in memoria di
Sergio Guglieri, euro 100.
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AcquiTerme. La BNL agenzia di
Acqui Terme “Casa Telethon” vuole
ringraziare:

- il Comune di Acqui Terme, in
particolare il vicesindaco Bertero,
che con il suo patrocinio ha con-
sentito lo svolgimento delle manife-
stazioni del 12 dicembre “12 ore
per Telethon” (che poi in realtà sono
state 14) con tutte le scuole acque-
si e del 13 dicembre al centro spor-
tivo Mombarone presso cui si è te-
nuto uno splendido saggio di dan-
za;

- la scuola media G. Bella con la
preside, tutti i suoi insegnati, la prof.
Castelvero che hanno organizzato
uno splendido spettacolo per tutta
la giornata del 12 dicembre alla ex
Kaimano;

- la Scuola Alberghiera, l’asso-
ciazione Panificatori e la Ferrero
che hanno anche sostenuto inter-
preti e partecipanti con le loro “go-
losità”, il sig. Marco Benazzo re-
sponsabile della sicurezza e tutto il
pubblico intervenuto che si è mo-
strato generoso con offerte a so-
stegno della ricerca di euro 3.133.

- Tiziana Venzano e tutti i suoi
“piccoli” e “grandi” allievi ed inter-
preti di belle esibizioni, il 13 dicem-
bre al centro sportivo Mombarone
presso cui si è tenuto il saggio di
danza di “Spazio Danza Acqui di Ti-
ziana Venzano”, Lucia Baricola che
ha simpaticamente presentato tut-
ta la manifestazione, il pubblico in-
tervenuto anche con un generoso
sostegno di euro 523.

Manifestazioni del 12 e del 13 dicembre

Telethon: la BNL ringrazia
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Acqui Terme. Ci scrive il gruppo consigliare
PDL:

«Ci sembra sia davvero il caso di confutare le
affermazioni del Sig. Bosio, magnificanti le sue
opere, apparse sull’ultimo numero de L’Ancora
di dicembre.

1) La città, quando arrivò la Lega, non era in
abbandono. Questa è la sua bella favoletta, dif-
fusa e propinata.

Acqui, aveva goduto di un’esplosione di atti-
vità sul piano infrastrutturale, logistico, com-
merciale, culturale.

2) La Pisterna, è vero, era diroccata ed, infat-
ti, già Cassinelli e la Giunta precedente di Bal-
za, avevano individuato il problema e ne aveva-
no avviato il recupero con il piano Balza e il pia-
no Margherita Cavallo, meticolosamente copia-
to dalla Lega. Notare che erano stati ottenuti
consistenti contributi per la realizzazione delle
strutture, rimasti a disposizione di Bosio che ha
potuto utilizzarli. Sempre prima dell’arrivo del
sig. Bosio, era stato varato anche il “piano colo-
re” per piazza Bollente e via Garibaldi, oltre al-
l’avvio del recupero delle facciate degli immobi-
li, non solo forzati, ma anche sussidiati.

3) L’acquedotto non era più un colabrodo per-
ché era stato riparato nel 91, erano stati puliti
ed ampliati i pozzi del Filatore, dissotterrata e
sostituita la conduttura principale che andava
dall’acquedotto alla città e sostituite le condut-
ture periferiche per il 60% . In particolare, nel-
l’anno ‘91, che fu l’anno della prolungata siccità,
l’allora Sindaco ottenne, con interessamento di-
retto, l’assegnazione di circa due miliardi dal Mi-
nistro Goria, per acquistare le tubature neces-
sarie ad attingere l’acqua da Predosa e alimen-
tare Acqui e la val Bormida.

Bosio, purtroppo, affermò che attingere da
Predosa fosse una stupidità, perché Acqui era
ricca di acqua, bastava scavare. Così, a causa
di questo colpo di genio, la nostra città ha subi-
to anni di carenze idriche fino alla costruzione
del “tubone” che ora ci collega con Predosa. (ma
dopo inutili costi per scavare pozzi, con l’aiuto di
un rabdomante, che non portarono, ovviamen-
te, a nessun risultato).

Questa decisione ha, però, costretto i cittadi-
ni a vivere anni di incertezze e obbligato gli al-
berghi, gli esercizi commerciali e molti privati a
dotarsi di autoclavi e cisterne di emergenza.

4) a proposito di debiti, il primo SWAP risale
al 2001, sindaco Bosio, decisione questa che
determina oggi una delle cause di indebitamen-
to del Comune.

5) la cartolarizzazione è l’unico strumento che
può consentire di risanare il bilancio. È un’ope-
razione caldamente suggerita da valenti econo-
misti e dallo stesso ministro Tremonti che giu-
stifica la liquidazione delle partecipate e l’alie-
nazione delle aree e degli edifici pubblici per re-
cuperare la parità di bilancio in momenti in cui
tutti gli Enti locali si trovano in gravi difficoltà per
la mancanza dei trasferimenti, la diminuzione
dell’ICI, il mancato incasso della parte di ICI di
competenza, e, per Acqui, anche la decisione
di non aumentare l’ Irpef (infatti, non abbiamo
aumentato le tasse)

5) e perché non dire due parole sulle fonta-
ne?

La progettazione fu affidata il 13 maggio 1999
all’arch. De Fiore, con studio a Roma, il proget-
to fu approvato per un importo di lire 1.800.000,
il tutto finanziato con un mutuo presso la Cassa
DD.PP.

Con l’intervento delle varie ditte i lavori sono
proseguiti, ma a seguito della loro complessità,
le opere di posizionamento dei marmi sono av-
venute con temperature troppo basse (mese di
dicembre a -8 gradi) rispetto alle indicazioni dei
fornitori dei materiali per la sigillatura e posa e
questo ha presumibilmente dato origine al pro-
blema delle varie perdite, distacchi dei marmi
etc…

Esisteva anche una oggettiva carenza di pro-
gettazione della parte tecnica-impiantistica, in
particolar modo, della parte idraulica, prova la
mancanza di una vasca per il riciclo dell’acqua.
Tale mancanza ha comportato un notevole con-
sumo, in quanto è necessario un continuo ap-
porto dall’acquedotto. Se, poi, aggiungiamo le
perdite, i consumi sono aumentati in modo con-
siderevole negli ultimi anni, con un esborso di
circa 40/50 mila euro annui. Avete letto bene!
Buttiamo in fogna 50.000 euro all’anno perché
Bosio non ha previsto il riciclo dell’acqua.

I lavori sono stati ultimati con fretta compulsi-
va, lavorando di notte al gelo, per inaugurare la
fontana nel 2000, non sapendo che il millennio
sarebbe finito l’anno successivo! E tutta questa
frenesia, ha causato una serie di lavori per evi-
tare le continue perdite, con risultati non troppo
soddisfacenti. Molti anche gli interventi straordi-
nari, quali stuccature per evitare perdite, griglie
per le acque laterali, con risultati modesti, per-
ché risulta difficile ripristinare una struttura rea-
lizzata in quelle condizioni. La cifra spesa negli
anni è di circa 100.000 euro.

Davvero bel modo di amministrare».

Acqui Terme. Ci scrive Ber-
nardino Bosio a nome del
gruppo consigliare Lega Nord
– Lista Bosio:

«La cartolarizzazione è una
tecnica finanziaria che preve-
de la cessione pro soluto di pa-
trimoni immobiliari, di attività
patrimoniali capaci di genera-
re flussi di cassa, quali ad
esempio i crediti delle imposte
o multe ecc. ad una società ap-
positamente costituita (detta
società veicolo) a fronte della
corresponsione di un prezzo di
cessione. La società veicolo fi-
nanzia tale pagamento tramite
l’emissione di titoli che verran-
no rimborsati esclusivamente
con i ricavi ottenuti dalla ge-
stione delle attività cedute. Ri-
cordiamo comunque che il pre-
sidente della Corte dei Conti
elencando tra gli altri casi di
cattiva gestione la mancata li-
quidazione degli enti inutili e la
scarsa trasparenza delle ope-
razioni di cartolarizzazione.
Elargisce critiche anche per la
prassi, diffusa soprattutto negli
enti locali, della creazione di
società pubbliche costituite
“non già per accrescere l’effi-
cienza gestionale ma solo per
eludere i vincoli del patto di
stabilità interno o di fare as-
sunzioni senza concorsi”.

Ci vengono spontanee alcu-
ne domande: il Comune ga-
rantisce in alcun modo il rim-
borso nel caso i flussi di cassa
generati dalle attività cedute
non siano sufficienti a far so-
pravvivere la società?

Praticamente la cartolariz-
zazione altro non è che la ven-

dita dei nostri beni pubblici per
pagare i debiti dal 2003 al
2008 della cattiva amministra-
zione Rapetti. Si potrebbe al-
tresì ipotizzare un trucco? È
una manovra degli stessi per
appropriarsi con amici e lobby
del patrimonio del Comune?
Lo sapremo solo dopo la giun-
ta di oggi (giovedì 11-ndr),
quando si chiarirà come sa-
ranno scelti i “Partner” del-
l’operazione e chi saranno.
Prendiamo ad esempio la Mer-
lo o il Tribunale, la caserma
Rosati o quella del centro, il
Comune, con la cartolarizza-
zione la cederà a pochi o tanti
soldi ad una cordata con a cui
potrebbe partecipare una Ban-
ca. Nel 2009/10 (posso sba-
gliare sulle date e sui soggetti
ma la sostanza non cambia) a
questa Banca verranno conse-
gnate le preziose strutture.
Strutture che facilmente saran-
no idonee per altre attività. Di
certo per costi, posizione logi-

stica, idoneità ad attività com-
merciali o edilizie di natura pri-
vata. Un modo per cedere a
quattro o quarantaquattro soldi
un patrimonio immobiliare pub-
blico per fronteggiare debiti in
imminente scadenza, e darli a
società immobiliari che ci spe-
culeranno sopra... sigh! I fur-
betti del quartierino (Ricucci &
Co. per intenderci) hanno fatto
così le migliori fortune. Grazie
alle cartolarizzazioni degli enti
previdenziali... Speriamo che
ad Acqui Terme sia un’altra
storia (ci spero ma non ci cre-
do). Comunque i consiglieri
che hanno votato la costituzio-
ne e lunedì hanno votato per la
cessione del patrimonio del
comune alla neonata società
saranno di fatto espropriati di
ogni diritto ad intervenire suc-
cessivamente e gli Acquesi di
fatto espropriati di un patrimo-
nio comune. Non vorremmo
che per lo scheletro di una
scuola … Distinti saluti».

Ci scrive il gruppo consiliare del PDL

Le favolette di Bosio e le verità del PDL

Ci scrive Bernardino Bosio

La cartolarizzazione secondo Rapetti

Calendario sicurezza
Acqui Terme. Anmil e Euroesse (società che opera nel cam-

po della tutela della salute e sicurezza nei posti di lavoro) hanno
voluto dare vita, per l’anno 2009, ad un Calendario intitolato
“2009... un anno sicuro!”, dedicato alla sicurezza sul lavoro.
Dodici mesi per ricordare l’importanza della prevenzione in com-
pagnia di altrettanti personaggi noti del mondo dello spettacolo
e dello sport che si sono offerti di posare, a titolo gratuito, per
contribuire e combattere un fenomeno che provoca oggi 4 morti
al giorno. Le offerte raccolte per la Fondazione Anmil “Sostenia-
moli Subito” con questo calendario, grazie a quanti vorranno
averlo per sé o regalarlo ai propri cari, amici o colleghi di lavoro,
saranno utilizzate per aiutare gli orfani dei caduti sul lavoro. Per
informazioni e prenotazioni del Calendario: Anmil onlus Tel.
06.54196-205/208/201 Fax 06.5406776.
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La Bottega
Dolce e Salato

di Davide Uneval e Summa

Panetteria e pasticceria artigianale

Panettoni artigianali
tradizionali e genovesi

Panettoni decorati
Tronchetti di Natale

Torte presepi - Pastiera napoletana
PRENOTAZIONI ENTRO IL 21 DICEMBRE

Siamo aperti la domenica mattina
con pane fresco, focaccia e pasticceria

Via Ottolenghi, 8 - Acqui Terme
Tel. 0144 980188

Buon Natale e felice anno nuovo

Acqui Terme. Ci scrive Ber-
nardino Bosio:

«Egregio Direttore, mi per-
metta uno scritto dal titolo “Bal-
le, imprecisioni e qualunqui-
smo”: comincio dal PD, a cui
dico che è ora di smetterla di
raccontare la storiella dei debi-
ti fatti da Bosio, non è così!!! La
prima considerazione è:

- i debiti dei comuni si misu-
rano esclusivamente in rata di
mutuo da pagare, in quanto
per le spese correnti non è
possibile fare mutui; se fosse
possibile Rapetti e Paolo Bru-
no avrebbero fatto un mutuo
per pareggiare il Bilancio 2008.

La seconda considerazione
è:

- Bernardino Bosio, sindaco
della Lega Nord, ha ereditato
nel Bilancio Comunale del
1992, approvato dal Commis-
sario Prefettizio, una rata an-
nuale di mutui, da pagare, per
i debiti fatti da DC e PC (oggi
ampiamente rappresentati da
F.I. e P.D.), di 3.251.823.000 di
vecchie lire pari a euro
1.679.426,00.

La terza considerazione è:
- Acqui Terme aveva l’appa-

renza una città in abbandono,
buia, con la Pisterna diroccata,
l’acquedotto era un colabrodo
al pari delle fognature, il patri-
monio comunale disastrato, e
l’economia turistica alla canna
del gas.

Abbiamo investito circa 70
miliardi delle vecchie lire, (frut-
to di molti contributi che riu-
scimmo ad ottenere da Regio-
ne Piemonte e dallo Stato). Ho
lavorato, in collaborazione con
i miei assessori e i consiglieri
per 10 anni, con impegno, ri-
sparmi e sacrifici, ho lasciato
la città all’onor del mondo,
l’economia in crescita e nel bi-
lancio del 2003 la rata da pa-
gare era di euro 1.691.350,00
ovvero solo euro 12.000,00 in
più! È ben vero come ricorda il
dottor Paolo Bruno che ho ri-
negoziato i mutui, soprattutto

quelli fatti con le banche priva-
te al 13,50%, ma anziché ven-
dere il patrimonio comunale ho
comprato la Merlo che oggi
salva le “chiappe” incollate alle
poltrone di consiglieri di mag-
gioranza e giunta.

Un fatto straordinario tutto
ciò che la mia giunta e consi-
glieri della Lega Nord hanno
dovuto fare, per rimediare i di-
sastri fatti da DC e PCI (oggi
F.I. e P.D.) a Palazzo Olmi e
Chiabrera e alle scuole di via
XX Settembre; caro Enrico, ca-
ro Maria, caro Silvio, caro Ber-
tero, prima del 1993 c’era an-
che lei con DC e PCI???. Chie-
do venia sig. Vicesindaco non
so mai come chiamarla! Sono
felice che lei abbia pulito an-
che davanti al Tribunale, sap-
pia che, nonostante le mie vi-
cissitudini, sono certo, che ol-
tre ad aver ben amministrato i
soldi degli acquesi per 10 an-
ni, di non aver “mai” proposto
delibere “interessanti” per nes-
sun costruttore o immobiliari-
sta o studio professionale, (del
resto non tratto alloggi, aree o
terreni). Gli acquesi hanno
chiaramente visto che oltre a
corso Italia è stata tolta pron-
tamente la neve anche davan-
ti al Comune e all’Enoteca… (e
sì anche lì…) mentre a 100
metri di distanza (Via Nizza) e
nell’80% dei parcheggi liberi il
giorno 18 dicembre è ancora
presente la neve del 28 no-
vembre… 20 giorni di distra-
zione. Caro Vicesindaco lei
non deve convincere il sotto-
scritto, ma i suoi 3/400 elettori,
e altri 20.000 Acquesi. Per
quanto riguarda i contatti tra lei
il sindaco ed il comandante
Cimmino dei Vigili Urbani: for-
se non erano connessi, poiché
il sabato 29, né nei pressi degli
automezzi che asportavano la
neve in corso Italia né da altre
parti, c’erano la comandante
né i Vigili Urbani pur impegna-
ti a risolvere le manchevolezze
del piano neve. A proposito di

costi…, non è perbene che al-
cune macchine operatrici o ca-
mion siano accesi per ore ed
ore senza lavorare… inquina-
mento gratuito e ore costose!
La Prefettura aveva diramato
un bollettino di abbondanti ne-
vicate 18 ore prima, e avreste
dovuto cercare gli spalatori il
giorno prima, per fare ciò di cui
ogni cittadino ha diritto in una
buona amministrazione… an-

cora una cosa, per la Fontana
c’erano, dal giugno del 2002
(amministrazione Rapetti), più
soluzioni:

- la prima un po’ di manuten-
zione, mai fatta in 6 anni, la se-
conda, come proposto, dal ge-
om. Foglino, nel 2003 la trivel-
lazione di un pozzo, (fino al
2002, il costo dell’acqua era di-
verso), la terza è, che se pro-
prio le dà fastidio, la tolga…».

Ivan Patti, dirigente Sdi,
aderisce al Pd

Acqui Terme. Ivan Patti, 29 anni, impegnato in politica da ol-
tre dieci anni, segretario dello SDI della sezione di Acqui Terme
fino al 2007 e attualmente iscritto al PS, ha ufficialmente aderito
al Partito Democratico (circolo di Acqui Terme): una scelta dettata
dalla volontà di portare nella fase di radicamento sul territorio del
nuovo partito le istanze e la cultura del socialismo riformista.

“Oggi molte persone si chiedono dove siano finiti i socialisti” -
spiega Ivan Patti - “Il problema non è dove siano oggi i socialisti,
perchè questo è nelle biografie degli individui e nelle loro legitti-
me scelte. Credo che il problema sia nel chiedersi dov’è oggi il
socialismo, con le sue politiche vicino alla gente, con la sua de-
terminazione nel difendere i valori civili, con la sua gloria storica
che nonostante le sue tragedie e i suoi limiti, ha cambiato in mo-
do decisivo il volto della società umana. Queste caratteristiche
oggi le ritroviamo nel Partito Democratico”.

“L’adesione di Ivan Patti” - sottolineano Pier Carlo Galeazzo,
coordinatore del circolo PD di Acqui Terme e Gianfranco Ferra-
ris, capogruppo del PD in comune ad Acqui Terme - “rappresen-
ta un importante segnale politico nella direzione di un positivo
rinnovamento generazionale. Siamo certi che il suo contributo
sarà utile per proseguire nella complessa, ma stimolante fase di
costruzione del Partito Democratico e di elaborazione di una ef-
ficace piattaforma programmatica in vista delle prossime elezio-
ni provinciali e comunali (in molte realtà dell’acquese) della pros-
sima primavera”.

Ci scrive Bernardino Bosio

“PD e FI si prendano le proprie responsabilità”

Ringraziamento
Acqui Terme. Pubblichiamo un ringraziamento della signora

Vanda Guasco al personale della divisione di Medicina del-
l’Ospedale di Acqui Terme. «Ho trascorso oltre un mese nel re-
parto di Medicina dell’Ospedale di Acqui Terme. Ho visto avvi-
cendarsi intorno a me medici e paramedici che, con professio-
nalità, umanità e cordialità, si impegnavano per venire a capo
delle mie varie patologie. Un grazie particolare ai dottori Ferraro,
Grasso, Sacco e Dondero unitamente agli infermieri. Un grazie
sincero a Maria Rosa e Novarina per la loro impareggiabile gen-
tilezza. Di tutti avrò sempre un caro ricordo».

Buone feste
Daniela e Laura

…niente è + pericoloso di 1 idea

…specialmente kuando se ne ha 1 sola!!!

…allora pazientate ankora X un paio di mesi

…ci penserò io a mettervi la testa a posto!!!

bazaar
agora’

Bottega d’arte e d’incontri

Inaugurazione sabato 20
dalle ore 11 in poi…
ad Acqui Terme, corso Bagni 157

Creazioni personalizzate
Possibilità di realizzare con voi o per voi

decorazioni su ogni tipo di supporto
pareti, cuscini, tende, magliette, piatti,

complementi d’arredo

VI ASPETTIAMO
e-mail: agorabazaar@hotmail.it
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Acqui Terme. Ci scrive il
consigliere comunale de “La
città ai cittadini”, Michele Gal-
lizzi:

«Il consiglio comunale del
15 dicembre scorso, che ave-
va un solo punto di discussio-
ne all’ordine del giorno riferito
alla neonata società A.V.IM.
(Acqui Valorizzazione Immobi-
liare), ha messo in evidenza la
fragilità dell’equilibrio finanzia-
rio comunale.

È il caso di dire: noi l’aveva-
mo detto! Tantissime volte so-
no intervenuto, insieme a mol-
ti altri consiglieri dell’opposi-
zione, per evitare che flussi di
denaro pubblico finissero in
opere inutili e qualche volta
dannose alla collettività. Le pa-
role di allora risuonano ancora
nella maggiore sala del consi-
glio comunale, e fanno eco al-
la dispersione di capitale pub-
blico, di cui è evidente la man-
canza nelle casse del comune.
Si, perché di mancanza si trat-
ta. Non voglio fare né un “j’ac-
cuse”, non rientra nelle mie
abitudini, né attacchi persona-
li, non servirebbero, però da
cittadino acquese che paga le
tasse ed è anche consigliere
comunale, devo pur esprimere
una denuncia politica e dire a
chi mi ha votato e, comunque,
a tutti i cittadini acquesi, che il
comune della città di Acqui Ter-
me, non ha più nessuna capa-
cità d’indebitamento. E non lo
sostengo soltanto io, perché
nell’ultima seduta del consiglio
comunale, lo hanno conferma-
to l’assessore alle finanze dott.

Paolo Bruno e il sindaco Dani-
lo Rapetti. In modo molto lapa-
lissiano hanno dichiarato che il
comune non può più accende-
re mutui con le banche e con
la Cassa Depositi e Prestiti.
Proprio per questo e per sop-
perire alla carenza di liquidità,
l’amministrazione ha trovato
l’escamotage della cartolariz-
zazione. Pertanto ha creato la
società A.V.IM. s.r.l. a cui affi-
dare gli immobili da vendere
per poter usufruire di capitale
fresco donato alla stessa so-
cietà dall’Istituto di Credito, che
è l’intermediario essenziale di
tutta l’iniziativa. Tutta questa
complessa operazione com-
porta indubbiamente dei rischi
e delle spese che ricadono au-
tomaticamente sui cittadini ac-
quesi. I rischi sono legati alla
svendita degli immobili se non
si trovano acquirenti al prezzo
stimato dal tecnico delegato
dal comune, oppure all’asta
come pegno bancario, se l’Isti-
tuto di Credito non rientra del
suo capitale, per non parlare di
tutte le spese che ci sono pri-
ma e dopo l’operazione. Ma al-
lora, se il comune si trova nel-
la condizione di non poter più
accendere mutui, siamo dav-
vero sull’orlo della bancarotta?

Sarebbe interessante se
l’amministrazione comunale in-
formasse i cittadini acquesi,
quanti mutui sono stati accesi
in questi ultimi 28 anni, per
analizzare i comportamenti po-
litici e amministrativi delle giun-
te che fino ad oggi si sono suc-
cedute».

Acqui Terme. Ci scrivono il
gruppo consigliare e il direttivo
della Lega Nord:

«La Lega Nord gradirebbe
replicare alla dott.ssa Giulia
Gelati. Non solo da oggi l’am-
ministrazione Rapetti è sensi-
bile alle grandi e piccole va-
rianti urbanistiche per pochi,
ma stupisce che oggi ci sia
una difesa a spada tratta del-
l’investimento proposto dall’Im-
mobiliare Piemontese, nell’in-
tervista rilasciata a L’Ancora,
dall’assessore all’urbanistica,
nel presentare, quasi fosse un
intervento comunale, l’investi-
mento dell’impresa Orione e
altri per la Borma, ha dedicato
il 20% delle parole alla costru-
zione dello scheletro della
scuola media (valore al costo
poco sopra il 1.000.000,00 di
euro) da parte dell’Immobiliare
Piemontese, il 75% della ma-
gnificenza alla futuribile co-
struzione dell’albergo e meno
del 3% alla costruzione di oltre
300 alloggi! Per quanto riguar-
da la perplessità sulla costru-
zione dell’albergo, potrebbe,
nel prossimo consiglio comu-
nale, dibatterne con il consi-
gliere Bosio, in consiglio co-
munale, chiarendo quella che
lei considera una menzogna e
di proposte di urbanistica, in
quanto, il consigliere Bosio in
riunione del nostro gruppo, ha
dichiarato come sua l’afferma-
zione contestata e di aver fatto
una serie di proposte a lei per
cercare una soluzione ragio-
nata e ragionevole nell’interes-
se della collettività, in materia
di urbanistica, nel rispetto di
chi oggi ad Acqui Terme sta
credendo ancora di lavorare
per il futuro. Per quanto riguar-
da l’acqua calda della Bollente
sembrerebbe che l’unica a non
sapere sia Lei…

Il gruppo Lega Nord – Lista
Bosio fa una seria proposta
che potremmo portare in un
consiglio comunale convocato
ad hoc, l’Immobiliare Piemon-
tese sia disponibile a modifica-
re l’atto unilaterale dicendo
che ci sarà:

- la cessione a titolo gratui-
to, a favore del Comune delle
aree, comprese nella dotazio-
ne dello standard urbanistico
da conseguire con l’intervento
proposto.

- che la cessione dello stan-
dard urbanistico non preveda a
carico del comune costi futuri
di manutenzione in aree di
stretta utilità delle costruzioni
private del P.P.E. la realizzazio-
ne diretta a carico della propo-
nente di edificio completo ad
uso Scuola materna, al fine di
rilocalizzare quella esistente in
Via Savonarola;

- la realizzazione di opere
strutturali per edificio destinato
a scuola media, il progetto
esecutivo relativo alla stessa,
saranno a carico dell’Immobi-
liare Piemontese.

- la costruzione delle opere
strutturali per l’edificio scolasti-
co saranno contestuali alla co-
struzione del primo insedia-
mento residenziale o commer-
ciale realizzato come per la a
costruzione dell’albergo e nel
caso non sia iniziata entro i
successivi 12 mesi, l’area ver-
rà donata al Comune di Acqui
Terme che si impegna a realiz-
zare un importante parco di
verde urbano entro 24 mesi.

Essendo vicino al Santo Na-
tale proponiamo inoltre di inco-
minciare a dialogare realmente
e costruttivamente sul bene del-
la città, abbassando noi i toni e
voi quell’aria di sufficienza con
cui trattate noi consiglieri di mi-
noranza in tutte le occasioni».

Gallizzi: il Comune
sull’orlo di bancarotta?

La Lega Nord replica
all’assessore Gelati

Grazie consigliere x y
Acqui Terme. Ci scrive un lettore:
«Illustrissimo Assessore Bertero, nonchè Vice Sindaco, leggo

sul numero della scorsa settimana de L’Ancora un articolo scrit-
to da Lei su quanto fatto in seguito all’eccezionale nevica, dal-
l’Amministrazione Comunale, per rendere le vie della nostra cit-
tadina il più possibile transitabili e per offrire il maggior numero
di parcheggi possibile; nell’articolo leggo anche che è stato ac-
colto il suggerimento di un consigliere di minoranza di liberare
dalla neve i parcheggi destinati ai “disabili” e sottolineo “disabili”,
perchè è così che siamo, diversamente abili non “invalidi” termi-
ne ormai in disuso da non so quanti anni, dico siamo perchè fac-
cio parte della categoria, ma al di là della terminologia, visto che
voi politici in genere fate nome e cognome di chi attaccate o dai
quali vi difendete, io questa volta non trovo il nome del Consi-
gliere di minoranza che ha avuto così tanta sensibilità da sug-
gerire di togliere i mucchi di neve nei parcheggi riservati ai disa-
bili e visto che questa persona magari meriterebbe più di altre il
mio voto nelle prossime elezioni amministrative, ma non sapen-
do chi è non potrò darglielo, vorrei almeno ringraziarla di cuore:
signor x y grazie, grazie di cuore».

Seguono generalità e firma

Buche nelle vie cittadine
Acqui Terme. Dopo la copiosa nevicata, sono segnalate nu-

merose buche nelle vie cittadine. Precisamente in via Mariscot-
ti, confluenza corso Dante con via Battisti, via Palestro, via Truc-
co, rotonda di corso Bagni prima del ponte Carlo Alberto, corso
Bagni, presso l’Hotel Valentino, corso Divisione Acqui, via Mag-
giorino Ferraris, piazzale della caserma Cesare Battisti, via Cri-
spi. Le buche segnalate sono quelle di maggiore rilievo, ma il
manto stradale di tutte le vie della città è compromesso.

Chiusura biblioteca
AcquiTerme. La Biblioteca Civica durante le festività natalizie

è chiusa al pubblico dal 24 dicembre al 4 gennaio.
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DISTRIBUTORI - È entrata in vigore la delibera regionale che
stabilisce che deve essere garantito il rifornimento e non più
l’apertura dell’impianto a condizione che nel territorio comunale
siano operanti almeno il 50% di impianti dotati di apparecchiatu-
ra self service. Decade quindi la norma che stabiliva i turni do-
menicali e festivi.
EDICOLE dom. 21 dicembre - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio). Gio. 25 e ven. 26 dicembre - tutte chiuse. Dom. 28 di-
cembre - Via Alessandria, corso Bagni, reg. Bagni, corso Ca-
vour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse lunedì pomerig-
gio).
FARMACIE da venerdì 19 a dom. 28 - ven. 19 Caponnetto; sab.
20 Cignoli, Caponnetto e Vecchie Terme (Bagni); dom. 21 Ci-
gnoli; lun. 22 Bollente; mar. 23 Albertini; mer. 24 Centrale; gio. 25
Caponnetto; ven. 26 Cignoli; sab. 27 Terme, Cignoli e Vecchie
Terme (Bagni); dom. 28 Terme.

Nati: Melissa Dealexandris, Andrea Addabbo, Jacopo De Luca.
Morti: Giustina Cassone, Giuseppe Lorenzo Depetris, Assunta
Crudele, Faustina Iolanda Foglino, Giulia Rona Bolfo, Alfredo
Evasio Bonelli, Margherita Poppa, Ivana Valente, Antonia Maria
Gotta, Albertina Piana, Luigi Poggio, Maria Gambetta, Maria Ca-
ridi, Nevilio Mantoan, Pierina Parodi.
Pubblicazioni di matrimonio: Mario Alessio Barosio con Olga
Kotova.

Notizie utili

Stato civile

STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero�

fino a 5.000 euro

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici e lettori de
L’Ancora, mancano pochi gior-
ni alle Feste Natalizie ed i Pre-
ti della Congregazione di Don
Orione e le Suore della San
Vincenzo stanno coinvolgendo
bambini e ragazzi nell’atmo-
sfera natalizia al fine di ricor-
dare e di celebrare la genero-
sità dei loro benefattori. In que-
sti anni moltissimi collaborato-
ri, generosi e volenterosi, si so-
no uniti alla nostra causa soli-
dale supportano con grande
entusiasmo e sincerità i nostri
progetti. In loro onore saranno
celebrate le messe natalizie al-
le quali parteciperanno i bam-
bini che stiamo supportando.

La nostra Associazione sta
attualmente offrendo aiuto a
circa 6.000 bambini e ragazzi
disabili, disagiati e di strada
che si trovano ospitati nelle va-
rie Comunità dei Paesi del ter-
zo Mondo (Messico, Uruguay,
Brasile, Argentina, Costa
d’Avorio, Burkina Faso, Congo,
Filippine, Polonia, Albania…),

Mentre loro stanno organiz-
zando tutti preparativi per que-
sti festeggiamenti, noi ci stia-
mo preoccupando di prepara-
re un camion carico di beni di
prima necessità da spedire in
Albania per la metà di gennaio.

Per riuscire in questa impresa
dobbiamo fare diversi ringra-
ziamenti per tutti coloro che si
sono adoperati, in ogni modo,
per acquistare od organizzare
il carico. In primis grazie al sig.
Pier Giorgio Benzi, una perso-
na da noi molto stimata, in
quanto sempre aperta ad aiu-
tare i bambini ed i ragazzi bi-
sognosi! Per merito suo verrà
regalata una cabina elettrica
che ha personalmente ultimato
con molta energia e determi-
nazione. Questa servirà per
“dar luce” alle varie scuole pro-
fessionali, alla chiesa, al ri-
creatorio, al campo sportivo
etc. Grazie Pier Giorgio… hai
tutta la nostra stima e la nostra
amicizia! I nostri ringraziamen-
ti vanno anche al sig. Giacomo
Orione ed alla sua famiglia che
si ha donato 10 kit da muratori
a favore dei ragazzi che fre-
quentano la scuola professio-
nale presso il Centro orionino
per far sì che possano lavorare
per la realizzazione della
Scuola .

La nostra stima va anche al-
l’azienda Italcementi, ringra-
ziamo particolarmente il sig.
Luca Ungaro per il suo impe-
gno e la sua collaborazione
che ha portato alla generosa
donazione del cemento per la
comunità di Bardhaj dove ver-
rà costruita la seconda parte
dei locali adibiti alla scuola pro-

fessionale.
La nostra gratitudine va an-

che al sig.Teresio Cagnolo che
anche questa volta ci ha offer-
to 10 quintali di farina da ag-
giungere al nostro carico di ali-
mentari!

Aggiungeremo anche 10
macchine da cucire per la
scuola di cucito che darà mo-
do a molte ragazze di appren-
dere un lavoro che possa dar
loro una solida base per il futu-
ro!

Ma soprattutto vogliamo rin-
graziare i nostri lettori de L’An-
cora, che con le loro generose
offerte ci hanno permesso di
acquistare gli alimentari per i
due asili seguiti da Padre Ro-
lando Reda (vi preghiamo di
osservare la fotografia), dove
giornalmente giungono circa
150 bambini da sfamare!

Il nostro riconoscimento va
anche, e soprattutto, ai nostri
Soci senza i quali non avrem-
mo potuto acquistare tutti i
macchinari per allestire la
scuola di falegnameria! Grazie
al loro appoggio, entro breve,
la Comunità disporrà di una fa-
legnameria in grado di fabbri-
care i banchi, le sedie, gli infis-
si ed i serramenti per ultimare
i lavori per la scuola! Questa è
una grande opera di solidarie-
tà nei confronti di chi è meno
fortunato di noi, cerchiamo di
dare anche a loro una vita di-

gnitosa e di allontanare i ra-
gazzi dalla problemi che na-
scono vivendo per le strade
dove regna la malavita locale.

Crediamo che questo sia il
regalo più bello che una per-
sona possa fare; aiutare il
prossimo. Le buone azioni ren-
dono magico il Natale ed espri-
mono il suo vero significato.

In special modo vogliamo
ringraziare di cuore la redazio-
ne de L’Ancora sempre dispo-
nibile a lasciarci uno spazio
per portare a conoscenza del-
le nostre attività solidali i suoi
lettori.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You Onlus,
CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060).Vi ricordia-
mo che le Vostre offerte sono
fiscalmente detraibili secondo
le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 –
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need You
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Acqui Terme. Ci scrive
Francesco Novello:

«Essendo vice segretario
della sezione Lega Nord di Ac-
qui Terme vorrei informare tes-
serati, simpatizzanti, i cittadini
di Acqui e paesi limitrofi, sul
programma politico ed ammi-
nistrativo condiviso e votato
dall’assemblea all’unanimità.

Programma che impegna il
nuovo direttivo e collaboratori
a lavorare in ogni settore.

Giovani: creare un gruppo di
ragazzi e ragazze che lavoran-
do al nostro fianco acquisisca-
no la nostra esperienza per
avere in futuro un ricambio di
persone preparate alle attività
politiche.

Anziani: con l’apertura della
nuova sede più in centro e co-
moda intendiamo dare loro
un’assistenza per qualsiasi ne-
cessità ed informazione, ogni
cittadino che abbia un proble-
ma può esporlo e noi faremo
tutto il possibile supportati da
persone preparate per risol-
verlo.

Controllare: progetti, varia-
zioni in genere (bilancio, lavori
pubblici e urbanistici) in modo
da evitare inutili sprechi.

Sicurezza: le leggi attuali
danno ai sindaci possibilità di
emanare delibere e ogni tipo di
controllo quindi, controllare i
matrimoni di comodo, i nuclei
familiari che magari dichiarano
quattro persone e poi di notte...
Le zone più a rischio dove gli

extracomunitari, tra cui molti
clandestini, molestano e deru-
bano, cosa che avviene ormai
giornalmente.

Controllare i redditi delle fa-
miglie che fanno domanda per
le case popolari e controllare
le cantine delle case già asse-
gnate. I cittadini devono poter
uscire di giorno o di sera con
tranquillità senza dover sem-
pre guardarsi attorno.

Commercio: per salvaguar-
dare i commercianti e gli am-
bulanti controllare i venditori
abusivi, i prodotti contraffatti, i
punti di telefonia, ma questo va
fatto al più presto per evitare
che il traballante commercio
acquese crolli completamente.

La Lega Nord si rende di-
sponibile a collaborare con gli
amministratori che vogliono
salvaguardare ogni tipo di si-
curezza del cittadino con fatti e
non chiacchiere, questo porte-
rà più impegno all’attuale am-
ministrazione ma sono stati vo-
tati con l’intenzione di dare ve-
ramente una sicurezza stabile.

Vorrei ricordare che dove
amministra la Lega Nord tutto
questo è già in atto ed il citta-
dino approva ed apprezza.

Il segretario ed il direttivo Le-
ga Nord Acquese invitano tutti
i tesserati, simpatizzanti e
quanti vogliono partecipare, la
sera del 22 dicembre a palaz-
zo Robellini dalle ore 21 per
scambiarsi gli auguri di Nata-
le».

Acqui Terme. “13 dicembre
2008, comincia un’altra storia”.
Così titola, in edizione specia-
le, la nuova pubblicazione del
‘Popolo della Libertà’, data in
omaggio sabato scorso, 13 di-
cembre presso i gazebo del
Pdl sparsi in tutta Italia. Anche
ad Acqui Terme, nonostante
l’inclemenza del tempo, è stato
allestito il gazebo nel centralis-
simo corso Italia di fronte all’ex
Pretura, che ha riscosso note-
vole successo quanto a af-
fluenza di popolazione.

Il presidente cittadino di An-
Pdl, Carlo Sburlati, e il Segre-
tario acquese di Fi-Pdl Mauro
Ratto, nel commentare l’inizia-
tiva ricordano: “Scopo era
quello di votare democratica-
mente, lasciando al giudizio
popolare i delegati che parte-
ciperanno al grande congres-
so di marzo 2009 che sancirà
la nascita del Popolo della Li-
bertà nato dalla volontà di Fi
ed An e dei loro leader Silvio
Berlusconi e Gianfranco Fini.
Infatti – aggiungono Ratto e
Sburlati - prosegue instanca-
bilmente il cammino per la co-
stituzione del nuovo soggetto
politico che vedrà la propria

definitiva consacrazione nel
congresso di Roma....

Ad Acqui tocca a noi il com-
pito di traghettatori e stiamo
cercando di portarlo avanti col
massimo impegno, privilegian-
do sempre le ragioni della coe-
sione rispetto agli egoismi di
parte e se ogni tanto omettia-
mo di coinvolgere gli alleati in
incontri o quant’altro non è cer-
to per volontà di esclusione ma
perché siamo in periodo di ro-
daggio per cui chiediamo di
giustificare e comprendere tale
fase interlocutoria. Il tempo e la
conoscenza reciproca non po-
tranno che consolidare la par-
tecipazione al lavoro comune
che ci attende d’ora in avanti”.

Acqui Terme. “La città fi-
nisce in fondo a via Morion-
do”. Questo un passo della
lettera di protesta che un let-
tore ci ha inviato nei giorni
scorsi. Ci si riferisce alla re-
cente nevicata. Mentre nel
centro cittadino ed altrove
mezzi e uomini si sono pro-
digati, in via Cassarogna
sembra sia un altro mondo.
I passaggi pedonali, sia sul
lato sinistro (supermercato
Gulliver) che sul lato destro

(La Boccia) sono rimasti
ostruiti da cumuli di neve.
«Noi residenti nella zona –
un altro passo della lettera -
pure noi elettori e degni di ri-
spetto come quelli che abi-
tano in corso Italia, ci siamo
sentiti scartati dall’attenzio-
ne amministrativa”. A corre-
do numerose fotografie, di
cui ne scegliamo una, scat-
tate prima delle grandi piog-
ge che hanno solo in parte
limitato il disagio.

Inviato da Francesco Novello

Il programma politico
della Lega Nord

L’Admo ringrazia La città finisce
dopo via Moriondo?

Acqui Terme. L’Admo vuole
augurare buone feste e ringra-
ziare l’amministrazione comu-
nale, il corpo dei vigili urbani e tut-
ti gli acquesi che con le loro of-
ferte hanno dimostrato solidarie-
tà nei pomeriggi in piazza. Un
affettuoso e caloroso ringrazia-
mento ai calciatori della 1ª squa-
dra dell’Acqui 1911 per l’aiuto
dato nella vendita dei panettoni
ma soprattutto per la lodevole e
importante iniziativa a favore del-
l’Admo con la realizzazione di
uno splendido calendario total-
mente amatoriale con fotografie
scattate da loro stessi (il ricava-

to della vendita sarà devoluto al-
l’associazione donatori midollo
osseo). L’associazione spera in
questo modo di avvicinare i gio-
vani all’Admo: «Abbiamo biso-
gno sempre più di nuovi donato-
ri, perché quelli che superano i 55
anni escono dal “registro donatori”
e devono essere rimpiazzati per
dare la possibilità agli ammalati
di salvarsi la vita».

L’Admo è presente ogni primo
mercoledì del mese dalle 21 al-
le 22 presso la Croce Rossa, sia
per dare informazioni sia per fa-
re il prelievo che permette di di-
ventare donatori di midollo.

Sabato 13 dicembre

Il gazebo PdL
in corso Italia

I numerosi articoli
che non hanno tro-
vato spazio in que-
sto numero de
L’Ancora, saranno
pubblicati sul nu-
mero 48 che sarà
in edicola mercole-
dì 24 dicembre.
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Acqui Terme. Un pomeriggio in clima natalizio quello della gior-
nata di lunedì 15 dicembre all’Unitre Acquese in occasione del-
la quale il prof. Arturo Vercellino ha presentato il gruppo dialet-
tale “J’Amiis” spiegando anche il ruolo e l’importanza del canto
e musica popolare, un patrimonio storico della nostra cultura che
sta lentamente scomparendo. Il gruppo composto da Emilio, Bia-
gio e Beppe ha presentato diverse canzoni dialettali locali del
loro repertorio quali “Gli Sgaiento”, Pisterna, Ovrano ecc, oltre
a canzoni a tema natalizio. Infine sono state lette diverse poesie
in dialetto del prof. Vercellino. I membri del Consiglio Direttivo e
tutti gli allievi augurano un buon Natale e un felice anno nuovo
al Presidente dell’Unitre mons. Giovanni Galliano. Si ricorda che
le lezioni dell’Unitre saranno interrotte per la pausa natalizia e ri-
prenderanno il 12 gennaio 2009 con la dott.ssa. Debora Mieli che
parlerà di “Conservazione dei Beni Culturali”.

Solidarietà
della Saracco

Acqui Terme. La Scuola
Primaria “G.Saracco” di Acqui
Terme, ha partecipato in occa-
sione del Natale a due iniziati-
ve benefiche.

Il 12 dicembre ha presenzia-
to alla Manifestazione per Te-
lethon, tenutasi nei locali della
Kaimano, contribuendo all’im-
portante ricerca per le malattie
genetiche.

Inoltre, su iniziativa di Adria-
no Assandri, presidente del-
l’Associazione Need You on-
lus, ha inviato un contributo
per il sostegno a distanza dei
bambini della Fondazione
“Don Orione” chi è necessita-
no di aiuto per soddisfare biso-
gni che per noi sono spesso
scontati.

Gli alunni hanno portato a
casa una casetta di cioccolato
come simbolo dell’aiuto dato
ad un compagno lontano biso-
gnoso di cure.

Il messaggio che ogni caset-
ta di cioccolato vuole trasmet-
tere è che la “Scuola è speran-
za”.

Condoglianze
Acqui Terme. L’Unitre di

Acqui Terme è affettuosa-
mente vicina a Carmelina
Barbato e Antonella Caldini
in questo doloroso momento
del distacco di una familiare
tanto cara.

Tutti i docenti e allievi, grati
per il prezioso lavoro della Di-
rettrice e della Segretaria
dell’Unitre, rinnovano sensi di
stima e di amicizia.

Lunedì 15 dicembre

Canti e poesie
in dialetto all’Unitre

Ringraziamento
Acqui Terme. La famiglia

Levo ringrazia tutti coloro che,
in memoria del caro Piercarlo,
hanno devoluto all’Ail di Ales-
sandria le seguenti offerte:
amici di Castelletto d’Erro eu-
ro 850; colleghi di lavoro del
Caseificio Merlo euro 170;
amici dell’acquese e alessan-
drino euro 180.
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Acqui Terme. La festa anni-
versaria per i 150 anni dalla
nascita della Soms (Società
operaia di mutuo soccorso di
Acqui Terme) si è svolta du-
rante l’anno in grande stile. Il
termine delle celebrazioni è
previsto con gli elementi distin-
tivi di intelligenza e di prepara-
zione organizzativa che sono
caratteristici del sodalizio ac-
quese. Sembra ieri quando il
presidente Mauro Guala, al-
l’inizio del 2008, annunciò l’av-
vio delle iniziative da realizza-
re durante l’anno per la ricor-
renza. Era come dire «la festa
cominci». Ora l’avvenimento
sta per essere riposto nell’albo
d’oro della Soms.

Manca ancora un tocco di
eccellenza qualitativa per tra-
smettere alla storia la validità
della società operaia acquese.
La Soms, come annunciato da
Guala, lo realizza nella serata
di lunedì 22 dicembre al teatro
Ariston, con uno spettacolo,
ingresso gratuito, dedicato agli
auguri alla città di buon Natale
e migliore anno nuovo. Per
l’esattezza si tratta di un con-
certo proposto da due corpi
bandistici per la parte stru-
mentale: la Filarmonica «Se-
strese» ed il Corpo bandistico
Città di Acqui Terme. La parte
vocale, ad inizio serata, sarà
espressa da Lino Zucchetta
con l’interpretazione dell’«Inno
alla Soms», di cui lo stesso
Zucchetta ne è l’autore.

«In momenti difficili come
quelli che stiamo vivendo il va-
lore della solidarietà, dell’aiuto

reciproco con lo scopo unico di
unirci alla città e di condividere
la collaborazione tra Corpo
bandistico e Soms è il miglior
messaggio di augurio a tutta la
popolazione», ha ricordato
Guala. Si tratta di una serata
interessante, di un evento uni-
co, divertente a cui il pubblico
acquese non mancherà di par-
tecipare.

La «Filarmonica Sestrese»,
fondata il 27 maggio 1845, è
gruppo musicale blasonato.
Vanta di avere eseguito per la
prima volta l’inno composto da
Mameli e gli fu donato un trico-
lore che la banda adottò come
vessillo sociale.

Nel suo palmares, acquisito
nel tempo, da ricordare che la
Filarmonica accompagnò la
salma di Giuseppe Mazzini si-
no al cimitero Staglieno ed in
tale occasione Giuseppe Gari-
baldi fece pervenire le fece
pervenire una pergamena
commemorativa autografa. Nel
1888, giungendo a Genova da
Milano, Giuseppe Verdi venne
accolto eseguendo il brindisi
dell’Otello, per la prima volta
suonato da una banda.

Attualmente, diretta dai
maestri Bariani e Rapetti, ese-
gue un repertorio che spazia
dal classico al jazz alla musica
contemporanea. Acqui Terme
ha potuto apprezzare la validi-
tà delle loro esecuzioni duran-
te la serata di chiusura della
prima edizione di «pittura in
pentagramma» organizzata
dal Corpo bandistico acquese.

Il Corpo bandistico acquese,

con lo spettacolo all’Ariston,
chiude il 2008, un anno che lo
ha visto attivo durante le mani-
festazioni cittadine, compresi
gli avvenimenti per il 150º del-
la Soms, ma anche con con-
certi offerti in molte città d’Ita-
lia.

Il concerto di fine anno è
considerato importante, per il
contatto con la città e perchè
rinsalda una collaborazione
che ha visto nell’arco delle ri-
spettive attività il Corpo bandi-
stico e la Soms acquese agire
fianco a fianco.

Il Corpo bandistico, che por-
ta il nome della città termale,
diretto dai maestri Pasciutta e
Pistone, al Teatro Ariston pro-
porrà un repertorio che spa-
zierà dal classici brani natalizi
a musiche più moderne e tali
da fra trascorrere una bella se-
rata in musica a chi partecipe-
rà all’evento.

Parlando di Lino Zucchetta è
utile anticipare che ogni suo
spettacolo o intervento artisti-
co è contrassegnato dalla soli-
darietà. Acquese, esattamente

melazzese, abita da oltre tren-
t’anni a Borghetto Santo Spiri-
to. Si può fregiare del titolo di
cantautore non dilettantistico
avendo esercitato la profes-
sione di cantante e musicista
nei più noti locali liguri e pie-
montesi ed avendo al suo atti-
vo depositati alla Siae un cen-
tinaio di brani.

Ha iniziato la sua carriera
canoro-musicale in gioventù
muovendo i primi passi nella
«banda» Santa Cecilia di Me-
lazzo. Ha affinato le sue doti
prima sotto la guida di uno tra
i più importanti musicisti che
Acqui Terme ricordi, Mario Bo-
sio, quindi nell’ambito della Rai
di Torino. Già negli anni Ses-
santa, Zucchetta sull’annuario
dei «maggiori» della musica e
della canzone, accanto a
«grandi delle sette note» quali
ad esempio Orietta Berti, Fred
Bongusto, Carla Boni ed altri
c’era Lino Brandi, nome allora
attribuito a Lino Zucchetta. Ar-
tista che ha composto l’Inno
della Soms.

C.R.

AcquiTerme. I coniugi Rina Basso e Giuseppe Cavallero hanno
festeggiato, sabato 13 dicembre, il loro 50º anniversario di ma-
trimonio, circondati dall’affetto delle figlie Maria Rosa e Patrizia,
dei nipoti Katia, Sarah, Massimo e Marco, della pronipote Laura,
di parenti e amici tutti. Ai coniugi felicitazioni vivissime e l’augu-
rio di una vita ancora lunga e serena.

AcquiTerme. Gli alunni delle classi 2ª A e 2ª B della Scuola Me-
dia “G. Bella” stanno sviluppando un progetto didattico-educati-
vo sulla “Solidarietà”. Si tratta di una serie di attività che, facen-
do conoscere realtà culturali e sociali di Paesi poveri, favorisco-
no l’integrazione degli alunni stranieri, la presa di coscienza e la
responsabilizzazione di tutti. I ragazzi sono impegnati nel realiz-
zare e far apprezzare iniziative di solidarietà, sostenendo il Grup-
po Missionario Salesiano, che si occupa di bambini di una delle
zone più povere dell’Albania, ma anche di famiglie italiane in gra-
ve difficoltà economica e sociale. Oltre ad approfondire le cono-
scenze storiche e geografiche di alcune zone “critiche”, per in-
terpretarne le conseguenze sul piano sociale, gli alunni hanno
coinvolto anche altre classi, che hanno generosamente offerto
giocattoli usati e calzature in buono stato.

Lunedì 22 dicembre all’Ariston

150º della Soms: chiusura alla grande

Coniugi Rina Basso e Giuseppe Cavallero

50º anniversario
di matrimonio

Con gli alunni della 2ª A e 2ª B

Operazione solidarietà
alla media Bella
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Acqui Terme. Come è tradi-
zione del Rotary Club Acqui
Terme, il mese di dicembre
mette in primo piano le festivi-
tà natalizie come occasione
per rinsaldare gli affetti familia-
ri e i sentimenti di amicizia, che
particolarmente tra i soci sono
i pilastri su cui regge il sodali-
zio. Parliamo di amicizia non
disgiunta da solidarietà che
parte dalla conoscenza reci-
proca, per il piacere di incon-
trarsi, per scambi di simpatia.
Le attenzioni sopra citate, in
sostanza, rappresentano la
riunione rotariana dedicata agli
auguri del Natale 2008, svolta-
si sabato 13 dicembre a Villa
Badia di Sezzadio. Si tratta di
una «conviviale» a cui hanno
partecipato una settantina di
soci, di famigliari ed ospiti or-
ganizzata con grande attenzio-
ne e successo in tutte le sue
fasi, dall’accoglienza alla defi-
nizione dl menù.

Ha esposto l’argomento del-
la riunione il presidente Stefa-
no Peola al cui tavolo con la
moglie Caterina era il past go-
vernatore Enrico Piola con la
moglie signora Cinella; il past
presidente Piero Iacovoni con
la moglie Sara, l’incoming pre-
sidente Giuseppe Avignolo
con la moglie Ilamm, il prefetto
Giorgio Frigo.

Il passaggio di consegne
della presidenza del Rotary
Club Acqui Terme da Piero Ia-
covoni (al tempo insignito del
“Paul Harris Fellow, la massi-
ma onorificenza rotariana) a
Stefano Peola era avvenuto a
luglio. Si è trattato di una con-
duzione caratterizzata da
grande professionalità, umani-
tà e disponibilità. Quindi Peola
è stato chiamato a reggere,
per un anno, il sodalizio ac-
quese e nel tempo si è dimo-
strato presidente che opera
perchè crede profondamente
in quello che ha accettato di fa-
re.

Verso le 23, dopo la cena da

ricordare, Peola ha accennato
ai primi appuntamenti del Ro-
tary per il 2009. Si ricomincia il
20 gennaio, quindi il 27 dello
stesso mese è prevista una
conviviale interclub Rotary Ac-
qui Terme con Rotary Club di
Ovada, con ospite il dottor
Francesco le Noci, un esperto
che parlerà di etica e di banca.
A seguire la serata si è conclu-
sa con notevole cordialità e au-
guri di buone feste. La convi-
viale rotariana si è conclusa

con un graditissimo dono of-
ferto alle signore ed una cra-
vatta con i simboli del motto
del presidente internazionale
per l’annata 2008/2009, il co-
reano Dog Kurn Lee «Concre-
tizza i sogni», con sforzi fina-
lizzati alla salvaguardia dei
bambini che nel mondo muoio-
no per carenza di cibo, di igie-
ne, di acqua potabile, il tutto
aggravato da scarsissimo gra-
do di alfabetizzazione.

C.R.

Sabato 13 dicembre alla Badia di Sezzadio

Rotary Club conviviale di auguri

Un Minuetto per Albenga
Acqui Terme. Per il 2009 è previsto un convoglio che colle-

gherà Acqui Terme ad Albenga. Il treno del mare partirà il 31
maggio e continuerà i viaggi sino al 6 settembre. Il treno messo
a disposizione da Trenitalia sarà un «Minuetto», cioè del tipo
commissionato nei primi anni Duemila, pensati per sostituire le
ormai obsolete automotrici di vecchia generazione e per au-
mentare il livello qualitativo del servizio offerto su tratte subur-
bane, regionali ed interurbane. La richiesta per ottenere il colle-
gamento estivo era stata presentata a Trenitalia da molto tempo.
«Non ci speravamo più, si tratta di una notevole acquisizione»,
hanno riferito l’assessore al Turismo Anna Leprato e il presiden-
te dell’Associazione pendolari dell’acquese Alfio Zorzan. Il treno
inizierà il suo viaggio da Biella alle 6.20. Ogni domenica sarà ad
Acqui Terme alle 8.18 per ripartire da Albenga per il viaggio di ri-
torno alle 18.32. Il convoglio seguirà questo percorso: Biella, Cos-
sato, Novara, Mortara, Valenza, Alessandria, Savona, Finale Li-
gure, Loano ed Albenga. Per unire Acqui Terme ad Albenga im-
piegherà due ore. «Stiamo studiando il modo di ottenere una con-
venzione per garantire un pacchetto comprensivo di viaggio e e
spiaggia, ma anche di raddoppiare la corsa del treno e magari in-
serire nuove tappe», ha sottolineato l’assessore Leprato.
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Acqui Terme. Giovedì 11
dicembre, a Palazzo Robel-
lini, la Presidente della Con-
sulta Comunale per le Pari
Opportunità di Acqui Terme,
Patrizia Cazzulini ha intro-
dotto il corso di autostima te-
nuto dalla dott.ssa Marina
Bellangero, psicoterapeuta di
Alessandria, organizzato nel-
l’ambito del programma del-
le iniziative 2008/2009.

L’evento, della durata di
quattro ore, ha visto la presen-
za di un nutrito quanto attento
e partecipe pubblico.

La dott.ssa ha illustrato i
concetti fondamentali della
teoria dell’autostima, chiaren-
do come la stima di sé derivi
dal confronto dell’immagine
che ciascuno di noi ha di se
stesso e l’immagine di ciò che
si vorrebbe essere.

In questo senso, tanto più il
“come siamo” è lontano da il
“come vorremmo essere” tan-
to più ci si sente come persone
di minor valore e si prova in-
soddisfazione nei propri con-
fronti.

La relatrice ha costruito il
suo corso sull’importanza del
vivere il proprio presente come
un dono, evitando di proiettar-
si nel futuro che ancora non ci
appartiene oppure di crogiolar-
si in un passato che ormai è
fuggito via.

Incentrare la propria atten-
zione sul presente significa riu-
scire a coniugare la mente ed il
corpo, facendoli vivere all’uni-
sono, senza lasciare che la
mente si distragga e conse-
guentemente si allontani dal
“qui” e dall’ ”ora”, ovvero dalla
situazione che si deve affron-
tare. Le difficoltà grandi o pic-
cole che ogni individuo si trova
a dover fronteggiare sono in
grado di creare in noi uno sta-
to d’ansia poiché, spesso, non
rappresentano una situazione
già vissuta che si è abituati ad
affrontare, bensì si tratta di no-
vità, di circostanze che vanno
oltre le nostre abitudini.

È proprio l’abitudine a costi-
tuire uno degli elementi di criti-
cità nel raggiungimento di un
buon livello di autostima, poi-
ché essa ci intrappola in un la-
birinto stretto e tortuoso che ci
rende facilmente prede del-
l’ansia da prestazione.

La dott.ssa Bellangero ha
offerto parecchi strumenti mol-
to utili per aiutare ciascuno di
noi ad accrescere la fiducia in
se stessi, diminuendo le situa-
zioni d’abitudine e migliorando
il rapporto con gli altri.

La dott.ssa ha, inoltre, illu-
strato come un’eccessiva rou-
tine nello svolgere anche le più
semplici attività quotidiane ren-
da ogni individuo fragile e sem-
pre meno incline al cambia-
mento e ad accettare di buon

grado nuove situazioni che
possano riservare sorprese o
imprevisti.

La psicoterapeuta ha mo-
strato come ognuno di noi ab-
bia paura di tradire la propria
indole per timore di deludere le
proprie aspettative e quelle
che gli altri ripongono in noi
trovandosi perciò costretti a vi-
vere con pesanti sensi di col-
pa, capaci solo di incupirci ed
ostacolarci nell’apprezzare il
momento presente.

L’esito più affascinante e fe-
condo del percorso di realizza-
zione dell’ autostima è proprio
la scoperta e la ri-scoperta del-
la propria assoluta unicità, la
quale spinge la persona ad es-
sere protagonista in modo
creativo ed originale. Dall’ es-
sere unici si snoda una linea
che conduce all’ azione effica-
ce ed alla “conquista” di uno
mondo vitale originale.

Il corso si è concluso con
due interessanti attività di au-
to-rilassamento guidato che
consistevano nella visualizza-
zione, a scopo distensivo, di un
immagine archetipica, ovvero
di un’immagine che ogni indivi-
duo ha già in sé senza che ci
sia incontro con la realtà cultu-
rale ed esterna.

La partecipazione attiva del
pubblico e la disponibilità della
docente hanno dato vita ad un
interessante dibattito che si è
chiuso con l’impegno, da parte
della Consulta Comunale per
le Pari Opportunità, di organiz-
zare un nuovo incontro di ap-
profondimento nella prossima
primavera.

«Sono pienamente soddi-
sfatta - ha commentato la pre-
sidente della commissione Pa-
ri Opportunità, Patrizia Cazzu-
lini - dell’esito di questa gior-
nata confortata anche dagli
entusiastici commenti dei par-
tecipanti, la dott.ssa Bellange-
ro è stata veramente “terapeu-
tica” per tutte noi, perché es-
sere donna oggi in questa So-
cietà così complessa e diffe-
renziata come la nostra, signi-
fica mettersi in relazione con
una complessità di ruoli che se

da una parte sono fonte di ar-
ricchimento, sono ahimè dal-
l’altra fonte di crisi per cercare
la propria identità, ma è anche
grazie a persone come la
dott.ssa Bellangero e alle pa-
role ascoltate che noi donne
abbiamo fortunatamente le
idee sempre più chiare».

Acqui Terme. Nei giorni
scorsi gli allievi del terzo anno
del corso di “Operatore Elettri-
co” dell’Enaip acquese hanno
visitato, accompagnati dai do-
centi, un cantiere in corso
d’opera.

Si tratta della realizzazione
in una casa di riposo dell’ac-
quese, curata dall’impresa G.
M. Di Marco Gillardo e Ales-
sandro Morena Snc di Acqui
Terme, specializzata in impian-
ti domotici.

Dopo ore di lezione teorica e
di simulazione nei laboratori su
plance realizzate da loro stes-
si, gli allievi hanno effettuato
prove pratiche di installazione,
gestione e programmazione
dell’impianto.

La casa domotica diventa
sempre più comune come
standard di realizzazione negli
impianti elettrici tecnologici.

Proprio a tal proposito una
parte importante del program-
ma del terzo anno è finalizzata

a fornire queste importanti
competenze.

Il Centro Enaip di Acqui ha
introdotto questa tecnologia in-
novativa nei propri laboratori e
si avvale della collaborazione
di uno dei soci della G. M.,
Marco Gillardo, ex allievo dell’
Enaip ed ora docente di labo-
ratorio elettrico.

La domotica svolge un ruolo
importante nel rendere intelli-
genti apparecchiature, impian-
ti e sistemi.

Con “casa intelligente” si in-
dica un ambiente domestico -
opportunamente progettato e
tecnologicamente attrezzato -
il quale mette a disposizione
dell’utente impianti che vanno
oltre il “tradizionale”, dove ap-
parecchiature e sistemi sono in
grado di svolgere funzioni par-
zialmente autonome o comple-
tamente autonome: chiusura o
apertura in autonomia delle
tende e degli oscuranti, coordi-
namento della ventilazione in

base a parametri di aero-illu-
minazione dettati dalla legge e
coordinamento con gli scenari
di illuminazione.

L’acquisizione di competen-
ze di questo tipo, avendo la
possibilità di utilizzare labora-
tori all’avanguardia e la profes-
sionalità di docenti provenienti
da aziende, garantisce agli al-
lievi dell’Enaip concrete possi-
bilità di inserimento lavorativo
già al termine del triennio. È
doveroso ricordare a tal propo-
sito che molti degli elementi in
organico alla G.M., tra i quali
due soci, Marco Gillardo e
Alessandro Morena ed alcuni
dipendenti, sono ex allievi
Enaip.

Automazione civile ed indu-
striale sono anche contenuti
fondamentali nei corsi di spe-
cializzazione in ambito tecno-
logico per qualificati e diplo-
mati che ogni anno vengono
svolti presso l’Enaip di Acqui
Terme.

Organizzato dalla Consulta Pari Opportunità

Il corso di autostima
con la dott.ssa Bellangero

Sperimentazione in cantiere

Studenti dell’Enaip acquese
a tu per tu con la domotica
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AcquiTerme. Martedì 16 di-
cembre, alle ore 17.30, a Pa-
lazzo Robellini si è inaugurata
“Natavole”, mostra di tavole
natalizie organizzata dalla
Consulta comunale Pari Op-
portunità. L’inaugurazione ha
visto un notevole flusso di per-
sone, che ci si augura continui
fino a domenica 21 dicembre,
giorno di chiusura della mo-
stra.

Idee e suggerimenti sono a
disposizione di chiunque vo-
glia dare un tocco di originalità
alla propria tavola il giorno di
Natale.

La mostra è un appunta-
mento che la Consulta vuol

mantenere in questo particola-
re periodo dell’anno.

Un ringraziamento sincero,
viene rivolto dalla la presiden-
te della Consulta Pari Oppor-
tunità, Patrizia Cazzulini, a tut-
ti coloro che hanno partecipa-
to alla realizzazione di “Nata-
vole” e soprattutto alla sig.ra
Alda Barisone, titolare della
“Pubblicart”, che con i suoi
particolari oggetti di ornamen-
to e, un pizzico di fantasia ha
reso le tavole di Natale un ve-
ro incanto e i locali, dove la
mostra è allestita, si sono tra-
sformati in un luogo caldo dove
tuffarsi nel vero spirito natali-
zio.

Acqui Terme. Anche
quest’anno, venerdì 19 dicem-
bre, alle ore 20,30, presso la
sala Belle Epoque dell’Hotel
Nuove Terme, si terrà lo spet-
tacolo-concerto degli studenti
del liceo classico e del liceo
scientifico,

Il programma della serata
prevede i seguenti momenti:

- esibizione degli studenti
solisti Vittoria Penengo, Ales-
sandro Minetti, Jacopo Diafe-
ria, Francesco Ghione, Loren-
za Parisi, Giovanni Caneparo,
Simone Buffa, Valentina Co-
gno che eseguiranno con di-
versi strumenti brani del reper-
torio classico (Bach, Mendel-
sshon, Brahms) e di autori
contemporanei (L.Einaudi,
G.Allevi);

- spettacolo teatrale tratto da
“Il canto di Natale” di Charles
Dickens realizzato in collabo-
razione con la compagnia tea-
trale “La Soffitta” diretta da Lu-
cia Baricola. Protagonisti della
piece: Federica Rapetti, Stefa-
no Verbena, Cecilia Arata, Giu-
liano Siccardi, Margherita As-
sandri, Alessio Vezza, Simone
Barisone, Carmine Lovisi, Vit-
toria Grillo;

- premiazioni degli studenti
migliori classificati alle Olim-
piadi di matematica e fisica or-
ganizzate dai due licei;

- conclusione affidata al coro
dei Licei, diretto da Simone
Buffa e composto da Martina

Ottazzi, Martina Bonifacci,
Greta e Alessia Zunino, Fede-
rica Cagno, Gianluca Sirio, Sa-
mantha Ivaldi, Sashka Gjor-
ghjeva, Valentina Cogno, Fran-
cesca Rosamilia, Chiara ed
Emanuela Leoncino, Angelica
Bocchino, Carlotta Olia, Laura
Gandolfi. Il repertorio com-
prende una serie di brani nata-
lizi classici.

La serata si concluderà con
un brindisi augurale offerto ai
presenti dall’Istituto Superiore
Parodi. L’Istituto, tramite il refe-
rente del progetto prof. Giorgio
Botto, rivolge un sentito ringra-
ziamento alla signora Lucia
Baricola per il suo grande en-
tusiasmo e capacità di coinvol-
gimento dei ragazzi, al dott.
Stefano Zoanelli, architetto-
musicista, che ha sempre col-
laborato con gentilezza e pro-
fessionalità per gli aspetti tec-
nici delle serate musicali, all’ex
allievo Simone Buffa per il suo
impegno di organizzatore e di-
rettore del coro e agli studenti
Alessandro Minetti, Valentina
Cogno e Federica Rapetti per
aver coordinato il lavoro dei lo-
ro compagni.

Aperta fino a domenica 21 dicembre

La mostra dedicata
alle tavole di Natale

Venerdì 19 dicembre

Spettacolo di Natale
dei licei acquesi

Offerta Avulss
Acqui Terme. L’Avulss rin-

grazia per l’offerta ricevuta di
euro 30 da GB e di Euro 50 da
M.O.
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Acqui Terme. La Corale
“Città di Acqui Terme”, diretta
da Carlo Grillo, come tutti gli
anni invita la cittadinanza e gli
amanti del canto tradizionale al
Concerto di “Auguri alla Città”.

L’appuntamento è fissato
per domenica 21 dicembre, al-
le 21.15 presso la Chiesa Par-
rocchiale di San Francesco,
gentilmente concessa dal Par-
roco Don Franco.

Nel corso della serata ac-
compagneranno il coro due
promettenti musicisti: Simone
Buffa, visonese, fresco di di-
ploma, all’organo, e Gianluigi
Pistis, all’oboe, una delle prime
parti del Corpo Bandistico Ac-
quese.
A’ mna vis

Si perde nella notte dei tem-
pi il concerto di Natale della
Corale. Esageriamo? Mica tan-
to.

Anni Settanta. Le volte sono
le stesse. Ma qualche interpre-
te non c’è più. Ad esempio la
truppa de “I filosofi” di Bruno
Martino si è ridotta. Era im-
pressionante la bravura di Ma-
rio Viggiano allo xilofono, op-
pure quella del Mº Dacasto al
flauto. Davanti alla capanna
anche Beppe Balossino e Car-
lo Piazza. Era il gruppo Jazz
Natale.

Un brano rimane impresso
nella memoria: Jerico, con la
sua battaglia, che gli strumen-
ti rendevano ancora più epica.

Il concerto “degli Auguri” ha
voluto dire in questi anni sì le
voci della Corale, ma anche
quella degli ospiti: ora le “bian-
che” dei cantori giovanissimi,
la musica antica de “I Dulca-
mara”, i canti del gospel, i soli-
sti…

E la tradizione continua an-
che quest’anno.

Segno che i “nostri” nella
musica si fanno onore.

(Ad esempio ad Alessandria
- teatro esaurito - Irene Geni-
natti da Monastero è stata di
recente protagonista dell’ope-
retta Cin Ci La. Su questa no-
tizia, e su altre “vocazioni arti-
stiche” promettiamo, però, di

tornare più diffusamente in fu-
turo).

Ma intanto ricordiamo che
due allieve della Scuola di Mu-
sica della Corale, Chiara Bi-
stolfi, chitarra, allieva della
classe di Silvio Barisone, e Sa-
brina Pianezze, soprano, allie-
va di Anna Maria Gheltrito, da
novembre hanno cominciato i
corsi presso il Conservatorio
Statale di Musica “Antonio Vi-
valdi” di Alessandria”).
Cosa ascolteremo

A dare un occhiata al pro-
gramma, si evidenzia una
“scelta larga”, in grado di ac-
contentare tutti i gusti.

Ci sarà il gregoriano (con
Regem venturum Dominum e
con l’Exultet, nelle scritture di
Domenico Machetta), la pagi-
na classica degli Autori (il San-
ctus dalla Missa Brevis KV 194
di Mozart; il coro a bocca chiu-
sa dalla Madama Butterfly di
Giacomo Puccini; il Largo di
Haendel dall’opera Serse; e
poi, in posizione più defilata
Gasparini, con una pagina dal-
l’opera di argomento romano -
sono i tempi della crisi della
Repubblica - Mitridate re del
Ponto).

Non potevano mancare gli
orizzonti della “leggera”: che
conduce, da un lato, alle parti-
ture di Ennio Morricone per il
cinema (ecco l’Oboe di Ga-
briele, dal film-condanna Mis-
sion, con i gesuiti “di frontiera”
e gli indigeni sacrificati dalla
Chiesa, in ossequio alla Ra-
gion di Stato), e poi Happy
Christmas di John Lennon-Yo-
ko Ono.

Si chiude poi con gli spiritual
- Là sulla montagna; Swing
low, sweet chariot - e gli atte-
sissimi tradizionali di Natale:
da Jingle Bells al canto dell’al-
bero di natale O Tannenbaum.

Senza dimenticare Mari Be-
tlemme di Bepi de Marzi.

Di Carlo Grillo tutti gli adat-
tamenti per le voci miste della
Corale.

Presenterà il concerto Gino
Pesce.

G.Sa

Acqui Terme. Mercoledì 24
dicembre alla Madonnalta, al-
le 23.20 concerto delle voci
nuove del coro di Bistagno che
aspettando il Natale allieteran-
no i fedeli presenti. Seguirà, a
mezzanotte, la santa messa
celebrata da Padre Daniele. Si
potrà vedere il presepio e par-
tecipare alla pesca di benefi-
cenza, con la possibilità di vin-
cere cesti natalizi offerti dai fe-
deli.

Acqui Terme. Al Santuario
Madonnina, come tutti gli anni,
grazie all’opera di un gruppo di
volontari, si allestisce il prese-
pio. La novità di quest’anno è
nella parte paesaggistica,
completamente rinnovata con
un realismo spettacolare: si
potranno ammirare particolari
effetti scenici, con giochi d’ac-
qua, di luce ed altro ancora.

L’ammodernamento non
snatura, però, il significato del-
la Natività ed è questo che i
Padri Cappuccini vogliono ri-
cordare ogni anno ai visitatori
che tornano per rivedere la
scena, che emoziona grandi e

piccini. Il presepio è visitabile
dal 24 dicembre al 15 gennaio,
durante l’orario di apertura del-
la chiesa.

Auguri alla città
con la corale acquese

Madonnalta: messa di
mezzanotte e concerto

Santuario Madonnina
un bel presepio

ANC081221022_ac22:Layout 1  17-12-2008  17:13  Pagina 22



ACQUI TERME 23L’ANCORA
21 DICEMBRE 2008

Acqui Terme. Sala confe-
renze di Palazzo Robellini gre-
mita di pubblico, alle 18 di ve-
nerdì 12 dicembre, per la pre-
sentazione del volume «La
bambina e il partigiano» di Da-
niela Carafoli, Mursia editore.
Si tratta della storia vera di Al-
fa Giubelli, che da bambina
visse sulla propria pelle gli or-
rori della guerra civile e della
violenza. Ha presentato l’ini-
ziativa l’assessore alla Cultura,
Carlo Sburlati, ricordando il
curriculum professionale del-
l’autrice dell’opera. Domizia
Carofali è nata e vive a Milano,
nonna materna originaria di
Cossano Belbo, seguendo la
tradizione paterna (il famoso
giornalista e fotografo Mario) è
giornalista e scrittrice. Laurea-
ta in letterature straniere, è re-
sponsabile del settore cultura-
le de «Il Giornale». Cominciò
la sua attività nel periodico
«Candido». Per poi passare al
quotidiano «La Notte», fu poi
chiamata al «Giornale» da In-
dro Montanelli.

Ha introdotto l’autrice, con la
sua risaputa carica di comuni-
cativa e di cultura, il professor
Carlo Prosperi ricordando sue
vicende di provenienza emilia-
na, il padre spese quattro anni
della sua vita combattendo,
specificando di avere sempre
avuto un atteggiamento neutro
verso quello che la sinistra ha
chiamato guerra civile. Pro-
speri ha sottolineato che la
“storia della bambina, rimasta
sola, persa la madre uccisa da
un partigiano, il padre disperso
in Albania, diventata adulta si
fa giustizia da sola. Una storia
che si legge come un roman-
zo».

Il libro, come sottolineato da
Domizia Carofali, affonda le ra-
dici in un momento travagliato,
ci sono momenti abbietti, atro-
ci con uccisioni di gente che

non ne sapeva nulla. È la storia
di cittadini dello stesso paese,
Crevacuore in provincia di Biel-
la. Nella guerra civile, è l’affer-
mazione di Carofali, gli odi so-
no laceranti, coinvolgono le fa-
miglie.

La vicenda ha inizio a metà
luglio 1944, quando una don-
na, dopo essere stata preleva-
ta di notte dalla sua casa dove
viveva con la bambina, viene
fucilata poiché ritenuta «spia
fascista» da una pattuglia di
partigiani per ordine di Aurelio
Bussi. All’omicidio è presente
la sua bambina, Alfa, per la

quale da quel momento la vita
non sarà più la stessa. Orfana
della madre, con il padre di-
sperso in guerra cresce sola e
disadattata: si sposa a soli
quindici anni. La vicenda non è
però morta nella sua memoria
ed un pomeriggio del marzo
1956, Alfa torna a Crevacuore
ed uccide. Quindi si consegna
alle forze dell’ordine ed è inte-
ressante leggere nel libro la ri-
costruzione effettuato dalla
scrittrice Carafoli di un proces-
so che all’epoca spaccò l’Italia
in due blocchi.

C.R.

Presentato a palazzo Robellini venerdì 12 dicembre

“La bambina e il partigiano”
di Daniela Carafoli
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Lavori in corso per nume-
rosi edi� ci scolastici del-
la provincia, con una lun-
ga serie di interventi ma-
nutentivi e strutturali. 
Quindicimila euro è la ci-
fra stanziata per i lavori di 
adeguamento alla norma-
tiva antincendio nell’Isti-
tuto Marconi di Tortona. 
Quattro nuove aule e sa-
le riunioni, invece, al Li-
ceo Peano, che vedrà an-

che, per 200 mila euro, la 
ristrutturazione della pa-
lestra e degli spogliatoi.
Lavori per oltre 170 mila 
euro all’Istituto comprensi-
vo “Doria Boccardo” di No-
vi Ligure. Ottantamila euro 
sono stati spesi per i nuo-
vi campi da gioco esterni e 
manutenzioni varie, men-
tre circa 37 mila euro sono 
serviti per le nuove aule di 
informatica e il rifacimen-
to parziale dell’impianto 
elettrico. Sui 60 mila euro 
il costo della tinteggiatura 
dei locali. Centocinquan-
tamila euro per manuten-
zioni al Liceo Amaldi, do-
tato di nuova palestra con 
impianto solare termico, 
e 145 mila euro per inter-
venti di messa in sicurezza 
all’Itis Ciampini.
Lavori di adeguamento al-
la normativa antincendio 
per il “Luparia” S. Martino 
di Rosignano, “Lanza”, “So-
brero” e “Balbo” di Casale 

Monferrato per oltre 1 mi-
lione e mezzo di euro. Oltre 
a 140 mila euro per la bo-
ni� ca del cortile del “Lear-
di”, altri 206 mila andran-
no al “Balbo” per la ristrut-
turazione della palazzina 
dell’ex custode e 120 mila 
per le facciate esterne del-
la scuola, mentre 145 mi-
la serviranno per il con-
vitto femminile in corso 
di realizzazione al Lupa-
ria, dove è stata boni� cata 
dall’amianto la copertura 
delle autorimesse.
Oltre 550 mila euro sono 
stati stanziati per lavori nel-
le scuole di Acqui Terme. 
Circa 117 mila euro sono 
serviti per le nuove aule di 
informatica, la tinteggiatu-
ra, il rifacimento degli im-
pianti elettrici e l’adegua-
mento alla normativa an-
tincendio al Liceo “Paro-
di”, 85 mila per il rifacimen-
to della pavimentazione del 
primo e secondo piano e 

manutenzioni varie all’IP-
SIA “Fermi”, 75 mila per la 
rete dati, le aule informati-
che, la tinteggiatura e il rifa-
cimento parziale della co-
pertura con i canali di scolo 
all’ISA “Ottolenghi”, 35 mi-
la per la nuova rete di sca-
rico e i canali di scolo all’IP-
SC “Torre” e 30 mila per il 
rifacimento dei pavimen-
ti e la tinteggiatura al Liceo 
“Saracco”. Tre milioni e 150 
mila euro è, invece, il co-

sto complessivo dell’inter-
vento al nuovo Polo Scola-
stico di Ovada, nel quale, 
da settembre 2007, è stato 
trasferito l’ITC “L. da Vin-
ci”. Quindici aule didatti-
che, un’aula computer, due 
aule di disegno informati-
co, un’aula di disegno, una 
sala insegnanti ed un’au-
la magna della capienza di 
190 posti. Il tutto per una 
super� cie coperta totale di 
2.788 metri quadrati.

Moderne e sicure: le scuole 
della provincia di Alessandria

Il presidente della Provincia 
di Alessandria, Paolo Filippi

Palazzo Ghilini 
Piazza della Libertà 17 – 15100 – Alessandria
Centralino 01313041 – Fax 0131 304326
Numero verde 800-239642
Internet www.provincia.alessandria.it 
Urp 0131304235 - 348  
urp@provincia.alessandria.it

Alessandria nella nuova 
Fondazione delle Province 
del Nord Ovest
21 gli enti che hanno ratifi cato la costituzione uffi ciale 

Quattro Regioni coinvolte, 21 Province e un territorio con una popola-
zione di oltre 15 milioni di cittadini. La Fondazione delle Province del 
Nord Ovest nasce a Palazzo Ghilini, ad Alessandria, in quella che, da 
sempre, è la sede storica del Comitato per la sua posizione geogra� ca, 
come risultato di un percorso avviato a Genova il 26 ottobre del 2004.
Quattro anni di lavoro, che hanno visto Piemonte, Liguria, Lombardia 
e parte dell’Emilia-Romagna impegnarsi nella creazione di una Fon-
dazione quale luogo di concertazione e condivisione di studi, proget-
ti e iniziative strategiche sui grandi temi dello sviluppo locale, dei tra-
sporti e delle infrastrutture, del sistema formativo e della tutela del pa-
trimonio agroalimentare in un’area che ospita una parte signi� cativa 
della Pianura Padana insieme al maggior porto commerciale d’Italia 
ed uno dei principali in Europa.
Una super� cie su cui operano più di 1 milione e 400 mila imprese (pa-
ri al 28% del totale nazionale) con quasi 7 milioni di lavoratori (il 31% 
della forza lavoro in Italia), nei confronti della quale la Fondazione si 
propone come elemento aggregante e promotore di accordi a livel-
lo bilaterale o plurilaterale. Una grande rete capace di coinvolgere le 
principali rappresentanze delle autonomie funzionali e del mondo 
economico dei territori interessati.
A rati� care la costituzione u� ciale della Fondazione, presieduta da 
Alessandro Repetto, attuale presidente della Provincia di Genova, so-
no le Province di Torino, Alessandria, Asti, Biella, Novara, Verbano-Cu-
sio-Ossola, Vercelli, Genova, Imperia, La Spezia, Milano, Brescia, Co-
mo, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, Pavia, Varese, Parma e Piacenza.
Nel CdA entrano 10 enti – Torino, Milano, Genova, Vercelli, Cre-
mona, Piacenza, Como, Alessandria, La Spezia e Brescia – mentre 
5 posti vengono lasciati liberi per le Unioncamere regionali, le Fon-
dazioni bancarie ed, eventualmente, per l’Autorità Portuale di Ge-
nova, che hanno già manifestato l’intenzione di aderire alla Fonda-
zione del Nord Ovest.

Il presidente 
della Provincia di 
Alessandria,
Paolo Filippi, in 
seconda fi la al 
centro, illustra le 
caratteristiche della 
nuova Fondazione

Riasfaltate le strade 
di Novese e Ovadese
Continuano i lavori di sistemazione delle principali arterie provin-
ciali nel reparto stradale 7° di Ovada-Novi. Le operazioni di riasfalta-
tura hanno interessato la S.P. 160 “di Val Lemme”, dal km 4+720 al km 
5+720, nel Comune di Francavilla; la S.P. 161 “della Crenna”, dal km 
1+200 al km 2+300, nel Comune di Gavi, e dal km 4+200 al km 5+550, 
a tratti, nel Comune di Serravalle; la S.P. 162 “di Monterotondo”, dal 
km 5+500 al km 6+580, sempre nel Comune di Serravalle.
Nuovo manto stradale anche lungo la S.P. 155 “Novi-Ovada”, dal km 
18+900 al km 20+900; la S.P. 170 “Ovada-Gavi”, dal km 10+300 al km 
15+000, a tratti, nei Comuni di Casaleggio, Mornese e Bosio; la S.P. 176 
“Gavi-Castelletto d’Orba”, dal km 5+000 al km 5+800, a tratti, nel Comu-
ne di San Cristoforo; la S.P. 175 “Castelletto d’Orba-Mornese”, nel centro 
abitato di Montaldeo.
Oltre alla realizzazione di circa 250 chilometri di segnaletica oriz-
zontale e all’ammodernamento della curva al km 13+300 della S.P. 
190 “Retorto-Cremolino”, nel Comune di Carpeneto, sono state ria-

sfaltate a tratti la S.P. 205 
“Molare-Visone”, dal km 
2+200 al km 9+800, nei 
Comuni di Molare, Cas-
sinelle e Morbello; la S.P. 
206 “della Cavalla”, dal 
km 5+500 al km 6+700, 
nel Comune di Prasco; la 
S.P. 207 “di Olbicella”, dal 
km 6+900 al km 12+050, 
nel Comune di Molare.

L’ISA Ottolenghi di Acqui Terme

Cinque milioni e trecentomila eu-
ro per favorire la stabilizzazione pro-
fessionale o il reinserimento lavora-
tivo di giovani diplomati o laureati, 
donne e ultracinquantenni. Utiliz-
zando le risorse comunitarie messe 
a disposizione dal Fondo Sociale Eu-
ropeo, la Provincia di Alessandria fi-
nanzierà 105 corsi rivolti a 1.300 allie-
vi, per un totale di quasi 52 mila ore 
di formazione.
Nell’area alessandrina sono 42 i cor-
si approvati nei settori socio-assi-
stenziale, edile, elettrico ed elettro-
meccanico, gra� co, amministrati-
vo-contabile e dell’artigianato arti-
stico e tipico. Oltre 600 le persone 
coinvolte, per un totale di 2 milioni 
e 100 mila euro.
Una ventina, invece, i corsi � nan-
ziati nel settore dell’ore� ceria arti-
stica per l’area valenzana e nei setto-
ri turistico-alberghiero, elettromec-
canico e dei servizi alla persona per 
quella casalese. Il tutto per una cifra 
che s� ora il milione di euro.
Nel tortonese 150 allievi avranno la 
possibilità di frequentare 9 corsi, au-
torizzati per circa 600 mila euro, nel 
campo informatico e dei servizi alla 
persona, mentre nell’area del nove-

se e dell’arquatese sono 12 i corsi or-
ganizzati nei settori socio-sanitario, 
amministrativo-commerciale e tu-
ristico-alberghiero per circa 200 al-
lievi, con un � nanziamento che si 
aggira intorno ai 600 mila euro.
Nel territorio di Acqui circa 250 al-
lievi frequenteranno 17 corsi rivol-
ti prevalentemente ai settori socio-
assistenziale, informatico e contabi-
le amministrativo, con un impegno 
della Provincia di circa 700 mila eu-
ro. Sarà, invece, di 350 mila euro il � -
nanziamento autorizzato nell’area 
di Ovada per 6 corsi per un centina-
io di allievi.

Più sicuri i ponti della Provincia
Lavori di consolidamento per il ponticello sul rio Mesma, al km 3+000 
della S.P. 159 “di Tassarolo”, e per quello sul rio Crosio, al km 5+250 del-
la S.P. 170 “Ovada-Gavi”. Le operazioni di messa in sicurezza sono pro-

seguite con il ponte San Paolo sul 
torrente Orba, dal km 0+000 al km 
0+150 della S.P. 204 “della Priarona”,
e il ponticello sul Rio Budello, al km 
9+500 della S.P. 200 “Ovada-Rival-
ta Bormida”, quest’ultima interessa-
ta anche da lavori di canalizzazione 
del rio Marenca, al km 13+750.

Da sempre fautrice di una po-
litica di apertura verso l’este-
ro, la Provincia di Alessandria 
ha lanciato un nuovo proget-
to riguardante i nuovi paesi 
dell’Unione Europea, inaugu-
rando due sportelli in Polonia 
ed Ungheria. Un progetto av-
viato due anni fa, che rimar-
ca la volontà dell’amministra-
zione provinciale di aprirsi il 
più possibile verso l’esterno, 
sia per usufruire delle possi-
bilità che i contatti interna-
zionali danno in campo economico che per confrontarsi e crescere in 
termini culturali e di ricerca scienti� ca. 
Nell’ambito dei progetti comunitari, una prima iniziativa con i partners 
polacchi è stata “Ecopoland”, riguardante il trasferimento dell’esperien-
za acquisita dalla Provincia e dall’Università alesssandrine nella crea-
zione di ecomusei, mentre nei primi progetti avviati con l’Ungheria si è 
puntato allo sviluppo di una forte azione sinergica tra Università e as-
sociazioni di categoria.
In termini di ricaduta economica, sono circa una trentina le aziende sul 
territorio che, in maniera diversa, hanno potuto allacciare contatti at-
traverso questi sportelli, con risultati incoraggianti in termini di con-
tratti stipulati. Motivo per cui, si sta valutando l’ipotesi di un potenzia-
mento del servizio con la creazione di esposizioni o di centri di esposi-
zione/vendita di prodotti tipici del territorio alessandrino. 

Il presidente della Provincia di Alessandria, 
Paolo Filippi, al centro, riceve una 
delegazione polacca

Oltre 5 milioni di euro per la 
formazione professionale 
105 corsi fi nanziati dalla Provincia per 1.300 allievi

Gli sportelli della Provincia 
a Varsavia e Budapest
Un aiuto alle aziende alessandrine all’estero
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Acqui Terme. Secondo
un’indagine coordinata dalla
Direzione turismo, commercio
e sport della Regione Piemon-
te realizzata nel 2007 su un
campione di 85 uffici e resa
nota quest’anno, l’Ufficio di in-
formazioni e di accoglienza tu-
ristica (Iat) di Acqui Terme è
l’ufficio più efficiente della pro-
vincia di Alessandria. Si tratta
del progetto “Piemonte … sei
a casa – Miglioramento del-
l’accoglienza turistica regiona-
le”. Molti gli ambiti analizzati
dei diversi sportelli informativi:
orari di apertura, servizi eroga-
ti, sito internet, tempistica di ri-
sposta a richieste via mail in
italiano ed in inglese, compe-
tenza nel dare informazioni, re-
peribilità telefonica, compren-
sione delle richieste, gentilez-
za, precisione e chiarezza
esaustiva nel dare informazio-
ni e customer satisfaction, di-
sponibilità all’invio di brochure,
capacità di invogliare il turista
a visitare la città, segnaletica e
accessibilità all’ufficio, layout e
arredamento interno ed ester-
no, il personale, ecc.

Per lo Iat si parla anche di
dati quantitativi raccolti da per-
sonale della Regione attraver-
so i tradizionali strumenti di
contatto con gli uffici di turismo
periferici, ed anche con visite
dirette.

Le coordinatrici dell’Ufficio di
Acqui Terme, Daniela Acton e
Valeria Fazio, hanno una note-
vole esperienza maturata in
ambito turistico e linguistico. In
questi anni, non senza difficol-
tà è stata realizzata una serie
di importanti servizi da fornire
al turista non solo italiano, ma
anche di lingua inglese, tede-
sca e francese. «La nuova si-
stemazione dello Iat a Palazzo
Robellini avvenuta nel 2008 –
come affermato dall’assessore
al Turismo Anna Leprato – ha
giovato all’utenza e durante
l’anno si sono presentati allo
sportello circa 10 mila turisti,
un’affluenza notevole ed il
maggior afflusso si è verificato
da giugno a settembre, con
picchi di maggiore rilievo ad
agosto».

I mesi estivi, infatti continua-
no ad essere appetibili per Ac-
qui Terme ed anche per tutto il
comprensorio della città della
Bollente anche per il richiamo

effettuato dall’enogastronomia,
dalle numerosissime sagre e
manifestazioni che si svolgono
nel territorio, oltre che per gli
agriturismi. Secondo i dati del-
lo «Iat» di Acqui Terme si sa
che gli utenti dell’ufficio sono
prevalentemente stranieri nei
giorni feriali, e soprattutto ita-
liani durante i fine settimana.
«Il loro interesse – continua
l’assessore Leprato – è per le
peculiarità della città oltre che
per i servizi legati al benesse-
re, all’enogastronomia e al
commercio, comparti in grado
di coinvolgere soggetti pubblici
e privati interessati al turismo».

Il lunedì, fanno sapere i di-
pendenti dell’ufficio, è il giorno
che fa registrare il maggior nu-
mero di visite. Nella stagione
estiva le punte più alte si regi-
strano sia in settimana che nel
weekend, toccando punte di
oltre 70/80 persone al giorno in
settimana. I turisti provengono
soprattutto dall’Italia, ma in for-
te aumento sono i visitatori dai
paesi nordici quali Olanda, Da-
nimarca, Norvegia, Svezia,
Gran Bretagna, USA e Cana-
da. Questi ultimi prevalgono
nei mesi estivi, mentre gli sviz-
zeri ed i tedeschi prediligono i
mesi autunnali. Inoltre si atte-
sta la presenza di turisti fran-
cesi, belgi, austriaci, australia-
ni, neo-zelandesi, israeliani,
giapponesi, cinesi, polacchi,
brasiliani, sudafricani e islan-
desi.

Quali sono le loro principali
richieste? Soprattutto luoghi
da visitare in città e sul territo-
rio, terme, piscine termali,
strutture ricettive, manifesta-
zioni, ristoranti e enogastrono-
mia, orari dei trasporti pubblici,
attività sportive, negozi e ser-
vizi in città, informazioni sul
territorio locale, regionale e
non, collegamenti stradali. Gli
ospiti sono piacevolmente sor-
presi dall’ottima organizzazio-
ne dell’ufficio dal ricco mate-
riale informativo a disposizione
e dall’orario di apertura. Sono
anche soddisfatti dall’interes-
sante centro storico, dall’as-
setto della città e dall’acqua
che sgorga a 74 gradi dalla
Bollente.

Secondo un resoconto dello
Iat, l’ufficio svolge attività di ac-
coglienza dei turisti in lingua
italiana, inglese, tedesca e

francese, servizio di orienta-
mento e informazioni in ambito
turistico sulla città, paesi limi-
trofi e basso Piemonte, invio di
materiale e informazioni via e-
mail, posta e fax, invio delle
manifestazioni della città e del
territorio circostante ogni setti-
mana via e-mail a 400 indirizzi
circa, traduzione in inglese del
calendario manifestazioni
mensile del comune di Acqui
Terme, assistenza gratuita per
la prenotazione delle strutture
ricettive del comune di Acqui
Terme, vendita della cartina sui
sentieri intorno alla città, no-
leggio biciclette, aggiornamen-
to banche dati di strutture ri-
cettive, locali e servizi utili al
turista in genere, raccolta di
materiale informativo da enti e
privati, raccolta di orari dei tre-
ni e dei pullman, consultazione
di annuari di strutture alber-
ghiere in tutta Italia, realizza-
zione di volantini e brochure
utili agli utenti con la traduzio-
ne anche in inglese, monito-
raggio dell’affluenza. Per il
2009 saranno programmate ul-
teriori iniziative. Infatti è in pro-
getto il completamento di un
portale turistico dedicato ad
Acqui Terme ed al territorio. Si
sta lavorando anche sul ripri-
stino del sistema informativo
dei totem delle porte tematiche
che sarà collegato con lo IAT.
Quanto all’orario di apertura ci
sarà una differenziazione tra
alta stagione (da aprile a otto-
bre) e bassa stagione (novem-
bre-marzo) con l’intenzione di
ottimizzare le risorse quando
più è necessario.

C.R.

Acqui Terme. Ritorna il Gelindo.
E il ritorno non avviene solo nella fabula del

Dramma Sacro, (quanti indugi nella Divota Cu-
media per il pastore, prima di uscire dall’abita-
zione; quante raccomandazioni ai congiunti: è
uno dei pezzi forti di ogni allestimento), ma an-
che per merito della compagnia dialettale di Pa-
reto “Cumedianti per cos – Attori per caso”, che
lo proporrà in diversi palchi dell’Acquese.
Date, luoghi e orari
del Gelindo 2008/2009

Si comincia da Mombaldone, sabato 20 di-
cembre, nell’oratorio (inizio alle 20.30), ma poi,
subito dopo Natale, il giorno di Santo Stefano, il
26, i pastori scenderanno ad Acqui, nel Teatro
della Parrocchia di Cristo Redentore (ore 16).

Seguiranno le trasferte di domenica 28 di-
cembre a Mioglia (in chiesa, alle 20,30) e poi il
4 di gennaio (sempre domenica) a Giusvalla
(oratorio, ore 16).

Ultima recita a Pareto, alla vigilia della Befa-
na, lunedì 5 gennaio, nell’oratorio (ore 20.30).
Invito al Gelindo

La tradizione del Gelindo è assai composita:
tanti i testi in vernacolo, di diverse aree, con ver-
sioni anche in lingua italiana, e significative va-
rianti nello svolgersi della storia. Le fonti? Ora i
testi a stampa, ora i vecchi manoscritti. E poi i ri-

cordi della memoria. Infine gli anacronismi (tra
satira e umorismo).

Ma il carattere di fondo dei personaggi resta
lo stesso. Grazie ai materiali messi a disposi-
zione da Maria Clara Goslino, proviamo a ren-
dere più familiari le qualità di questi pastori - uo-
mini davvero esemplari: ci fermiamo alle prime
parti - che animano la storia.

Gelindo: capofamiglia sempre conscio della
dignità e dell’autorità.Vuol spesso aver ragione,
ma spesso sbaglia. Certe volte è rude, ma di
buon cuore, ama la famiglia e i garzoni. Di pie-
tà convinta e semplice, si commuove facilmen-
te.
Alinda: massaia vivace, ordinata e laboriosa. Un
po’ curiosa, ma di animo buono e generosa.
Narciso: figlio dei precedenti, circa dieci anni,
buono e giudizioso. In certe versioni parla in ita-
liano, perché va a scuola. Può avere altri fratel-
li e sorelle.
Maffeo: vecchio servo di casa, sordastro e cur-
vo. In apparenza un po’ scontroso, ma facil-
mente remissivo. Ingenuo, ma giudizioso.
Medoro; è il cognato di Gelindo, nella cui casa
lavora e vive da quando è rimasto vedovo. Bo-
nario e sempliciotto.
Tirsi: giovane garzone di stalla, 16 anni, vivace
e spensierato. G.Sa

Ufficio informazioni e accoglienza turistica

Lo Iat di Acqui Terme
miglior ufficio in provincia

Tante recite ad Acqui Terme e nell’Acquese

Natale 2008: un po’ dovunque
Gelindo ritorna

Laurea
Acqui Terme. Martedì 2 di-

cembre Michela Di Cairano, di-
scutendo una impegnativa tesi
sulle strategie di marketing, ha
conseguito la laurea in “Eco-
nomia e direzione delle impre-
se” presso l’Università degli
studi di Torino, riportando la
votazione di 110 e lode. I pa-
renti e gli amici si congratula-
no per la determinazione negli
studi e per il brillante risultato
finale, augurandole di poter
trovare altrettanto bene e pre-
sto un adeguato impegno di la-
voro!
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Acqui Terme. L’anniversario
del Sessantesimo della Costi-
tuzione ha dato impulso, du-
rante il 2008, ad una vera e pro-
pria collana di iniziative pubbli-
che, molte delle quali (confe-
renze, mostre didattiche) pro-
mosse dalla Commissione Di-
strettuale di Aggiornamento de-
gli Insegnanti di Storia, d’intesa
con i Municipi dell’Acquese e
le associazioni (ANPI, Circolo
“Galliano”, ISRAL etc).

L’ultimo appuntamento, con-
clusivo dell’anno solare, si è te-
nuto a Palazzo Robellini giove-
dì 4 dicembre, nel tardo pome-
riggio, promosso dalla Provin-
cia, su impulso del Presidente
del Consiglio prof. Adriano Icar-
di. A ricordare la figura di Um-
berto Terracini (Genova, 27 lu-
glio 1895 - 6 dicembre 1983;
dunque nel venticinquennale
della ricorrenza della scompar-
sa) il prof. Aldo Agosti e il ricer-
catore Claudio Rabaglino, che
sta attendendo alla scrittura di
una attesissima biografia sul-
l’uomo politico. Che è un quasi
nostro conterraneo (a Cartosio

Terracini si ritirò negli ultimi ven-
t’anni di vita, uscito dal circuito
della grande politica; in questo
paese si trovano le sue spo-
glie). E che forse più di altri può
fregiarsi del titolo di Padre del-
la Costituzione.

A far gli onori di casa anche
il dott. Sburlati, assessore per la
Cultura; in platea lo storico Fe-
derico Fornaro e Luciana Zi-
ruolo (Istituto della Resistenza e
della Società Contemporanea
di Alessandria), e l’avvocato
Raffaello Salvatore, già sindaco
della città d’Acqui.
Per una Costituzione viva

Per Oscar Luigi Scalfaro, re-
centemente intervistato da RAI
EDU, la nostra Carta “è una
Legge che ha un’anima”.

Difficile rendere il concetto a
scuola, anche perché agli alun-
ni (di ieri, di oggi) certi argo-
menti sembrano scivolare ad-
dosso. E questo in particolare,
se non sviluppato in un istituto
che ha particolarmente cari i te-
mi della giurisprudenza.

Ma alcuni passaggi relativi
alla genesi dell’elaborazione
rendono viva la materia: è quan-
to è accaduto ascoltando in par-
ticolare le parole di Aldo Agosti
(che ha ripreso, sviluppandolo,
un suo testo che abbiamo sco-
perto essere disponibile sul web
all’indirizzo ww.nuvole.it/arre-
trati/numero15) e poi Claudio
Rabaglino. In particolare que-
st’ultimo ha ricordato i vivissimi
dibattiti riguardanti l’elaborazio-
ne degli articoli della Legge Fon-
damentale che definivano la fa-
miglia, o che vedevano con-
trapporsi orientamenti laici e
confessionali, prendendo in esa-
me i rapporti Stato Chiesa, la
giustizia e la natura delle pene,
la diversità di approccio al tema
delle autonomie. E, riguardo al-
le tematiche sopra citate, facile
intuire che il pensiero dei due
partiti (DC e PCI) che - con i so-
cialisti - venivano dai successi
nelle elezioni 1946 fosse anti-
tetico. In queste pieghe, assai
sottili, è entrata l’esposizione
(che ovviamente non possiamo
qui riassumere, ma che rientre-
rà nel saggio in allestimento da
parte di Rabaglino), che ha avu-
to anche il merito di far uscire la
Costituzione da un mito che ren-
de talora a creare distanza.

E’ proprio Umberto Terracini,
quando diventa presidente d’as-
semblea (dall’8 febbraio 1947
al 31 gennaio 1948, subentran-
do a Saragat; ma il nostro fu
anche non solo vice nel periodo
precedente, ma ebbe incarichi
direttivi nella seconda sotto-
commissione e nella commis-
sione per la costituzione) a ri-
chiamare ai doveri delle pre-
senza un’aula che in più occa-
sioni presenta banchi desola-
tamente vuoti, e sente il bisogno
di esigere un galateo “spiritua-
le e fisico”, indizio dell’approccio
sanguigno che doveva caratte-
rizzare certe giornate.

Ma ci sono episodi che inve-
ce sono indizio di un senso
esemplare della responsabilità:
ecco che i partiti si dotano di uf-
fici giuridici per preparare i de-
legati in gran parte digiuni (un
problema sentito da Terracini,
laureato in giurisprudenza e av-

vocato); ecco, dopo una sedu-
ta particolarmente lunga, di ol-
tre 4 ore, al socialista Labriola
che chiede lo scioglimento, op-
pure una pausa, Terracini che ri-
corda i turni di lavoro delle fab-
briche; inflessibile negherà ad
un deputato monarchico la com-
memorazione di Vittorio Ema-
nuele (“perché ciò è in contrasto
con la nuova realtà, quello è un
mondo antico”).
E il tutto accompagnato da
un’oratoria forbitissima nello sti-
le, ma tagliente, ficcante, che
queste brevi note non riescono
a rendere a sufficienza, ma che
le citazioni ”per esteso” propo-
ste a Palazzo Robellini hanno
reso comprensibili.
La Costituzione che compie 60
anni (ma c’è qualcuno che si è
già domandato se non sia lei
stessa “più giovane” dei cittadi-
ni del 2008, in virtù della sua ec-
cezionale spinta propulsiva, che
la fa nascere dopo due decen-
ni di dittatura) è un modo per ar-
rivare ad un Padre oggi ancora
un poco relegato nel Pantheon
della Repubblica. Visto “con ri-
spettosa diffidenza dal partito
di cui faceva parte, osservato
con benevola condiscendenza,
ma sostanzialmente diverso dal
comunista tipo”.
Un politico sui generis - e qui ri-
prendiamo il pensiero di Aldo
Agosti - che sconta sulla sua fi-
gura, oltretutto, la scarsa pas-
sione della storiografia italiana
per le biografie politiche (non è
inusuale trovare in Gran Breta-
gna 3 o 4 volumi di taglio scien-
tifico in onore di un mancato
premier). Insomma: il ruolo che
Terracini attualmente occupa
nella storia italiana (quella del-
la cosiddetta opinione pubbli-
ca) è di gran lunga inferiore al-
le sue qualità. G.Sa

(Continua)

Acqui Terme. Ci scrive Si-
mone Grattarola, coordinatore
cittadino dell’Italia dei Valori:

«Egregio direttore, a nome
del coordinamento cittadino
voglio ringraziare la cittadinan-
za per la massiccia adesione
alla raccolta firme contro il lodo
Alfano (la legge che garantisce
l’immunità alle 4 più alte cari-
che dello Stato, ne Godono il
Presidente della Repubblica
Napolitano, i Presidenti di Ca-
mera e Senato Fini e Schifani,
il Presidente del Consiglio,
Berlusconi, unico mandante e
primo beneficiario della “Loda-
ta”) in totale nella nostra città
sono state 938 le sottoscrizio-
ni raccolte, un terzo circa di
quelle totali raccolte in tutta la
provincia di Alessandria.

Il nostro invito a tornare cit-
tadini attivi è stato accolto con
favore. È stato il momento per
apporre la propria firma, ma
anche un momento per la di-
scussione politica. Questa
azione voluta da Italia dei Va-
lori deve essere da esempio
per proseguire nell’opposizio-

ne non solo politica ma anche
sociale, la vera sorpresa è sta-
to infatti l’interesse e l’entusia-
smo dei cittadini che hanno vo-
luto sottoscrivere la nostra ini-
ziativa. È il segno della grande
voglia di partecipare alla vita
politica del paese, è la dimo-
strazione che la politica del fa-
re è vincente sopra ogni ideo-
logia e soprattutto è la prova
tangibile di quanta fiducia sia
riposta nelle iniziative intrapre-
se dall’ Italia dei Valori sia a li-
vello nazionale che locale. In
questo senso continueremo ad
impegnarci e ad ascoltare tutti
coloro che non si ritengono
rappresentati né dall’arrogan-
za del centrodestra né tanto
meno dalla poca coesione del
centrosinistra.

In questi ultimi due mesi i
veri democratici si sono mobi-
litati, appartengono a tutti gli
schieramenti politici senza
nessuna remora nel dichiarar-
lo. Oggi possiamo affermare
che, nonostante i problemi
quotidiani che ci assillano, il
sentimento democratico e la

difesa per i suoi valori sta pre-
valendo perché ritenuto priori-
tario. Da acquese sono orgo-
glioso dei miei concittadini che
hanno avuto il coraggio di di-
mostrare di avere un proprio
cervello che sa pensare libera-
mente e indipendentemente
da quanto lo vorrebbe condi-
zionare e annullare».

Nel 25º della morte dell’uomo politico

Terracini: un comunista alla Costituente

Scrive l’Italia dei Valori

993 firme contro il lodo Alfano

Ringraziamento
all’ospedale

Acqui Terme. Il signor Pie-
tro Rossello di Spigno Monfer-
rato è stato ricoverato per un
mese nel reparto di Chirurgia
di Acqui Terme.

Da parte sua il ringrazia-
mento a tutto il personale me-
dico e infermieristico del re-
parto per il trattamento ricevu-
to, altamente professionale ma
anche particolarmente sensibi-
le. Il ringraziamento viene
esteso anche a tutti coloro che
si sono adoperati per il buon
esito del periodo di degenza.

Offerte O.A.M.I.
Acqui Terme. L’O.A.M.I.

(Opera Assistenza Malati Im-
pediti) - Associazione ricono-
sciuta dallo Stato e dalla Chie-
sa - dal 1963 opera attraverso
la condivisione del volontaria-
to cristiano. L’O.A.M.I. è una
onlus.

Pubblichiamo le offerte per-
venute in questi giorni. N.N:
euro 50,00; mamma e zia in
memoria di Paola Scanavino:
euro 50,00; N.N.: euro 60,00;
gioielleria Bernascone: indu-
menti e dolci. A tutti voi profon-
da gratitudine e riconoscente
preghiera.

Messa anniversaria
per Flora Fenisi

AcquiTerme. Domenica 4
gennaio alle ore 11, nella
parrocchiale di San France-
sco, sarà celebrata la messa
anniversaria in memoria di
Flora Fenisi. Aldo e Aurora
ringraziano quanti vorranno
partecipare e ricordano negli
auguri natalizi la città di Ac-
qui Terme e gli acquesi, che
non riescono mai a dimenti-
care.
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Vendita di vernici e pitture professionali
CAPAROL e SAYERLACK

Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI

GIORGIO GRAESAN

Sono aperte le adesioni
per “Corso base di prodotti

per l’alta decorazione di interni”
riservato ai professionisti

15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20
Tel. 0144 356006

E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19

Acqui Terme. Dal 25 al 29
novembre le classi quarte e
quinte dell’Itis Barletti -corso
biologico ed elettronico- si so-
no recate a Praga, in viaggio di
istruzione.

Questo il resoconto di Fabio
Vitti e della 4ªA:

«Dopo l’arrivo freddo e la
notte in hotel la capitale ceca
ci ha accolto con una giornata
di sole. I primi 2 giorni sono
stati dedicati alla visita della
città di Praga sotto l’aspetto
storico e culturale.

La visita guidata ha toccato
tutte le attrazioni culturali della
città: il quartiere ebraico con le
sue sinagoghe e il suggestivo
cimitero; Stare Mesto con l’oro-
logio astronomico e la chiesa
di Santa Maria del Tynn; piazza
San Venceslao considerata un
miracolo urbanistico medioe-
vale che ospita inoltre il monu-
mento a ricordo del gesto di
Jan Palach e quindi la prima-
vera di Praga; il castello di Pra-
ga con la cattedrale gotica, il
Vicolo d’oro con il Café in ono-
re di Kafka e la residenza dei
regnanti cechi; la casa dan-
zante, realizzata con architet-
tura moderna, dedicata ai bal-
lerini Ginger Roger e Fred
Astaire.

Durante queste due giornate
si sono potute apprezzare le
varie facce della città d’oro, dal

medioevo ai giorni nostri pas-
sando per il rinascimento e
l’epoca della dominazione co-
munista.

Le due giornate di visita al-
la città hanno avuto anche mo-
menti più folcloristici e diver-
tenti come la serata sulla Mol-
dava a bordo di un battello e il
pranzo con prodotti tipici cechi
consumato nella birreria “U
Fleku”, la più antica di Praga.

Il trasferimento nella vicina
Plzen della terza giornata ha
permesso la visita all’impianto
di produzione della più grande
fabbrica di birra ceca, guidata
da un esperto ingegnere che si
esprimeva in lingua inglese, ot-
timo esercizio linguistico per gli
studenti.

Durante il ritorno in Italia è
stato visitato il campo di con-
centramento di Mauthausen.

Un’esperienza molto toc-
cante in quanto gli studenti si
sono potuti recare nei luoghi
dove avveniva la detenzione,
l’asfissiamento e la cremazio-
ne dei prigionieri.

Per la buona riuscita della
gita si ringrazia la docente or-
ganizzatrice ed accompagna-
trice prof. Maura Garbero, la
ditta Europeando e i docenti
accompagnatori proff. Luciana
Reschia, Stefano Lovisolo, Ro-
berto Ciccone e Raffaele
Esposito.»

Dall’Itis Barletti
alunni in visita a Praga

Il caso meningite
all’Itis Barletti

Acqui Terme. La preoccu-
pazione all’Istituto tecnico
«Barletti» di Acqui Terme, per
un giovane studente che fre-
quenta la 5ª A, a indirizzo elet-
tronico, ricoverato all’ospedale
di Alba con un referto medico
che parlava di meningite virale,
si è esaurita con il trascorrere
dei giorni. Il caso era scoppia-
to pochi giorni dopo il rientro da
una gita scolastica a Praga. Al
«Barletti» il Servizio di igiene e
sanità pubblica dell’Asl.Al ave-
va immediatamente preso le
misure cautelative indicate a
genitori, insegnanti e studenti.
Le famiglie, infatti, a scopo cau-
telativo erano state consigliate
di adottare misure precauzio-
nali previste. Tra le misure di
prevenzione da segnalare la di-
sinfezione di tutti i locali dove lo
studente, che abita a Cortemi-
lia, ha soggiornato durante la
sua presenza nell’istituto. Tali
disposizioni prevedevano che
venisse attuata sorveglianza
nella comunità esposta per die-
ci giorni dal possibile inizio di
contagio, segnalando eventual-
mente ai medici sintomi quali
febbre e cefalea. La profilassi
antibiotica invece è stata consi-
gliata solo a chi ha avuto stret-
to contatto con l’ammalato
esponendosi alle secrezioni del
naso e della saliva, in quanto il
batterio non si trasmette per via
aerea. Il primo termine di sor-
veglianza decorreva dal 28 no-
vembre e la conclusione del
controllo era prevista per il 16
dicembre. In un comunicato
del «Barletti», tramite il dirigen-
te scolastico Pietro Dallera
«unitamente a tutto il persona-
le, esprime la sua gratitudine ai
medici delle ASL di Acqui Ter-
me e di Alba per la grande pro-
fessionalità con cui hanno ge-
stito la situazione determinata-
si in relazione al caso di so-
spetta meningite. Con un senti-
mento di grande gioia, si è ap-
preso che lo studente trascor-
rerà le vacanze natalizie con la
sua famiglia alla quale va un
comune augurio di Buon Nata-
le».
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Acqui Terme. Come da tra-
dizione anche quest’anno i
Marinai del Gruppo del Cav.
Pier Luigi Benazzo hanno ri-
cordato la loro patrona e pro-
tettrice Santa Barbara.

La giornata è iniziata nella
Sede del Gruppo, ad Acqui
Terme, per un’apprezzata co-
lazione e la consegna degli at-
testati di “Benemerenza” ai so-
ci cav. Pier Marco Gallo e Pal-
miro Ghirotto iscritti al Gruppo
da oltre 20 anni.

A seguire la consegna di al-
tri attestati di “Compiacimento”
per oltre 30 anni di iscrizione al
Gruppo che sono andati alla
Madrina Antonietta Chiabrera
al cui papà Giovanni il Gruppo
è intitolato, al presidente ono-
rario cav. Aldo Arnera, ad An-
gelo Bistolfi, a Giovan Guido
Leoncino ed Anteo Zorzan.

Dopo le rituali foto i parteci-
panti si sono trasferiti a Bista-
gno presso il Monumento ai
Caduti del Mare.

Qui, alla presenza del sinda-
co dott. Barosio e del vice sin-

daco sig. Bistolfi hanno avuto
luogo l’Alza Bandiera, gli Ono-
ri ai Caduti e le allocuzioni del
sindaco di Bistagno e del dele-
gato regionale comandante
Gallo.

Alle 11 nella chiesa parroc-
chiale la santa messa, officiata
da don Perazzi, nel corso del-
la quale è stato rivolto un pen-
siero ai marinai bistagnesi ca-
duti nel corso del secondo
conflitto mondiale. Una toccan-
te recita della “Preghiera del
Marinaio” da parte del socio
Gian Guido Leoncino ha chiu-
so la celebrazione liturgica.

Alle 12.30 con marinara
puntualità i Marinai si sono
presentati al ristorante “Il Pal-
lone” accolti dalla famiglia Te-
sta per il pranzo sociale con-
cluso con la tradizionale, alle-
gra lotteria che non ha lesina-
to premi, allegria e goliardia, in
una giornata che, ogni anno ri-
porta gli “anziani” Marinai al
periodo trascorso in servizio
effettivo o di leva nella Marina
Militare.

Acqui Terme. L’Associazio-
ne Nazionale Marinai d’Italia
per mezzo del locale gruppo
“T.V. M.A.V.M. Giovanni Chia-
brera” di Acqui Terme e della
sua sezione aggregata di Pon-
zone, proprio in questi giorni
sta alacremente lavorando in-
sieme a numerose ammini-
strazioni comunali del Basso
Piemonte, per organizzare una
simpatica giornata di cultura
marinara e “orientamento sco-
lastica” per i ragazzi di 2ª e 3ª
media e 1ª e 2ª superiore, per
l’eventuale iscrizione all’Istitu-
to Tecnico Nautico o alla Scuo-
la Navale Morosini, nell’ottica
di una carriera da ufficiale di
marina o di tecnico dell’indu-
stria navale.

L’iniziativa è volta a informa-
re i ragazzi della esistenza, an-
che in questo periodo di incer-
tezze e forte crisi economica e
occupazionale, di un percorso
formativo alternativo di sicuro
interesse professionale, di pre-
stigio ed economico, che per-
metta oltretutto di continuare a
risiedere con le loro famiglie
nelle nostre zone pedemonta-
ne del basso Piemonte, pur
svolgendo una attività ricerca-
ta, socialmente rilevante e sen-
za problemi occupazioni; al
contrario di quanto l’immagina-
rio collettivo possa pensare, le
nostre zone hanno già donato
anche nel passato alla Marine-
ria eccelse professionalità nel-
le file della Marina Militare e
Mercantile Italiana.

Durante la conferenza verrà
inoltre illustrata la futura possi-
bilità, per gli studenti di età
compresa tra i 18 e 25 anni, a
prescindere dall’orientamento
scolastico intrapreso, di poter
effettuare una settimana di im-
barco e crociera estiva inseriti
in staff con gli equipaggi delle
navi scuola “Amerigo Vespuc-
ci” e “Palinuro” della Marina Mi-

litare Italiana, che rappresenta
una esperienza indimenticabi-
le sulle due navi a vela più bel-
le del mondo.

Nel corso della riunione sa-
ranno proiettati filmati e sarà
distribuito materiale illustrativo.

Il giorno prescelto per la
giornata marinara è fissato per
sabato 10 gennaio alle ore 15
a Ponzone presso i locali co-
munale della società (ex
Soms) sita in corso Marconi,
con la viva speranza che vista
l’importanza e la novità degli
argomenti trattati, alunni, geni-
tori e autorità pubbliche parte-
cipino al fine di creare una
nuova possibilità per le giovani
generazioni.

Per ulteriori informazioni è
contattabile la segreteria del
Gruppo Marinai al numero
0144 56854, visitabile al matti-
no previo appuntamento.

Acqui Terme. Singolare
“esperimento” di gemellaggio
turistico-culturale fra la città di
San Guido e quella di San Pe-
tronio, Bologna. Nel definire la
propria nuova squadra opera-
tiva, il neo presidente dell’as-
sociazione no profit LineaCul-
tura Massimo Garbarino, do-
menica pomeriggio ha presen-
tato al direttivo e ai soci la pri-
ma delle due vicepresidenti
che lo affiancheranno. Mentre
per il nominativo della vicepre-
sidente vicaria, una nota e sti-
mata acquese, è ancora ‘in
pectore’, e sarà reso noto a
giorni, è stata comunicata l’ac-
cettazione di Miranda Andreot-
ti, 55 anni, con funzioni di re-
sponsabilità presso l’assesso-
rato al turismo del Comune di
Bologna, quale vicepresidente
‘onoraria’ nonché “ambasciatri-
ce” del sodalizio acquese per
l’attuazione di iniziative con-
giunte fra Acqui e altre realtà
similari del capoluogo emilia-
no, che, lo ricordiamo, è sede
della più antica università
d’Europa e conta circa cento-
mila studenti e oltre tremila fra
insegnanti e ricercatori.

Spiega il presidente Massi-
mo Garbarino il perché di que-
sta scelta: «LineaCultura ha
voluto - con la nomina della
dottoressa Miranda Andreotti,
qualificatissima nel settore tu-
ristico -, dare un segnale “con-
trocorrente” rispetto ad una an-
tica caratteristica nella forma
mentis che contraddistingue
spesso diverse realtà delle no-
stre terre, ove i ruoli dirigenziali
interni al mondo dei sodalizi
culturali, sociali, sportivi e via
di seguito, che sono spesso,
giocoforza, gestiti con compe-
tenza quasi solo da soggetti al-
logeni. Noi, pur avendo un vi-
cepresidente ‘vicario’ che sarà
acquese docg, abbiamo deci-
so, d’intesa con il direttivo e

sentita l’assemblea dei soci, di
andare ‘oltre’ aprendo le nostre
fila dirigenziali interne a sog-
getti qualificati con esperienza
culturale più cosmopolitica co-
me può essere una persona
professionalmente impegnata
nel proprio lavoro nel campo
della promozione turistica di
una città così ricca di stimoli
qual è appunto il capoluogo
dell’Emilia-Romagna».

Il primo summit di LineaCul-
tura sotto la nuova presidenza
è servito per fare un bilancio
delle otto manifestazioni di
successo organizzate nel 2008
sotto l’egida diretta dell’asses-
sorato alla cultura e il patroci-
nio dell’Enoteca regionale Ter-
me e Vino presieduta da Mi-
chela Marenco e diretta da
Giuseppe Baccalario, e per il-
lustrare il calendario, a grandi
linee, del 2009: si partirà il 5
marzo con la presentazione,
congiuntamente all’assessore
Carlo Sburlati, del nuovo libro
del giornalista e polivalente at-
tore e autore alessandrino,
Massimo Brusasco, per poi
proseguire con altri sette nuo-
vi ‘Venerdì del mistero’ che il 4
dicembre del nuovo anno toc-
cheranno quota cento.

Domenica 7 dicembre a Bistagno

I marinai e la patrona
santa Barbara

A Ponzone sabato 10 gennaio

Orientamento in stile
marinaresco

È una delle due vice presidenti

Una bolognese
per LineaCultura

30 anni di iscrizione al grup-
po: da sinistra Angelo Bi-
stolfi, Giovan Guido Leonci-
no, Antonietta Chiabrera,
Anteo Zorzan.

20 anni di iscrizione al grup-
po: da sinistra Pier Marco
Gallo, Palmiro Ghirotto.

Miranda Andreotti
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Acqui Terme. Domenica 30 novembre è stato inaugurato nel
centralissimo corso Italia, al numero 37, il negozio “Nonsolodan-
za”. “Nonsolodanza” è stato studiato per soddisfare le esigenze
di tutte le “ballerine” di danza classica e moderna, le quali po-
tranno trovare ampia scelta di materiale tecnico e abbigliamento
dedicato alla loro passione. Punto di forza del nuovo negozio è
inoltre il vasto assortimento di abbigliamento fitness e casual del-
le migliori griffe del settore. Per tutti coloro che, invece, amano ci-
mentarsi nelle danze Latino Americane e Caraibiche “Nonsolo-
danza” propone un’ampia gamma di calzature specifiche. Nei pri-
mi giorni di apertura notevole è stata l’affluenza di pubblico che
ha espresso ammirazione per gli articoli in vendita, per la corte-
sia e la competenza del personale.

Acqui Terme. Una frana,
per le conseguenze dell’onda-
ta di maltempo abbattutasi sul-
la nostra zona nelle ultime set-
timane, ha ostruito la strada
comunale che dalla zona Ba-
gni di Acqui Terme porta alla
frazione di Lussito.

Evidenti le ripercussioni sul
transito tanto veicolare che pe-
donale.

Lo smottamento si è verifi-
cato in località “ponte delle roc-
che» e precisamente subito
dopo il serbatoio dell’acqua
potabile. C’è stato, dicono i tec-
nici del Comune, un cedimen-
to della corteccia superficiale
del terreno della collina situata
a monte della strada che con-
duce a Lussito.

Lo smottamento, avvenuto
verso le 13,30 di domenica 14
dicembre, ha inevitabilmente
portato con sé pietre e masse
di tufo che si sono riversate in
modo disomogeneo lungo un
tratto di strada di circa 50 me-
tri lineari. Subito sono interve-
nuti i vigili del fuoco e la polizia
municipale che hanno provve-
duto alla delimitazione provvi-
soria della porzione di strada
interessata e quindi hanno de-
ciso la chiusura a livello di tran-
sito veicolare e pedonale della
strada.

Quindi sono iniziate le verifi-
che verso la roccia situata a
monte. Appena le condizioni
atmosferiche lo permetteran-
no, hanno ricordato i tecnici del
Comune, inizieranno le attività
di consolidamento della strut-
tura e la rimozione del mate-
riale caduto.

Per raggiungere Acqui Ter-
me e viceversa gli abitanti di
Lussito sono costretti a percor-
rere vie alternative.

Castel Rocchero. Non si poteva lasciar passare il 2008 senza
festeggiare un traguardo tanto importante. Così i “giovani” del
’48, domenica 7 dicembre, si sono ritrovati sulla piazza del pae-
se per l’importante appuntamento dei “sessanta”. Il tempo, in-
clemente nei giorni precedenti, ha favorito la festa con una splen-
dida giornata di sole. Tutti a messa, officiata da mons. Gatti, alle
10, con la simbolica bandiera (c’era anche chi giungeva apposi-
tamente dalla Bulgaria); poi un ricordo per un socio più sfortu-
nato che non c’era più. Il momento conviviale ha quindi riunito
tutti al Castello di Bubbio, dove si sono apprezzati un ottimo me-
nù con vini del territorio. La gioia e l’atmosfera della giornata ha
permesso di lasciare affiorare i ricordi degli anni trascorsi, scam-
biarsi notizie e rafforzare l’amicizia. Tra un brindisi e l’altro è sta-
to sottoscritto l’impegno a ritrovarsi fra 5 anni per rinnovare il mo-
mento gioioso (tutti hanno però convenuto che sicuramente sa-
rà gradito fare prima qualche... prova!).

Acqui Terme. Sabato 13 di-
cembre, alla Scuola dell’Infan-
zia “Moiso”, grande festa: “Il
giorno della gioia”.

Un titolo così azzeccato per
una festa, non è mai stato tro-
vato; qualcuno ha scritto che a
Natale “bisogna far sentire a
tutti la gioia che viene da Dio” e
i piccoli alunni hanno coinvolto
proprio tutti, genitori ed amici,
intervenuti per l’occasione, re-
galando momenti di grande
emozione e sentimento.

La festa si è svolta in due
momenti: il primo ha fatto rivi-
vere alcuni flash della pro-
grammazione attuata in questo
primo periodo dell’anno scola-
stico e il secondo momento ha
condotto a contemplare il Na-
tale cristiano che è la sorgente
della nostra gioia.

Coreografie, canti e mimi so-
no stati interpretati in maniera
“eccellente”.

Infine, un fuori programma

offerto dai bambini del Gruppo
“Lele” (ultimo anno di frequen-
za): gli auguri in lingua inglese.

A conclusione, i bimbi han-
no regalato ai genitori una sim-
patica “stella cometa augura-
le”.

Tanti ringraziamenti a tutti i
genitori che si sono prodigati in
maniere diverse per rendere

speciale la festa più festa del-
l’anno.

Un grazie di cuore al Consi-
glio d’Amministrazione, ma so-
prattutto al Presidente Marco
Protopapa, che ha regalato ai
piccoli alunni un ricordo che
durerà nel tempo, (foto con
cornicetta), per immortalare
nella storia il Natale 2008.

In corso Italia numero 37

È stato inaugurato
“Nonsolodanza”

A causa di una frana

Ostruita la strada
che porta a Lussito

In festa domenica 7 dicembre

La leva del 1948
di Castel Rocchero

Sabato 13 dicembre

Il giorno della gioia al Moiso

Acqui Terme. Ci scrive Maria Paola Dettori Piola della sezione
ENPA di Acqui Terme: “Ringraziamo tutti gli amici che durante
l’anno ci hanno sostenuti con la loro collaborazione, con regali e
adottando inoltre qualcuno dei numerosi orfanelli da noi protetti.
Saremo presenti presso il Supermercato Gulliver di Via Cassa-
rogna nei giorni precedenti il Natale per un affettuoso scambio di
auguri e per divulgare il nostro Calendario degli animali 2009».
Agli auguri viene aggiunta una fotografia del calendario Enpa del-
l’anno in corso che per il mese di dicembre ricorda “Gli animali
non sono giocattoli, parola di Babbo Natale”.

Auguri dall’Enpa
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ESECUZIONE N. 6/04 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA ANTONIANA POPOLARE VENETA SPA

con AVV. P.L. LOVISOLO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Lotto A/1: intera proprietà in Nizza Monferrato, Str. Alessandria 16
composta da unità immobiliare sita al piano terra, costituita da 2 ca-
mere ad uso ufficio, n. 1 wc ed 1 locale ad uso esposizione. L’unità usu-
fruisce del cortile adiacente in quanto BCNC (f. 19 mapp. 18 sub. 14)
con i sub. 9-10-11-12-13 e della centrale termica in quanto bene co-
mune non censibile (g. 19, mapp. 118, sub. 7) con i sub. 10-12-13.
Nota bene: poiché non risulta essere stata presentata una pratica edili-
zia per la chiusura della tettoia aperta, l’aggiudicatario dovrà presenta-
re apposita domanda di sanatoria il cui costo ammonta ad € 4.600,00
circa. Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom.
Federica Perissinotto, depositata in Cancelleria in data 14/10/05, i cui
contenuti si richiamano integralmente. fg.19, mapp. 118, sub. 8, cat.
D/8, rend. cat. € 725,00.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Perissinot-
to Geom. Federica depositata in data del 14/12/2005 il cui contenuto si
richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 60.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione; da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione
è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto presso lo studio
del professionista delegato per il giorno 20/02/2009 ore 9.00 alle se-
guenti condizioni:
Prezzo base € 60.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Lotto A/3: intera proprietà in Nizza Monferrto, Str. Alessandria 16
composta da alloggio posto al piano primo, composto da ingresso, sa-
lone cucina, 3 camere, 1 servizio igienico, 1 terrazza, 3 balconi.
Autorimessa posta al piano terra con annesso locale di sgombero.
Entrambe le unità immobiliari usufruiscono del cortile adiacente in
quanto BCNC (f. 19, mapp. 118, sub. 14) con i sub. 8-10-11-13 e del-
la centrale termica e scala comune in quanto bene non censibile cata-
stalmente (fg. 19, mapp. 118, sub. 7) con i sub. 8-10-13.
Nota bene: per una diversa distribuzione degli spazi interni rispetto agli
elaborati depositati, l’aggiudicatario dovrà presentare apposita doman-
da di sanatoria il cui costo ammonta ad € 1.100,00 circa
- fg. 19, mapp. 118, sub. 9, cat. C/6, cl. 2, mq. 61, rend. cat. € 185,87
- fg. 19, mapp. 118, sub. 12, cat. A/2, cl. 2, vani 7, rend. cat. € 397,67
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Perissinot-
to Geom. Federica depositata in data del 14/12/2005 il cui contenuto si
richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 110.000,00. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione; da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione
è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto presso lo studio
del professionista delegato per il giorno 20/02/2009 ore 9.00 alle se-
guenti condizioni:
Prezzo base € 110.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 22/01 R.G.E.
PROMOSSA DA MPS BANCA VERDE SPA

con AVV. FAUSTO BELLATO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Lotto II: per intera proprietà di appezzamento quadrilatero di terreno
coltivato a vigneto di nuovo impianto Fg. 7, Mapp.307, Qualità Vigne-
to, cl. 1, Sup.Are 21.50, R.D.50,43-R.A.34,16; Reg. Sciarello - Strevi
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom.
Silvio depositata in data del 30/04/2003 il cui contenuto si richiama in-
tegralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 6.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione; da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione
è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto presso lo studio
del professionista delegato per il giorno 20/02/2009 ore 9.00 alle se-

guenti condizioni:
Prezzo base € 6.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari al
25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 24/03 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA MEDIOCREDITO SPA

con AVV. MARINO MACOLA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Lotto 1º: intera proprietà in Cortiglione, via Roma 17 composta da fab-
bricato di civile abitazione composto da cucina, bagno (di recente rea-
lizzazione), soggiorno e ripostiglio al piano terra; tre camere, ripostiglio
e balcone al piano primo. E’ inoltre presente un piano cantinato acces-
sibile dall’esterno attraverso una scala di ferro.
- fg. 7, nº 268 (1), qualità fabb. rurale, sup. 00.01.00
- fg. 7, nº 271 (1), qualità fabb. rurale. sup. 00.00.16
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Caratti Ge-
om. Mauro depositata in data del 18/02/2004 il cui contenuto si richia-
ma integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 21.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione; da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione
è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto presso lo studio
del professionista delegato per il giorno 20/02/2008 ore 9.00 alle se-
guenti condizioni:
Prezzo base € 21.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Lotto 2º: per intera proprietà in Comune di Cortiglione, appezzamen-
to di terreno, scosceso ed in parte già in utilizzo al Comune di Corti-
glione, a fronte del fabbricato di cui al lotto 1º, alle coerenze: il fabbri-
cato foglio 7, mapp. 845
- fg. 7, nº 267 (2), qualità bosco ceduo, cl. 1, sup. 00.00.99, RD. € 0,13

- RA. € 0,07
- fg. 7, nº 269 (2), qualità bosco ceduo, cl. 1, sup. 00.01.40, RD. € 0,18

- RA. € 0,09
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Caratti Ge-
om. Mauro depositata in data del 18/02/2004 il cui contenuto si richia-
ma integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 2.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione; da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione
è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto presso lo studio
del professionista delegato per il giorno 20/02/2008 ore 9.00 alle se-
guenti condizioni:
Prezzo base € 2.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari al
25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 40/87 R.G.E.
PROMOSSA DA MEDIOCREDITO PIEMONTESE

con AVV. MARINO MACOLA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
LOTTO 8: Abitazione in Monastero Bormida di tipo civile con annes-
so ampio terrazzo ed area pertinenziale di uso esclusivo antistante e re-
trostante l’ingresso principale del fabbricato, oltre a locale adibito a box
auto e terreno agricolo parte seminativo e parte incolto. Censito al
NCEU di detto comune al
- fg. 9, mapp.499, sub. 2, cat. A/4, cl. 2, vani 5,5, rendita € 139,19;
- fg. 9, mapp. 499, sub 3, cat. C/6, cl. U, mq. 48, rendita € 99,16.
ed al NCT dello stesso Comune al
- fg. 9, mapp. 7, seminativo, are 66.40, cl. 2, RD 32,58; RA 30,86;
- fg. 9, mapp. 6, seminativo, are 14.80, cl. 2, RD 7,26, RA 6,88;
- fg. 9, mapp. 318, seminativo, are 17.00, cl. 2, RD 8,34; RA 7,90.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora
Geom. Carlo depositata in data del 04/07/1996 e successiva integra-
zione del 19/04/2007 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 113.000,00. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione; da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione
è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto presso lo studio

del professionista delegato per il giorno 20/02/2009 ore 9.00 alle se-
guenti condizioni:
Prezzo base € 113.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 6 febbraio 2009 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE SENZA INCANTO

Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà es-
sere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante assegno cir-
colare trasferibile pari al 10% a titolo di cauzione intestato alla
“CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” - uni-
tamente all’offerta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare
solo il numero della procedura e la data della vendita) entro le ore
13.00 del giorno non festivo antecedente quello fissato per la ven-
dita presso la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di
Acqui Terme. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quel-
la più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Ac-
qui Terme. L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto al-
l’acquisto del bene. La persona indicata in offerta come intestata-
ria del bene è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in
mancanza, il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offeren-
te per minor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente
non presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiudi-
catario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento entro 45 giorni dall’aggiudicazione del residuo prez-
zo, detratto l’importo della cauzione.
Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazio-
ne e da corrispondere a cura dell’aggiudicatario nei termini previ-
sti (l’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario).
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via Fernando Santi 26 - Z.I. D4 - Ales-
sandria), oppure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria. com,
possibilità di visionare gratuitamente l’immobile previa prenota-
zione presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 - 22.61.45 - ivgalessan-
dria@astagiudiziaria.com

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti non ammessi agli
incanti), per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare presso lo stu-
dio del Professionista delegato, la relativa domanda entro le ore 12:00
del giorno non festivo o prefestivo antecedente a quello dell’incanto. Ta-
li offerte devono essere accompagnate dal deposito di una somma pari
al 10% del prezzo base (a titolo di cauzione), mediante deposito di as-
segno circolare trasferibile intestato al Professionista, inserito nella bu-
sta contenente l’offerta.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete
generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi
di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offer-
ta presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere prodotta
idonea certificazione dalla quale risulti la costituzione della società ed
i poteri conferiti all’offerente.
Ai sensi dell’art.580 C.p.C., se l’offerente non diviene aggiudicatario,
la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la chiusura del-
l’incanto, salvo che l’offerente non abbia omesso di partecipare al me-
desimo, personalmente o a mezzo di procuratore speciale, senza docu-
mentato e giustificato motivo. In tal caso la cauzione sarà restituita so-
lo nella misura dei 9/10 dell’intero.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere do-
micilio in Acqui Terme.
In caso di pluralità di offerte si terrà una gara sull’offerta più alta avan-
ti al Professionista delegato presso il proprio studio. L’aggiudicatario,
entro 45 giorni dall’aggiudicazione, dovrà depositare il residuo prezzo,
detratta la cauzione già versata, mediante assegno circolare presso lo stu-
dio del Professionista. Saranno altresì a carico dell’aggiudicatario le spe-
se presuntive di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione, che
dovranno essere versate mediante assegno circolare con le medesime
modalità. L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario a cu-
ra del Professionista.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate presso lo studio del Pro-
fessionista offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non sa-
ranno efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede d’incanto. Gli offerenti dovranno depositare un as-
segno circolare trasferibile, relativo alla cauzione di importo doppio ri-
spetto a quello fissato per la vendita all’incanto, presso lo studio del Pro-
fessionista ed al medesimo intestato.Anche in questo caso l’aggiudicatario,
ad esito della gara indetta ai sensi dell’art.584 C.p.C., entro 45 giorni
dall’aggiudicazione, dovrà provvedere al versamento del saldo, detrat-
ta la cauzione già versata, mediante deposito di assegno circolare pres-
so lo studio del Professionista ed al medesimo intestato. Inoltre lo stes-
so aggiudicatario dovrà consegnare al Professionista delegato, un asse-
gno circolare per la somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiu-
dicazione per spese presuntive di vendita. L’eventuale eccedenza sarà
restituita all’aggiudicatario a cura del Professionista.Atti relativi a ven-
dita consultabili presso il custode: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIA-
RIE, Via Fernando Santi nº 26, Zona Industriale D 4, 15100 Alessan-
dria - Tel./fax: 0131/22.51.42 - 22.61.45; e consultabili sul sito internet
www.alessandria.astagiudiziaria.com - e.mail: ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE DELEGATE CON INCANTO
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ESECUZIONE Nº 35/07
PROMOSSA DA: CONDOMINIO BORGONUOVO

con AVV.TO CARLO CHIESA
Professionista Delegato: DOTT. GIUSEPPE AVIGNOLO

con studio in Acqui Terme Piazza Italia 9
LOTTO 1. In Comune di Strevi, Regione Borgonuovo n. 66 piano 1º
quota intera di immobile composto di vano disimpegno, camera/studio,
camera da letto matrimoniale, ripostiglio, bagno, soggiorno pranzo con
angolo cottura, due ampi terrazzi e cantina il tutto censito al NCEU del
Comune di Strevi:
Fg. Mapp. Sub Indirizzo Piano Cat. Cl. Vani R.C.
13 4 18 Reg. Borgonuovo 66 1º A/2 3 6 526,79
Prezzo base € 88.500,00. Cauzione € 8.850,00. Offerte minime in
aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita € 17.700,00 da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
LOTTO 2. In Comune di Strevi Regione Borgonuovo nel cortile atti-
guo al condominio, piano terra, quota intera di locale uso box di mq. 40
censito al NCEU del Comune di Strevi:
Fg. Mapp. Sub Indirizzo Piano Cat. Cl. Mq R.C.
13 4 29 Reg. Borgonuovo T C/6 2 40 82,63
Prezzo base € 30.375,00. Cauzione € 3.037,50. Offerte minime in au-
mento € 1.000,00. Spese presunte di vendita € 6.075,00 da corrispon-
dere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 6/08 R.G.E.
PROMOSSA DA BAILO BIAGIO

con AVV. PONZIO PAOLO
Professionista Delegato: LAMANNA NOTAIO LUCA

con studio in: P.zza Garibaldi 10 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Lotto 1º - Abitazione, box e locali accessori, oltre a sedime scoperto e
terreni agricoli in Comune di Cartosio, Regione Robella 8, così com-
posta:
Abitazione - Piano Terra: Ingresso-soggiorno mq. 10,12, Cucina mq.
17,46, Salone mq. 56,60, Ripostiglio mq. 10,70, Disimpegno-vano sca-
la mq. 15,76, w.c. mq. 2,90; Piano Primo: Disimpegno-vano scala mq.
12,00, Disimpegno mq. 6,70, Camera mq. 17,06, W.c. mq. 5,73, Ca-
mera mq. 12,80, Camera mq. 10,69, Disimpegno mq. 5,03, Camera mq.
14,70, Disimpegno mq. 14,25, W.c. mq. 5,84, W.c. mq. 6,27, Camera
mq. 13,13, Camera mq. 15,15, Camera mq. 14,76, Piano Secondo-sot-
totetto, Vano scala mq. 8,33, Camera mq. 22,82, W.c. mq. 2,73, Came-
ra mq. 15,35. Totale superficie utile mq.316,88 arrotondato a
mq.317,00.

F. Part. Sub Cat. Cl. Cons. Rendita
11 166 1 C/6 2 mq.16 € 45,45
11 166 3 A/2 1 vani 16,5 € 979,98

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Grillo Arch.
Fabrizio depositata in data il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 454.000,00. Offerte
minime in aumento € 3.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione; da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
20/02/2009 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 454.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 3.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 06/03/2009 nuo-
vo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 340.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 3.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Lotto 2º - Terreni agricolo in comune di Ponzone

F. Part. Sub Qualità Cl. Sup. R.D. R.A.
5 53 bosco ceduo 3 96 10 € 2,98 € 0,50
5 54 seminativo 5 40 40 € 5,22 € 5,22
8 3 bosco ceduo 3 57 10 € 1,77 € 0,29
8 22 bosco ceduo 2 88 70 € 4,58 € 0,92

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Grillo Arch.
Fabrizio depositata in data il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 14.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione; da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
20/02/2009 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 14.000,00 ; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari al
25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-

quirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 06/03/2009 nuo-
vo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 10.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari al
25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.

MODALITÀ PARTECIPAZIONE
VENDITE AFFIDATE AI PROFESSIONISTI

Ogni offerente, (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna, presso lo studio
del professionista delegato, della busta chiusa contenente asse-
gno circolare intestato al professionista delegato per l’importo
della somma da versare a titolo di cauzione, entro le ore 12 del
giorno non festivo o prefestivo antecedente quello dell’incanto.
In caso di mancata partecipazione all’incanto senza motivo, la
cauzione sarà trattenuta nella misura del 1/10.
Con la domanda di partecipazione saranno indicate le generalità
dell’offerente ed il cod. fisc.; se persona coniugata il regime pre-
scelto; se società, idonea certificazione da cui risultino costitu-
zione e poteri conferiti all’offerente; l’elezione di domicilio in
Acqui Terme.
In caso di aggiudicazione l’aggiudicatario dovrà provvedere al
versamento del saldo entro 45 giorni dall’aggiudicazione me-
diante deposito di assegno circolare presso lo studio del profes-
sionista delegato ed a lui intestato; inoltre dovrà depositare asse-
gno circolare per l’importo par al 20% del prezzo di aggiudica-
zione per spese presunte di vendita.
A carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle for-
malità. Relazione CTU, planimetrie consultabili presso lo studio
del professionista delegato e presso l’Istituto vendite giudiziarie
(Via Fernando Santi 26 - Z.I. D4 - Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria. astagiudiziaria.com, possibilità di visionare
gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G.
0131 22.51.42 - 0131 22.61.45 - ivgalessandria@astagiudizia-
ria.com

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti non ammessi agli
incanti), per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare presso lo stu-
dio del Professionista delegato, la relativa domanda entro le ore 12:00
del giorno non festivo o prefestivo antecedente a quello dell’incanto. Ta-
li offerte devono essere accompagnate dal deposito di una somma pari
al 10% del prezzo base (a titolo di cauzione), mediante deposito di as-
segno circolare trasferibile intestato al Professionista, inserito nella bu-
sta contenente l’offerta. La domanda di partecipazione all’incanto do-
vrà riportare le complete generalità dell’offerente, l’indicazione del co-
dice fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale
prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una so-
cietà, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente.
Ai sensi dell’art.580 C.p.C., se l’offerente non diviene aggiudicatario,
la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la chiusura del-
l’incanto, salvo che l’offerente non abbia omesso di partecipare al me-
desimo, personalmente o a mezzo di procuratore speciale, senza docu-
mentato e giustificato motivo. In tal caso la cauzione sarà restituita so-
lo nella misura dei 9/10 dell’intero. Gli acquirenti dovranno dichiarare
la propria residenza ed eleggere domicilio in Acqui Terme.
In caso di pluralità di offerte si terrà una gara sull’offerta più alta avan-
ti al Professionista delegato presso il proprio studio. L’aggiudicatario,
entro 45 giorni dall’aggiudicazione, dovrà depositare il residuo prezzo,
detratta la cauzione già versata, mediante assegno circolare presso lo stu-
dio del Professionista. Saranno altresì a carico dell’aggiudicatario le spe-
se presuntive di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione, che
dovranno essere versate mediante assegno circolare con le medesime
modalità. L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario a cu-
ra del Professionista.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate presso lo studio del Pro-
fessionista offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non sa-
ranno efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede d’incanto. Gli offerenti dovranno depositare un as-
segno circolare trasferibile, relativo alla cauzione di importo doppio ri-
spetto a quello fissato per la vendita all’incanto, presso lo studio del Pro-
fessionista ed al medesimo intestato.Anche in questo caso l’aggiudicatario,
ad esito della gara indetta ai sensi dell’art.584 C.p.C., entro 45 giorni
dall’aggiudicazione, dovrà provvedere al versamento del saldo, detrat-
ta la cauzione già versata, mediante deposito di assegno circolare pres-
so lo studio del Professionista ed al medesimo intestato. Inoltre lo stes-
so aggiudicatario dovrà consegnare al Professionista delegato, un asse-
gno circolare per la somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiu-
dicazione per spese presuntive di vendita. L’eventuale eccedenza sarà
restituita all’aggiudicatario a cura del Professionista.Atti relativi a ven-
dita consultabili presso il custode: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIA-
RIE, Via Fernando Santi nº 26, Zona Industriale D 4, 15100 Alessan-
dria - Tel./fax: 0131/22.51.42 - 22.61.45; e consultabili sul sito internet
www.alessandria.astagiudiziaria.com - e.mail: ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE DELEGATE CON INCANTO

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 6 febbraio 2008 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino
Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

Cassine. Un brindisi augu-
rale, effettuato nella sede del
club nel pomeriggio di domeni-
ca 14 dicembre ha salutato a
Cassine l’apertura ufficiale del
nuovo campo in terra battuta al
coperto, appena realizzato con
il supporto del Comune. Il nuo-
vo impianto, davvero all’avan-
guardia per la provincia, ha su-
bito avuto un battesimo d’ec-
cezione: per l’intera settimana,
infatti, la terra rossa indoor
cassinese ha ospitato gli alle-
namenti della tennista estone
Maret Ani, attualmente numero
104 della classifica mondiale di
singolare e numero 80 in quel-
la di doppio femminile, ma in
passato arrivata anche fra le
prime 70 giocatrici del mondo.
La 26enne estone ha scelto
Cassine, dove si è allenata con
lo sparring partner Ivo Alber-
telli sotto la supervisione di co-
ach Alberto Bovone, per la pri-

ma fase della sua preparazio-
ne in vista dei prossimi Austra-
lian Open, il torneo del Grande
Slam al via a gennaio in Au-
stralia.

«Per noi - spiega Gianfran-
co Baldi, del Tennis Club Cas-
sine - l’opportunità di ospitare
questa giocatrice è motivo di
orgoglio, in quanto conferma la
bontà delle nostre strutture e
la perfetta condizione del nuo-
vo terreno da gioco al coperto.
Alla tennista rivolgo i migliori
auguri miei e del Tennis Club
in vista degli Open d’Australia,
mentre agli appassionati cas-
sinesi e acquesi ricordo che il
nostro campo al coperto è a
disposizione per chiunque vo-
glia utilizzarlo, ovviamente su
prenotazione. Spero che siano
in molti a farci visita e a sce-
gliere i nostri impianti per di-
sputare qualche partita».

M.Pr

Al Tennis Club Cassine

La campionessa estone
prepara gli “Open”

La MDM Valbormida ha dato
vita al settore giovanile parte-
cipando a 4 campionati.

Le squadre sono composte
da: Juniores: Alessandro Viaz-
zo, Alessio Astengo, Fabio
Garbarino e Alessio Serventi;
Esordienti: Juli Trentin, Adam
Zakhariy, Pietro Barbero, più
due innesti importanti; Pulcini -
Promozionali: Maria Barbero,
Nicola Barbero, Lorenzo Ca-
gno, Piero Tuffel, Marco Nani,
Emanuele Bocchino, Gabriele
Bocchino, Giorgio Garruto, più
un paio di innesti preziosi.

Il presidente Fabio Ferrero
ed i responsabili del settore
giovanile sono molto orgoglio-
si di essere riusciti a formare

un gruppo di ragazzi che piano
piano si stanno appassionan-
do alla pallapugno: “Speriamo
che in futuro si possano racco-
gliere delle vittorie importanti”.

La MDM inoltre partecipa al
campionato alla pantalera con
ben due squadre.

A partire da gennaio i giova-
ni atleti inizieranno gli allena-
menti nella palestra di Monte-
chiaro alla presenza del diret-
tore tecnico Sergio Corino.

Non è stata abbandonata,
infine, l’idea di allestire una
squadra per il campionato di
serie C, ma anche se non si
riuscisse nell’impresa, tutte le
forze della società saranno mi-
rate sul folto gruppo di giovani.

Ani Maret tra Ivo Albertelli e Alberto Bovone.

Pallapugno

MDM Valbormida
settore giovanile
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CERCO OFFRO LAVORO

28 anni diplomata, con qualifi-
ca di grafica in internet e ad-
detta al ricevimento e cassa,
esperienza come cameriera,
cerca qualsiasi lavoro purché
serio, anche come baby sitter;
no perditempo. Tel. 347
9714760.
38enne esperienza come ba-
rista e commessa, cerca qual-
siasi lavoro purché serio, an-
che part-time, automunita, re-
ferenziata. Tel. 338 4687252.
Acquese signora anni 65 cer-
ca lavoro, assistenza anziani e
piccoli lavori domestici, anche
a ore; 5 euro l’ora, referenze.
Tel. 328 1065076.
Cerco lavoro come collabora-
trice domestica, stirare, cuci-
nare, tutto purché serio; auto-
munita, con referenze; zona
Gavonata, Cassine, Strevi, Ac-
qui Terme. Tel. 348 2584551.
Cerco lavoro part-time di qua-
lunque genere purché serio;
quarantenne automunito, di-
sponibilità immediata. Tel. 338
2498943.
Insegnante di matematica im-
partisce accurate lezioni a tut-
ti i livelli; si garantiscono dispo-
nibilità e pazienza. Tel. 0144
745418.
Laureata in lettere con
110/110 impartisce lezioni di
latino. Tel. 328 6568682.
Privato esegue lavori di ri-
strutturazioni edili, pavimenta-
zione, imbiancature interno,
verniciature infissi. Tel. 392
1175133.
Ragazza 26enne cerca lavoro
come badante, assistenza an-
ziani, ad ore, con esperienza,
automunita. Tel. 328 8849885.
Ragazzo 18 anni cerca qual-
siasi lavoro purché serio, dalle
ore 14 in poi, nella zona di Ac-
qui Terme, Cassine, Strevi,
Gavonata. Tel. 320 2663436.
Signora 34enne cerca urgen-
temente lavoro come assisten-
te anziani autosufficienti, no
notti, collaboratrice domestica,
cameriera, lavapiatti, baby sit-
ter, commessa, no automunita,
zona Acqui Terme e dintorni,
trasferimenti con mezzi pubbli-
ci. Tel. 338 7916717.
Signora 34enne italiana cerca
lavoro in Acqui Terme come

assistente anziani autosuffi-
cienti, no notti, baby sitter, col-
laboratrice domestica, com-
messa, cameriera, lavapiatti,
pulizie scale nei condomini, no
automunita. Tel. 347 8266855.
Signora 50 anni senza paten-
te cerca lavoro come badante,
lungo orario, oppure per dar da
mangiare negli ospedali, o al-
tro lavoro purché serio.Tel. 347
4734500.
Signora italiana cerca lavoro
come assistente persona an-
ziana, di giorno o notte. Tel.
333 3587944.

VENDO AFFITTO CASA

Acqui Terme acquistasi bilo-
cale o trilocale. Tel. 347
0165991.
Acqui Terme affittasi studio in
piazza Matteotti. Tel. 347
8446013, 340 2381116.
Acqui Terme via Trento affitta-
si locale di mq 90 ca., con tre
vetrine e bagno, uso commer-
ciale o artigianale. Tel. 339
6913009.
Acquisto casa, zona Cassine,
3 camere da letto minimo, con
giardino o cortile, no interme-
diari. Tel. 347 8055342.
Affittasi alloggio bilocale a Se-
striere, 5 posti letto, per stagio-
ne invernale, settimana bianca,
week end. Tel. 340 9097772.
Affittasi alloggio via Emilia,
Acqui Terme, composto da: cu-
cina, 2 camere, bagno, balco-
ne, cantina, ristrutturato a nuo-
vo; contratto agevolato, perso-
ne referenziate. Tel. 0144
313700, 0144 311492.
Affittasi garage in Alessandria,
zona di fronte ospedale infanti-
le. Tel. 333 9966088 (ore pasti).
Affittasi in Acqui Terme piaz-
za Orto San Pietro, studio me-
dico specialistico, anche asso-
ciato. Tel. 334 3201466.
Affittasi in Terzo alloggio am-
mobiliato. Tel. 0144 312445.
Affittasi locale ufficio con ba-
gno, ristrutturato a nuovo, zo-
na semicentrale, a euro 250,
adattabile commerciale. Tel.

0144 325260.
Affittasi locale uso ufficio o
negozio, piano terra, riscalda-
mento autonomo, vicino piaz-
za S. Francesco, Acqui Terme.
Tel. 347 4788487, 0144
320284.
Alloggio vendesi, mt 83 + box
mt 17,50 + cantina mt 7. Tel.
334 7088815.
Alture Acqui Terme esposizio-
ne est/sud/ovest, vendesi vil-
letta indipendente composta
da: 1º piano, 2º piano, piano
seminterrato; terreno di circa
1000mq, possibilità costruzio-
ne piscina; prezzo di realizzo,
no agenzie. Tel. 338 1170948.
Cassine vendesi appartamen-
to in zona residenziale, finiture
di pregio, termoautonomo, sog-
giorno, angolo cottura, 2 came-
re, 2 ampi balconi, servizi, cor-
tile, box; richiesta 112.000 euro,
no agenzie. Tel. 348 2593075.
Famiglia di 2 persone cerca in
affitto casa in campagna, vici-
no a Strevi o Rivalta, oppure
come giardinieri in villa. Tel.
349 1790157.
Famiglia di 4 persone cerca
appartamento a Spigno Mon-
ferrato in affitto a presso modi-
co, o anche in altri paesi. Tel.
347 4734500.
Immobile uso ufficio affittasi in
Acqui Terme piazza Orto San
Pietro. Tel. 334 3201466.
Limone Piemonte affittasi mo-
nolocale vicinanze centro, 3
posti letto, ottima esposizione.
Tel. 347 0165991.
Nizza Monferrato piazza Mar-
coni vendesi alloggio al 3º pia-
no f.t. di 4 vani + servizi + box
con doppi vetri e zanzariera +
impianto allarme. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Subaffitto camera con acces-
so a bagno e cucina, a perso-
na seria e referenziata.Tel. 339
7484370.
Terzo paese affittasi apparta-
mento 70 mq. Tel. 0144
312445.
Vendesi alloggio in Acqui Ter-
me, ingresso su salone con
camino, 2 camere, doppi servi-

zi, ripostiglio, cantina, box au-
to, giardino condominiale, spe-
se di gestione contenute. Tel.
339 8567555.
Vendesi casa su stradale Ac-
qui-Visone, piano rialzato con
sotto grande magazzino h mt 4
e con ca. 2430 mq di terreno
edificabile. Tel. 339 1620418.
Vendesi centralissimo, parti-
colare, 75 mq, con grande ba-
gno, parquet e volte, cantina
con pozzo in pietra, terzo pia-
no, vano scala integro.Tel. 340
9218962.
Vendo a Bruino Torino, alloggio
con cinque vani, due bagni, box
auto, balconi, riscaldamento au-
tonomo, con ascensore e giar-
dino condominiale. Tel. 0144
323347, 335 6791968.
Vendo casale, nove vani, am-
pio cortile alberato e diverse
grandi tipiche pertinenze di
pregio, parzialmente ristruttu-
rato, cucina nuovissima, vici-
nanze Acqui Terme. Tel. 02
89301289.
Vendo garage zona centrale
(ufficio postale) a Canelli. Tel.
347 2688151.

ACQUISTO AUTO MOTO

Antineve-termiche ricoperte,
ottimo stato, misura 185-60-
14, vendo euro 50, non tratta-
bili. Tel. 377 1052014.
Cerco pneumatico per motoci-
clo, d’occasione, diametro 17”
x 450, da trial o enduro. Tel.
333 6218354 (ore serali).
Cerco trattore d’occasione,
funzionante, tipo Fiat 415 o si-
milare, doppia trazione (4 ruo-
te motrici). Tel. 333 6218354
(ore serali).
Motorino Garelli cc 50, vendo
euro 150. Tel. 338 3501876.
Vendesi Mercedes C180 ben-
zina, verde scuro metallizzato,
cerchi in lega, caricatore cd,
aria condizionata, fendinebbia,
chiusura centralizzata, sempre
tagliandata, disponibile a qual-
siasi prova, perfetta, da vede-
re. Tel. 338 8593409.
Vendo 4 antineve chiodati con

cerchione Citroen 2cv e anti-
neve Fiat Panda. Tel. 338
2459048.
Vendo Honda CBR 600 F, an-
no 1998, km 47.000, perfette
condizioni, pneumatico ante-
riore nuovo, colore nero rame,
euro 2.700, no perditempo.Tel.
0144 594272.
Vendo motorino Seimm Guzzi
Trotter, 40 cil., anno 1968 e
motorino Piaggio Ciao, cil. 50,
anno 1972, prezzo da concor-
dare. Tel. 0141 701118.
Vendo per Porsche Cayenne /
VW Tuareg, 4 gomme antineve
Pirelli 255/55-18”, con cerchi
lega, come nuove, tutto euro
800. Tel. 348 6980018.
Vendo Same Condor 55 DT,
anno 1983, ottime condizioni.
Tel. 0141 760105 (ore pasti).

OCCASIONI VARIE

Acqui Terme privato vende al-
talene e biciclette pieghevoli,
per bambini (tre-sette anni),
nuove ancora imballate, a prez-
zi stracciati. Tel. 339 6913009.
Acquisto antichità di qualun-
que genere. Tel. 368 3501104.
Acquisto e sgombero arredi
antichi e moderni, mobili, lam-
padari, argenti, quadri, libri, og-
gettistica ecc.Tel. 368 3501104.
Acquisto vecchie camere da
letto, sale da pranzo venezia-
ne, rinascimentali, barocche,
mussoliniane, gotiche, ecletti-
che ecc. Tel. 333 9693374.
Alloggi case cascine sgombe-
ro gratis valutando mobili e og-
getti. Tel. 333 9693374.
Apicoltore, causa cessata at-
tività, vende a prezzo modico
tutto il materiale apistico: ma-
turatori, smelatore, ecc, tutto
inox, più arnie, melari, telaini.
Tel. 0144 395321 (ore pasti).
Causa trasloco vendo cucina
ben tenuta, stile moderno,
lungh. 4,20 + angolo 1,30 con
elettrodomestici, colore bianco
e grigia, molto capiente, paga-
ta 7 milioni (di lire), vendo euro
1.500. Tel. 347 0428520.
Cerchiamo ovunque gatta

rossa di nome Micy smarrita a
settembre a Visone, zona Ca-
stellino - Scaragli; ricompensa
euro 250 a chi la ritrova. Si rin-
grazia per ogni segnalazione.
Tel. 360 904594.
Cerco pulitore per cereali o
ventola adatta a pulire cereali.
Tel. 347 5371754.
Combinata per legno, d’occa-
sione, monofase, piani in ghi-
sa, accessoriata, euro 750.Tel.
348 4735345.
Completo sci donna Asics, tg.
44, pantaloni blu, giacca bian-
co-blu. Tel. 349 2583382.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245 - 0144
40119.
Legna da ardere italiana, di
gaggia, faggio e rovere, ben
secca, tagliata e spaccata per
stufe, caminetti e caldaie, ven-
do con consegna a domicilio.
Tel. 329 3934458, 348
0668919.
Piastrelle bianche satinate
20x20, vendo, mq 22, euro
150. Tel. 338 3501876.
Regalo plotter HP designjet
450C da revisionare, a chi mi
rimborsa il costo di un po’ di
materiale di consumo ad esso
allegato. Tel. 347 5371754.
Si regalano cuccioli di cane,
razza mista, bellissimi, zona
Acqui, solo a veri amanti ani-
mali. Tel. 393 0867521.
Svuoto solai e cantine, recu-
pero roba da mercatino in
cambio; se c’è roba da buttare
euro 10 a viaggio con l’Ape.
Tel. 0144 324593.
Vendesi affettatrice Lam 35 ver-
ticale, forno termo-ventilato.Tel.
0144 322543, 339 8837417.
Vendesi bosco lotto unico do-
dici ettari, eventualmente an-
che terreno ad Ovada.Tel. 340
7712836.
Vendesi bruciatore per calda-
ia a gasolio come nuovo. Tel.
347 8880950.
Vendesi impastatrice kg 10
circa, impastatrice con rulli per
sfoglie e 4 forme per tagliatelle
e lasagne, tutto a 380 volt. Tel.
329 11610050.
Vendesi lettino Foppapedretti,
più accessori neonato, marsu-
pio, seggiolino da tavolo, buone

MERCAT’ANCORA
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condizioni. Tel. 393 8116836.
Vendesi m 500 di tubi per irri-
gazione, ø 100, nuovi, non
usati. Tel. 0144 88038.
Vendesi n. 300 cassette per
usa e frutta inseribili e sovrap-
ponibili e n. 100 sovrapponibi-
li. Tel. 348 0302141.
Vendesi vigneto Moscato e
Brachetto in Alice Bel Colle.
Tel. 348 0302141.
Vendo 2 proiettori per diaposi-
tive e circa 500 diapositive an-
tichi. Tel. 0144 88101.
Vendo 2 tavole e 1 scrittoio in
noce antichi. Tel. 0144 88101.
Vendo 250 bottiglie di vino,
vecchie, anni ’70-’60, da recu-
pero, con etichette un centina-
io, da collezione, più una botte
acetiera da 50 litri con piedi-
stallo, richiesta euro 150. Tel.
0144 324593.
Vendo 3 alari con catene per
caminetto e 1 pentolone in ra-
me alt. 75 cm diametro 110.
Tel. 0144 88101.
Vendo 30 cappelli “Borsalino”
a euro 20 cadauno. Tel. 0144
88101.
Vendo 4 credenze e 3 vetri-
nette antiche.Tel. 0144 88101.
Vendo 500 cassette in legno
dim. 35x40x50, molto robuste,
adatte per bottiglie, frutta, ver-
dura, prezzo modico, da con-
cordare. Tel. 338 3766629 (ore
serali).
Vendo alcuni comò e armati in
noce antichi. Tel. 0144 88101.
Vendo diritti reimpianto Mo-
scato d’Asti docg, superficie
mq 4.000. Tel. 338 2498943.
Vendo dischi 33 giri, musica
classica e rock; 45 giri, musica
italiana anni ’60-’70-’80 di ogni
genere; euro 2,50 a disco. Tel.
0144 324593.
Vendo giaccone in montone,
per ragazzo, tg 46, euro 160,
come nuovo.Tel. 349 6577110.
Vendo girarrosto a 4 giri, tutto
in acciaio, nuovo, usato solo
una volta, a corrente industria-
le, uso negozio, prezzo inte-
ressante, vera occasione, cau-

sa inutilizzo ed ingombro. Tel.
392 9683452.
Vendo mietitrebbia AL 92, au-
tolivellante, come nuova. Tel.
333 3888345.
Vendo mobile bagno in arte
povera, fatto da falegname, cm
120 x 60 di profondità, h 83,
con piano in marmo e grande
specchio, lavandino - applique
e plafoniera, euro 700.Tel. 347
0428520.
Vendo mobile sala, laccato
nero, ottimo stato, euro 350
trattabili.Tel. 0144 363996 (ore
serali).
Vendo mobiletto-bar anni ’60,
con giradischi incorporato,
prezzo da concordare. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo mobili usati, per secon-
da casa, in buono stato, prez-
zo modico, da concordare. Tel.
347 2730785.
Vendo monopattino elettrico,
per bambini, idea regalo per
Natale, e bicicletta da bambino
come nuova.Tel. 338 2459048.
Vendo n. 2 mountain bike
“nuove” per mancato utilizzo, a
euro 250. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo n.4 ruote per trattore
Pasquale, usura al 60/70%;
vendo lama spartineve per trat-
tore 70-80 cavalli Marea Fiori.
Tel. 0144 88038.
Vendo o affitto licenza di am-
bulante, non alimentare, con
posti fissi, punto ottimale nelle
fiere. Tel. 348 0829801.
Vendo orologi da polso, in oro,
marca Vacheron e Constantine
Omega Constellation. Tel.
0144 88101.
Vendo per pranzo di Natale
due oche e tacchini, anche con
consegna a domicilio.Tel. 0144
83395 (ore pasti).
Vendo porta scorrevole, nuo-
va, 120x220 cm, zincata, con
legno, per box cavalli, con fine-
stra, marca Rinco, euro 250
non trattabili.Tel. 338 4705965.
Vendo portone comprensivo di
telaio cm 111x231, usato po-
chissimo, euro 1.300; vendo
porta per interni comprensiva

di telaio cm 70x215, euro 130.
Tel. 320 0684930 (ore pasti).
Vendo pressa “L. Sgorbati” ed
elevatore per fieno, entrambi in
buone condizioni. Tel. 347
1384111.
Vendo soggiorno in legno, ba-
se con cristalliera a 5 ante, an-
ni ’50-’60 + tavolo rettangolare
e 6 sedie a spalliera alta, euro
1.500. Tel. 320 0684930 (ore
pasti).
Vendo stufa a legna, in ghisa,
con parti in ottone, rettangola-
re, due buchi, ottime condizio-
ni. Tel. 347 9072554.
Vendo stufa catalitica a infra-
rossi, ottime condizioni, inclu-
sa bombola, usata solo due
mesi, euro 75. Tel. 0143
871210 (dopo le ore 20).
Vendo stufa gas catalitica con
bombola e cucina a gas, come
nuova, con bombola. Tel. 338
2459048.
Vendo swatch diversi modelli,
Scuba, Cronografi + serie limi-
tata (700 anni) + Golden Jelly.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo tornio per ferro Marea
Saipem, misura 250x1500, in
buone condizioni. Tel. 0144
88038.
Vendo trapano a colonna, an-
tico, alto metri 1. Tel. 0144
88101.
Vendo trasportino per cane ta-
glia media, nuovo, h 50x48x65,
Petmate, omologato anche per
aereo, euro 85, in robusta pla-
stica (smontabile) e cuccia da
esterno h 73x87x50, nuova da
montare, euro 99. Tel. 338
3274159.
Vendo tuta da sci, donna, tg.
44, causa inutilizzo. Tel. 349
2583382.
Vendo vetrina da parete in
metallo zincato e cristallo, h
130x109x39, fondo e base a
specchi, 3 ripiani e ante scor-
revoli in cristallo (con chiave),
adatta per negozi o studio, eu-
ro 150. Tel. 338 3274159.
Vendo videocassette di ogni
genere, più di 300, richiesta
euro 150 in blocco. Tel. 0144
324593.
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MESE DI DICEMBRE

Acqui Terme. Mercatini di Na-
tale, sabato 20 e domenica 21.

VENERDÌ 19 DICEMBRE

Bistagno. Al teatro della
Soms, ore 21, concerto di “Im-
batto Band”, musiche anni ’60-
’70-’80, dei Nomadi e di Fabri-
zio De Andrè.
Cessole. In collaborazione
con l’associazione Langa
Emotions, il Bioagriturismo Te-
nuta Antica organizza una se-
rata con musica e cena d’auto-
re, ore 20.30. Per informazioni
e prenotazioni: 0144 80113,
339 7951498.

SABATO 20 DICEMBRE

Acqui Terme. I percorsi del
gusto: alla Libreria Cibrario, in
piazza Bollente, ore 18, caffé e
cioccolata speziata con biscot-
ti alla lavanda, salsa di pepe-
roni su crostini; lettura da “Tar-
tufomania”, alfabeto sensoria-
le del tartufo.
Bistagno. Al teatro della
Soms, ore 21.15, concerto del
“Carlo Milanese Quintet”,
“Blues by chance concert”.
Dego. Nella chiesa parroc-
chiale di Sant’Ambrogio, ore
21, concerto musica gospel e
spirituals con Larry Ray e Dilu
Miller - Ars music gospel choir.
Silvano d’Orba. Alle ore 21,
nel teatro dell’oratorio parroc-
chiale, tradizionale appunta-
mento con il gruppo “Canta-
chiaro” e il concerto natalizio.

DOMENICA 21 DICEMBRE

Acqui Terme. “Auguri alla cit-
tà”, concerto di Natale della
Corale Città di Acqui Terme,
ore 21.15 in cattedrale.
Acqui Terme. Fiaccolata della
solidarietà e della pace, da
piazza Bollente ore 17.
Carpeneto. Ore 16.30 recita
dei bambini dell’asilo; ore 21
proiezione film dell’ACR.
Giusvalla. Festa di Natale, nei
locali del circolo Croce Bianca:
ore 13 polenta; ore 15.30 tom-
bola per grandi e piccini; ore
17.30 concerto di Natale del

coro lirico “C. Monteverdi”, a
seguire brindisi di Natale.
Sezzadio. All’Abbazia di Santa
Giustina, ore 18.30, oratorio
concertante per la notte di Na-
tale, moderna poesia religiosa
e narrazione evangelica si fon-
dono in un intreccio di parole e
musica.
Vesime. Le cantorie di Vesime
e Monastero Bormida, con la
partecipazione dei bambini del-
le scuole di Vesime, invitano,
alle ore 21 nella chiesa parroc-
chiale di Vesime, al “Con-
cert...ino di Natale” per augura-
re buone feste. Al termine rin-
fresco offerto dalla Pro Loco.

MARTEDÌ 23 DICEMBRE

Cortemilia. Nella chiesa di
San Francesco, ore 21.15,
concerto del Coro da Camera
“900 Vocal Ensemble”, musi-
che di Dvorak, Part, Ellington.
(ingresso euro 10). A fine con-
certo brindisi augurale offerto
dall’Amministrazione comuna-
le di Cortemilia.
Ovada. Nella chiesa di San
Domenico, ore 21.15, concer-
to di Natale, coro e orchestra
Scolopi, maestro Patrizia Pria-
rone, vice maestro Carlo Cam-
postrini.

MERCOLEDÌ 24 DICEMBRE

Bistagno. Al teatro della
Soms, per la rassegna “Ag-
giungi un posto a teatro”, ore
21, “Insalata di riso ovvero
Sandrone e la zizzania” con il
teatrino di carta di Anzola del-
l’Emilia; spettacolo gratuito.
Per informazioni: 340
6595335, 0144 377163.
Loazzolo. Presepe vivente a
partire dalle ore 21; fiaccolata
per le vie del paese e distribu-
zione di cioccolata calda e vin
brulè. Per informazioni: Comu-

ne 0144 87130.
Ricaldone. Alle 21.30 maxi
tombolone organizzato dalla
Pro Loco presso il Teatro Um-
berto I. A mezzanotte santa
messa e brindisi degli auguri.

VENERDÌ 26 DICEMBRE

Bistagno. “Mega tombola di
Santo Stefano”, ore 21.30, nel-
la sala teatrale della Soms.

DOMENICA 28 DICEMBRE

Acqui Terme. In corso Bagni,
mercatino degli sgaiéntò: ban-
carelle di antiquariato, dell’arti-
gianato, cose vecchi e usate,
collezionismo.
Campo Ligure. Per la 2ª edi-
zione di “Musica etnica... e din-
torni”, nella sala polivalente
della Comunità Montana, ore
21, “Le Roussillon” in concer-
to, musica della tradizione
francese e nord italiana; in-
gresso libero.
Todocco (Pezzolo Valle Uz-
zone). Al santuario Madre del-
la Divina Grazia, concerto di
Natale: ore 16 santa messa,
ore 17 concerto con la Canto-
ria di Castino e Pezzolo Valle
Uzzone diretto da Mariella
Reggio; al termine sarà offerto
il vin brulé.

MERCOLEDÌ 31 DICEMBRE

Cortemilia. Capodanno in
piazza. Per informazioni: Co-
mune 0173 81027 - info@co-
munecortemilia.it
Pareto. Cena di beneficenza,
ore 21, organizzata dal Comu-
ne in collaborazione con l’as-
sociazione “Italia Cuba” e il cir-
colo “Granma” di Celle, Varaz-
ze e Cogoleto. È necessaria la
prenotazione: 388 6115991,
340 9712422, 019 721044; co-
sto euro 40; per i ragazzi fino a
12 anni euro 20.

Appuntamenti nelle nostre zone

Orario Uffici Entrate
Acqui Terme. Dal 2 gennaio gli Uffici dell’Agenzia delle En-

trate Sede di Acqui Terme - via Carducci n. 28 e sede decentra-
ta di Ovada - via Galliera n. 93 varieranno l’orario di apertura al
pubblico come segue: dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13;
martedì e giovedì dalle ore 14,45 alle ore 16,45.
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Sassello. Il tetto di una se-
gheria in località Badani, la tet-
toia del deposito di una nota
ditta di amaretti, una stalla
sgombrata grazie all’interven-
to dei Vigili del Fuoco, una
strada del centro storico chiu-
sa per sicurezza, il tetto della
costruzione che ospita il mu-
seo Perrando, nell’omonima
via, sgomberato dalla neve,
sono solo alcuni dei problemi
che l’abbondante caduta di ne-
ve e pioggia ha causato nel
sassellese. Mai a Sassello si
era vista una situazione del ge-
nere.

Spiega il sindaco Dino Zuni-
no «Ha nevicato alla fine di no-
vembre ed ha ripreso nella pri-
ma parte di dicembre. E non
sono state nevicate da poco.
Proprio non riesco a collegare
un’altra annata da paragonare
a questa ed io non sono tanto
giovane».

In tutto, su Sassello, è cadu-
to oltre un metro di neve; mol-
ta di più sulle colline circostan-
ti. Domenica 14 dicembre la

neve si è poi trasformata in
pioggia ma ciò non ha affatto
risolto i problemi. Anzi. Ora a
Sassello si tengono d’occhio i
tetti del centro storico che po-
trebbero creare problemi. Le
strade provinciali del Sassello
e quella per Urbe sono sempre
rimaste aperte anche se saba-
to 13, si sono verificati diversi
problemi. Le scuole sono rima-
ste chiuse per quattro giorni,
solo per precauzione. Gli uo-
mini del Comune hanno lavo-
rato senza pause per due gior-
ni cercando di alleviare il disa-
gio dei sassellesi, particolare
attenzione è stata data alle
borgate più lontane dal centro,
alle abitazioni isolate sulle col-
line circostanti. Controlli sono
stati fatti sui tetti delle scuole
dell’Istituto Comprensivo, del-
l’asilo, delle ex scuole elemen-
tari. Vigili del Fuoco, Carabi-
nieri, Croce Rossa e Protezio-
ne Civile hanno creato una for-
za di intervento che ha risolto i
problemi più immediati.

w.g.

Sassello. Avevamo eviden-
ziato, nel numero 44 de L’An-
cora (domenica 30 novembre),
quali fossero nel ponzonese
ed in tutta la valle Erro, com-
preso quindi l’area che ingloba
i comuni di Pareto, Mioglia,
Giusvalla, Pontinvrea, Sassello
ed Urbe, i danni causati dai
cinghiali. Sul problema è inter-
venuto l’assessore all’Agricol-
tura della Regione Liguria
Giancarlo Cassini che ha scrit-
to una lettera riferendosi pro-
prio agli articoli apparsi sugli
organi di informazione.

Ci scrive Cassini: «Colgo
l’occasione dello spazio con-
cessomi per comunicare che
sono ben presenti alla Regio-
ne Liguria e in particolare al
mio assessorato le problema-
tiche relative alla presenza di
cinghiali su tutto il territorio del-
la nostra Regione.

E dei conseguenti danni
che gli stessi producono agli
agricoltori, al territorio, alle
opere di salvaguardia dello
stesso, vedi i muretti a secco,
ma anche per i rischi alle per-
sone che vengono denunciati
con sempre maggiore frequen-
za.

Allo stesso modo siamo tut-
ti consapevoli che le misure si-
no ad oggi adottate, in modo
particolare sui cinghiali, peral-
tro con l’impiego di tutte le ri-
sorse disponibili, non hanno
dato purtroppo tutti i risultati
sperati; l’occasione mi permet-
te di spiegare però cosa stia-
mo facendo per arginare e li-
mitare tale problema.

Occorre innanzi tutto pre-
mettere che nell’ambito delle
funzioni attribuitele dalla vi-
gente legislazione e dalle di-
rettive comunitarie, il ruolo del-
la Regione, nell’ambito della
gestione complessiva della
fauna selvatica e dell’attività
venatoria, compresa quella re-
lativa al cinghiale, è quello del-
la programmazione e del coor-
dinamento delle attività di ge-
stione che, per delega (l.r.
29/1994), sono state attribuite
alle Province.

Ai sensi dell’articolo 35 della
l.r. 29/1994, le modalità della
caccia agli ungulati, di cui il
cinghiale fa parte, nel rispetto
delle disposizioni stabilite dalle
norme statali e regionali, sono
definite da specifici regola-
menti che le Province debbo-
no emanare per le specie di-
chiarate cacciabili, assieme al
calendario venatorio provincia-
le.

Come certamente molti san-
no le soluzioni possibili per ar-
ginare tale fenomeno tramite
l’attivazione delle specifiche di-
sposizioni contenute nella so-
praccitata legge regionale n.
29/94 (Norme regionali per la
protezione della fauna omeo-
terma e per il prelievo venato-
rio) art. 35 e 36 sono:

- l’attività venatoria con il
raggiungimento da parte delle
squadre di cacciatori del con-
tingente di abbattimenti stabili-
to dalla Provincia; caccia di se-
lezione agli ungulati nei modi
previsti dell’art. 11 quaterde-
cies, comma 5 della Legge 2
dicembre 2005, n. 248 (Finan-
ziaria 2006), contenuta nel Ca-
lendario venatorio regionale
triennale di cui alla L.R.
12/2008; l’attivazione di piani
di controllo predisposti dalle
Provincie, attuabili anche nei
periodi in cui l’attività venatoria
non è consentita, con l’apporto
di squadre di cacciatori e con-
duttori di cani; l’utilizzo di re-
cinzioni finanziabili tramite
contributi provinciali; la Regio-
ne, al fine di potenziare le mi-
sure atte al contenimento del
cinghiale sul territorio regiona-

le ed in modo particolare nelle
zone classificate “a rischio
agricolo”, ha adottato un prov-
vedimento straordinario
(D.G.R. n.766/2003) col quale
si dispone che le Province, tra-
mite specifici provvedimenti,
adottino tutte le misure di tute-
la possibili previste.

Ho deciso, nell’estate, di
prendere comunque una ini-
ziativa come assessore al-
l’Agricoltura della Regione, av-
viando un ciclo di incontri con i
rappresentanti delle Associa-
zioni venatorie, delle Associa-
zioni di protezione ambientale,
delle Organizzazioni professio-
nali agricole, delle Amministra-
zioni provinciali liguri - in quan-
to direttamente coinvolte nelle
problematica in argomento - e,
di particolare importanza, con
esperti dell’Università di Geno-
va, al fine di individuare solu-
zioni idonee volte a garantire
un’efficace azione di conteni-
mento del fenomeno.

La mia proposta è stata
quella di mettere a punto in un
periodo di tempo prestabilito,
una strategia complessiva,
comprensiva degli approfondi-
menti scientifici eventualmente
necessari, degli aggiornamen-
ti normativi e/o regolamentari
(di competenza regionale), e
degli interventi attivabili dalle
Amministrazioni provinciali. Si-
curamente, posto che l’obietti-
vo da perseguire è sicuramen-
te quello di garantire maggiore
sicurezza ai cittadini e conte-
nere i danni causati dagli un-
gulati ed in particolare dal cin-
ghiale, la strategia migliore
sembra essere quella di au-
mentare il controllo esercitabi-
le sulla popolazione regionale
del suide, anche in considera-
zione degli attuali ampi margi-
ni di miglioramento ipotizzabili
nel raggiungimento della quota
annuale di abbattimento stabi-
lita. Gli incontri proseguono,
stanno portando alla eviden-
ziazione di una serie di ipotesi
di lavoro per il prossimo futuro.

Voglio ancora ricordare a
tutti per completa informazio-
ne, che esistono i contributi
concessi dalle Amministrazio-
ni provinciali, ai fini di preveni-
re o indennizzare i danni arre-
cati alle attività agricole dai cin-
ghiali, e che gli stessi trovano
copertura in un fondo apposi-
tamente istituito mediante le ri-
sorse che derivano dalle tasse
per l’abilitazione venatoria ver-
sate dai cacciatori. Al riguardo
appaiono senz’altro da preferi-
re le iniziative volte a prevenire
i danni rispetto al semplice ri-
storo dei danni patiti dalle atti-
vità agricole.

In conclusione, pertanto, no-
nostante le oggettive difficoltà
appena descritte, si ribadisce
l’impegno della Regione Ligu-
ria per dedicare massima at-
tenzione, in collaborazione con
le Amministrazioni provinciali,
alla gestione degli ungulati af-
finché la presenza degli stessi
sul nostro territorio sia il più
possibile compatibile con la re-
altà agricola e socio - culturale
della nostra Regione.

Nelle settimane scorse, e
concludo, ho iniziato una serie
di incontri sul territorio, (nei
giorni scorsi in Provincia di Ge-
nova), per completare la parte
informativa della questione,
ascoltare i problemi e le pro-
poste di tutti i soggetti interes-
sati, e arrivare alle definizione
di una proposta forte, chiara e
condivisa volta a garantire una
efficace azione per contenere
un fenomeno, che ne siamo
consci tutti, può diventare
sempre più pericoloso, nell’in-
teresse e a tutela della cittadi-
nanza ligure».

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «Il tempo, un po’ di-
spettoso tra nevischio e tuoni,
ha “spaventato” le coppie di
sposi più “anziane”, ma ecco
che in parrocchia per parteci-
pare alla festa degli anniversa-
ri di matrimonio sono, domeni-
ca 14 dicembre, arrivate le
coppie più giovani.

Una celebrazione allegra e
gioiosa alla quale tutti sono
stati chiamati a dare un contri-
buto facendola risultare spon-
tanea e particolarmente senti-
ta, soprattutto erano coppie
giovani che come si può vede-
re dalla foto erano accompa-
gnati dai loro figli i quali sono
stati a loro volta coinvolti nella
funzione facendo i chierichetti
o preparando le preghiere dei
fedeli.

A seguire un simpatico mo-
mento di convivialità che ha
permesso a tutti i presenti di
poter chiacchierare e accor-
darsi per la preparazione delle
prossime festività natalizie e
ringraziare il diacono Enrico Vi-
sconti per le occasioni di ag-
gregazione che sempre riesce
a creare, spesso ci si dimenti-
ca che il motore di tutto è pro-
prio lui.

Nel contempo i ragazzi ACR
vendevano i biglietti della loro
lotteria che vedrà l’estrazione
dei premi domenica 21 dicem-
bre nei locali dell’asilo Garrone
dove i carpenetesi vivranno
una giornata intensa. Alle ore
16.30 la recita dei bambini del-
la scuola materna sapiente-
mente preparati dalle suore e
dalla maestra Federica Bari-
gione, a seguire alle ore 21
proiezione in anteprima mon-
diale del film western girato e
prodotto dai ragazzi dell’ACR.

Finalmente potremo vedere
i frutti di mesi di lavoro, mesi
durante i quali i nostri ragazzi
uscivano di cara con cappello-
ni da cow-boy e le ragazze ag-
ghindate come ragazze del far-
west. L’attesa è tanta ma sap-
piamo che non sarà delusa.
Quindi sono ancora una volta
a proporvi un invito domenica
21: tutti all’asilo e come ha det-
to don Paolo al termine della
messa “Domenica prossima
dite a casa che per tutto il gior-
no siete impegnati!”. E io ag-
giungo venite numerosi perché
sarà un bel pomeriggio che si
concluderà con le leccornie
preparate dalle nostre insosti-
tuibili suore».

Sassello, mostra di presepi
artistici nel centro storico

Sassello. In occasione del Natale, lo Spazio Empta dello Stu-
dio professionale Artistico Ceramiche 2G di Sassello, ha orga-
nizzato una mostra di presepi nel centro storico.

L’iniziativa nata in collaborazione con i negozianti che hanno
messo a disposizione le loro vetrine per alloggiare 15 presepi di
15 artisti. La mostra inizia presso le Ceramiche 2G, percorre le
due vie principali del centro per terminare poi nuovamente alle
Ceramiche 2G, dove, nello Spazio Empta è allestita una perso-
nale del fotografo Enrico Minasso di Acqui Terme. Le opere po-
tranno essere ammirate sino al 6 gennaio 2009. Sono lavori in
ceramica, terracotta e altre tipologie di opere realizzate da alcu-
ni dei più bravi artisti del settore. Si possono ammirare i lavori di:
Dino Gambetta, Gabry Cominale, Guido Garbarino, Renza Lau-
ra Sciutto, Paolo Fogli, Marcello Mannuzza, Barbara Milani, Lu-
ciana Bertorelli, Andrea Mannuzza, Giovanni Servetaz, Luigi Ca-
nepa, Laura Peluppo, Carmelina Barbato, M.Luisa Nencini, Re-
nato Picone. I presepi saranno ospitati da Ceramiche 2G, Zuni-
no Gioielli, Patrizia e Federica Ferramenta, calzature SP di Pe-
sce Simona, parrucchiere Rita e Wilma, Nadia Immobiliare, la
bottega di Vjollca, lavanderia F. Dabove, Il Segnalibro, farmacia
del dr. Giordani, acconciature Roberta, Linea Elettrica, ristoran-
te Piccolo Borgo, Non solo Funghi, il Fondaco dell’Arte.

Carpeneto, appuntamenti natalizi
Carpeneto. Il programma degli appuntamenti natalizi.
Novena di Natale dei bambini: venerdì 19 dicembre, ore 17.30;

sabato 20 dicembre confessioni ore 14.30; lunedì 22 e martedì
23, ore 17.30. Novena di Natale degli adulti alle ore 20.

Domenica 21: recita dei bambini dell’asilo ore 16.30, proiezio-
ne film dell’ACR ore 21.

Mercoledì 24: alla casa di riposo, scambio di auguri; Madonna
della Villa, santa messa ore 21; Carpeneto santa messa ore
22.30.

Giovedì 25 Santo Natale, venerdì 26 Santo Stefano: Madonna
della Villa santa messa ore 9.30; Carpeneto santa messa ore
10.30.

Domenica 4 gennaio 2009: “La Befana all’asilo”, ore 16.30;
concerto della Filarmonica in parrocchia alle ore 21.

Martedì 6 gennaio: Madonna della Villa santa messa ore 9.30;
Carpeneto santa messa ore 10.30 e al termine visita della Befa-
na con dolci e regali per tutti.

Parco del Beigua: escursione
nella Foresta della Deiva

Sassello. Anche nei mesi più freddi, il Parco del Beigua pre-
senta degli angoli di rara bellezza collocati in un contesto terri-
toriale di elevato pregio naturalistico e paesaggistico e con una
varietà di colori che sono ancor più esaltati nel periodo inverna-
li. Le escursioni del mese di dicembre sono due ed abbracciano
la parte costiera, ovvero le alture di Arenzano e l’entroterra, in
questo caso il sassellese che è il comune con la maggiore esten-
sione nell’ambito del Parco. Ancora un’escursione da non per-
dere, dopo quella del 7, sulle alture di Arenzano .

Domenica 21 dicembre, sentiero natura: Foresta della Deiva.
Facile passeggiata nella Foresta della Deiva, a Sassello, fino

alla Casa della Giumenta, dove si trova il nuovo percorso didat-
tico attrezzato dall’Ente Parco, con pannelli che danno informa-
zioni relative alle misure di conservazione che si adottano in un
parco naturale. Presso la casa della Giumenta è inoltre presen-
te un antico essiccatoio ristrutturato che ci farà scoprire e ap-
prezzare la storia, la cultura e le antiche tradizioni legate alla ca-
stagna. Ritrovo: ore 9.30, presso ingresso Foresta Deiva (Sas-
sello). Difficoltà, facile; durata iniziativa: circa 5 ore più sosta
pranzo (al sacco); costo escursione: 5,50 euro.

w.g.

Cartosio. Lunedì 8 dicem-
bre, una delegazione di ammi-
nistratori, di antifascisti, di par-
tigiani si è recata nel Comune
di Cartosio per partecipare al-
la cerimonia in ricordo di Um-
berto Terracini, nel 25º anni-
versario della morte.

Nell’aula consiliare il vice-
sindaco Vercellino ha salutato
tutti gli intervenuti ed ha letto
un telegramma del figlio del
sen. Umberto, l’avv. Bisazza
Terracini, che ringraziava il Co-
mune e dichiarava di non poter
partecipare, perché fuori Italia
per motivi di lavoro. Era pre-
sente per il Comune anche
l’assessore Viazzi.

Prendeva, quindi, la parola il
prof. Adriano Icardi, che ricor-
dava brevemente la grande fi-
gura del sen. Umberto Terraci-
ni nella sua straordinaria vi-
cenda politica, i lunghi e duris-
simi anni di carcere (oltre 17
anni dal 1926 al 25 luglio
1943) e poi la partecipazione
alla Resistenza, segretario del-
la Repubblica partigiana del-
l’Ossola e nel dopoguerra la
presidenza dell’Assemblea
Costituente.

Infatti, il sen. Umberto Terra-
cini è stato presidente dell’As-
semblea Costituente, dopo
Giuseppe Saragat, dal 7 feb-
braio 1947 fino al 31 dicembre

dello stesso anno ed è stato un
vero, grande protagonista di
quel periodo importantissimo:
un presidente, nato perfetto,
secondo la celebre definizione
dell’on. Vittorio Emanuele Or-
lando, deputato decano del-
l’Assemblea e già Presidente
del Consiglio dei Ministri nel
periodo della Prima Guerra
Mondiale.

Umberto Terracini è uno dei
tre firmatari della Costituzione
Italiana: Enrico De Nicola, ca-
po provvisorio dello Stato, Al-
cide De Gasperi, Presidente
del Consiglio dei Ministri, Um-
berto Terracini, Presidente del-
l’Assemblea Costituente.

Si può definire veramente un
Padre della Patria, dell’Italia
nuova della Repubblica e della
Costituzione ed un esempio di
vita politica, morale e culturale
per tutti noi.

Al termine della relazione di
Adriano Icardi, c’è stato un
breve dibattito ed un intervento
del consigliere provinciale e ri-
cercatore storico Federico For-
naro.

Dopo la cerimonia, si sono
recati tutti al cimitero per de-
porre una corona di rose rosse
sulla tomba di Umberto Terra-
cini e della sua famiglia, la mo-
glie Maria Laura e il figlio Mas-
simo Luca.

Nel 25º anniversario della morte

Cartosio ricorda
Umberto Terracini

Tetti, tettoie, strade e nevicate

A Sassello crollato
il tetto di una segheria

Intervento dell’assessore regionale ligure Cassini

I danni da cinghiale nel
Ponzonese e Valle Erro

Domenica 21 dicembre nell’asilo Garrone

Carpeneto, lotteria
recita e film

ANC081221036_aq01:Layout 1  17-12-2008  16:15  Pagina 36



DALL’ACQUESE 37L’ANCORA
21 DICEMBRE 2008

Bistagno. Scrivono dalla
scuola media: «Martedì 9 di-
cembre, alle ore 21, presso la
Soms di Bistagno, gli alunni
hanno fatto gli auguri di Natale
ad insegnanti, parenti ed amici
con uno spettacolo musicale
ricco di belle melodie, interpre-
tate con mirabile bravura da
piccoli grandi strumentisti e
cantanti, dinanzi ad una platea
gremita di persone.

Peccato che, proprio nel po-
meriggio stesso, un’abbondan-
te nevicata abbia demotivato
molte famiglie ad uscire di ca-
sa, soprattutto i genitori degli
alunni delle scuole elementari
del paese e dintorni, costretti a
rinunciare per la neve incom-
bente.

Nino Cervetto, insegnante di
Educazione Musicale della
scuola media di Bistagno, ha
condotto e presentato i vari
momenti della serata. I ringra-
ziamenti sono ovviamente
d’obbligo nei confronti di colo-
ro che hanno collaborato alla
riuscita dello spettacolo: al si-
gnor Arturo Voglino, presidente
della Soms, che ha concesso
la sala alla Scuola; al signor
Massimo, che è rimasto tutta la
sera presso la consolle a mi-
xare sound e luci; al signor
Sergio, infaticabile collaborato-
re scolastico, che svolge sem-
pre un’importante funzione di
collante tra i vari Enti. Un gra-
zie all’addetto alle riprese vi-
deo, Paolo Rabagliati della
2ºA.

Da non dimenticare tutti i
professori che hanno collabo-
rato alla riuscita della serata, in
particolare il prof. Stefanini e la
prof.ssa Spingardi che hanno
molto aiutato in sala fino quasi
a mezzanotte.

Dimostrazione questa, se
mai ci fosse stato ancora biso-

gno di ribadirlo, di una scuola
media coesa e produttiva, che
non guarda l’orologio quando
intende promuovere iniziative
a favore degli alunni.

Un grazie particolare alla se-
greteria scolastica e a tutte le
famiglie che erano lì ad ap-
plaudire, nonostante l’incubo
di una neve che continuava a
cadere incessantemente, pre-
occupando non poco gli astan-
ti per il ritorno a casa.

Aprono lo spettacolo i ra-
gazzi che si esibiscono allo
strumento: Mara Viglino, Sara
Siccardi, Gabriele Germito,
Diego Dappino e gli ex-alunni
Lorenzo Rabagliati e Mattia Ni-
niano alla tastiera; Enrico Mar-
torana al violino.

Non sono mancati natural-
mente i cantanti che si sono
cimentati a carattere indivi-
duale: Ilaria Barberis, con “Fi-
dati di me” di Laura Pausini;
Fabiana Ghione, con “Lascia-
la andare” di Irene Grandi;
Enrico Martorana, con “Trac-
ce di te” di Francesco Renga;
Manuele Baldizzone, con
“Halleluja” di Jeff Buckley ed
Erika Bertonasco, con “Hot” di
Avril Lavigne.

Molto d’effetto le canzoni
cantate dalle classi nel loro in-
sieme: “Non ti scordar mai di
me”, di Giusy Ferreri; “L’amore”
dei Sonhora; “Torno subito” di
Max Pezzali e “Dicono di me”
di Cesare Cremonini, cantate
da 2ªA, 2ªB e 3ªA.

Da sottolineare che le classi
di prima media, A e B, presen-
ti comunque come spettatori,
non hanno potuto esibirsi sul
palco a causa del poco tempo
che hanno avuto - poco più di
due mesi - per prepararsi al-
l’evento. Si rifaranno comun-
que con lo spettacolo di fine
anno scolastico!».

Terzo. Lunedì 8 dicembre,
come da parecchi anni si è rin-
novata a Terzo la festa dei ma-
trimoni, senza ricorrenza spe-
cifica. Tutte le coppie sposate,
che desideravano festeggiare
il loro matrimonio potevano
partecipare.

Alle ore 11, sedici copie si
sono incontrate sul sagrato
della chiesa parrocchiale di
San Maurizio, per poi parteci-
pare alla messa celebrata dal
parroco, don Giovanni Pavin, il
quale alla fine della cerimonia
ha chiamato ad una ad una le
mogli e ha consegnato loro
una rosa rossa offerta dai ma-
riti, quale simbolo dell’amore
che unisce queste coppie an-

che dopo tanti anni.
Hanno fatto seguito le foto ri-

cordo e poi tutti in macchina
per raggiungere, attraversando
uno stupendo paesaggio inne-
vato, la “Locanda degli Amici”
di Melazzo, dove li attendeva
un lauto pranzo, apprezzato da
tutti ed un’ottima torta nuziale
rigorosamente bianca.

È stata una piacevolissima
giornata trascorsa in allegria e
poiché tutte le cose belle fini-
scono in fretta, ma si possono
anche ripetere, si sono ripro-
messi di ritrovarsi tutti il prossi-
mo anno all’8 dicembre, con la
speranza che si aggreghino al-
tre nuove coppie. Più si è me-
glio è.

Bistagno. Una rassegna si
apre (“Aggiungi un posto a Tea-
tro”, II edizione, si comincia il
24, la vigilia di Natale, con i bu-
rattini e con la maschera di
Sandrone, ma poi si continuerà
con le commedie, i monologhi,
il dialetto et cetera - vedi artico-
lo apposito) e un’altra si chiude.

Sabato 20 dicembre, a Bi-
stagno, alle ore 21.15 cala il
sipario su “Dal Mississippi alla
Bormida” con uno dei concerti
più attesi della rassegna musi-
cale jazz. Quello di Carlo Mila-
nese e del suo quintetto, un
appuntamento che era stato
opportunamente spostato a
seguito della grande neve del
28 novembre.

Nella sala teatrale della
SOMS, con il capo band, sono
attesi, Claudio Capurro (alto
sax), Alberto Malnati (contrab-
basso), Rodolfo Cervetto (bat-
teria) e Fabrizio Cattaneo (alla
tromba). Il titolo del concerto è
Blues by chance e darà modo
di ascoltare dal vivo l’ultimo
CD inciso dal gruppo.

Standard, blues, e pezzi di
nuova scrittura saranno pre-
sentati da una compagine di
musicisti di fama nazionale ed
internazionale.

E, a sottolineare la bontà dei
contributi artistici, stanno i giu-
dizi espressi dalle principali te-
state specializzate.

Essi sottolineano la fluidità
del discorso musicale, che

mette a proprio agio chi ascol-
ta, e dona un vero e proprio
piacere…; in termini semplici
semplici la “buona musica”.

Che si accompagna ad una
“buonissima rassegna”, quella
appena archiviata, che già
guarda all’autunno 2009.
Prospettive Jazz

L’idea - ci riferisce Arturo Vo-
glino, una delle anime più ap-
passionate dell’ organizzazio-
ne - sarà sempre la stessa:
cioè quella di far sistema, di
coinvolgere altri centri della
Valle, di sviluppare il discorso
in un senso itinerante.

Che è il modo migliore per
proseguire un discorso oggi,
con la crisi, non facile (mille le
difficoltà, tanti i problemi eco-
nomici), ma che promuove cul-
tura, ravviva la vita sociale dei
paesi, e che può aprirsi a pro-
spettive di grande interesse
anche in chiave di promozione
del territorio. Si pensi alla no-
torietà di Umbria Jazz. E allora
diventa fondamentale perseve-
rare, avendo chiara la coscien-
za che questi, iniziali, sono gli
anni più difficili.

Senza poi dimenticare che
in primavera ritorneranno le
giornate del II concorso intito-
lato a Paolo Martino e, nelle
serate estive, chissà, la gradita
sorpresa di qualche Jam ses-
sion bistagnese, con i grandi
nomi, all’aperto.

G.Sa

Bistagno. Ci saranno cinque
tombole con ricchi premi e una
tombola omaggio per tutti i bam-
bini.

Tombola gialla: a) terna: tele-
fono cordless Brondi; b) quater-
na: radio vinile CD e Giradischi;
c) cinquina: HI-FI 147 Philips;
d) tombola: cellulare Samsung
118 con fotocamera. Tombola
rossa:a) terna: svita avvita Black
& Decker; b) quaterna: lettore
DVD 7096; c) cinquina: macchi-
na da caffè Saeco; d) tombola:
cellulare Nokia 5310 con foto-
camera. Tombola bianca: a) ter-
na:radio legno con lettore CD;b)
quaterna: lettore CD Bombox;
c) cinquina: forno microonde LG
L.18; d) tombola: cellulare Nokia
6131. Tombola rosa: a) terna:
macchina pop corn;b) quaterna:
aspira briciole Black & Decker; c)
cinquina: vaporella Polti 1.000
wat; d) tombola: cellulare Sony
W380 con fotocamera.Tombola
verde: a) terna: radio sveglia a
proiezione; b) quaterna: termo-
ventilatore Imetec; c) cinquina:
scopa elettrica 800w; d) tombo-
la: cellulare Samsung EG 520
con fotocamera.

Bistagno, “Auguri di Natale” della Soms a teatro
Bistagno.Venerdì 19 dicembre, alle ore 21, al teatro della Soms di Bistagno, “Auguri di Natale”,

con la “Impatto Band”, musiche anni 60, 70, 80, dei Nomadi e di Fabrizio de Andrè.
Lo spettacolo è frutto di una positiva collaborazione con Monastero Bormida, iniziata con lo spet-

tacolo jazz di venerdì 7 novembre scorso e che proseguirà nel prossimo futuro.
In “Impatto band” suona il vice sindaco di quel paese e vengono presentate le più importanti

canzoni dei Nomadi, oltre ad alcune canzoni di Francesco de Andrè e di Lucio Battisti.
Il concerto è offerto dalla Soms, in particolare, alla cittadinanza di Bistagno per invogliarla

sempre di più ad andare a teatro e per fare a tutti, pochi giorni prima delle feste, gli auguri di
Natale.

Vi aspetta

SABATO 20 DICEMBRE
dalle ore 16,30

per un

brindisi inaugurale
BISTAGNO

Via Nitto De Rossi, 38 - Tel. 0144 79996

Nel salone della Soms di Bistagno

Spettacolo natalizio
della scuola media

All’Immacolata Concezione

A Terzo una bella
festa dei matrimoni

Sabato 20 dicembre alla Soms

Bistagno, per la stagione
jazz chiude Milanese

A Bistagno
“Mega tombola”
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Bistagno. Sandrone, Sga-
napino, il venditore cinese, Sa-
tanasso, Mr. Black Gold, Bri-
ghella (servo furbo del dottor
Balanzone), Teresina (la mo-
glie di Pulcinella), la Pulonia:
queste le teste di legno che la
vigilia di Natale inaugureranno
la Stagione del Teatro di Prosa
(e affini) della SOMS di Bista-
gno. In cartellone Insalata di ri-
so, ovvero Sandrone e la ziz-
zania, che sarà presentato
mercoledì 24, alle ore 21, dal
Teatrino di Carta di Anzola del-
l’Emilia.
La trama

Si comincia con un bel gar-
buglio, ma alla fine trionferà un
animo puro, che riuscirà a ri-
portare la pace attraverso la
valorizzazione dell’ amicizia e
del buonumore.
Il Teatrino di Carta

Il Teatrino di Carta - che na-
sce nel 1993 - ha partecipato
a vari Festival nazionali e in-
ternazionali, tra cui si segnala-
no quelli di Sorrivoli (FC), di
Perugia, Udine e Arco di Tren-
to, Palau (SS), Cervia, l’Inter-
nazionale “Teatro per l’infan-
zia” di Praga. La compagnia è
formata da Monica Rami e da
Maurizio Mantani.
I protagonisti
Sandrone e famiglia

Sandrone è la maschera
del Ducato di Modena. Rap-
presenta il tipo di contadino
abbastanza agiato che viveva
nel secolo XVIII. Il suo nome è
Alessandro e, più brevemente,
Sandrone. Per essere stato
alunno alla scuola del curato e
per aver letto pochi libri che gli
erano capitati tra le mani, ama
montare in superbia. In breve
tempo la maschera passò dal-
lo spettacolo della commedia
al casotto dei burattini, festeg-
giato ed applaudito non solo
dal popolo, ma anche dalle
persone colte ed istruite che
affluivano numerose a deliziar-
si delle sue spiritose castrone-
rie. Sandrone porta un berret-
to da notte simile a quello di
Fagiolino, di lana rossa o a ri-
ghe bianche e rosse, che co-
pre i capelli grigi. Indossa una

giubba scura e un panciotto a
pallini, nonostante l’età è di
aspetto ben portante con un
faccione bitorzoluto e colorito
perchè sostenuto dal vino ros-
so. La maschera rappresenta
sia il contadino ignorante, ma
anche la furberia e il buon sen-
so. È portavoce del popolo più
umile e maltrattato, eterna-
mente affamato e sempre in
cerca di stratagemmi per sbar-
care il lunario. Nel 1840 “pren-
de moglie”, compare cioè an-
che la figura della moglie Pulo-
nia e ben presto la famiglia si
completa con il figlio Sgorghi-
guelo; si è formata la famiglia
Pavironica.

Dalla fine dell’Ottocento i
tre caratteri vennero imperso-
nati da attori (tutti maschi, an-
che la Pulonia). La Pulonia in-
dossa una cuffia bianca, un ve-
stito lungo fino alla caviglia di-
segnato a fiori vivaci. Porta un
grembiule bianco, ai piedi scar-
pette di vernice nera con visto-
se fibbie, e in testa, una par-
rucca bianca a boccoli.ontadi-
na attempata, dubbiosa, timida
e assai rispettosa.
La curiosità

Le tre maschere, protagoni-
ste del Carnevale Modenese,
secondo la tradizione ogni an-
no, il giovedì grasso, arrivano
alla stazione di Modena dal
paesino immaginario Bosco di
Sotto.

Una caratteristica accomu-
na Sandrone a Uanen Carvè,
la maschera di Bistagno: en-
trambi sproloquiano nella bosi-
nata, il discorso ricco di com-
menti arguti sulla vita cittadina
e bonarie critiche all’ammini-
strazione locale.
… infine c’è Sganapino

ovvero Sganapino Posapia-
no Magnazza, dal gran naso-
ne, un altro principe delle ba-
racche. Nato nel 1877 dalla
fantasia del comico dialettale
Augusto Galli, ebbe straordi-
naria fortuna. Il nome ne rac-
chiude - evidentemente - il de-
stino. E si tenga conto anche
che “sganapar” in bolognese
significa mangiare a quattro
palmenti. G.Sa

Bistagno. Non sono solo te-
ste di legno. Sono anche un
pezzo della nostra storia.

E il peso specifico dei pu-
pazzi è inversamente propor-
zionale alla modernità: solo il
cinema, con i cartoni animati,
contribuì ad oscurarne la fama
presso i piccoli.

Proviamo a ragionare da un
punto di vista storico e tornia-
mo indietro di novanta anni. Al-
l’ultimo della Grande Guerra. Il
1918. Che non provocò una
serrata nello spettacolo. Né
delle Cure. Acqui, città terma-
le, non poteva certo permetter-
selo, anche se il peso del con-
flitto anche qui si sentiva e le
requisizioni misero a serio ri-
schio le Vecchie Terme.

Accanto all’arte muta “delle
splendide film” [proprio così, al
femminile; e all’epoca si diceva
un auto (maschile) e le notizie
di guerra giungevano “dalla
fronte”] proiettate nel Cinema
di Enrico Timossi, ove Cesare
Battisti aveva infiammato gli
animi degli acquesi, o al Poli-
teama Garibaldi gestito dall’im-
presario Ivaldi; accanto alla liri-
ca, fatta più o meno in casa (in-
tanto dirigeva Franco Ghione,
una sicurezza); accanto alla
prosa già soccombente din-
nanzi alle pellicole (ma gli ac-
quesi potevano applaudire la
loro concittadina Nina Ivaldi, at-
trice professionista); l’arrivo dei
burattinai non passava inos-
servato. 1918. A metà giugno
al Timossi giungeva la Compa-
gnia di Giuseppe Concordia.

Questi gli spettacoli (la fonte:
il puntualissimo “Risveglio cit-
tadino”, settimanale cittadino).
Ecco Berengario I re d’Italia
con Famiola carceriere; Rober-
to il Diavolo (4 parti e 9 quadri);
il Conte di Monte Cristo con
Famiola Marinaio; poi il Califfo
di Bagdad; il dramma del bri-
gante Musolino con Famiola
suo compagno.

Informazioni laconiche (da
un lato i classici, e va bene;
dall’altra un personaggi di car-
ne e di legno sconosciuti) che
proviamo a sviluppare.

Due le domande che sorgo-
no spontanee. Chi è il Concor-
dia? E dove arriva questa stra-
na maschera di Famiola?
Un maestro in scena

Nato ad Asigliano nel 1882 e
morto a Vercelli nel 1962, Giu-
seppe Concordia, oggi ricono-
sciuto come maestro tra i più
grandi di inizio Novecento (non
un caso che passasse per Ac-
qui), appassionato della picco-
la arte sin dai suoi primi anni di
vita, intraprese la professione
dopo il matrimonio con Tersite
Benente, figlia del marionetti-
sta Romeo che fu maestro di
Pio Rame. Lavorava nel nord-
ovest della penisola e la ma-
schera principale che usava

negli spettacoli era proprio Fa-
miola. Portava in scena opere
liriche, numeri di varietà, spet-
tacoli circensi, drammi storici e
commedie.

La sua è una storia anche
orgogliosa: contattato da Vitto-
rio Podrecca nel 1923 affinché
si unisse al Teatro dei Piccoli,
continuò in maniera autonoma.

Si ritirò dalle scene negli an-
ni Cinquanta e i figli, circa die-
ci anni dopo, lasciarono il suo
materiale a Giordano Ferrari.

Sue opere si trovano presso
il Comune di Parma, nel Ca-
stello dei Burattini - Museo
Giordano Ferrari, dove recen-
temente sono cominciati i lavo-
ri di restauro - promossi dal Mi-
nistero dei Beni Culturali - ad
una sua Figura femminile Altre
opere al Museo dell’Es di Villa-
nova di Castenaso (Bo).

Qui, con un Un Turco (Soli-
mano il Grande) e un Soldato
Romano della Compagnia
“Fantoccini lirici meccanici dei
Concordia”, si trovano diversi
documenti di polizia dove il
Prefetto autorizza l’impianto
della messa in scena in diver-
se località del Piemonte.

Sempre dei Concordia due
manifesti doppia plancia, il pri-
mo con Giulietta e Romeo che
si baciano e il secondo con Ga-
ribaldi a Roma nel 1849, con
Baciccia Sergente nella Guar-
dia Nazionale, “grandioso spet-
tacolo militare, gran combatti-
mento a fuoco vivo ed arma
bianca”.
Un povero diavolo
avvolto nel tricolore

Quanto a Famiola, applaudi-
to dai nostri trisnonni, le sue
origini sono pavesi. Sembra
abbia fatto la sua prima com-
parsa sul palcoscenico - ma sul
finire dell’Ottocento - per un re-
condito motivo patriottico. Agli
albori del Risorgimento, tutti gli
italiani guardavano ansiosi al
piccolo Piemonte da cui si at-
tendeva la scintilla, preludio al-
la riscossa. Basterebbe ricor-
dare i versi manzoniani di Mar-
zo 1821 per averne riscontro.

“L’ai fam, l’ai fam“, diceva il
Nostro, pancia vuota e ubria-
cone quando poteva, sottinten-
dendo che le prime parole fos-
sero seguite da “di libertà”: così
Famiola si annunciava nei suoi
spettacoli.
Non solo burattini: per un in-
quadramento critico

Scrive Eugenio Monti Colla:
“Intelligenza visiva di grandi
opere teatrali, nella loro storia,
antica quanto universale, le
marionette in più di una situa-
zione furono strumenti di “lettu-
ra” equilibrata dei grandi even-
ti. E là dove musica, gesto, pa-
rola, luogo ed azione sono in-
scindibilmente teatro, vive un
grande evento”. Oggi come al-
lora. G.Sa

Bistagno. Scrivono dalla
Banca del Tempo: «Domenica
7 dicembre è partita da un
gruppo di bimbi di Bistagno
un’iniziativa speciale: avvolti
nella lunga e variopinta sciar-
pa (20 metri, apparsa anche
sulle pagine de L’Ancora della
settimana scorsa), ed apposi-
tamente confezionata con pa-
zienza da alcune volenterose
signore della locale Banca del
Tempo per trasmettere in un
caldo abbraccio un augurio
sincero di buon Natale a tutti i
bambini del mondo, special-
mente a quelli meno fortunati.

Inoltre nel palazzo della Gip-
soteca “Giulio Monteverde”, in
corso Carlo Testa 3, è aperta
fino a martedì 6 gennaio 2009
la 3ª edizione della Mostra dei
Presepi con esemplari prove-
nienti da tutto il mondo, alcuni
dei quali originalissime crea-
zioni di appassionati, di alunni
delle scuole, o provenienti da
collezioni private.

Gli orari di apertura sono: il
giovedì ed il sabato dalle ore
15 alle 17; la domenica e festi-
vi dalle ore 10 alle 12 e dalle
15 alle 17; chiusura il 25 di-
cembre ed il primo gennaio
2009. I gruppi e le scolaresche
possono contattare diretta-
mente i seguenti numeri tele-
fonici: 0144 79304 (ore pasti)
oppure 347 6838751.

Infine, i volontari della Ban-
ca del Tempo desiderano rin-
graziare di cuore tutti coloro
che hanno collaborato alle ini-
ziative a scopo benefico intra-
prese in occasione del Natale
2008, il Comune di Bistagno
ed in particolare il sindaco dott.
Bruno Barosio, la Provincia di
Alessandria, nella persona del-
l’assessore dott. Gian Franco
Comaschi, il presidente della
Soms di Bistagno Arturo Vo-
gliono, Guido Testa e tutti colo-
ro che hanno preparato ed of-
ferto le golosissime torte, chi le
ha generosamente acquistate,
tutti gli intervenuti … e speria-

mo di non aver dimenticato
nessuno!

I fondi raccolti sia con la ven-
dita dei biglietti della lotteria,
sia con le offerte ricevute per
le torte, sono stati interamente
devoluti nel modo seguente:
alla Fondazione Piemontese
per la ricerca sul cancro di
Candiolo (TO) 1300 euro; al-
l’Associazione di volontariato
“Aiutiamoci a Vivere” di Acqui
Terme 200 euro; infine, duran-
te il fine setttimana dell’8 di-
cembre scorso sono stati rac-
colti 900 euro dalla vendita del-
le stelle di Natale per conto
dell’A.I.L. (Associazione Italia-
na Leucemie e Linfomi).

Forse la nostra Banca del
Tempo non opererà sempre
per gli scopi per i quali è stata
fondata: infatti nei piccoli cen-
tri come il nostro, non emergo-
no necessità particolari, in
quanto quasi tutti già si adope-
rano spesso con piccoli gesti
quotidiani per aiutare chi ha bi-
sogno, magari di un semplice
lavoretto di cucito, di un’inie-
zione al vicino di casa, un pas-
saggio in auto per andare al
mercato, o del prestito di qual-
che attrezzo…

In ogni caso ci si impegna
sempre per fare qualche cosa
in favore degli altri, le iniziative
promosse ed i fondi raccolti ne
sono la testimonianza e grazie
a ciò si è motivati a proseguire
in questa direzione».

Mercoledì 24 dicembre a Bistagno

Il teatro della Soms
comincia dai burattini

Una tradizione antica ad Acqui nel 1918

Forza, venite gente
burattini alla ribalta

Da Bistagno un caldo abbraccio ai bambini

Lunga e variopinta
la sciarpa di 20 metri

Antincendi
boschivi

Bistagno. Campagna antin-
cendi boschivi 2006. Se avvisti
un incendio o anche un focola-
io non indugiare! Chiama il:
1515 (Corpo Forestale dello
Stato) o il 115 (Vigili del Fuo-
co), oppure i Volontari Antin-
cendi Boschivi di Bistagno:
339 6252506 comunicando il
luogo d’avvistamento!
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Cortemilia. Ultimo appuntamento della stagione per la Confra-
ternita della Nocciola “Tonda Gentile di Langa” di Cortemilia, so-
dalizio eno-gastronomico, capeggiato dal gran maestro Luigi Pa-
leari, che si prefigge, come scopo principale, la valorizzazione e
promozione della nocciola “Tonda e Gentile di Langhe” diven-
tandone insostituibile ambasciatore. Sabato 20 dicembre, alle ore
18: auguri di Natale, presso la sede operativa di piazza Molina-
ri, aperta alla cittadinanza. G.S.

Mombaldone. Si è conclusa
a Saint-Vincent (dal 27 al 29
novembre) in Valle d’Aosta l’8ª
edizione del concorso “Grolla
d’Oro 2008 Formaggi d’autore.
Il miglior formaggio d’Italia”.

Su ben 177 formaggi in gara
provenienti da 16 regioni italia-
ne una robiola piemontese è ri-
sultato il formaggio vincente.

Evento internazionale, idea-
to da Gerardo Beneyton, è or-
ganizzato da Caseus Monta-
nus e dalla Coopagrival, con la
collaborazione della Regione
autonoma della Valle d’Aosta,
del Casino della Vallée e il pa-
trocinio del Ministero delle Po-
litiche agricole, alimentari e fo-
restali con il ministro Luca Za-
ia, molto attento e vicino al
premio. A contendersi l’ambito
riconoscimento, volto a pre-
miare il miglior formaggio ita-
liano a latte crudo, erano in ga-
ra 177 formaggi, provenienti da
16 regioni italiane.

La giuria, presieduta da Pier
Carlo Adami, presidente del-
l’Organizzazione Nazionale
Assaggiatori Formaggi e costi-
tuita dai presidenti delle 10

commissioni presenti in sala
per la valutazione dei prodotti
caseari e da alcuni giurati pro-
venienti dall’estero, ha decre-
tato il vincitore della Grolla
d’Oro 2008.

La Robiola dop di Roccave-
rano di Simone e Ines Stutz di
Monbaldone è risultata essere
il miglior formaggio d’Italia.

Al 2ª posto per il formaggio
Bitto Dop di Fabio Nani di Lan-
zada (So) in Lombardia, men-
tre la Fontina Dop di Rino Fa-
vre, dell’alpeggio Cheserie,
dell’azienda agricola “Les Crê-
tes” di Doues in Valle d’Aosta
ha ottenuto il 3º posto.

La famiglia Stutz Pfister è da
18 anni a Mombaldone nella
cascina Poggi, dove la loro
azienda agricola conta oggi
più di 150 capre. Originari di
Zurigo, Ramon e Jérone han-
no due figli Andrea e Simona
ed in Langa Astigiana hanno
realizzato il loro sogno di vive-
re in campagna e di produrre
robiole dop che oggi per 1/3
vendono presso l’azienda ed i
2/3 in Italia e all’estero (soprat-
tutto Germania e America).

Bubbio. Tra i piatti più tradizionali di questo periodo c’è il bue
grasso e questa prelibatezza di carne la si può procurare per il
gran pranzo di Natale e per le festività natalizie nella rinomata
macelleria di Giorgio Allemanni, nel centro del paese, di fronte al
Municipio. Per il Natale, Giorgio ha macellato un bue grasso, al-
levati in Langa Astigiana. “Natalino” bue grasso di kg. 1.000, pro-
veniente dall’azienda agricola di Luigi Pola, regione Casarossa di
Vesime e due manzi, rispettivamente di kg. 800 e kg. 750, alleva-
ti da Guido Muratore di Cessole e Valentino Albuge di Bubbio. E
questa squisita carne è in vendita presso la rinomata macelleria
Allemanni, che da 29 anni soddisfa le richieste della affezzionata
clientela. La macelleria Allemanni non è solo rinomata per la qua-
lità delle sue carni, sia rosse che bianche (soprattutto celebri cap-
poni di Langa e altro pollame) ma anche per la squisitezza dei
suoi salumi, artigianali, fatti come una volta.

Confraternita della Nocciola

Auguri di Natale

È deceduto il dott. Antonio Giamello
Cortemilia. Mentre andiamo in stampa apprendiamo del de-

cesso del dott. Antonio Giamello, avvenuta nella mattinata di mar-
tedì 16 dicembre, nella sua casa, in piazza Savona a Cortemilia.
Il dott. Giamello, aveva 87 anni, persona molto alla mano, umile,
simpatica, ironica, affabile, cordiale, a cui la gente di Langa de-
vo molto. È stato per quarant’anni il “medico di famiglia”, di ge-
nerazioni di cortemiliesi e non, in un periodo che va dalla fine dal
secondo dopo guerra agli anni del ’90. Nel pomeriggio di giove-
dì le sue esequie. Servizio sul prossimo numero del giornale.

All’oratorio di Pareto festa
ludoteca “La Coccinella”

Pareto. Domenica 21 dicembre, la ludoteca La Coccinella di
Pareto, organizza, un piccolo spettacolo presso l’oratorio di Pa-
reto.

Ultima festa organizzata dalla ludoteca La Coccinella è la fe-
sta di Hallowen che ha visto la partecipazione di bambini di Pa-
reto e Spigno, che normalmente frequentano la ludoteca (nel pe-
riodo invernale il venerdì, dalla 15,30 alle 18,30 e in estate 2 gior-
ni a settimana), presso i locali del Comune di Pareto.

Grazie a Patrizia, Amalia e Laura i bambini svolgono attività
creative con carta pesta, lavorazione della creta e materiali vari,
incollano, dipingono, ballano e nel loro piccolo recitano.

Azienda agricola di Mombaldone

La robiola di Stutz
migliore formaggio

Macelleria Giorgio Allemanni di Bubbio

A Natale bue grasso

A Cessole musica e cena d’autore
Cessole. Venerdi 19 dicembre, alle 20.30, a Cessole, in re-

gione Busdone 2, in collaborazione con l’associazione Langa
Emotions il Bioagriturismo Tenuta Antica ti invita ad una serata
speciale con... musica e cena d’autore. Il pianoforte di Mauro Pa-
nattoni e la splendida voce di Lorena Pietrapertosa ti regaleran-
no intense emozioni con le musiche dei più grandi autori italiani
e stranieri. Un’occasione per condividere conoscenza, amicizia,
ottimo cibo e musica d’autore. Cena con 4 antipasti, 2 primi, 1
secondo con contorno, dolce, caffè, vino e tanta musica a 32 eu-
ro a persona. Per informazioni e prenotazioni: BioAgriturismo Te-
nuta Antica Emozioni di Langa (tel. 0144 80113, 339 7951498).

Offerta
Rivalta Bormida. La residenza per anziani “La Madonnina” di

Rivalta Bormida, ringrazia sentitamente gli amici del Roxy Bar di
Rivalta Bormida per la donazione di 200 euro in memoria del-
l’amico Amelotti Ernesto (Tino).

ANC081221039_aq04:Layout 1  17-12-2008  16:22  Pagina 39



40 DALL’ACQUESEL’ANCORA
21 DICEMBRE 2008

Serole.Venerdì 12 dicembre
l’assessore all’Ambiente della
Provincia di Asti, Pier Franco
Ferraris, ha consegnato il rico-
noscimento ai vincitori del
“Premio Cultura Ecologica
2007”.

Il premio è stato assegnato
dopo che la commissione ha
analizzato i soggetti parteci-
panti, rappresentati dai comuni
di: Canelli, Montafia, Asti, Niz-
za Monferrato, San Damiano
d’Asti, Olmo Gentile, Serole,
Chiusano.

È stato giudicato meritevole
di premio il Comune di Serole
per i progetti relativi al comple-
tamento dell’area verde in
prossimità del concentrico abi-
tato con interventi di ingegne-
ria naturalistica e di piantuma-
zione di erbe officinali.

L’intervento completa un
percorso attivato in passato
per il miglioramento della qua-
lità dell’ambiente urbano del
paese.

Altra iniziativa del Comune
di Serole premiata è stata la
campagna di sensibilizzazione
delle aziende agricole locali
per mettere in atto lavori di pu-
lizia dei boschi e dei terreni in-
colti, con la partecipazione al-
le misure previste dal nuovo
PSR 2007/2013. L’iniziativa va-
lorizza il bene comune “Bosco”
simbolo della Langa Astigiana
attraverso un progetto che
coinvolge l’intera comunità lo-
cale.

Il premio al Comune di Se-
role è stato deciso dalla com-
missione formata da ammini-
stratori della Provincia e da
componenti della Fondazione
Cassa di Risparmio di Asti,
dell’ASL, dell’Arpa e dalle As-
sociazioni Ambientaliste. Que-

sta la motivazione «Per gli in-
terventi di miglioramento del-
l’ambiente urbano già svolti e
che s’intendono completare
con azioni di ingegneria natu-
ralistica e piantumazione di er-
be officinali e per le azioni di
valorizzazione del bene comu-
ne naturale “Bosco” che s’in-
tendono attivare con il diretto
coinvolgimento, anche volon-
taristico, della comunità loca-
le».

Di seguito l’Albo d’Oro dei
Comuni vincitori del “Premio
Cultura Ecologica”, nato nel
1993 e promosso dalla Provin-
cia, dalla Fondazione Cassa di
Risparmio di Asti e dal Comu-
ne di Cocconato (fino all’edi-
zione 2003) per le amministra-
zioni che si distinguono in atti-
vità di sensibilizzazione e pro-
mozione ecologica del proprio
territorio: 1994, Villafranca
d’Asti; 1995, non assegnato;
1996, Rocchetta Tanaro, per
l’attività di sostegno al Parco
Naturale; 1997, Castello D’An-
none, Castelnuovo Don Bosco
e Pino d’Asti; 1998, Asti; 1999,
non bandito; 2000, Viale d’Asti;
2001; 2002/03, revisione del
regolamento e nuovo bando di
concorso; 2003, Montafia e
Costigliole d’Asti; 2004, non
bandito; 2005, Tigliole; 2006,
Vinchio, Antignano e Cortan-
done.

Per l’edizione 2008 il Premio
Cultura Ecologica consiste di
un assegno di 20.658,00 euro
e possono concorrere tutti i
Comuni della Provincia di Asti
presentando la domanda indi-
rizzata alla Provincia di Asti,
Assessorato all’Ambiente (tel.
0141 433208 - 433316), piaz-
za Alfieri 33, 14100 Asti entro
le ore 12 del 15 febbraio 2009.

Merana. Esprime preoccu-
pazione il sindaco di Merana
Angelo Gallo per i danni cau-
sati dal maltempo: «Campi al-
lagati, torrenti straripati in più
punti a causa degli sbarramen-
ti, provocati dall’accumulo di
materiale portato dal notevole
flusso d’acqua». Prosegue An-
gelo Gallo: «La neve caduta
abbondante ha fatto felici i
bambini che son tornati a fare i
pupazzi di neve e a sciare con
lo slittino, ma ha richiesto nu-
merosi interventi dello spazza-
neve per la pulizia delle strade
comunali e solo quando si sa-
rà sciolta saremo in grado di
avere un quadro completo dei
danni. Per quanto concerne
l’ex strada statale 30, che per
noi è la via primaria di collega-
mento con i centri di gravita-
zione di Acqui Terme e Cairo
Montenotte, più volte ho se-
gnalato alle autorità competen-
ti, la sua inadeguatezza in al-
cuni tratti, particolarmente pe-
ricolosi, in considerazione del-
l’intenso traffico pesante che vi
transita. Oggi l’appello è anco-
ra più pressante, perché l’ab-
bondante nevicata ha ridotto
ancor più la già stretta carreg-
giate e le banchine rese molto
più fragili per l’assorbimento
dell’acqua, la rendono ancor
più pericolosa, specialmente
per quegli autotreni che vi tran-
sito e nell’incrociare un’auto-
vettura, si allargano legger-
mente appoggiandosi sul bor-
do strada, con conseguente ri-

baltamento, ed in questi giorni
sono molto più frequenti. Infine
nei territori agricoli come il no-
stro il controllo dei rii e la ma-
nutenzione dei fossi deve es-
sere costante, un tempo erano
gli stessi agricoltori che vi prov-
vedevano, oggi con lo spopola-
mento è l’Amministrazione co-
munale che si fa carico di con-
trollare e provvedere alle
emergenze idrogeologiche». E
per quanto riguarda gli ungula-
ti presenti sul territorio merane-
se com’è la situazione? «I dan-
ni lamentati dagli agricoltori so-
no notevoli, e a tutt’oggi non
sono in grado di dare risposte,
se ne parla spesso, con la Col-
diretti, in Comunità Montana,
ecc. senza però intravvedere
soluzioni al problema. Capita di
frequente vedere i caprioli che
pascolano nei campi, anche in
paese, ne ho contati branchi
anche di 21 capi, spesso attra-
versano all’improvviso strade e
ferrovia provocando incidenti.
E’ormai risaputo che i danni
maggiori li provocano nei bo-
schi impedendo la ricrescita
del bosco ceduo, in particolare
della roverella, impoverendo il
nostro patrimonio boschivo.
Sono tanti i cittadini che ven-
gono in Comune a chiedere un
intervento sul problema dell’ec-
cessivo numero di ungulati pre-
senti sul nostro territorio, per
cui in questo fine d’anno mi au-
guro che nel 2009 si possa tro-
vare una soluzione a questo
annoso problema”.

Cortemilia. Ultimo appunta-
mento, nella chiesa di San
Francesco, con il “Festival mu-
sicale d’autunno 2008”, allesti-
to dal Comune di Cortemilia
con l’ETM Pro Loco e con il
patrocinio della Fondazione
CRT e della Regione Piemon-
te, martedì 23 dicembre, alle
ore 21,15, con il concerto del
’900 Vocal Ensemble.

Nato dalla passione per la
musica corale contemporanea,
il ‘900 Vocal Ensemble si pro-
pone lo studio e l’esecuzione
delle principali pagine del No-
vecento per gruppo vocale a
cappella, abbracciando tutte le
varietà stilistiche, dalle sonori-
tà impressionistiche francesi
alle moderne pagine corali del-
l’Europa dell’Est, passando at-
traverso la grande musica litur-
gica russa e le espressioni del
‘900 inglese. L’ensemble è di-
retto dalla sua fondazione dal
maestro Massimo Peiretti.

Il programma del concerto,
la cui seconda parte sarà de-
dicata ad arie natalizie tradi-

zionali, sarà il seguente: I.Stra-
vinsky, Pater Noster; S.Ra-
chmaninov, Bogoroditse Devo;
Francis Poulenc, Salve Regi-
na; J.Rutter, God be in my he-
ad; A.Pär, Magnificat; L.Co-
hen, Hallelujah; G.Gherswin,
Embraceable you; J.Lennon,
P.Mc Carteney, Michelle;Tradi-
zionale Cileno, De punta y ta-
co; Billy Joel, And so it goes
(arr. B.Chilcott); Tradizionale
natalizio, Gaudete (arr. King’s
Singers); Irish traditional carol,
Wexford carol (arr. J.Rutter);
Tradizionale natalizio, Adeste
fideles (arr. B.Bettinelli); F.Gru-
ber, Stille Nacht (arr. J.Rathbo-
ne); J.Pierpont, Jingle Bells a
la Jazz (arr. D.Ketchum); I.Ber-
lin, White Christmas (arr.
K.Shaw); J.Andrews, A little
Christmas music (arr. D.Run-
swick).

Sarà lieta occasione per fe-
steggiare insieme l’arrivo del
Natale con un brindisi augura-
le offerto, a fine concerto,
dall’Amministrazione comuna-
le di Cortemilia.

A Monastero concerto di Natale
Monastero Bormida. Le abbondanti nevicate e le intense

piogge degli scorsi giorni hanno causato il rinvio del concerto di
Natale previsto nel teatro comunale di Monastero Bormida per
domenica 14 dicembre. Grazie alla buona volontà del maestro
Enrico Pesce e del “Coro per caso”, è comunque possibile recu-
perare il concerto nella serata di domenica 21 dicembre, sem-
pre con inizio alle ore 21. Il Concerto di Natale sarà l’occasione
per scambiarci gli auguri per una serata di serenità e di amicizia,
abbinata alla possibilità di ascoltare un nutrito e vario program-
ma di canzoni anni ’60 - ’70 e alcuni brani tradizionali delle festi-
vità natalizie. L’ingresso è libero a offerta e al termine per tutti
brindisi degli auguri con assaggio di dolci tipici della Langa Asti-
giana. Per ulteriori informazioni tel. 0144 88012, 328 1168730.

Mostra “Ritratti di Val Bormida”
Carcare. Sabato 13 dicembre, alle ore 18, nello Spazio Arte

della Galleria Commerciale di Carcare in piazza Sandro Pertini
è stata inaugurata la mostra “Ritratti di Val Bormida” dei fotogra-
fi Lino Genzano e Roberto Avigo. All’inaugurazione era presen-
te il Sindaco di Carcare e rappresentanti della Provincia di Sa-
vona e della Comunità Montana per sancire il valore della mostra,
contributo alla valorizzazione di un territorio con aspetti naturali-
stici importanti. Una mostra frutto di molto lavoro e tanta passio-
ne dei due fotografi, che regalano ai carcaresi impegnati negli
acquisti natalizi l’opportunità di osservare la fotografia che di-
venta arte trasformando e valorizzando la realtà che ci circonda.

La mostra patrocinata dal Comune di Carcare e dalla Comu-
nità Montana “Alta Val Bormida” sarà visitabile sino al 27 dicem-
bre dalle ore 16 alle 19.

Monastero incontra la popolazione
Monastero Bormida. Proseguendo una ormai consolidata tra-

dizione, la Giunta comunale di Monastero Bormida e i consiglie-
ri incontrano la popolazione la sera di lunedì 22 dicembre, alle
ore 21, presso la sala del consiglio del Comune di Monastero
Bormida. Si effettuerà un resoconto dell’attività amministrativa e
si aprirà la discussione sui nuovi progetti e sulle iniziative per il
2009, nell’intento di rendere sempre più partecipata la vita del
paese e di accogliere e valutare le proposte e le iniziative scatu-
rite dal confronto con la gente. Al termine, avrà luogo un brindisi
degli auguri per le imminenti festività natalizie.

Pareto cena italo-cubana
pro comune di Cauto Cristo

Pareto. Cena di fine anno a Pareto presso la sala polifunzio-
nale del comune. Con il ricavato di questo intrattenimento convi-
viale sarà finanziato un progetto di solidarietà per la popolazio-
ne del Comune gemellato di Cauto Cristo. La manifestazione è
stata organizzata in collaborazione con l’associazione naziona-
le “Italia Cuba” e il circolo “Granma” di Celle, Varazze e Cogole-
to.

L’appuntamento è per mercoledì 31 dicembre, alle ore 21. Que-
sto il menu: Cocteles de camarones (cocktail di gamberi), Pier-
na de puerco y lentejas (cotechino e lenticchie), Queso local y
guayaba (formaggetta locale e guayaba), Espaguetis y salmòn
(tagliatelle con salmone), Espaguetis con salsa (tagliatelle con
ragù), Arroz y frijoles (riso e fagioli neri), Asado con yuca (arro-
sto e yuca), Pollo a la Barbacoa (pollo caraibico), Budin de coco
(budino di cocco), aqua, vino, cerveza (acqua, vino e birra). A
mezzanotte si brinda con postre y espumoso (panettone e spu-
mante).

È necessaria prenotazione (3886115991, 3409712422, 019
721044). 40 euro è il costo della cena, 20 euro per ragazzi fino
a 12 anni. Musica dal vivo e ballo con il duo Los Luis.

A Pareto senso unico alternato
lungo s.p. n. 215

Pareto. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica di aver ordinato l’istituzione di un senso unico alternato, go-
vernato da impianto semaforico o da movieri, della limitazione
della velocità a 30 km/h e del divieto di sorpasso lungo la S.P. n.
215 “Spigno Pareto”, dal km 8+750 al km 8+880, all’interno del-
la perimetrazione del centro abitato del Comune di Pareto, dalle
ore 8 alle 18, sino a martedì 23 dicembre, per consentire la rico-
struzione del muro di sostegno al corpo stradale. L’impresa Alpe
Strade S.p.a. di Melazzo, esecutrice dei lavori, provvederà all’in-
stallazione dell’apposita segnaletica direzionale e di cantiere.

Assegnato dalla Provincia di Asti

A Serole premio
cultura ecologica

Parla il sindaco Angelo Gallo

Merana, la nevicata
fa felici… i bimbi

Martedì 23 dicembre concerto a Cortemilia

Al festival musicale
‘900 Vocal Ensemble

Utea: lezioni di pratica filosofica
Monastero Bormida. Corsi dell’UTEA (Università della Terza

Età) il venerdì sera presso la sala consigliare del castello di Mo-
nastero. Le lezioni sono rivolte a un pubblico vasto, hanno ca-
rattere divulgativo e di approfondimento di argomenti spesso im-
portanti nella nostra vita quotidiana, dalla medicina al diritto, dal-
la psicologia alla cultura locale. Il bacino di utenza non è solo
quello di Monastero Bormida, ma di tutta l’area della Comunità
Montana Langa Astigiana, per cui sono invitati a iscriversi anche
i residenti nei Comuni limitrofi. È anche possibile partecipare so-
lo ad alcune lezioni o iscriversi al momento del primo incontro
(Comune tel. 0144 88012, 328 0410869). Dopo storia locale e
diritto, lezione di pratica filosofica (venerdì 19 dicembre) con la
dott.ssa Stefania Terzi. Nell’anno 2009, si inizia con 4 serate de-
dicate alla medicina a cura del dott. Soldani (23/1, 30/1, 6/2,
13/2). Poi la dott.ssa Germana Poggio con 3 lezioni di psicologia
(20/2, 27/2, 6/3), per concludere con il prof. Carlo Prosperi di Ac-
qui per 2 conferenze di letteratura italiana.
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Via Garibaldi, 82 • Acqui Terme

FFOOTTOO  CCAAZZZZUULLIINNII

E-mail: info@prolocogrognardo.it
www.prolocogrognardo.it

INGRESSO LIBERO

GROGNARDO
Il Natale

dell’Angelo
Proiezioni di immagini

degli affreschi
di Pietro Ivaldi

24 dicembre
dalle ore 19

6 gennaio
dalle ore 14,30

NOVITÀ DELL’ANNO
colleziona le bottiglie della

Natività: Anno 2008: l’angelo

1º GIROCOLLO CON DIAMANTE - Oreficeria Negrini - Acqui T.
2º ANELLO CON BRILLANTI - Oreficeria Negrini - Acqui T.
3º QUADRO della pittrice Anna Cagnolo Angeleri
4º TAVOLO GIARDINO CON SEDIE - Co.Import - Savona
5º PHON PROFESSIONALE CON PRODOTTI

Parrucchiera Gianna - Visone
6º COPPIA VASSOI VETRO MURANO
7º BORSONE VIAGGIO
8º BOTTIGLIE DA COLLEZIONE - VINO 1990
9º ASTUCCIO CON PENNE
10º TUTA ABBIGLIAMENTO
11º CESTO PRODOTTI TORREFAZIONE - Leprato - Acqui T.
12º CESTO PRODOTTI - Giacobbe - Acqui Terme
13º SERVIZIO PIATTI - Co.Import - Savona
14º-15º MOBILETTO - Co.Import - Savona
16º-17º BAULETTO - Co.Import - Savona
18º-19º SERVIZIO DA CAFFÈ CON CAFFÈ
20º-22º CONFEZIONE PRODOTTI ALIMENTARI

Pro Loco Grognardo
23º CONFEZIONE DA 12 BOTTIGLIE DI VINO
24º CONFEZIONE VINO - Rizzola - Morsasco
25º-27º CONFEZIONE DA 3 BOTTIGLIE DI VINO
28º-30º CONFEZIONE DA 2 BOTTIGLIE DI VINO
I numeri estratti saranno pubblicati
sul settimanale “L’ANCORA” del 9 gennaio 2009..
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te2244  DDIICCEEMMBBRREE  22000088  --  NNoottttee  ddii  VViiggiilliiaa
• Ore 19: Cena dell’attesa, all’antica ed in costume
• Ore 21: Grognardo, ritornato al 1800, apre le sue strade, le botteghe e le osterie
• Ore 22,45: Sacra rappresentazione del Natale in quattro quadri: matrimonio di

Maria e Giuseppe; annunciazione; visita ad Elisabetta; viaggio a Betlemme
• Mezzanotte: Santa messa della Natività, salutata dal coro degli angeli

II  nnoossttrrii  oossppiittii  ppoottrraannnnoo  gguussttaarree  llaa  ssuuppeerrbbaa  ffaarriinnaattaa  ddii  GGrrooggnnaarrddoo,,
uunnaa  ssppeecciiaallee  ppoolleennttaa,,  ffooccaaccccee  aappppeennaa  ssffoorrnnaattee,,  ssaappoorriittii  ssaalluummii,,  ccaallddee  ffrriitttteellllee  ee  ppooii

ddoollccii::  cciiooccccoollaattoo,,  ttoorrttee,,  ccaassttaaggnnee  rruussttiiee,,  ccrrooccccaannttee,,  vviinnoo  bbrruullèè  ee  ttaannttee  ccoossee  bbuuoonnee

66  GGEENNNNAAIIOO  22000099  --  EEppiiffaanniiaa  ddeell  SSiiggnnoorree
DDeeddiiccaattaa  aa  ttuuttttii  ii  nnoossttrrii  aammiiccii  ddiivveerrssaammeennttee  aabbiillii  ddeellll’’aaccqquueessee
• Ore 11: Estrazione biglietti lotteria nell’aula consiliare del comune di Grognardo
• Ore 14,30: Dalla stalla della Natività partenza del corteo di Maria e Giuseppe

e dal palazzo comunale il corteo dei Re Magi
• Ore 15,30: Adorazione del Bambino da parte dei Magi
• Ore 16: Festa per tutti con la Befana e Babbo Natale. Per tutti i nostri amici

che passeranno il pomeriggio con noi: farinata, focacce, frittelle, castagne rustie,
corroborante vino caldo e dolce cioccolato

Per prenotazioni: tel. 0144 762127
0144 762307 - 0144 762260

Adotta una Pigotta
e aiuterai i bambini dell’Unicef

Il presepe vivente sarà allietato da canti e musica del TRIO GIANNETTI FOLK

16ª edizione del PRESEPE VIVENTE

Cena dell’Attesa
24 DICEMBRE 2008 ALLE ORE 19,30

Saluto all’ospite con libagioni di Ippocrasso bianco

Primo servizio - L’entrata
Pan tosto con presciutti

Crostini con pasticcio di fegato
Mescolanza di cavolo con alici salse alla monferrina

Secondo servizio - Le zuppe
Raviolane alle erbe con cacio e butirro

Polenta puccia

Terzo servizio - Le carni
Porchetta in prigione di salsiccia al forno vivo

Cipolle ubriache
Lenticchie con ostie di grana

Quarto servizio - Il cacio
Formaggetta caprina con mostarda e miele

Servizio di commiato
Dolce alla piemontese con zabaglione caldo

Ippocrasso rosso
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San Giorgio Scarampi. Ge-
nova, per il Festival di poesia,
Milano, Bari, Bologna, Scarpe-
ria (Firenze), Crema, Napoli,
Cagliari…e, infine, San Gior-
gio.

È qui che sta facendo tappa
una interessante mostra che
riunisce, in un colpo solo, le
suggestioni della fotografia (ri-
gorosamente in bianco e ne-
ro), le parole di Fernanda Pi-
vano (e con lei, in trasparenza,
si insinua la figura di Cesare
Pavese: l’anno del centenario
sta per concludersi), il ricordo
di Fabrizio de Andrè, che alle
tombe americane dedicò uno
straordinario album, Non al de-
naro non all’amore né al cielo,
e - sempre risalendo all’indie-
tro - l’archetipo di Lee Masters.
Che appartiene, a buon diritto,
alla grande letteratura del No-
vecento.

Eccoci arrivati all’ Antologia
di Spoon River, profondo atto
di accusa contro il puritanesi-
mo della società americana, e
alle immagini di William Willin-
ghton che immortalano quella
“cornice di paesaggio” (abita-
zioni, radure, tombe, scorci di
campagna) che diventa indi-
spensabile per rileggere - ed
arricchire - oggi, i versi scritti
più di cento anni fa.
Come nasce la mostra

Promossa dal circuito delle
Librerie Feltrinelli, dopo aver
girato l’Italia, Spoon River, ciao
giunge in Langa.

Una collana di fotografie as-
solutamente non convenziona-
li. In cui si può cogliere - insie-
me con un approccio che ri-
corda certi film di Welles: su
veda L’infernale Queenlan - il
torbido fiume Spoon con i bo-
schi che si affacciano sull’ac-
qua tranquilla; i frutteti sulla
strada di Siever e il negozio
dove veniva venduto lo scirop-
po d’acero; la piazza principa-
le della città dove ci sono il tri-
bunale, la banca, il municipio,
un ristorante, un bar, la chiesa,
la farmacia, la bottega dell’otti-
co e l’orologeria, ma anche il
giornale cittadino, un tempo
guidato dal Direttore Whedon,
uno dei più grandi nemici di
Masters.

E poi ancora, la scuola nella
valle (quella scuola che spes-
so i ragazzi marinavano per
salire di nascosto sui treni) e
gli spazi sconfinati che circon-
dano il paese dove sorgono
grandi fattorie “bianche come

la neve” in cima alle colline, o
poderi vicino alle strade di pol-
vere, come quello di Aaron
Hatfield, sulla strada per Atter-
bury, dove i ragazzi andavano
a raccogliere le nocciole lungo
le boscaglie prima della gela-
ta.

Un’America che sarebbe
piaciuta a Pavese. Da mettere
sullo sfondo lontano, oltreo-
ceanico, de La luna e i falò.

E, infine, il piccolo cimitero
sulla collina, dove tutti dormo-
no, proprio tutti, dal malato di
cuore Francis Turner alla sua
fidanzata Mary, dal suonatore
Jones al fondatore della città
Washington McNeely.

La critica giudica il realismo
di Willinghton semplice ma col-
to, capace di accompagnare
nella cornice di tutti i giorni un
paese da tutti sognato; una re-
altà di storie quotidiane rac-
contata dalla sua silenziosa
macchina fotografica, e nobili-
tata con il suo stile asciutto ed
incisivo che gli permette di pre-
sentare ogni situazione nella
sua essenza, senza appesan-
tirla con significati superflui.
Chi è William Willinghton

È nato nel 1978. Ha vissuto
a Londra, Milano e Parigi.

Si interessa di fotografia dal-
l’età di dodici anni, ma i suoi
primi lavori a livello professio-
nale sono del 1993, quando
inizia a lavorare per uno studio
fotografico come stampatore e
fotografo.

Dal 1995 al 2001 collabora
come fotoreporter con diverse
agenzie fotografiche, per le
quali viaggia in Francia, Inghil-
terra, Italia, Germania, Stati
Uniti, India e Brasile.

Negli stessi anni incontra i
più importanti fotografi a livello
mondiale, dai quali imparerà
innanzitutto – dice Willinghton
– “che la fotografia non è un la-
voro, ma una scelta di vita”.

Si laurea in Lettere nel 2002.
Attualmente lavora come fo-

toreporter indipendente per
editori e periodici ed insegna
Tecniche del Fotoreportage al-
l’Università di Milano.

Tra le sue opere più recenti
pubblicate in Italia, i libri Italian
Lovers (2004) e An Italian Vil-
lage (2005).

Le sue immagini, stampate
in una tiratura di soli dieci
esemplari, sono conservate da
importanti collezioni pubbliche
e private.

G.Sa.

Rivalta concerto
con Crocco
e Signorini

Rivalta Bormida. Tempo di
concerti natalizi anche a Rival-
ta Bormida, dove sabato 20 , a
partire dalle ore 21, sul palco-
scenico della palestra scolasti-
ca dell’Istituto Comprensivo
“Norberto Bobbio” saranno di
scena il flauto di Marcello
Crocco e la fisarmonica di
Massimo Signorini, per una
esibizione musicale a ingresso
libero, organizzata dal Comu-
ne per dare idealmente il ben-
venuto alle imminenti festività.
L’intera cittadinanza è invitata
e per l’occasione lo spettacolo
sarà incentrato su un reperto-
rio prettamente natalizio.

«Il livello dello spettacolo, af-
fidato a musicisti di grandi
qualità espressive e interpre-
tative, ma soprattutto l’oppor-
tunità di trascorrere una serata
in serena aggregazione all’in-
segna dello spirito natalizio,
sono ottimi motivi per parteci-
pare numerosi», spiega il sin-
daco Walter Ottria. «Invito tutti
i rivaltesi a essere presenti per
cominciare insieme, con un re-
ciproco scambio di auguri,
queste feste ormai alle porte».

M.Pr

A Cassine festa
dei bambini per
il Santo Natale

Cassine. Nonostante l’inver-
no particolarmente rigido e in-
clemente, a Cassine anche
quest’anno Pro Loco e parroc-
chia sono al lavoro per regala-
re ai più piccoli una giornata di
divertimento in attesa del San-
to Natale. La data scelta per la
festa dei bambini è quella di
domenica 21 dicembre: per
l’occasione, nel pomeriggio,
presso i locali dell’oratorio, è
prevista una distribuzione di
cioccolata calda, che potrebbe
essere preceduta, tempo per-
mettendo, dall’allestimento di
un trenino a motore che, come
già accaduto lo scorso anno,
percorrerà su e giù le vie del
paese per il divertimento dei
piccoli passeggeri.

«Purtroppo sulla presenza
del trenino non ci sentiamo di
dare certezze - avverte Pino
Ardito, presidente della Pro Lo-
co - credo che, considerando
condizioni climatiche e tempe-
ratura, prenderemo una deci-
sione soltanto all’ultimo mo-
mento. Sicuramente però pos-
siamo invitare sin d’ora tutti i
bambini a gustare un po’ di
cioccolata calda nei locali del-
l’oratorio».

M.Pr

Terzo: trasporto
pubblico

Terzo. Ci scrive un lettore
da Terzo: «Ho avuto modo di
osservare che a cura di alcuni
Comuni e/o Comunità Monta-
ne è istituito un servizio di
scuolabus, in parallelo alle au-
tolinee del servizio pubblico re-
golare, i cui mezzi, oltre ad
avere un orario pressoché
ignoto (non è, infatti, affisso
nemmeno nelle fermate princi-
pali in corrispondenza dei pae-
si) circolano vuoti o quasi.
Stante l’attuale bassa frequen-
tazione del servizio pubblico,
sarebbe più opportuno impie-
gare mezzi di minore capacità
ed istituire corse di servizio re-
golare, accessibili agli studen-
ti con abbonamento ridotto, eli-
minando il costoso doppione
dello scuolabus e, contempo-
raneamente, fornendo un ser-
vizio anche per il resto della
popolazione. Ovviamente, gli
orari dovrebbero essere resi
noti con il classico metodo del-
l’affissione alle fermate».

Vesime. Uno scritto su “La
veglia, un tesoro perduto”, del
prof. Riccardo Brondolo:

«Andare a veglia, o meglio
“andè ‘ vgè”: un’usanza,
un’abitudine, un rito che s’af-
faccia spontaneo, tra le nevi
d’antan di questi giorni, nostal-
gico e dolce nella memoria,
sconsolante come il riquadro
vuoto di un portaritratti, di cui
l’immagine s’è persa da chissà
quanti anni; la veglia -meglio:
la vöggia- suggellava l’inizio
del tempo nuovo dell’anno,
quello dopo San Martino, quel-
lo del tardo autunno e dell’in-
verno: ed era un tempo smisu-
rato, di notti immense, di cieli
enormi, azzurro-stellati o bian-
chi, sotto cui netto ed essen-
ziale si profilava l’ordito della
civiltà contadina, il campo ara-
to, i nudi vigneti, gli alberi spo-
gli, l’ordinata povertà dell’aia e
della cascina. E poi via via, su
tutto, la neve: un quaderno
nuovo da scrivere, senza righe.

S’andava (o altri venivano) a
veglia dopo le sette, dopo la
magra cena fatta di rape, di
ciapule, di minestre di cavolo e
cipolla. Già il cammino, sotto
quel cielo pieno di mistero, tra
quei mucchi di neve, rendeva
desiderabile e rassicurante
l’approdo -quasi una favola!-
alla stanza o alla stalla lumino-
sa e calda, con la lampada a
petrolio, la veletta che scher-
mava la povera lampadina, il
ciocco nel focolare, il fiato buo-
no dei ruminanti, tra la paglia e
l’odoroso strame di foglie di
quercia. Come in ogni efficien-
za contadina, il risparmio pre-
siedeva, in origine, su istituzio-
ni e ritualità: specie per chi vi-
veva in paese, la legna da ar-
dere era un bene prezioso, pri-
ma di divenire, nella fredda se-
ra, conseguente veicolo e stru-
mento di aggregazione. Si ri-
creava così, in quella “cellula di
miele”, un microcosmo, un
campione ricco di umanità,
uno scampolo di società in cui
tutti, pur nel rispetto di gradi e
funzioni, avevano luogo e vo-
ce: con tutti i membri della fa-
miglia, i servitù, i vicini, gli ami-
ci, talora un ospite di riguardo
(parroco, medico, maestro), e,
eccezionalmente, un bello spi-
rito, un forestiero, un mendi-
cante, un novellatore.

Simbolo accentratore della
veglia, dunque, il focolare: di
tra le fiamme spuntavano le ar-
roventate tenaglie degli ubiå, a
distribuire cialde profumate
d’ostia; ma sulla stufa o nel pa-
iolo bollivano le castagne, fia-
schi di vino novello, mez vein o
vinèt, uscivano a tempo debito
dall’armadio o salivano dalla
cantina. Le spose filavano o
tessevano il panno, le nonne
sferruzzavano scapéin- e ma-
nufle, le ragazze lavoravano al
corredo, gli uomini intrecciava-
no giunchi o intessevano orditi
di brattee di granturco: per i più
piccini era tutto un mondo me-
raviglioso che si svelava all’oc-
chio attento in quello spazio
circoscritto, pieno di sorprese
e di curiosi ordigni: orditi di la-
na odorosa ancora di pecora,
rustici sedili impagliati, sporti-
ne di sfuión-, canestri di vimi-
ni, di vincigli, di scorze di ca-
stagno. Erano le opere quiete
del riposo (mai inerte tra i cam-
pi), che accompagnavano i
racconti dell’esperienza co-
scienziosa o astuta, dell’av-
ventura e della sfida: le rievo-
cazioni della guerra, l’incontro
inusitato con strambi tipi, le si-
tuazioni imbarazzanti da cui
s’era usciti con avvedutezza o
fortunosamente, l’amorosa de-
scrizione di una città ch’era ri-
masta nel cuore. Si compone-
va così, nella mente e nella
fantasia dei più giovani, come
in uno specchio che s’andava
popolando di fatti e figure, un

panorama prodigioso e reale,
denso di uomini e cose. Se il
racconto del novellatore evo-
cava il soprannaturale, spiriti e
masche, l’uditorio ammutoliva,
spaurito o scettico: qualcuno
aggiungeva di suo, testimone o
per sentito dire; serpeggiava
un sottile disagio e un filo di
gelo, finché la risata grassa di
un buontempone o la battuta
del convitato più autorevole li-
berava l’aria dall’incantesimo:
si imparava così a vagliare ca-
ratteri e autorevolezze, a stabi-
lirne e ad accettarne; e si pro-
filavano parimenti venturosi
rapporti legati ad un occhiata o
ad un gesto: se Venere era
propizia, c’era spazio per i tra-
salimenti del primo amore co-
me - prossimo il pagliaio - per
rapinose iniziazioni sessuali.
La veglia come palestra di co-
noscenza e di affetti, di simpa-
tie tra amici e di fidanzamenti;
ma a veglia il contadino pote-
va soprattutto prender co-
scienza della sua dignità, della
sua potenziale grandezza.

Serpeggiavano a volte, nelle
conversazioni, allusioni, sog-
ghigni, doppisensi, che sfuggi-
vano ai più piccini, e facevano
la delizia curiosa dei ragazzi.
C’erano i rossori diversi del
fuoco, del vino, delle battute. Si
usciva, a tratti, per dare un oc-
chiata al tempo o per fare un
po’ d’acqua: non era raro, nella
notte silente, sentir brulicare
nell’aria già rigida di santa Ce-
cilia e di Sant’Andrea, canti e
cori, canzoni da caserma e pa-
storali natalizie, a prova: presi-
diati quelli dal dolcetto, sul ta-
volaccio su cui si giocava a be-
stia o a écarter; addolciti gli al-
tri dal vin santo delle suore,
che accoglievano i cantori per
le prove della novena. Il pas-
saggio delle congiunzioni
astrali, il variare delle meteore,
dalla pioggia alle nebbie alle
nevi ai ghiacci, tutto il maesto-

so trascorrere dell’anno aveva
questo umile controcanto, ri-
spettoso e intonato. Ne sortiva
un’umanità vera e varia...

Ci rattrista, al confronto, lo
squallore delle nostre sere; il
diktat dello schermo televisivo,
l’aggregazione, al più, in clan
pretestuosi, la discoteca, quel
deserto di anime morte; la fuga
disperata su Internet, mago
caricato di pretese inesaudibi-
li; il chatting, questa perversio-
ne, antiporta all’amore di grup-
po, scaduto anch’esso a va-
lenze virtuali; il limbo degli an-
ziani, esclusi, offesi, dimenti-
cati. Come durante le ore di lu-
ce ci si aliena, isolati dallo spa-
zio e dal tempo presente nel-
l’artificio musicale dell’aurico-
lare, nelle parole del telefonino,
così la sera si continua a fug-
gire, e la meta è una costrizio-
ne: non più un rito di passaggi,
di cui personalmente si fa
esperienza e verifica, tra mino-
ri, maggiori ed eguali.

A veglia, talora qualcuno
leggeva un libro, a voce alta,
come i frati nei cenacoli; la
poesia, ospite invisibile, s’ap-
prendeva così alle fantasie più
gentili o più forti: gli esiti di
quelle visitazioni sarebbero
state poi la musica di Poeta e
Contadino di von Suppé, l’ In-
verno di Vivaldi, il rimpianto
nostalgico dell’Ukraina azzurra
nei versi di Esenin, i canti ar-
meni di Varujan, e, a ritroso, il
mondo contadino di Virgilio e
di Esiodo; per giungere fino a
noi, alla Canzone della terra, a
Sognando e risognando, al ri-
pudio di una “Brianza veleno-
sa” di Mogol e di Battisti. Oggi,
nessuno legge più Il Ciocco
del Pascoli, nessun testo sco-
lastico ospita le Veglie di Neri
del Fucini. All’abbandono di
quei riti, ne è seguita, sprez-
zante, la damnatio memoriae.
E gli umili dei del focolare sono
morti».

L’assessore Brusa: la carne locale
è sicura e di qualità

Roccaverano. «La carne prodotta nel nostro Paese è sicura
e i consumatori che acquistano prodotti italiani non corrono ri-
schi». L’assessore all’agricoltura della Provincia di Asti dott. Ful-
vio Brusa, medico veterinario, rassicura i cittadini, spiegando che
«i controlli attivati sul nostro territorio non hanno fatto riscontra-
re irregolarità dal punto di vista igienico – sanitario: l’attività di
vigilanza impostata nel nostro Paese, e in Piemonte in partico-
lare, offre garanzia di collaudata affidabilità». L’assessore Brusa,
commentando il caso della carne di provenienza irlandese con-
tenente diossina, sottolinea l’importanza di sviluppare un consu-
mo sempre più informato e consapevole. «Occorre leggere con
attenzione le etichette della carne – dichiara Brusa – e verifica-
re dove sono stati allevati e macellati gli animali: tutta la carne
che arriva nelle macellerie e nei punti vendita è controllata, ma
se il consumatore è attento può riconoscere senza dubbi la mer-
ce di provenienza nazionale. Inoltre, nelle nostre zone, abbiamo
ottimi allevamenti, che come Provincia lavoriamo per valorizza-
re e promuovere, in grado di fornire carne sana, controllata ed
eccellente dal punto di vista organolettico. I controlli servono, ma
è indispensabile che i consumatori individuino senza dubbi la
merce nostrana, preferibilmente locale, leggendo meglio le eti-
chette dei prodotti acquistati nei circuiti della distribuzione orga-
nizzata, o facendo riferimento ai macellai di fiducia».

A San Giorgio Scarampi continua la mostra

Spoon River, ciao
le foto di Willinghton

Da Vesime uno scritto del prof. Riccardo Brondolo

“La veglia” un tesoro perduto
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Contro l’amianto per ora si è solo vinto una battaglia e si deve perciò
continuare la lotta. Si dovrà perseverare sulla strada del censimento,
del monitoraggio e della bonifica dei siti contaminati: l’obiettivo è
quello di giungere, in un lasso di tempo non superiore ai venti anni, ad
un Piemonte completamente decontaminato. E si deve sviluppare la
ricerca scientifica per contrastare il terribile mesotelioma pleurico,
offrendo una risposta sanitaria efficace sia alle persone affette dalla
malattia in fase conclamata e sia a chi sta ancora sviluppando la pato-
logia in fase latente. Occorre dunque che la specifica Fondazione isti-
tuita dalla stessa Regione Piemonte incominci ad operare concreta-
mente, coinvolgendo i piemontesi, e soprattutto i casalesi, chiamando-
li a contribuire per sconfiggere questo terribile morbo. Ritengo che sia
un primario obiettivo sin dal prossimo bilancio regionale integrare i
250 mila scarsi euro di stanziamento previsti per la ricerca, dando

inoltre con adeguati strumenti la possibilità, soprattutto ai casalesi, di contribuire alla sconfitta del
male anche con il 5 per mille destinato alla ricerca scientifica.

Il Piemonte ha pagato un prezzo altissimo all’amianto. Balangero è
stato il più grande polo estrattivo in Europa. Casale Monferrato e
Cavagnolo erano sede della multinazionale svizzera Eternit. Le vittime
di mesoteliomia, asbestosi e tumori polmonari sono state oltre 2.800.
Si sono ammalati e sono morti anche quelli che abitavano vicino alle
fabbriche: solo a Casale si parla di oltre 450 persone.Abbiamo assisti-
to a una tragedia immane, uno stillicidio negli anni.Associazioni, movi-
menti e sindacati ne hanno fatto emergere la gravità, richiedendo
risarcimenti per le famiglie. Anche la politica ha cercato di fare la sua
parte e in Consiglio regionale abbiamo approvato una legge molto
articolata: misure e finanziamenti per le bonifiche, la prevenzione, la
sorveglianza, la ricerca e le azioni legali. É stato formalizzato il ruolo
fondamentale del Centro contro i rischi da amianto con sede a Casale
Monferrato e il lavoro delle persone e delle associazioni trova spazio
nella legge sia dal punto di vista delle ulteriori decisioni da prendere in futuro, sia per un ricono-
scimento finanziario a fronte di iniziative promosse e documentate.

Una legge articolata e condivisa

Il 24 novembre in Consiglio regionale
gli studenti sono stati ‘legislatori per un
giorno’ con l’annuale edizione di
“Ragazzi in Aula”.
La speciale seduta – con sessanta ragaz-
zi sui banchi consiliari – è stata presie-
duta dai vicepresidenti dell’As-sem-
blea piemontese, Roberto Placido e
Mariangela Cotto, alla presenza di
numerosi consiglieri.
L’iniziativa è stata avviata nel 1998
dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio
in collaborazione con l’Ufficio scolasti-

co regionale, allo scopo di far conosce-
re ai giovani il ruolo e i compiti
dell’Assemblea legislativa.
Ogni anno gli studenti delle scuole
superiori piemontesi vengono invitati
a redigere propri progetti di legge e le
proposte migliori vengono illustrate,
discusse e votate dai loro autori nella
speciale seduta dei “Ragazzi in Aula”.
Quest’anno hanno aderito 20 scuole,
presentando 46 progetti di legge elabora-
ti complessivamente da circa 200 giovani,
coordinati da una trentina di insegnanti.

Delle dieci proposte di legge discusse in
Aula dai giovani“consiglieri”, cinque sono
state approvate e cinque rimandate in
Commissione per approfondimenti.
Le proposte approvate riguardano: gli
asili aziendali, la realizzazione di cen-
tri multilinguistici, il rispetto degli ani-
mali, le stragi del sabato sera e la
modifica dell’art. 80 della Costituzio-
ne, per prevedere referendum confer-
mativi per la ratifica dei trattati inter-
nazionali da parte del Parlamento
nazionale.

Oscar Luigi Scalfaro, Presidente emeri-
to della Repubblica e componente pie-
montese dell’Assemblea Costituente,

ha svolto una Lectio
magistralis il 12 novem-
bre al Teatro Regio di
Torino, catturando l’at-
tenzione dei 1.300 stu-
denti delle scuole
superiori.
La manifestazione,
organizzata dal Con-
siglio regionale per i 60
anni della Costituzione,
si è aperta con gli inter-
venti del presidente
Davide Gariglio e del
vicepresidente Roberto
Placido, delegato al
Comitato Resistenza e
Costituzione.
Dopo aver invitato i
giovani a cantare l’inno
nazionale, Scalfaro ha
quindi parlato dei valori
della nostra Costi-
tuzione, votata nel

dicembre 1947 ed ampiamente condivi-
sa, ricordando anche alcuni episodi della
sua lunga esperienza parlamentare.

60° della Costituzione

Lezione di Scalfaro
Manifestazione al Teatro Regio di Torino

Speciale seduta consiliare

Edizione 2008 di “Ragazzi in Aula”
Discussi e votati 10 progetti di legge elaborati da 60 studenti

Contro i rischi derivanti dall’amianto

Usura e gioco d’azzardo
* L’Osservatorio regionale sul feno-
meno dell’usura ha pubblicato gli atti
del convegno su Usura e gioco d’azzar-
do: il volume è in distribuzione
all’URP del Consiglio regionale (via
Arsenale 14/g,Torino).
Tel. 011. 57.57.444
urp@consiglioregionale.piemonte.it

È stata approvata all’unanimità dal Consiglio regionale del Piemonte, il 7 ottobre scorso, la legge “Norme per la tutela della salute, il risanamento dell’ambiente, la bonifica e lo smaltimento dell’amianto”. La legge
regionale, n. 30, è pubblicata sul B.U.R. Piemonte n. 42 del 16.10.08. Per interventi di prevenzione e di bonifica stanzia 250mila euro nell’esercizio finanziario regionale 2008 e 4,3 milioni di euro annui nel biennio
2009 - 2010. In Aula sono stati relatori del provvedimento i consiglieri Alberto Deambrogio di Rifondazione Comunista e Marco Botta di Alleanza Nazionale.

Più di trecento tra amministra-
tori pubblici, operatori sociali e
rappresentanti delle forze del-
l’ordine hanno seguito, il 20
novembre a Palazzo Lascaris, il
primo incontro pubblico del
“Progetto Iris: intervenire, riabi-
litare, inserire, supportare” con-
tro prostituzione e tratta delle
persone. Promosso dal
Consiglio regionale, dalla
Consulta delle Elette del
Piemonte e dal Gruppo
Abele, Iris vuole fornire mag-
giori strumenti per affrontare
sul territorio, in modo coor-
dinato, il grave fenomeno.

Dopo il saluto del presidente del
Consiglio regionale Davide Gariglio,
hanno aperto i lavori la presidente della
Consulta delle Elette Mariangela Cotto,
don Luigi Ciotti fondatore del Gruppo
Abele,Mirta Da Pra referente del proget-
to per il GruppoAbele.
All’incontro torinese è seguito quello
di Novara il 28 novembre. I prossimi
saranno a Cuneo il 26 gennaio,
Alessandria il 26 febbraio, Biella il 25
marzo. Gli incontri sono aperti a tutte
le persone interessate e in particola-
re a quanti operano in ambito sociale.

NumeroVerde contro la tratta delle per-
sone: 800.290290

Progetto IRIS contro prostituzione e tratta delle persone

Sfida aperta che deve continuare

L’Ufficio di presidenza del Consiglio

regionale del Piemonte augura

Buone Feste
e un buon 2009!

Marco Botta
Alleanza Nazionale

Alberto Deambrogio
Rifondazione Comunista
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Bubbio. Come già negli an-
ni scorsi, l’Amministrazione co-
munale, in collaborazione con
l’associazione turistica Pro Lo-
co, ha il piacere di ricordare i
“Nonni” di Bubbio.

Pertanto, tutti coloro che
hanno compiuto 75 anni ed ol-
tre sono invitati, sabato 20 di-
cembre alle ore 15, nella bella
chiesa parrocchiale di “N.S.
Assunta”, per lo scambio di au-
guri e la consegna di un picco-
lo dono natalizio.

Il pomeriggio sarà inoltre al-
lietato da un intrattenimento
dei bambini della scuola pri-
maria di Bubbio.

Ed inoltre nel corso del po-
meriggio, il sindaco Stefano
Reggio, illustrerà, in antepri-
ma, il progetto di realizzazione
di un “Centro diurno con pos-
sibilità di limitata risposta resi-
denziale”.

«Scopo dell’intervento –
spiega il primo cittadino Reg-
gio - è quello di fornire un ser-
vizio di sostegno alla vita do-
mestica agli anziani autosuffi-
cienti e un servizio per parti-
colari esigenze temporanee a
persone con problemi clinici
che necessitano di assistenza
continuativa nell’arco della
giornata e che non hanno la
possibilità di essere seguiti al-
l’interno della famiglia.

Si vuole creare un centro

diurno con limitata risposta re-
sidenziale, come previsto e re-
golamentato dalla D.G.R. 29-
06-1992 n. 38-16335. La strut-
tura è in grado di offrire un ser-
vizio di assistenza e carattere
integrativo, proponendo possi-
bilità di vita autonoma e socia-
le, attività ricreative e culturali
per soggetti autonomi e auto-
sufficienti, nonché assistenza
di sostegno a persone anzia-
ne, adulte, disabili che non ri-
chiedono interventi specifici
forniti dalle RSA.

Al fine di poter realizzare
l’intervento, risulta indispensa-
bile e conveniente ristrutturare
e ampliare il fabbricato reso di-
sponibile all’Amministrazione
comunale.

È intenzione dell’Ammini-
strazione comunale per la suc-
cessiva gestione di creare una
associazione onlus anche in
collaborazione con il Cisa.

Per la migliore gestione al
piano terra troveranno sede i
servizi collettivi generali e sa-
nitari del centro diurno con
possibilità di collocazione del
distretto sanitario Asl attual-
mente presente in Bubbio».

Giova ricordare che nel terri-
torio della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”
di cui il Comune di Bubbio fa
parte, non esiste alcuna strut-
tura assistenziale per anziani.

Monastero Bormida. Penne nere sempre in prima linea per at-
tività di solidarietà e beneficenza. Domenica 7 dicembre il Grup-
po Alpini di Monastero, sulla piazza della chiesa di Monastero
Bormida durante la mattinata ha distribuito le stelle di Natale per
raccogliere fondi a favore dell’AIL, l’Associazione per la cura del-
le leucemie. Oltre sessanta stelle sono state distribuite. Ancora
una volta i monasteresi, nonostante la sfavorevole congiuntura
economica alle porte, non si sono dimenticati di chi sta peggio di
noi per motivi di salute, sostenendo associazioni che tanto si
adoperano per chi è in difficoltà.

Santo Stefano Belbo.
“Candido si mise in mezzo col
clarino… La voce del clarino è
la più bella e conduce le altre.
Per tutto il tempo che suonaro-
no non si sentì più una parola,
e la musica riempiva il cortile”.

In mancanza delle zampo-
gne, proponiamo - per Natale -
questi suoni pavesiani. Suoni
di festa. Un concerto di imma-
gini, invece, è in preparazione
nel paese natale di Cesare Pa-
vese.

L’ultimo appuntamento del-
l’anno solare con il Centenario
è davvero prossimo.

Dopo essere stato protago-
nista in terra messicana, per la
Fiera del Libro (che ha cele-
brato la cultura italiana), e a Tel
Aviv (e il programma prevede,
proprio nella settimana che si
sta concludendo, anche una
tavola rotonda cui partecipe-
ranno critici e scrittori israelia-
ni e arabo palestinesi), Cesare
Pavese torna a casa.

Nella Chiesa dei Santi Gia-
como e Cristoforo, sabato 20
dicembre, alle ore 20,30 (in-
gresso libero) un appuntamen-
to “cinematografico”, dedicato
a quattro documentari.

Queste le opere alle quali il
pubblico potrà assistere:

- Sulle colline libere.Viaggio
nei luoghi di Cesare Pavese di
Claudio Dezani;

- Contadini nelle Langhe di
Cesare Pavese di Andrea Icar-
di;

- Terra di scrittori [Cesare
Pavese, Davide Lajolo, Beppe
Fenoglio] di Laurana Lajolo,
con la regia di Silvio Ciuccetti;

- Cesare Pavese. Ritratto a
cento anni dalla nascita di An-
drea Icardi.

L’appuntamento è promos-
so dalla Fondazione di Cesare
Pavese.

Un giovane promettente
regista: Andrea Icardi. Tori-
nese, ma assai legato a Santo
Stefano, è autore di una qua-
rantina di documentari. Con la
sua IVM Multimedia è anche
produttore.

Premiato al Festival “Mauro
Bolognini” per il documentario
Cesare Pavese: dialoghi sul
mito - ma anche dal Premio
Artistico Letterario promosso
da Angelo Marello, a Torino - è

particolarmente attento al ter-
ritorio, alle sue storie e ai suoi
personaggi.

Ha realizzato Video intervi-
ste ai grandi del pallone elasti-
co (a cominciare da Berutti e
Bertola), una serie di dinami-
che e fulminee testimonianze
sul mondo di questo sport che
appartiene alle colline tra Lan-
ga e Monferrato, ma anche il
Videodocumentario “Universi-
tà Estiva. I giovani per l’Euro-
pa”, una cronaca filmata dei
corsi estivi residenziali per stu-
denti di tutta Europa tenuti da
docenti provenienti dalle più
prestigiose università, un vero
e proprio viaggio all’interno di
quella che per molti giovani è
stata un’indimenticabile espe-
rienza estiva nelle terre com-
prese tra San Giorgio e Santo
Stefano Belbo.

Oltre ai due documentari pa-
vesiani in visione sabato 20
(con cui ha partecipato anche
all’ultima edizione dell’ Asolo
Art Film Festival, nella sezione
Biografie d’artista), ha anche
realizzato la pellicola Gli amici
di Pavese, con interviste ad
Achille Occhetto, Carlo Lizzani
e al critico Ferrarotti, oltre ad
un trailer di PpP. Passeggian-
do per Pavese.

Assai significativo è il docu-
mentario girato sull’ultimo la-
voro di Jean-Marie Straub e
Danièle Huillet sui Dialoghi
con Leucò di Cesare Pavese,
dal titolo Straub-Huillet e Pa-
vese: Quei loro incontri.

Il film, prodotto in collabora-
zione con il Comune di Santo
Stefano Belbo e la Scarampi
Foundation, non è niente altro
che il back-stage della messa
in scena degli ultimi cinque
dialoghi, con le parole degli at-
tori (che Jean-Marie vuole non
professionisti) a raccontare la
loro esperienza umana nei
confronti del teatro.

Tra gli altri suoi titoli Il pre-
sepe morente (2001), Pinoc-
chio è una storia vera, pre-
sentato al Salus Film Festival
2006 e al Festival di Torino,
dedicato alle testimonianze
dei diversamente abili, e altri
contributi dedicati alla camor-
ra di Scampia, e al banditismo
in Sardegna.

G.Sa

Pezzolo Valle Uzzone. Gio-
vedì 11 dicembre, alle ore
18.30, presso la sala consiliare
del Municipio di Pezzolo Valle
Uzzone, i carabinieri di Corte-
milia, nell’ambito di un’interes-
sante iniziativa promossa dal
Comando provinciale di Cu-
neo, hanno incontrato i cittadi-
ni per parlare di sicurezza.

Il tema, molto attuale e sen-
tito, ha indotto del forze dell’or-
dine a mettere in guardia gli
abitanti di Pezzolo, in partico-
lar modo gli anziani, circa i rea-
ti che vengono comunemente
messi in atto ai loro danni, co-
me i furti e le truffe. Il coman-
dante della Stazione Carabi-
nieri di Cortemilia, maresciallo
ordinario Alessandro Carle, ha
esposto le principali tipologie
di reato, soffermandosi sulle
modalità di azione dei malin-
tenzionati, sull’importanza del-
la prudenza domestica e sulla
necessità di una tempestiva
denuncia/segnalazione da par-
te delle persone offese, in mo-
do tale da consentire l’attività
d’indagine svolta dai Carabi-
nieri.

In particolare il maresciallo
Carle enunciava le seguenti
quattro “regole d’oro” da tene-
re sempre ben presente: «1) i
dipendenti delle aziende che
forniscono elettricità, gas ed
acqua, impiegati comunali, di
banche ecc. non vengono a
casa tua se non sei tu a chia-

marli; 2) gli appartenenti alle
forze di polizia, se vengono
nella tua casa, indossano l’uni-
forme ed hanno veicoli ricono-
scibili con scritte “Carabinieri”,
“Polizia di Stato”, “Guardia di
Finanza”, “Polizia Municipale”;
3) diffida comunque di chiun-
que ti chiede, direttamente od
indirettamente, di mostrare do-
cumentazione di qualsiasi tipo
e soldi; 4) in ogni caso in cui
estranei si presentino alla tua
abitazione o ti fermino per stra-
da ingiustificatamente, telefo-
na al 112, questo è per i Cara-
binieri indispensabile per il loro
operato, non temere mai di di-
sturbarli».

Il Maresciallo terminava la
sua esposizione trattando an-
che la problematica dell’inci-
dentalità stradale, con partico-
lare riferimento ai rischi cui so-
no esposti gli anziani stessi,
non solo nella loro qualità di
conducenti, ma anche di pedo-
ni.

In ultimo veniva lasciato
spazio alle persone intervenu-
te che rivolgevano al mare-
sciallo alcune domande circa
gli argomenti trattati e più in
generale in relazione al rap-
porto tra la popolazione e l’Ar-
ma dei Carabinieri in piccole
realtà come il Comune di Pez-
zolo Valle Uzzone. Presenti in-
teressati il sindaco geometra
Piero Sugliano ed il parroco
don Bernardino Oberto.

Cortemilia. Sabato 6 dicem-
bre il Consorzio Turistico Lan-
ghe Monferrato e Roero di Al-
ba, in collaborazione con l’ATL
Langhe e Roero, ha partecipa-
to ad una fiera turistica, il Di-
scovery Day di Inntravel, in
Gran Bretagna, presentando
pacchetti ed offerte turistiche
legate al turismo enogastrono-
mico ed attivo sul territorio di
competenza. La fiera si è svol-
ta in un luogo di grande presti-
gio e fascino: l’Heritage Motor
Centre” di Warwick, una sorta
di museo storico dell’automo-
bile, nel cuore dell’Inghilterra
ad un paio di ore da Londra.

In rappresentanza degli ope-
ratori piemontesi era presente
Renata Ferrero dell’hotel “Le
Torri” di Castiglione Falletto
che ha rimarcato: «È stata una
fiera molto importante che ha
visto lo stand di Langhe e
Roero essere protagonista e
tra i più visitati. Abbiamo cal-
colato che circa 1200 visitato-
ri della fiera hanno preso ma-

teriale informativo sulle nostre
offerte e hanno chiesto infor-
mazioni per vacanze e brevi
soggiorni in Langhe e Roero».

Carlo Zarri, presente alla fie-
ra in qualità di presidente del
Consorzio, ha sottolineato:
«L’interesse verso le Langhe e
Roero è stato dimostrato an-
che dagli organizzatori che
hanno riservato al nostro terri-
torio una conferenza di pre-
sentazione che è risultata la
più frequentata e apprezzata
tra quelle in programma che
erano 20 da tutta Europa. Ol-
tre al materiale informativo ab-
biamo distribuito presso il no-
stro stand, torte di nocciola e
nocciole tostate: anche questo
ha contribuito al successo del-
la nostra spedizione. Dopo le
incertezze del WTM, la Borsa
Internazionale del Turismo di
Londra svoltasi poche settima-
ne fa, il successo di questa
manifestazione è servito come
importante iniezione di fiducia
per la stagione che verrà».

Terzo: grazie al sindaco Grillo
da alunni e maestre

Terzo. Scrivono gli alunni e le maestre (Clara, Marilena, Filo-
mena) della classe 2ªB della scuola primaria di San Defenden-
te: «Di questi tempi l’istituzione scuola è sulla bocca di tutti e s’in-
tende che tutti hanno a cuore l’organizzazione della scuola stes-
sa. Ma chi vive e lavora in questo settore sa che spesso corre
contro un muro granitico di “no”.

Non è stato così per gli alunni della classe 2ªB della Scuola
Primaria di San Defendente di Acqui Terme che ha chiesto al sin-
daco Grillo di Terzo... ed ha ottenuto. Infatti il 5 dicembre evitan-
do gli inconvenienti della stagione invernale, a bordo dello scuo-
labus di Terzo, con il rassicurante Cesone, hanno raggiunto la
Gipsoteca di Bistagno ed hanno realizzato con gusto e allegria
una “gitarella” in loco. Ancora grazie, sindaco Grillo!».

Sabato 20 dicembre nella parrocchiale

Bubbio ricorda i nonni
e parla di centro diurno

Raccolti fondi a favore dell’Ail

Alpini di Monastero
e stelle di Natale

Sabato 20 dicembre a Santo Stefano Belbo

Quattro documentari
per Cesare Pavese

Nella sala consiliare del municipio

Carabinieri parlano
di sicurezza alla gente

Consorzio turistico Langhe Monferrato Roero

In Gran Bretagna
promosso territorio

A Bubbio in biblioteca
argomenti religiosi

Bubbio. Scrivono le bibliotecarie: «Giovedì 18 novembre in bi-
blioteca, con molta semplicità, ci siamo incontrate per una breve
lettura scelta tra le varie proposte dei presenti. È seguita una
chiacchierata spontanea che ci ha portati a trattare diversi argo-
menti, alcuni dei quali saranno approfonditi nei prossimi incontri.
Ad esempio è sembrato vivo l’interesse nei confronti di argomenti
religiosi: 1) Come si esprime la Cristianità oggi? 2) Quanto co-
nosciamo le altre religioni? 3) Quanto hanno in comune col Cri-
stianesimo? 4) Quanto ha influito la religione nell’arte e quale si-
gnificato ha avuto l’arte stessa nell’evolversi del Cristianesimo?

Il nostro grande desiderio è di avere un maggior numero di par-
tecipanti e ci manca molto l’opinione dei giovani. Con l’occasio-
ne ricordiamo che giovedì sera, 18 dicembre si sono scambiati gli
auguri di Natale ripetendo, in seguito a richieste, il gioco della vi-
ta. La biblioteca è stata lieta di offrire un piccolo pensiero ai par-
tecipanti».

Acqui senso unico alternato
lungo la ex s.s. n. 30

AcquiTerme. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato l’istituzione di un senso unico alternato lun-
go la ex S.S. n. 30 “della Valle Bormida”, dal km 30+580 al km
31+150, nel Comune di Acqui Terme, fino a sabato 20 dicembre,
per consentire i lavori di allargamento della sede stradale sui due
lati nel tratto compreso tra le due rotatorie. Il Comune di Acqui Ter-
me, responsabile dell’esecuzione dei lavori, provvederà all’instal-
lazione dell’apposita segnaletica direzionale e di cantiere.

A Bubbio c’è il mercatino biologico
Bubbio. L’Amministrazione comunale in collaborazione con la

Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida” organizza, la
terza domenica del mese, il mercatino biologico, dalle ore 8 alle
12.30. Appuntamento quindi per domenica 21 dicembre, nella
piazza di fronte al Municipio. Per informazioni: Municipio di Bub-
bio (tel. 0144 8114, oppure 347 0632366).

Bubbio a soli 10 chilometri da Canelli e 15, da Acqui Terme e
Cortemilia, tutti i mesi offre la possibilità di fare la spesa biologi-
ca direttamente dal produttore. Prossimi appuntamenti: gennaio
2009.

Renata Ferrero e Carlo Zarri presso lo stand piemontese du-
rante la fiera.
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Rivalta Bormida. «Dopo essere stati allietati, il 19 ottobre scor-
so, dalla nascita della piccola Eleonora, i coniugi Raffaella Con-
sorte e Adrian Toso hanno recentemente ricevuto il degno rico-
noscimento alla professionalità ed all’impegno profuso nello svol-
gimento della loro attività nel settore della panificazione. Infatti,
nonostante la giovane età, Adrian, nato in Argentina e trasferito-
si da alcuni anni in Italia, ha costituito a Rivalta Bormida un’im-
presa artigiana alimentare produttrice di grissini che si è costan-
temente distinta per la qualità dei suoi prodotti e la Commissio-
ne Provinciale per l’artigianato di Alessandria, nella seduta del 17
novembre 2008, ai senti dell’art. 28 - Legge Regionale 21/1997,
ha deliberato che la ditta possa fregiarsi del marchio di: “Pie-
monte Eccellenza Artigiana”. Ai bravi Raffaella ed Adrian, unita-
mente alle congratulazioni per il prestigioso risultato ottenuto, af-
fettuosi auguri di buon Natale e di un radioso futuro».

Ricaldone. Prosegue all’in-
segna della partecipazione e
della coesione, l’attività della
comunità parrocchiale di Rical-
done, sotto la guida del parro-
co don Flaviano Timperi.

Domenica 7 dicembre, il
centro collinare ha vissuto una
bella serata, caratterizzata da
grande spirito di aggregazione,
che ha coinvolto circa 200 per-
sone.

Tanti, infatti, sono stati i ri-
caldonesi che si sono ritrovati
presso i locali del comune, per
partecipare alla tradizionale
“Cena di Condivisione”, orga-
nizzata congiuntamente da
parrocchia, comune e prote-
zione civile.

«Si è trattato davvero di un
grande momento di unione e
di serenità - racconta don Tim-

peri - con alcuni momenti di
solidarietà che hanno incon-
trato grande partecipazione».
Il significato profondo della se-
rata è emerso infatti con l’or-
ganizzazione di alcune tombo-
late, il cui ricavato sarà devolu-
to in beneficenza e inviato in
terra di missione: una bella ini-
ziativa, che avrà ricadute posi-
tive su persone realmente bi-
sognose, spesso alle prese,
nella loro vita di tutti i giorni,
con il problema della sopravvi-
venza, o con la necessità di re-
perire lo stretto indispensabile
per vivere.

Ma è stata anche una sera-
ta che ha ribadito e sottolinea-
to il grande spirito di fratellanza
e di unione che aleggia nella
comunità ricaldonese.

M.Pr

Ricaldone. Anche se Rical-
done è una località in cui le ne-
vicate invernali non sono certo
eventi sporadici, stavolta le
precipitazioni sono state dav-
vero abbondanti e solo grazie
all’accortezza di alcuni cittadi-
ni, alla rapidità d’intervento
delle autorità comunali e dei
Vigili del Fuoco e ad un pizzico
di buona sorte si sono potute
evitare conseguenze, poten-
zialmente anche gravi, per la
popolazione.

Il peso della neve, caduta
copiosa per tutta la serata di
martedì 9 e poi ancora nella
mattinata e nel primo pomerig-
gio di mercoledì 10, è infatti ri-
sultato troppo gravoso per una
delle grondaie che fanno da
corona all’edificio della Canti-
na Sociale, sul lato che co-
steggia via Umberto I, uno dei
principali assi stradali del pae-
se. La grondaia ha cominciato
a incurvarsi sotto il peso della
coltre bianca, perdendo stabili-
tà, e trascinando con sè anche
la struttura metallica sottostan-
te, del peso di diversi quintali.

Fortunatamente, la situazio-
ne di potenziale pericolo è sta-
ta notata, e grazie alla pron-
tezza di reazione di Franco Oli-
vieri, responsabile della Prote-
zione Civile, e del sindaco
Massimo Lovisolo, è stato pos-
sibile mettere in sicurezza
l’area. Subito chiusa via Um-
berto I, sono stati chiamati i Vi-
gili del Fuoco, che però, pur
giungendo celermente sul po-
sto, non hanno potuto interve-
nire nella giornata di mercoledì
a causa della visibilità, ormai
divenuta precaria, e hanno do-
vuto rimandare le loro proce-
dure d’azione al giorno se-
guente.

L’idea di chiudere al traffico
via Umberto I si è dimostrata
vincente nella notte, quando la
struttura metallica, ormai fuori
equilibrio per il peso della ne-
ve, ha ceduto abbattendosi
sull’asfalto sottostante, senza
però nessuna conseguenza
per le persone. Il giorno se-
guente l’intervento dei pompie-
ri ha permesso di consolidare
la parte pericolante, con il rag-
giungimento della sicurezza
definitiva nella zona. La chiu-
sura al traffico di via Umberto I
è stata revocata nel corso del-
la giornata di giovedì 11 di-

cembre, dal sindaco Lovisolo,
che comunque tira un sospiro
di sollievo: «Quando abbiamo
constatato le condizioni della
grondaia e della struttura sot-
tostante mi sono subito reso
conto dell’alto livello di rischio
e pertanto ho immediatamente
fatto sì che la strada venisse
chiusa. Ho chiesto che il pro-
blema venisse risolto con la
maggiore velocità possibile,
ma ovviamente la cosa più im-
portante era garantire la sicu-
rezza dei miei concittadini; ci
siamo riusciti e direi che que-
sto solo aspetto basta per far-
ci sentire pienamente soddi-
sfatti per come questo impre-
visto è stato risolto e affronta-
to». M.Pr

Sezzadio. Moderna poesia
religiosa e narrazione evange-
lica si fondono in un intreccio
di parole e musica nell’“Orato-
rio concertante per la notte di
Natale”, in programma dome-
nica 21 dicembre, alle ore
18.30, nell’Abbazia di Santa
Giustina di Sezzadio. Esegui-
to dall’Associazione Linguag-
gi Teatro Arte di Parma e rea-
lizzato in collaborazione con la
Provincia di Alessandria,
l’Oratorio ha il patrocinio della
Regione Lazio ed Emilia Ro-
magna e della Diocesi di Ac-
qui.

Con la regia di Enzo Vana-
relli, parteciperanno all’esecu-
zione Alessandra Fantini, lettri-
ce d’inglese, con il compito
dell’inizio fuori campo; quattro
attori di prosa, Enzo Vanarelli
e Federico Dilirio voci maschi-
li, Simonetta Checchia e Ceci-
lia Dealessi voci femminili; due
concertisti, Carla They all’arpa
e Roldano Innocente alle per-
cussioni; due cantanti lirici, il
soprano Halla Margret e il ba-
ritono, Valdis Jansons.

Un Oratorio che scava nelle
ansie, nei problemi e nelle at-
tese degli uomini e delle don-
ne d’oggi. Perché se è vero
che le problematiche religiose
ed esistenziali dell’uomo resta-
no invariate attraverso lo scor-
rere dei secoli, è altrettanto ve-
ro che a variare decisamente è
la sensibilità con cui le stesse
vengono sentite e affrontate.

Testi poetici che arrivano da
fonti inconsuete, cattolici estre-
mi o cristiani convertiti, dai “Po-
ems” di Gerald M. Hopkins a
“La terra desolata”, “Ariel Po-
ems” e “Assassinio nella catte-
drale” di Thomas S. Eliot; “Nel
Tuo nome” e “Interrogatorio a
Maria” di Giovanni Testori. Da
S. Agostino e John Donne al-
l’Incipit del Vangelo di Giovan-
ni, a scandire il mistero di pro-
fezia e il lento e difficile cam-
mino verso la comprensione.

Le musiche provengono da
un adattamento per quattro vo-
ci (due liriche due strumentali)
dal “Veni Creator Spiritus” e
dal “De Temporum fine Co-
moedia” di Carl Orff.

A Ricaldone maxi tombolone
e brindisi augurale

Ricaldone. Anche a Ricaldone il Natale si aspetta in compa-
gnia: la serata della vigilia (mercoledì 24 dicembre), infatti, ve-
drà i ricaldonesi riunirsi per due appuntamenti basati su comu-
nione e condivisione. Alle 21,30, presso i locali del Teatro Um-
berto I, proprio al fianco del Municipio, la Pro Loco ha organiz-
zato un “Maxi Tombolone”, classico appuntamento natalizio al
quale tutti i ricaldonesi sono invitati a partecipare.

Al termine delle estrazioni, i presenti si recheranno quindi pres-
so la chiesa parrocchiale per assistere alla santa messa cele-
brata dal parroco, don Flaviano Timperi. A seguire, a conclusio-
ne della funzione, un momento di allegria collettiva nel rispetto
dello spirito natalizio, con un brindisi augurale e il consueto scam-
bio di auguri e di regali. M.Pr

Loazzolo. Domenica 14 dicembre alle ore 20, nonostante il mal-
tempo che ha flagellato la Langa Astigiana, presso l’agriturismo
“Case Romane” in località Quartino di Loazzolo, si è svolta la ce-
na degli auguri organizzata dal vice presidente del consiglio pro-
vinciale di Asti Palmina Penna (Lega Nord), nonché presidente
del Consorzio Sviluppo Valle Bormida. Erano presenti il sen. Mi-
chelino Davico, braidese (sottosegretario al ministero dell’Inter-
no, con delega agli Enti Locali), l’on. Sebastiano Fogliato (capo
gruppo Commissione Agricoltura Camera dei Deputati). All’in-
contro hanno partecipato numerosi sindaci ed amministratori del-
la Langa Astigiana e della valle Bormida ed è stata l’occasione
di sentire e far sentire le problematiche di queste plaghe. È que-
sta la quinta volta che il sen. Davico viene in valle dal luglio scor-
so: prima a Monastero dove per la festa della Lega Nord ed ave-
va incontrato già gli amministratori, poi a Cortemilia tre volte (fe-
sta Lega Nord, inaugurazione Sagra Nocciola e Premio Novi) ed
ora a Loazzolo.

Fiocco rosa ed eccellenza artigiana

A Rivalta Bormida
in casa Toso

Da parrocchia, comune e protezione civile

Ricaldone, 200 persone
a cena di condivisione

All’edificio della cantina sociale

Ricaldone, nevicata
gravosa per grondaie

È sottosegretario al ministero dell’Interno

Loazzolo, sen. Davico
ha incontrato i sindaci

Sezzadio, domenica 21 a Santa Giustina

“Oratorio concertante
per la notte di Natale”
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Gorgnardo. Scrivono gli or-
ganizzatori: «Quando, tanti se-
coli fa Francesco d’Assisi creò
a Greggio il primo Presepe,
era l’epoca in cui il popolo co-
nosceva la parola di Dio non
dai libri, che non c’erano e che
pochissimi sapevano leggere,
ma dai predicatori, dai dipinti
delle chiese, dalle sacre rap-
presentazioni. Tale è appunto
il Presepio, ma nessuno pote-
va immaginare il successo di
questa rappresentazione, che
dura ancora oggi.

La spiegazione sta nel fatto
che il Presepio è un fatto ge-
nuinamente popolare e come
tale è capace di evolversi con-
tinuamente conservando lo
spirito originario. Anche il Pre-
sepe Vivente della Pro Loco di
Grognardo continua ad evol-
versi, rimanendo fedele all’ispi-
razione originaria di offrire a
tutti la possibilità di stare insie-
me in letizia nella Notte Santa.

Il Presepe di questo 2008
sarà caratterizzato da nuove,
suggestive ambientazioni al-
l’interno di antiche dimore gro-
gnardesi, che permetteranno
di rivivere l’atmosfera del 1800:
questa disponibilità ci permet-
te anche di offrire a chi lo desi-
dera una Cena dell’Attesa, che
precederà il Presepe ed sarà
ricca di sapori e ricordi antichi,
nella sua semplicità

Viene valorizzato inoltre,
con quadri viventi ispirati dal
Vangelo, l’aspetto di sacra rap-
presentazione . Il primo qua-
dro, come gli altri ispirato dal-
l’opera del Muto di Toleto, è de-
dicato alla figura di Giuseppe e
rievoca lo Sposalizio della Ver-

gine. Il secondo quadro, l’An-
nunciazione da parte dell’an-
gelo Gabriele, è dedicato alla
figura di Maria, simbolo delle
donne e del loro contributo al-
la storia. Il terzo quadro rap-
presenterà l’incontro di Maria,
con la cugina Elisabetta; è il
quadro del “Magnificat”, cioè
del canto di gioia per la vita
che queste due donne recano
in sé, ed appunto alla Vita vie-
ne dedicato Seguirà la tradi-
zionale rappresentazione del
peregrinare di Giuseppe e Ma-
ria alla ricerca di un ricovero
per il Sacro Bambino che sta
per nascere ed infine, nella
Chiesa, a mezzanotte, la Nati-
vità con la Messa solenne di
Natale.

Tutto nella cornice tradizio-
nale di ospitalità ed amicizia,
con la possibilità di fermarsi
nel tepore dei vecchi negozi e
delle vecchie locande ricostrui-
te, a scaldarsi e magari a gu-
stare piccoli assaggi di cose
antiche come le calde focacce,
la farinata, i dolci, le frittelle, il
vino speziato, la dolce ciocco-
lata. In questa notte di Vigilia il
denaro non avrà corso, e per
dare un piccolo contributo per
quanto viene offerto, si use-
ranno solo i “grognardini”, la
moneta della Notte di Natale.

Ed abbiamo ancora tante al-
tre cose buone da offrirvi, ma
soprattutto un atmosfera anti-
ca di affetti, di ricordi, di vici-
nanza reciproca. Vi offriamo di
rivivere il Natale che tutti ab-
biamo sognato, col bianco del-
la neve, i fuochi, le cose buone
di un tempo, insieme a tante
persone che vi vogliono bene».

Rivalta Bormida. Circa un
centinaio di anziani hanno par-
tecipato, in compagnia del sin-
daco Walter Ottria, del vicesin-
daco Egidio Robbiano, del par-
roco don Roberto Feletto e
della giunta comunale presen-
te quasi al completo, al tradi-
zionale pranzo di Natale, an-
dato in scena domenica 14 di-
cembre.

La simpatica iniziativa del
Comune, che da anni ormai,
nelle settimane immediata-
mente precedenti le festività
natalizie invita regolarmente a
pranzo tutti gli anziani del pae-
se, attorno ad una enorme ta-
volata allestita presso la ex pa-
lestra delle scuole elementari,
è ormai entrata a far parte dei
costumi e delle usanze rivalte-
si e raccoglie ogni anno nume-
rose adesioni di persone an-
siose di partecipare a quella
che regolarmente si rivela co-
me una giornata all’insegna
della chiassosa allegria.

Tra il brusio dei discorsi e le
risate divertite che echeggia-
vano qua e là per la sala, gli
anziani rivaltesi hanno trascor-
so qualche ora in compagnia,
allietati anche dall’esibizione
musicale di Biagio Sorato e
Biagio Giachero, accompagna-
ti per l’occasione alla batteria
dal giovanissimo Matteo Gia-
chero (8 anni), che ha dato
prova di grande maestria. Gra-
zie ad un azzeccato repertorio

musicale, basato sui classici
del ballo liscio e della musica
‘nostalgia’, molti dei presenti
hanno deciso di concedersi
qualche giro di danza, e tutti,
senza distinzione, sono appar-
si sorridenti e divertiti, il che è
sinonimo di successo pieno
per l’iniziativa.

A dare un tocco in più al
pranzo di Natale 2008, ci ha
pensato anche la presenza di
un ospite a sorpresa quanto-
mai gradito: il popolarissimo
Dino Crocco, che ha vivacizza-
to il pomeriggio con la sua ca-
rica di simpatia, concedendosi
anche una estemporanea esi-
bizione canora, accompagna-
to dalla sua fisarmonica.

«Come sempre, la cosa che
più ci fa piacere è avere rega-
lato ai nostri anziani una gior-
nata diversa dal solito, e spe-
riamo divertente, festeggiando
tutti insieme l’imminente arrivo
del Natale», chiosa il sindaco
Ottria. Che poi rivolge gli im-
mancabili ringraziamenti, «A
tutti coloro che si sono presta-
ti per servire a tavola, ma an-
che ai ragazzi della Protezio-
ne Civile e in generale a tutti
quegli acquesi che in vario
modo hanno contribuito alla
piena riuscita della manifesta-
zione. Credo che anche per lo-
ro, vedere il sorriso sul volto
dei nostri anziani sia stata la
migliore ricompensa».

M.Pr

Rivalta Bormida. Per una
settimana non usufruiranno del
servizio mensa, «non perchè il
cibo sia cattivo, ma semplice-
mente per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica contro i “tagli”:
abbiamo deciso di tagliare
qualcosa da soli...».

Sono 78 in tutto gli inse-
gnanti che attualmente figura-
no in organico considerando
nel loro insieme le scuole per
l’infanzia, primaria e seconda-
ria di Cassine, Rivalta Bormi-
da, Gamalero, Carpeneto,
Montaldo e Strevi «e tutti
quanti, direttamente o indiret-
tamente, hanno aderito a que-
sta protesta che è chiaramen-
te rivolta alla legge-Gelmini».

Va dritta al punto Francesca
Gho, che insieme alle colleghe
Adelia Mastorchio e Antonella
Musso descrive la situazione
dal plesso di Rivalta Bormida.
«Il nostro fronte - assicura - è
compatto, il nostro dirigente
scolastico, Pier Luigi Timbro, è
con noi, i genitori ci hanno già
dimostrato il loro appoggio: an-
dremo avanti con la nostra lot-
ta, perché la Gelmini non rifor-
ma nulla: si limita a rovinare
l’esistente».

E per placare gli insegnanti
non basta certo la decisione
del ministro di posticipare l’at-
tuazione della riforma di un an-
no... «I tagli - fanno notare i
colleghi di Cassine - porteran-
no al licenziamento di migliaia
di persone, senza alcun am-
mortizzatore sociale. E a pa-
gare saranno i precari, tra i
quali c’è anche gente che ha
alle spalle 10-12 anni di car-
riera scolastica, ma soprattutto
i giovani, che hanno investito i
loro anni di studio per appro-
dare all’insegnamento e che
magari già da diverso tempo
svolgono con diligenza questo
mestiere». In tutto i licenzia-
menti previsti sono 87.000 per
il personale docente e 47.000
per il non docente (segretari,
bidelli, tecnici); un’ecatombe,
giustificata col fatto che nelle

casse statali non ci sono più
fondi. Ma su questo punto le in-
segnanti controbattono: «Lo
stesso Governo che afferma di
non avere soldi ha stanziato
700 milioni di euro e prevede
di spenderne altri 6 miliardi,
per il ponte sullo Stretto,
un’opera ecologicamente de-
vastante e economicamente
svantaggiosa: la società “Stret-
to di Messina” negli ultimi due
anni ci è costata 2,5 miliardi e
ha triplicato i propri dipenden-
ti nonostante fosse inattiva. E
l’elenco di sprechi potrebbe
continuare. Bisogna ridurre le
spese, ma tagliando gli spre-
chi, non i servizi al cittadino.
Inizino i politici, riducendo i lo-
ro stipendi e rinunciando alle
centinaia di privilegi di cui go-
dono a nostre spese».

La determinazione è totale e
c’è già chi preannuncia nuove
proteste; nel frattempo, il fron-
te degli insegnanti e dei geni-
tori si è arricchito di un alleato
nuovo e importante, il Wwf,
che tramite la sezione provin-
ciale si è schierato apertamen-
te a favore della protesta con
un comunicato: «da 40 anni i
nostri volontari operano nelle
scuole e sono testimoni della
competenza, dell’impegno e
della passione dei lavoratori di
questo settore: distruggerlo si-
gnifica privare le nuove gene-
razioni di una educazione ba-
sata su democrazia, imparzia-
lità e libertà di pensiero. Non
possiamo permetterlo». «Non
possiamo permettere - insisto-
no le insegnanti - che con la di-
minuzione del tempo scuola e
dei servizi le famiglie che lavo-
rano e non hanno soldi per
una baby sitter si trovino in dif-
ficoltà per affidare i figli: non è
così che si costruisce una so-
cietà, e non è vero che la
scuola italiana ha bisogno di ri-
forme per ritrovare qualità:
l’Unione Europea considera la
scuola primaria italiana tra le
prime d’Europa per qualità».

M.Pr

A Visone la poesia del Natale:
recita dei bambini e concerto

Visone. Il Natale ha un significato che va al di là della festa re-
ligiosa, diventa un’occasione per riflettere su valori, per espri-
mere sentimenti ed emozioni per evocare immagini e ricordi.

Ecco allora due appuntamenti per tutti i visonesi e per quanti
amano e apprezzano la tradizione.

Venerdì 19 dicembre, alle ore 20.30, nel teatro parrocchiale
“Opera Regina Pacis” la recita dei bambini della scuola dell’in-
fanzia che ha per titolo “È Natale... arriva Gesù Bambino”.

Martedì 23 dicembre, alle ore 21, nella chiesa parrocchiale il
concerto di Natale. Il corso “Santa Cecilia” diretto da Simone Buf-
fa e il Coro Voci Bianche guidato dalle maestre Ylenia Bosio e
Annalisa Cavanna accompagnato dalla chitarra di Diego Martino,
augurano a tutti i visonesi un felice Natale ricco di gioia, pace e
serenità.

Tutti sono invitati ad intervenire alle due serate per trascorre-
re in compagnia semplice e gioiosi momenti di festa.

Mercoledì 24 dicembre alle ore 21

Grognardo, 16ªedizione
del presepe vivente

Anche Dino Crocco fra gli ospiti

Rivalta, tradizionale
pranzo degli anziani

In agitazione 78 insegnanti

Sciopero della mensa
in sei scuole dell’Acquese
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Strevi. Natale è alle porte, la
fine del 2008 si avvicina a
grandi passi e le feste di fine
anno come sempre sono oc-
casione, oltre che per scam-
biare regali e auguri, per stila-
re un bilancio dell’anno e ma-
gari parlare delle aspettative
per il 2009 che verrà. Usanze
da cui non si esimono Alessio
Monti e Michael Ugo, consi-
glieri di minoranza nel paese
guidato dal sindaco Pietro
Cossa.

«Per prima cosa approfittia-
mo dell’occasione per rivolge-
re a tutte le famiglie strevesi i
nostri migliori e più sinceri au-
guri per un sereno Natale e un
felice 2009», esordiscono i
due. Che poi passano ad ana-
lizzare il momento del paese e
un paio di recenti avvenimenti.

«Natale è tempo di regali e
abbiamo notato che anche il
Comune quest’anno ha inten-
zione di seguire questa tradi-
zione. In questi giorni le fami-
glie strevesi stanno ricevendo,
grazie alla Protezione Civile,
un pacco regalo, al cui interno
figura il libro “Il Passito di Stre-
vi”, della giovane autrice Ilaria
Bertini. Ci complimentiamo
sinceramente con l’ammini-
strazione per questo bel rega-
lo natalizio, che dopo avere ar-
ricchito la bibliografia dei libri
dedicati al nostro territorio, ar-
ricchirà anche gli scaffali delle
case di tutti i residenti, che si-
curamente accoglieranno con
piacere questo simpatico
omaggio. Certo si tratta di un
bel gesto, che però (di sicuro
casualmente) sembra quasi
un appuntamento che si ripe-
te ciclicamente ogni cinque
anni, guarda caso a sei mesi
di distanza dalle elezioni. Ci
sembra infatti di ricordare che
in occasione del Natale 2003,
l’amministrazione presieduta
dal sindaco Tomaso Perazzi

(vicesindaco era lo stesso Pie-
tro Cossa), aveva regalato a
tutte le famiglie strevesi una ri-
stampa del libro “Noterelle di
storia strevese” del professor
Italo Scovazzi.

Non vorremmo fare la figura
dei prevenuti, ma la coinciden-
za ci sembra sospetta. Non sa-
rà che il regalo ha come se-
condo fine quello di sottile
mezzo di propaganda elettora-
le in vista delle amministrative
del prossimo giugno?»

Dalla domanda sul libro a
una considerazione su un ap-
puntamento culturale recente-
mente ospitato dal paese:
«Pro Loco, Comune e la bi-
blioteca hanno proposto, nel
ventaglio delle manifestazioni
prenatalizie, un interessante
concerto, che ha visto ospiti i
professionisti di Artemusica
Ensemble, musicisti di provata
abilità che hanno proposto una
esibizione di altissimo livello,
con brani tratti da colonne so-
nore di cartoni animati e di ce-
lebri film e per finire anche al-
cune chansons francesi. Si è
trattato di una splendida sera-
ta, in cui la musica ha davvero
allietato gli animi dei presenti:
si tratta di una iniziativa che si
ripete ormai da qualche anno
e che riteniamo davvero lode-
vole, così come è giusto sotto-
lineare come la Pro Loco, per
l’occasione, abbia allestito un
meraviglioso buffet, ricco di
ogni ben di Dio. Unico fatto ne-
gativo è la poca presenza de-
gli strevesi: un peccato, perché
l’evento aveva davvero tutto
per unire buona musica, buon
cibo e possibilità di stare insie-
me, ammirando professionisti
di alto livello musicale, una op-
portunità non comune in un
piccolo paese. Speriamo dav-
vero che questa tradizione
continui a rinnovarsi anche nei
prossimi anni». M.Pr

Melazzo. Ci scrive il gruppo “Fai da te” di Melazzo: «Anche que-
st’anno il nostro paese si anima tra oggetti inventati, piccoli e
grandi dettagli racchiusi in pochi centimetri, legnetti, muschio,
sabbia, corteccia, un’infinita pazienza e abilità, di chi, dal nulla ha
saputo creare, con amore, affascinanti atmosfere da ricordare.
Ma l’entusiasmo e la voglia di fare non si è fermata qui, è stato
creato, in miniatura, il plastico di Melazzo con la predominanza
del castello contornato da chiesa, case, vie e scalette che ri-
specchiano la realtà. Un lavoro minuzioso durato mesi e com-
pletato con statue di tipo artistico e tradizionale, case, piante, il
fiume e tanti piccoli particolari tutti da scoprire. È con orgoglio
che si ringraziano coloro che, tutti gli anni, ci regalano, anche per
un solo attimo, magiche emozioni, legate alla tradizione e all’ar-
monia del Santo Natale. Questi momenti, davanti alla Natività,
devono far pensare e riflettere: “Il guardare avanti non deve si-
gnificare dimenticare il dietro e l’altrove”». Il presepe si trova in via
Amedeo d’Aosta (di fianco alla chiesa) ed è possibile visitarlo nel
seguente orario: festivo, ore 9-12, 15-17; feriale, ore 15-17».

Cassine. Sono rimasti bloc-
cati per dieci ore a bordo del
proprio tir, fra l’Autostrada dei
Fiori e la via Aurelia, per colpa
di una assurda concomitanza
di divieti, senza poter andare
nè avanti nè indietro e senza ri-
cevere alcuna informazione cir-
ca quello che stava succeden-
do. Protagonista della surreale
vicenda è una coppia di coniu-
gi cassinesi, entrambi per me-
stiere autotrasportatori, che dif-
ficilmente scorderanno i disagi
mercoledì 10 novembre, dovu-
ti alla nevicata ma soprattutto
alla gestione, decisamente
aprossimativa, della situazione
di emergenza.

Ma andiamo con ordine: la
storia di D.B. e A.V., entrambi
quarantenni, inizia nella notte
fra martedì e mercoledì: la ne-
vicata è al culmine e tutto il
Basso Piemonte è sotto la tor-
menta: nonostante tutto, il do-
vere chiama, perché ci sono
delle consegne da effettuare in
Liguria e nonostante le condi-
zioni climatiche proibitive i due
si mettono in viaggio. Il tragitto
da compiere prevede tappe a
Ovada, Genova, Imperia e Al-
benga, prima di imboccare la
via del ritorno. Si parte a mez-
zanotte in punto e il viaggio co-
mincia subito male: «La neve

purtroppo ci costringe ad uno
stop all’altezza di Ovada, e re-
stiamo bloccati per quasi tre
ore, ma questo è un contrat-
tempo dovuto alla quantità di
neve caduta e pertanto dicia-
mo che lo avevamo messo in
conto». Era tutto abbastanza
preventivato, e infatti la discesa
verso Genova e il litorale pro-
segue senza grossi problemi,
anche perché in Riviera piove
o al massimo nevischia e le
strade sono transitabili. Effet-
tuate le consegne a Imperia e
Albenga, la coppia fa rotta ver-
so casa, ma l’imprevisto è in
agguato poco oltre Savona.

«Arrivati a Vado Ligure, ve-
niamo incolonnati dalle forze
dell’ordine, che ci impongono
di uscire dall’autostrada, per-
ché è stato disposto il filtraggio
di tutti i mezzi pesanti. A noi
potrebbe anche andare bene,
ma anzichè defluire il traffico si
blocca». C’è un problema: in-
fatti i tir, uscendo dall’autostra-
da dovrebbero per forza im-
boccare la via Aurelia, dove pe-
rò vige il divieto di circolazione
per i mezzi di peso superiore
alle 7 tonnellate. Insomma: in
autostrada non si può viaggia-
re, ma in compenso non si può
nemmeno uscirne.

Non resta, dunque, che

aspettare, e sarà una lunga at-
tesa, imbottigliati in una coda
chilometrica che arriva a con-
tare migliaia di tir. «Siamo ri-
masti fermi dalle 6 del mattino
alle 4 del pomeriggio, senza
poter andare né avanti nè in-
dietro...»: bloccati sul camion
mentre fuori infuriano pioggia e
nevischio, senza sapere nulla:
«Nessuno ci ha comunicato al-
cunchè o dato istruzioni. E ov-
viamente, essendo in coda,
non era neanche possibile
scendere dal camion per
espletare i nostri bisogni fisio-
logici, perché ovviamente ap-
partarsi era impossibile. Abbia-
mo dovuto arrangiarci con re-
cipienti di fortuna». E il cibo?
Sul camion non ci sono provvi-

ste, ma per fortuna, almeno
sotto quel punto di vista, c’è chi
pensa di fare qualcosa: intorno
a mezzogiorno gli agenti della
Polizia Municipale di Vado Li-
gure passano a consegnare ad
ogni veicolo in coda un “lauto”
pasto, composto da... «una
bottiglia di acqua frizzante e un
panino. Uno in due, natural-
mente...». Poi ancora pazien-
za, fino verso le 16, quando fi-
nalmente le condizioni atmo-
sferiche migliorano e l’auto-
strada torna percorribile. I due
autotrasportatori alla fine tor-
nano a casa. Ma viene sponta-
neo chiedersi come mai le si-
tuazioni di emergenza debba-
no essere gestite in maniera
tanto approssimativa. M.Pr

Cassine. Arrivano le festività e puntual-
mente a Cassine torna l’appuntamento
con l’attesissimo Concerto di Natale che
secondo tradizione il corpo bandistico
“Francesco Solia” offre a tutti i cassinesi,
col patrocinio del Comune, della Provincia
e della Regione Piemonte.

Quest’anno la data scelta per l’esibizio-
ne è quella di domenica 21 dicembre, alle
ore 21, quando presso la chiesa di Santa
Caterina l’intero paese potrà assistere al-
l’esibizione dei musici diretti dal maestro
Stefano Oddone. Come sempre, l’ingresso
è libero e il programma si presenta inte-
ressante e musicalmente molto variegato.

Secondo una consolidata abitudine,
l’esibizione della banda sarà suddivisa in
due atti, con l’alternanza di brani classici e
moderni e qualche immancabile conces-
sione al clima natalizio. Da segnalare, inol-
tre, che la serata segnerà anche l’esordio
alla direzione del giovane vicemaestro
Giulio Tortello, che avvicenderà Stefano
Oddone nell’esecuzione di alcuni brani in
programma.

Si parte con la solenne “Gloria in excel-
sis deo”, subito seguita dalla ‘concert
march’ di Van Der Roost “Arsenal” e da un
omaggio ad uno dei più grandi interpreti
della musica leggera italiana: Lucio Batti-
sti, con l’esecuzione di “Battisti in concert”,
un medley con arrangiamenti di Di Mari-
no. Chiuderanno il primo atto “Only You
(and you alone)” e l’ouverture operistica
del “Nabucco” di Verdi.

In avvio di secondo atto, subito la tradi-

zionale “Vento dell’Est”, seguita da un
classico della musica leggera come “Ima-
gine” di John Lennon, e da un altro me-
dley, stavolta dedicato alla Tigre di Cre-
mona: “Brava Mina!”. La “Sinfonia per un
addio” di Reverberi segnerà poi la fine del-
lo spazio destinato alla musica leggera e
sarà l’introduzione per il gran finale che, in
omaggio alla stagione, sarà un Christmas
Medley con le più belle canzoni natalizie,
per augurare idealmente a tutti i cassine-
si un Natale felice e sereno e un nuovo an-
no foriero di gioie e successi.

Un augurio che vale la pena estendere
allo stesso corpo bandistico cassinese e
ai suoi componenti, nella speranza che il
2009 possa essere per l’ensemble presie-
duto da Fabio Rinaldi un anno ricco di
soddisfazioni così come è accaduto in
questo 2008 in cui, ancora una volta, il tut-
te le uscite del corpo bandistico sono sta-
te accolte con affetto e apprezzamento da
parte dei cassinesi, per la quale la “Fran-
cesco Solia” è ormai da anni, a tutti gli ef-
fetti, un simbolo e un orgoglio.

M.Pr

Cavatore. La neve e il freddo non fer-
mano l’attività dell’Associazione Culturale
Torre di Cavau che, dopo aver per anni
programmato la stampa di un calendario,
è ora riuscita a realizzarne non uno, ben-
sì due con l’indicazione del santo del gior-
no, delle solennità e ricorrenze e di alcuni
proverbi in dialetto locale.

L’impostazione è quella tradizionale con
fotografie che nel primo calendario ritrag-
gono particolari di manifestazioni attuate,
mentre nel secondo riproducono l’imma-
gine del suggestivo paesaggio cavatorese
nelle varie stagioni.

L’iniziativa, ideata dai componenti il con-
siglio con la collaborazione del socio Ro-
berto Vela è stata concretizzata per offrire
a tutti i cavatoresi, residenti e non, che

tengono memoria delle proprie radici, un
calendario che offra per tutto l’anno im-
magini del borgo natìo.

Le eventuali offerte sono destinate ad
aumentare il gruzzolo accantonato e fina-
lizzato al restauro della chiesetta di San
Rocco.

Nel contempo, presso i locali della se-
de, in piazza Mignone 1, è aperta la mo-
stra “Istanti di vita quotidiana” del fotogra-
fo Filippo Riberti, artista già conosciuto ed
apprezzato l’estate scorsa durante l’espo-
sizione delle fotografie “Una cascina, una
famiglia” e adiacente un locale con un pic-
colo mercatino natalizio.

In caso di cattivo tempo è opportuno
prenotare le visite ai seguenti numeri 348
0807025, 340 3492492.

Surreale esperienza di due camionisti

Dieci ore di coda bloccati sul tir

Domenica 21 dicembre nella chiesa di Santa Caterina

A Cassine concerto di Natale della banda “F. Solia”

Pubblicato dall’associazione culturale “Torre di Cavau”

“Prim Armanòch ed Cavau”

Dalla minoranza un elogio

Libro agli strevesi
regalo interessato?

Scrive il gruppo “Fai da te”

A Melazzo il presepe
si rinnova sempre
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Alice Bel Colle. Proseguono
ad Alice Bel Colle gli appunta-
menti musicali in vista del San-
to Natale. Dopo l’esibizione, av-
venuta domenica 14 dicembre,
presso la chiesa parrocchiale
di San Giovanni Battista, del
Coro delle Voci Bianche del
conservatorio “Vivaldi” di Ales-
sandria, sabato 20 si replica
con un altro momento di ag-
gregazione all’insegna della
musica corale. In serata, a par-
tire dalle 21, sarà sempre la
parrocchiale ad ospitare il tra-
dizionale concerto di Natale, al
quale prenderanno parte que-
st’anno la Corale “Voci di Bista-
gno”, il Coro parrocchiale “San
Giovanni” di Maranzana, il Co-
ro parrocchiale “SS Simone e
Giuda” di Ricaldone e, a fare gli

onori di casa, il Coro parroc-
chiale “San Giovanni Battista”
di Alice. Il Concerto è ormai di-
ventato un appuntamento tra-
dizionale per Alice Bel Colle Al
termine. Al termine della sera-
ta, seguirà un rinfresco, prepa-
rato dal Gruppo Alpini di Alice
Bel Colle e dal Coro alicese,
con distribuzione di caldarroste
e vin brulè per tutti i presenti:
per tutti gli alicesi l’invito a par-
tecipare, perché la serata è
gratuita e lo spettacolo si an-
nuncia assai gradevole, ma so-
prattutto perché l’occasione è
propizia per incontrarsi e scam-
biarsi vicendevolmente auguri
e regali godendo dell’atmosfe-
ra di serena condivisione che
da sempre accompagna il Na-
tale. M.Pr

Cassine. Scrive il commissario dei Volontari del Soccorso, Re-
nato Cannonero: «Nella giornata di sabato 13 dicembre i volon-
tari della Croce Rossa Italiana Delegazione di Cassine hanno al-
lestito una postazione in piazza Italia per la misurazione della
pressione arteriosa e per la raccolta fondi finalizzati all’acquisto
di una nuova ambulanza. Sull’ambulanza presente sul posto so-
no stati moltissimi i cassinesi che hanno approfittato dell’occa-
sione per controllarsi la pressione e vista la notevole affluenza si
pensa di ripetere l’iniziativa. Sono stati altresì venduti i biglietti
della lotteria di Natale, acquistati con notevole entusiasmo dalla
popolazione. La C.R.I. di Cassine ringrazia quanti, in questi me-
si, si sono adoperati per la vendita dei biglietti e per la buona riu-
scita della lotteria. Ricordiamo che l’estrazione avverrà giovedì
18 dicembre, alle ore 22, presso la sede C.R.I. di Cassine e
l’elenco dei biglietti vincenti verrà pubblicato sul prossimo nume-
ro de L’Ancora. Consapevoli che l’acquisto della nuova ambulan-
za e un miraggio ancora lontano confidiamo nella generosità del-
le persone, ditte ed enti che vorranno aiutarci finanziariamente
per raggiungere tale scopo, al fine di potere meglio operare nei
confronti delle popolazioni».

“Mostra dei presepi alicesi”
seconda edizione

Alice Bel Colle. Dopo i consensi ricevuti lo scorso anno, al de-
butto, Alice Bel Colle celebra il Natale con la 2ª edizione della
“Mostra dei Presepi Alicesi”, che ripropone la bella inziativa che
aveva preso il via lo scorso anno. A partire da sabato 20 dicem-
bre, e fino a martedì 6 gennaio, giorno dell’Epifania, nei locali de
“L’angolo dell’Autore” (presso la Biblioteca Comunale, all’interno
del palazzo che ospita anche il Municipio), sarà aperto al pub-
blico uno spazio espositivo in cui, attorno ad un grande presepe
(di impronta tradizionale ma molto strutturato, con luci, suoni e
canti) saranno esposti numerosi presepi, realizzati e forniti agli
organizzatori dagli stessi autori. I presepi, così riuniti, saranno
esposti all’attenzione del pubblico, in una rassegna tipicamente
natalizia, dal grande impatto visivo. L’inaugurazione della mostra
avverrà nella serata di sabato 20 dicembre, al termine del con-
certo di Natale in programma presso la chiesa parrocchiale. L’ac-
cesso alla esposizione alicese è gratuito e libero per tutti gli in-
teressati.

Sassello: raccolta rifiuti
ferrosi e ingombranti

Sassello. L’amministrazione aomunale di Sassello ha predi-
sposto per sabato 27 dicembre 2008, presso il magazzino co-
munale di località Prabadurin, dalle ore 9 alle 12, una raccolta
differenziata di rifiuti ingombranti, ferrosi ed assimilati.

Maranzana. Concorso lette-
rario “Giacomo Bove & Maran-
zana”. In concomitanza con la
decisione della comunità
scientifica internazionale di
prorogare l’Anno Polare Inter-
nazionale a tutto il 2009, “l’As-
sociazione Culturale Giacomo
Bove & Maranzana”, curatrice
del Museo dell’esploratore ed
avente scopi di promozione
culturale, comunicazione, ri-
cerca e studio, in partenariato
con l’Ufficio Scolastico Provin-
ciale di Asti, il patrocinio della
Provincia di Asti ed in collabo-
razione con la Provincia di To-
rino unitamente all’Esercito
(Centro Addestramento Alpini
di Aosta) ha bandito la terza
edizione del concorso di cui al-
l’oggetto, indirizzato, per la pri-
ma volta, alle scuole seconda-
rie di 2º grado della provincia
di Asti.

Il concorso si svilupperà su
queste tematiche: - Esplora-
zioni Polari: Giacomo Bove,
l’Esploratore dei due poli; -
Cambiamenti climatici e popo-
lazioni artiche; - La ricerca
scientifica italiana in Antartide.

La proposta, mirando a valo-
rizzare la conoscenza della fi-
gura di Giacomo Bove, esplo-
ratore di fama mondiale, origi-
nario di Maranzana comune
dell’Astigiano, si inserisce nel
quadro dei percorsi di studio
offrendo agli studenti l’oppor-
tunità di ampliare in modo ori-
ginale e autonomo il proprio
sapere, affrontando tematiche
rispetto alle quali il mondo del-
la scuola dimostra profonda at-
tenzione, quali la sostenibilità
ambientale dello sviluppo, il ri-
spetto reciproco fra popoli e
culture, l’esplorazione, i cam-
biamenti climatici e la curiosità
intesi come motori di cono-
scenza.

Nella medesima ottica l’As-
sociazione Culturale ha orga-
nizzato nel mese di novembre,
presso il liceo scientifico “Pel-
lati” di Nizza Monferrato per la
zona a sud di Asti e presso il
Liceo “Vercelli” per Asti e zona
nord della provincia, una gior-
nata di approfondimento sulle
tematiche previste dal concor-
so con filmati, relazioni e di-
battiti. Relatori: dott.ssa Ga-
briella Massa, antropologa,
inuitologa, coordinatrice delle

attività per l’I.P.Y. per la provin-
cia di Torino: presentazione
Anno Polare Internazionale,
Cambiamenti climatici e loro
conseguenze. Primo mare-
sciallo luogotenente Roberto
Guadagnin, in servizio presso
le basi italiane in Antartide: Vi-
ta tra i ghiacci; adattamenti e
strategie di sopravvivenza nel-
l’ecosistema marino costiero
antartico. Prof.ssa Francesca
Pertusati: Associazione Cultu-
rale “G. Bove & Maranzana”:
Vita ed esplorazioni di Giaco-
mo Bove. Ins.te Maria Teresa
Scarrone: Museo “G. Bove” di
Maranzana: il piemontese
G.Bove 1º italiano ad attraver-
sare lo stretto di Bering nella
spedizione che trovò il Pas-
saggio di Nord-Est e 1º italia-
no ad aver programmato
l’esplorazione dell’Antartide.

I vincitori del concorso
avranno l’opportunità di sog-
giornare 5 giorni presso il Cen-
tro Addestramento Alpino di La
Thuile (valle d’Aosta) per un
corso teorico e pratico di so-
pravvivenza alle basse tempe-
rature (materiali, equipaggia-
mento, tecniche per ricerca
travolti da valanga, costruzio-
ne riparo, alimentazione, soc-
corso, lettura carte, navigazio-
ne con gps ecc…).

Chissà, questa esperienza
getterà i semi per una nuova
generazione di studiosi e
scienziati polari astigiani?

Melazzo. «Il nostro intento è
quello di rimanere nella Co-
munità Montana e, di fare par-
te dei comuni che formeranno
la nuova realtà che andrà a co-
stituirsi sulla base della modifi-
ca del testo unico sul riordino
della Comunità Montane» - lo
dice Diego Caratti sindaco di
Melazzo dopo che nell’ultimo
Consiglio comunale di venerdì
21 novembre è stato deciso,
all’unanimità, di fare domanda
per entrare a fare parte della
nuova Comunità Montana.

La legge regionale sulle Co-
munità Montane del Piemonte
ne ha sensibilmente ridimen-
sionato il numero tanto che
delle 48, ufficialmente attive si-
no al 31 dicembre 2008 ne ri-
marranno solo 22 ed in provin-
cia di Alessandria saranno so-
lo due. Non solo, dovrebbe es-
sere ridotto anche il numero
dei comuni; dovrebbero entra-
re nella nuova realtà quelli con
prerogative montane oppure
che ne faranno richiesta, come
previsto dalla legge regionale.

Il tutto dovrebbe procedere
abbastanza speditamente; la
Comunità Montana “Suol
d’Aleramo” alta valle Orba, Er-
ro e Bormida che attualmente
comprende tredici comuni (nel
riordino sono stati esclusi 8 co-
muni: Bistagno, Cremolino,
Grognardo, Melazzo, Ponti,
Prasco, Terzo, Visone), si ac-
corperà con la Comunità Mon-
tana della Val Lemme e, si ar-
riverà alla definizione della
nuova struttura che dovrebbe
essere comunque completata
dopo le prossime elezioni re-
gionali previste per la primave-
ra del 2009.

«Ci auguriamo - sottolinea il
sindaco Caratti - che la nostra
richiesta venga accettata. En-
trare a fare parte della Comu-
nità Montana significa per una
realtà come la nostra utilizzare
una serie di servizi associati,
poter accedere a deroghe in

materia di urbanistica e scuo-
la. Soprattutto questo secondo
aspetto ci interessa in modo
particolare visto che la nostra
scuola è appena stata amplia-
ta, migliorata e resa più acco-
gliente e per un comune che
sta crescendo sotto il profilo
demografico chiuderla sareb-
be un dramma».

Se urbanistica e scuola so-
no due aspetti che entrano nel-
l’obiettivo dell’Amministrazione
comunale, altri sono i riferi-
menti che possono aiutare il
territorio se è compreso in una
Comunità Montana. «Scuola,
viabilità, forestazione, appalti e
strutture sportive ed altro an-
cora sono settori che potreb-
bero migliorare se inseriti nel
nuovo ente».

Per Melazzo, comune con
una altitudine media di 254
metri sul livello del mare l’ap-
partenenza alla Comunità
Montana diventa indispensabi-
le per poter usufruire di servizi
associati e non doversi trovare
isolato, rispetto ad altri comuni
confinanti che della Comunità
Montana ne faranno parte.

Ponzone. Ci scrive Marcello De Chirico: «Come ogni anno la se-
ra della vigilia (mercoledì 24) del Santo Natale a Cimaferle, bella
frazione del Comune di Ponzone, succede una fatto un po’ misti-
co e se vogliamo profano ma amato da grandi e piccini a fine del-
la santa messa senza disturbare si crea una magica atmosfera:
tutto silenzioso, le luminarie accese, e riecheggia il tintinnio dei
campanelli della slitta di Babbo Natale, che quest’anno si sentirà
un po come nella sua terra grazie alle abbondanti nevicate. Mi vo-
glio soffermare a dire agli amici che leggono questo settimanale
di partecipare numerosi perché visto che la notte di Natale è ma-
gica, Babbo Natale tirerà fuori dal suo sacco fatato un piccolo ri-
cordino e non solo. Vi aspettiamo tutti in gran numero a Cimafer-
le alle ore 23, per la Santa Messa di Natale e dopo Babbo Nata-
le vi accoglierà a braccia aperte. Infiniti auguri. Vi saluto con al-
cune parole che mi disse l’anziano nonnetto che dicevano così: “A
Natale tutti i sogni possono diventare realtà. Auguri”».

Sabato 20 dicembre con altre quattro corali

Alice, coro voci bianche
“Concerto di Natale”

Si sviluppa su tre tematiche

Concorso “Giacomo Bove
& Maranzana”

Richiesto l’ingresso nel nuovo ente

Melazzo vuole
la Comunità montana

Lotteria di Natale pro nuova ambulanza

Croce Rossa Cassine
rilevamento pressione

Mercoledì 24 dicembre

Cimaferle, messa
e babbo Natale

“Villa Tassara”
incontri
preghiera
in primavera

Montaldo di Spigno. Ri-
prenderanno nella primavera
del 2009 gli incontri di preghie-
ra, alla casa di preghiera Villa
Tassa di Montaldo di Spigno
(tel. 0144 91153).

“Beati i poveri in spirito, per-
ché di essi è il regno dei cieli”
(MT 5,3). Gli incontri si svolgo-
no, alla domenica pomeriggio,
con inizio alle ore 15,30.

La messa è alle ore 17, e la
preghiera di intercessione con
l’Adorazione Eucaristica, chiu-
de gli incontri.

Il sindaco Diego Caratti.
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Ponzone. Si è tenuto a Pon-
zone, in accordo con il circolo
di Morbello, sabato 6 dicem-
bre, nel salone de “La Socie-
tà”, un interessante incontro, il
terzo di quest’anno, per appro-
fondire alcune tematiche im-
portanti e che riguardano da
vicino il territorio del ponzone-
se. Come ha spiegato in aper-
tura dei lavori il coordinatore
zonale Domenico Pastorino,
questi incontri hanno lo scopo
di avvicinare i cittadini alla po-
litica mettendoli a confronto
con amministratori pubblici e
politici impegnati. Questo si-
gnifica fare politica attiva e cioè
analizzare e dibattere i proble-
mi che ci interessano da vici-
no, senza subire i condiziona-
menti dei mass-media.

Le tematiche trattate sono
state la riforma scolastica, il
riassetto delle Comunità Mon-
tane, le elezioni provinciali ed
il tesseramento. L’attenzione è
caduta soprattutto sui due pri-
mi temi: la legge Gelmini è sta-
ta analizzata con precisione e
competenza dalla prof.ssa Ti-
ziana Barisone, insegnante e
dirigente del PD, la cui relazio-
ne è stata accompagnata da
una testimonianza concisa e
puntuale della maestra Cristi-
na Pesce, insegnante a Pon-
zone.

Da questa analisi sono ve-
nute fuori luci ed ombre della
nuova legge e soprattutto al-
cune preoccupazioni: la prima
è che la legge parla della crisi
della scuola ma non va in pro-
fondità per analizzarne le
vcause e non pone giusta at-
tenzione alla trasformazione
sociale e culturale del nostro
Paese; la seconda è la ridu-
zione delle risorse economi-
che (8 miliardi di euro) e di
personale che in fin dei conti è
giustificata solo da un obietti-
vo: il taglio indiscriminato del-
le spese, il che mette in di-
scussione la centralità della
scuola pubblica a vantaggio
della scuola privata che pro-
durrà inevitabilmente una se-
rie di scuole-aziende di carat-
tere commerciale; infine gli ef-
fetti dannosi della riforma (tra
gli altri: la creazione delle clas-
si-ponte per i ragazzi immigra-
ti che quindi verranno isolati
anziché integrati con le inevi-

tabili conseguenze negative; la
creazione di un doppio siste-
ma scolastico collegato al red-
dito ed al ceto sociale; la man-
canza di un vero progetto edu-
cativo per motivare gli opera-
tori del settore a vantaggio di
un progetto invece politico por-
tato avanti con metodo per
niente democratico.

Per quanto riguarda la scuo-
la di Ponzone che potrebbe es-
sere a rischio di chiusura (me-
no di 50 alunni) è stato pre-
sentato un reclamo da parte
dell’amministrazione comuna-
le a tutte le autorità competen-
ti e probabilmente sarà salvata
dalla qualifica “montana” del
Comune stesso. Quest’ultimo
concetto ha aperto la strada al
secondo tema: quello dell’im-
portanza della Comunità Mon-
tana. Che ci sia un riassetto di
questi Enti è indubbio - ha so-
stenuto Gian Piero Nani, an-
ch’egli relatore all’incontro - e
dhe probabilmente ci sia un
accorpamento con un’altra Co-
munità Montana confinante (si
parla della Valle Lemme) è al-
trettanto vero. Comunque - ha
aggiunto Nani le Comunità
Montane, sprechi a parte, so-
no importanti per la cura del
territorio ed alcuni problemi di
queste zone sono rilevanti e ri-
solti solo da questi Enti, che
operano per il bene delle po-
polazioni che vivono e produ-
cono sul territorio. Quindi il di-
scorso scuola può essere inte-
grato, in questa ottica, da altri
discorsi come quello della sa-
nità periferica, quello della via-
bilità e dei trasporti, quello del
mantenimento dell’ambiente,
tutti temi che si possono colle-
gare altresì con lo sviluppo tu-
ristico e l’attenzione per i peri-
coli idrogeologici.

Se poi si aggiunge - come
ha sottolineato G.Franco Fer-
raris segretario della Comuni-
tà Montana presente al dibatti-
to - che il costo di manteni-
mento della Comunità Monta-
na è di 60.000 euro l’anno, po-
chissimo in confronto ad altre
spese pubbliche, si può parla-
re di riforma sì, ma di una rifor-
ma complessiva di tutto l’ap-
parato statale e senza tagli in-
discriminati soprattutto per le
cose che funzionano e che so-
no di indubbia utilità.

Ponzone. Prima la neve, poi
la pioggia non hanno dato tre-
gua a tutto il ponzonese. so-
prattutto oltre i cinquecento
metri dove le precipitazioni si
sono trasformate in acqua so-
lo nella giornata di lunedì 15
dicembre, la situazione rischia
di diventare davvero preoccu-
pante.

Nel giro di pochi giorni i
mezzi spalaneve sono nuova-
mente dovuti intervenire sia sui
50 chilometri di strade comu-
nali che sulla strada provincia-
le 210 che è sempre stata per-
corribile anche se per alcune
ore si sono rese obbligatorie le
catene. Le scuole hanno chiu-
so per due giorni, solo per mo-
tivi precauzionali.

La stazione metereologica
della Regione Piemonte, collo-
cata al Bric Berton, indica nel
pomeriggio ddi domenica 14
dicembre il momento di mag-
giore intensità nevosa. Centi-
metri di neve che si sono som-
mati al poco meno di un metro
precipitato tra la fine di novem-
bre ed i primi di dicembre. A
Ponzone capoluogo ne sono
caduti circa 60 centimetri che
si sono aggiunti agli ottanta-
novanta delle nevicate prece-
denti, poi la neve si è trasfor-
mata in pioggia.

A preoccupare ora sono i ra-
mi che potrebbero spezzarsi e
bloccare le strade secondarie
e lo spessore di neve che si è
accumulato sui tetti. Proprio la

neve sulle coperture delle ca-
se più vecchie, resa più greve
dalla caduta della pioggia, è
una delle preoccupazioni più
grandi ed è il sindaco Gildo
Giardini a lanciare un avviso
«Chi ha case con tetti vecchi
che non sono mai stati con-
trollati deve fare molta atten-
zione. C’è il rischio che le travi
cedano sotto il peso di oltre un
metro di neve». Un altro pro-
blema è come allargare le stra-
de comunali spesso chiuse tra
muretti, sponde e dove non c’è
più posto ammucchiare la ne-
ve.
Nevicate che hanno scombus-
solato anche la vita ai caprioli
che non trovando più cibo nei
boschi e facendo fatica a muo-
versi nella spessa coltre si
spostano lungo le strade dove,
spesso, verso sera, sostano
per riposare.
Ma a chi giova questa situa-

zione mai riscontrata nel mese
di dicembre? Alle sorgenti, che
negli anni scorsi hanno subito
un collasso per mancanza di
precipitazioni, soprattutto a ca-
rattere nevoso che, sono quel-
le che “rendono” di più. Con
nevicate di questo genere do-
vrebbero essere in parte scon-
giurate crisi idriche, e si po-
trebbero creare le condizioni
ideali, se durante la stagione
estiva arriverà un minimo di
acqua, per una stagione re-
cord per la raccolta dei funghi.

w.g.

Trisobbio. Il primo tentativo
è stato blocato dalla neve, che
ha impedito, venerdì 12 dicem-
bre, lo svolgimento dell’attesa
cerimonia di presentazione del
calendario dell’Unione dei Ca-
stelli tra l’Orba e la Bormida,
tradizionale strenna natalizia
che da anni viene spedita dal-
le amministrazioni di Trisobbio,
Carpeneto, Montaldo, Castel-
nuovo Bormida e Orsara Bor-
mida a tutti gli abitanti residen-
ti nei paesi.

Per ammirare in anteprima il
calendario 2009, quindi, occor-
rerà attendere la mattinata di
sabato 20 dicembre, quando la
presentazione sarà effettuata,
stavolta, si spera, con il con-
senso della meteorologia, a
Trisobbio. L’appuntamento è
per le ore 10,30, nei locali del-
l’Oratorio del SS Crocefisso, in
piazza della chiesa.

Il calendario, curato da Ma-
riangela Toselli, è stato realiz-
zato da Marco Recaneschi
della Crea Graphic di Ovada
che si è occupato sia della par-
te grafica sia delle fotografie,
pensate e scattate apposita-
mente per accompagnare e
scandire lo scorrere dei dodici
mesi dell’anno. Il titolo del ca-
lendario è, non a caso, “Pae-
saggi d’autore”, e sottolinea
come i paesaggi ritratti in foto,
siano irripetibili capolavori, di-
pinti dalla natura e lasciati co-
me patrimonio prezioso a chi
abita in questi borghi, che me-
ritano di essere fotografati ogni
anno e che ad ogni scatto of-
frono nuove sorprese, apren-
dosi a inquadrature spettaco-
lari, scorci inusuali, angolazio-
ni insolite.

«Il tema del paesaggio - af-
ferma Gianfranco Comaschi,

assessore provinciale alla Pia-
nificazione Territoriale, nelle ri-
ghe di presentazione del Ca-
lendario - è tornato negli ultimi
anni ad affermarsi come un te-
ma di grande attualità ed im-
portanza: il paesaggio non de-
ve essere visto solo come fat-
to meramente estetico, ma an-
che e soprattutto come attribu-
to qualificante di un territorio
caratterizzato dagli elemento
della storia e della cultura ol-
treché della natura. Ogni pagi-
na del Calendario racconta
della bellezza di paesaggi, di
castelli e borghi ed anche di
piccoli dettagli che rendono
unico un luogo: immagini che
sono la testimonianza del pa-
trimonio che la natura e le pas-
sate generazioni ci hanno con-
segnato e che ora tocca a noi
salvaguardare».

La presentazione del calen-
dario è anche l’occasione più
appropriata per i saluti e gli au-
guri di un buon 2009 da parte
di Mauro Cunietti, attuale Pre-
sidente dell’Unione dei Castel-
li: «Il Calendario dell’Unione è
la testimonianza di una realtà
viva e attiva che ormai da mol-
ti anni opera sul nostro territo-
rio, unendo insieme sinergie e
risorse e lavorando per con-
correre a quegli obiettivi che
sono comuni per tutti i piccoli
centri come i nostri borghi, an-
tichi per cultura e tradizioni ma
moderni e competitivi al tempo
stesso». Come è ormai usan-
za, ogni famiglia residente al-
l’interno dell’Unione dei Ca-
stelli ne riceverà una copia, per
ammirare e apprezzare, ogni
giorno, la bellezza del proprio
territorio e sentirsi, giustamen-
te, orgoglioso.

M.Pr

Giusvalla: festa di Natale
con concerto del coro Monteverdi

Giusvalla. La “Festa di Natale” a Giusvalla ha risvolti del tutto
particolari. Quest’anno si festeggia domenica 21 dicembre, con
un pranzo al quale partecipano grandi e piccini, giusvallini da ge-
nerazioni e nuovi residenti. Un gruppo unito che, alle ore 13, si ri-
trova nei locali del Circolo “Croce Bianca” per mangiare la tradi-
zionale polenta prima di dedicarsi alla mega tombolata delle ore
15,30. Alle ore 17.30 il concerto di natale con il coro lirico Mon-
teverdi e poi il brindisi di Natale.

Trisobbio: vigilia di Natale
con tombola e presepe vivente

Trisobbio.Vivere la serata della Vigilia di Natale in compagnia,
per apprezzare al meglio lo spirito delle festività. È questo lo sco-
po degli appuntamenti organizzati a Trisobbio per festeggiare la
sera di mercoledì 24 dicembre: secondo tradizione, i trisobbiesi
si ritroveranno tutti insieme nei locali della Saoms, per l’imman-
cabile tombolata, momento di apertura della serata. Dalle ore
22,30, poi, tutti in via Mazzini, per ammirare il suggestivo Prese-
pe Vivente, allestito e ambientato nell’inimitabile e pittoresca cor-
nice fornita dal centro storico trisobbiese. Quindi, dopo la santa
messa di mezzanotte, nuovamente il ritrovo presso la Saoms,
dove i presenti potranno gustare in compagnia una tazza di cioc-
colata calda e una fetta di panettone, e intanto scambiarsi reci-
procamente gli auguri. Un programma fatto di semplicità per un
luogo in cui Natale è ancora un insieme di cose semplici e ge-
nuine.

M.Pr

Terzo, una serata
per gli auguri natalizi

Terzo. Lunedì 22 dicembre alle ore 21, in “Sala Benzi” si terrà
una serata dedicata agli auguri natalizi.

Si esibiranno le “Chiome d’Argento in Coro” del Centro Incon-
tro Anziani di Terzo, gli allievi della scuola di musica “PAV” Piccolo
Accademia della Voce e i componenti del “TerzoChorus”. Ver-
ranno eseguiti canti natalizi e non solo, sotto la guida paziente e
professionale dell’insegnate Marina Marauda.

Sarà piacevole trascorrere un paio d’ore insieme e scambiar-
ci gli auguri.

L’attesa è anche per mercoledì 24 dicembre nella chiesa par-
rocchiale di “S. Maurizio martire”, dove verso le ore 23, si esibi-
ranno prima della santa messa di mezzanotte.

La piccola Accademia della Voce ricorda che le iscrizione alla
scuola sono aperte anche nell’anno nuovo.

Il Centro Incontro Anziani augura a tutti Buone Feste.

A Ponzone il 6 dicembre

Incontro dibattito
del Partito Democratico

Prima la neve e poi le piogge

Ponzone, a rischio
i tetti delle case

Sabato 20, il calendario dell’Unione dei Castelli

A Trisobbio si presenta
“Paesaggi d’autore”

Una strada comunale.

La strada per Pianlago.

ANC081221049_aq14:Layout 1  17-12-2008  16:35  Pagina 49



50 SPORTL’ANCORA
21 DICEMBRE 2008

Acqui Terme. Il comitato re-
gionale ha preso le sue deci-
sioni. Domenica 21 dicembre
si gioca. Forse. L’Acqui avreb-
be potuto giocare già nel turno
che è stato abolito, gli spalato-
ri avevano liberato il campo in
sintetico visto che da Torino
non era arrivato nessun se-
gnale di sospensione. Il rego-
lamento dice - se la neve cade
72 ore prima del match sussi-
ste l’obbligo di liberare il cam-
po - l’Acqui lo ha fatto, lo stop è
arrivato quando sull’“Ottolen-
ghino” si sarebbe potuto gio-
care. È stata sospesa, per la
seconda volta, anche la semi-
finale di coppa Italia tra Acqui
e Busca, che si potrebbe gio-
care a cavallo delle festività
natalizie.

A tenere banco, oltre alla ne-
ve, in casa Acqui è il mercato
cosiddetto di “riparazione”.
Non che l’Acqui, che in cam-
pionato è primo in classifica,
abbia da “riparare”, non è il ca-
so, c’è però la possibilità d’im-
plementare la rosa a disposi-
zione di Mario Benzi che in
quest’inizio di dicembre ha vi-
sto un movimento in entrata,
quello dell’esterno sinistro Mo-
reno Curabba dal Borgorosso
Arenzano, ed uno in uscita del-
la mezza punta Salvatore Da
Rosa approdato alla Calaman-
dranese. L’obiettivo è un cen-
trocampista, un giocatore che
sia in grado di ricoprire più di
un ruolo. La filosofia è quella di
non spendere tanto e inserire
nel gruppo un elemento che
non crei turbative visto che do-
vrà passare parecchio del suo
tempo in panchina.

A tal proposito Valter Cam-
paro è stato esplicito: “Prima di
tutto non è nostra intenzione
spendere cifre folli, anzi la pri-
ma cosa che prendiamo in
considerazione è il bilancio.
C’è la crisi ed investe anche il
mondo del calcio, soprattutto
quello dilettantistico. Quindi
nessuna pazzia, ma estrema
attenzione nelle spese in pre-
visione prossimi campionati
che saranno ancora più diffici-
li di quello che stiamo affron-
tando. Probabilmente arriverà
ancora un giocatore, ma sarà

uno che dovrà accontentarsi
sia sotto il profilo economico
che tecnico. La squadra ha
una sua fisionomia, già conso-
lidata, gli spazi sono quelli che
sono”.

Sulla stessa linea di Valter
Camparo si posiziona il tecni-
co Mario Benzi: “Potremmo
anche aspettare le liste di svin-
colo dove potrebbero esserci
buoni giocatori a costi acces-
sibili. All’Acqui non serve un
fenomeno, ma un elemento
che sappia farsi trovare pronto
al momento giusto”.

Per ora non appaiono nomi
all’orizzonte e lo sottolinea il vi-
ce presidente Giorgio Giorda-
ni che lancia un appello ai tifo-
si: “Stiamo lavorando con
grande attenzione e non dob-
biamo fare il passo più lungo
della gamba. Non servono i
colpi di mercato, serve mante-
nere questa identità, questa
voglia di fare bene. Ci sono
squadre che hanno investito
più di noi e faticano, l’Acqui
non solo è primo in classifica
ma è una società sana che
non vuole fare follie”.

Domenica all’“Ottolenghino”,
il campo in sintetico di via Trie-
ste, approda l’Airaschese. Per
una volta non ci si dovrà pre-
occupare delle condizioni del
fondo, quello realizzato ad Ac-
qui è di ultima generazione e,

per capire se è di erba vera o
“finta” bisogna calpestarlo e
magari anche toccare con ma-
no. Certo, è più piccolo dell’Ot-
tolenghi, ma è quanto di me-
glio possa capitare in situazio-
ni metereologiche come quel-
le di questa metà di dicembre.

Dell’Airaschese c’è poco da
aggiungere a quello che ab-
biamo scritto nello scorso nu-
mero. Lo scorso anno i bianco-
rossi disputarono i play off ed
al primo turno eliminarono il
quotato Castellazzo; quest’an-
no non stanno ripetendosi a
quei livelli, ma in classifica vi-
vono nelle zone nobili, al quin-
to posto. A disposizione di mi-
ster Malabaila due nuovi ac-
quisti: Corsaro ex del Saluzzo
ed il difensore Blandizzi, ma da
tenere d’occhio soprattutto
Eros Mollica, ex di turno, con
cinque reti miglior realizzatore
della sua squadra.

Sul sintetico di via Trieste
questi i due probabili undici in
campo

Acqui (4-4-2): Teti - Todaro
(Giacobbe), Pietrosanti, Falco,
Roveta - Gallace, Manno, Tal-
lone, Tarsimuri (Curabba) -
Daddi, Montante.

Airaschese (4-3-1-2) Mar-
caccini - Scarsi, Blandizzi,
A.Ramello, Mascia - Baritello,
S.Ramello, Viberti - Corsaro -
Mollica, Savasta (Zingales).

ECCELLENZA - girone B
Il campionato è stato sospe-

so in seguito al maltempo. Si
tornerà in campo domenica 21
con il turno non disputato.

Classifica: Acqui 29; Nice-
se 28; Aquanera 26; Busca 20;
Airaschese 19; Cheraschese
18; Fossano 17; Castellazzo,
Cervere 16; Asti 15; Pinerolo
14; Canelli, Bra 13; Chisola 8;
Saluzzo 4; Carmagnola 2.

Prossimo turno (domeni-
ca 21 dicembre): Acqui - Ai-
raschese, Aquanera - Pinero-
lo, Bra - Castellazzo, Canelli -
Nicese, Cervere - Carmagno-
la, Chisola - Asti, Fossano -
Busca, Saluzzo - Cherasche-
se.

***
PROMOZIONE - girone D

Classifica: Gassino, Gavie-
se 25; Vignolese, Ovada 22;
Moncalvo, Monferrato 21; Ce-
rano 20; Libarna 18; Val Bor-
bera 16; Le Grange 13; Sciol-
ze, Calamandranese 11; Lib.
Carisio 10; Felizzano 8; Olim-
pia S.A. 3.

Prossimo turno (domeni-
ca 21 dicembre): Val Borbera
- Le Grange, Calamandrane-
se - Ovada, Felizzano - Sciol-
ze, Gaviese - Cerano, Libarna
- Olimpia S.A., Moncalvo -
Gassino, Monferrato - Lib. Ca-
risio, Vignolese - San Carlo.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Albenga - Carca-
rese sospesa, Cairese - San
Cipriano rinviata, Golfodianese
- Finale 1-1, Laigueglia - Velo-
ce 2-2, Ospedaletti - Voltrese
3-0, GS Pegliese - CerialeCi-
sano 0-1, Sampierdarenese -
VirtuSestri 2-1, Serra Riccò -
Varazze 1-1.

Classifica: Ospedaletti 36;
Voloce 31; Carcarese 29; Fi-
nale, Varazze 24; VirtuSestri
22; Cairese 19; Serra Riccò
17; Golfodianese 16; Sampier-
darenese 15; CerialeCisano
14; Voltrese, Laigueglia 13;
San Cipriano 12; Albenga 6;
GS Pegliese 4.

Prossimo turno (domeni-
ca 21 dicembre): Carcarese -
Ospedaletti, CerialeCisano -
Golfodianese, Finale - Cam-
pierdarenese, San Cipriano -
Albenga, Varazze - Laigueglia,
Veloce - Cairese, VirtuSestri -
Serra Riccò, Voltrese - GS Pe-
gliese.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Classifica: Castelnovese,
Valleversa 26; Villalvernia 22;
Rocchetta T. 21; La Sorgente
20; Fabbrica 18; Castelnuovo
S. 17; Arnuzzese 13; Asca,
Fulvius Samp, Comollo 12; No-
vi G3 11; Viguzzolese 10; Ar-
quatese, Villaromagnano 9;
Don Bosco Al 7.

Prossimo turno (domeni-
ca 21 dicembre): Arnuzzese -
Castelnovese, Asca - Fulvius
Samp, Castelnuovo S. - Novi
G3, Don Bosco Al - Comollo,
Rocchetta T. - Fabbrica, Valle-
versa - Viguzzolese, Villalver-
nia - La Sorgente, Villaroma-
gnano - Arquatese.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria

Risultati: Alassio - Sassel-
lo rinviata, Albisole - Calizza-
no n.d., Camporosso - Peitra
Ligure 1-2, Legino - Pro Impe-
ria 2-0, Millesimo - Bragno rin-
viata, Pallare - Don Bosco 0-0,
Sant’Ampelio - Quiliano 2-1, S.
Stefano 05 - Carlin’s Boys 4-3.

Classifica: Pro Imperia 25;
Bragno 22; Sassello, Quilia-
no, S. Stefano 05 20; Campo-
rosso, Legino, Sant’Ampelio
17; Albisole 16; Millesimo 14;
Pallare, Alassio 13; Don Bosco
12; Pietra Ligure 11; Carlin’s
Boys 10; Calizzano 8.

Prossimo turno (domeni-
ca 21 dicembre): Bragno -
Camporosso, Calizzano - Sas-
sello, Carlin’s Boys - Pallare,

Don Bosco - Millesimo, Pro Im-
peria - Albisole, Pietra Ligure -
Legino, Quiliano - S. Stefano
05, Sant’Ampelio - Alassio.

***
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: Borgorapallo - Co-
goleto 1-0, Corte 82 - Campe-
se 2-1, GC Campomorone -
Borzoli 0-1, Marassi - Pieve Li-
gure 2-2, Rossiglionese - Cal-
varese 0-1, San Michele - Grf
Rapallo 2-0, San Nazario -
Cartusia 1-2, Sporting Casella
- Goliardica rinviata.

Classifica: San Michele 26;
Borgorapallo 23; Corte 82, Grf
Rapallo 22; Campese 21; Ma-
rassi, Cogoleto, Calvarese,
Goliardica 18; Borzoli 17; Car-
tusia 16; Pieve Ligure 15; Ros-
siglionese 11; San Nazario,
GC Campomorone 8; Sporting
Casella 6.

Prossimo turno (domeni-
ca 21 dicembre): Borzoli -
Sporting Casella, Calvarese -
Borgorapallo, Cogoleto - Ma-
rassi, Grf Rapallo - Campese,
Goliardica - San Nazario, Car-
tusia - San Michele, Pieve Li-
gure - GC Campomorone,
Rossiglionese - Corte 82.

***
2ª CATEGORIA - girone B Li-
guria

Risultati: Celle - Borghetto,
Cengio - Santa Cecilia, Città di
Finale - Spotornese, Valleggia
- Speranza rinviate; Mallare -
Villanovese 2-3, Nolese - Roc-
chettese 1-1, Plodio - Aurora
1-3, Pontelungo - Altarese 0-
3.

Classifica: Altarese 26;
Borghetto, Celle 25; Villanove-
se 24; Spotornese 21; Santa
Cecilia 19; Aurora, Valleggia,
Nolese 17; Speranza, Mallare
13; Cengio, Plodio 11; Città di
Finale 10; Pontelungo, Roc-
chettese 7.

Prossimo turno (domeni-
ca 21 dicembre): Altarese -
Cengio, Aurora - Valleggia,
Borghetto - Spotornese, Nole-
se - Città di Finale, Rocchette-
se - Pontelungo, Santa Cecilia
- Plodio, Speranza - Mallare,
Villanovese - Celle.

***
2ª CATEGORIA - girone O

Classifica: Dogliani 22;
Ama Brenta Ceva, Bisalta, San
Sebastiano 20; Cameranese
19; Vicese 84, Azzurra 17;
Cortemilia 12; Dea Narzole
11; Sportroero 10; Carrù 9; Tri-
nità 8; Gallo Calcio 7; Vezza 6.

Prossimo turno: Ama
Brenta Ceva - Carrù, Camera-
nese - Bisalta, Cortemilia -
Dogliani, Dea Narzole - Trinità,
Gallo Calcio - Vicese 84, Spor-
troero - San Sebastiano, Vez-
za - Azzurra.

***
2ª CATEGORIA - girone P

Classifica: Celle General
Cab. 24; Spartak Club 21; Pro
Valfenera 20; Nuova Sco 18;

Pro Villafranca, San Marzano
16; Sandamianese 13; Castel-
nuovo 12; Buttiglierese, San-
tostefanese 10; Bistagno 9;
Tonco 8; Villanova 7; Sporting
Asti 5.

Prossimo turno: Celle Ge-
nera Cab. - Buttiglierese, Pro
Valfenera - Sporting Asti, San
Marzano - Castelnuovo, San-
tostefanese - Bistagno, Spar-
tak Club - Sandamianese, Ton-
co - Pro Villafranca, Villanova -
Nuova Sco.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Classifica: Stazzano 21;
Pro Molare, Garbagna 19;
Cassano 17; Montegioco 16;
Sarezzano, Oltregiogo 14; Sil-
vanese, Castellettese, Taglio-
lese 13; Tassarolo 10; Volpedo
8; Pontecurone, Lerma 6.

Prossimo turno: Castellet-
tese - Tagliolese, Garbagna -
Stazzano, Lerma - Silvanese,
Pro Molare - Montegioco, Sa-
rezzano - Cassano, Tassarolo
- Pontecurone, Volpedo - Ol-
tregiogo.

***
3ª CATEGORIA - girone A

Classifica: Castelnuovo
Belbo 23; Calliano 20; Cerro
Tanaro, Cmc Monferrato 12;
Mombercelli, Piccolo Principe,
San Paolo Solbrito 11; Pralor-
mo 10; Praia 9; Neive 5; Over
Rocchetta 2.

Prossimo turno: Cmc Mon-
ferrato - San Paolo Solbrito,
Castelnuovo Belbo - Neive,
Cerro Tanaro - Praia, Momber-
celli - Calliano, Pralormo - Pic-
colo Principe.

***
3ª CATEGORIA - girone B

Classifica: Ponti 20; Audax
Orione 19; Aurora 17; Paderna
15; Strevi 13; Sexadium 11;
Pozzolese, Frugarolo X Five
10; Cabella 6; Bistagno Valle
Bormida 4; Atl. Vignole B. 3.

Prossimo turno: Aurora -
Cabella, Frugarolo X Five -
Ponti, Pozzolese - Paderna,
Sexadium - Audax Orione,
Strevi - Bistagno Valle Bor-
mida. Atl. Vignole B. riposa.

***
3ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: Cffs Polis - Olim-
pic Palm. 1-1, CV Praese - La-
gaccio 4-6, Mele - Masone 3-
5, Prà 96 - Il Libraccio 2-1,
Sciarborasca - Cà Nova 1-1,
Voltri 87 - Dep. Peruano 4-0.

Classifica: Cà Nova 21; Ma-
sone 18; Voltri 87 15; Sciarbo-
rasca 13; Mele 12; Il Libraccio
11; CV Praese, Cffs Polis 10;
Dep. Peruano 7; Olimpic Palm.
6; Prà 96 5. Lagaccio non fa
classifica.

Prossimo turno (domeni-
ca 21 dicembre): Lagaccio -
Sciarborasca, Cà Nova - Mele,
Dep. Peruano - Prà 96, Il Li-
braccio - Cffs Polis, Masone -
Voltri 87, Olimpic Palm. - Cv
Praese.

Calcio: rinviate le gare dei dilettanti
In Piemonte il comitato regionale ha rinviato tutte le gare dei di-

lettanti dalla Terza Categoria all’Eccellenza.
Domenica prossima, 21 dicembre, si giocheranno, campi per-

mettendo, le partite che erano in programma domenica 14 di-
cembre ad eccezione dei campionati di seconda e terza che ri-
prenderanno il prossimo anno.

In Liguria sono state rinviate per impraticabilità dei campi le
sfide tra Cairese e San Cipriano in Promozione e tra Alassio e
Sassello in Prima Categoria.

In Promozione è stata inoltre sospesa, dopo tre minuti, la ga-
ra tra l’Albenga e la Carcarese. I campionati proseguono secon-
do calendario.

Albenga. La Carcarese ap-
proda al “Riva” di Albenga in
una domenica (14 dicembre)
che di piacevole non ha nulla. Il
tempo è da “lupi”, il campo è
una palude, l’arbitro Basile di
Genova è un volonteroso e
prova a farla giocare. Della
partita c’è da raccontare il fi-
schio d’inizio e, dopo tre minu-
ti, quello di chiusura. In quello
spazio di tempo sul “Riva” si
scatena una grandinata che al-
laga definitivamente il campo.
Giocare è impossibile, si torna
subito a casa. Lapidario il com-
mento della dirigenza valbor-
midese: “Non era il caso di ini-
ziare, si capiva benissimo che
non si sarebbe potuto giocare.
Anzi, c’era solo il rischio di far-
si male”.

Alla Carcarese il rinvio non
cambia la vita, gli effetti nega-
tivi non sono la partita da re-
cuperare ma quello che è suc-
cesso in settimana. A Carcare
si stava ancora festeggiando la
vittoria per 3 a 0 nel derby con
la Cairese, l’esordio più che
convincente di Marco Boella,

giocatore ideale per gli schemi
di coach Pusceddu, che l’ex
centrocampista di Novese,
Asti, ed Albese dà il benservi-
to allo staff biancorosso che lo
aveva accolto a braccia aper-
te.

Per motivi famigliari, Boella

decide di rinunciare all’ingag-
gio e lascia la rosa inguaiando
il vice presidente Salice che lo
aveva fortemente cercato vin-
cendo la concorrenza di club di
categoria superiore. Ora la
Carcarese che con Ospedalet-
ti e Veloce Savona è una delle
pretendenti al primato è co-
stretta a tornare sul mercato. A
Pusceddu che ha una squadra
che nella categoria superiore
potrebbe tranquillamente lotta-
re ai primi posti, anzi c’è chi
sostiene che le tre reginette
della “Promozione” potrebbero
dominare anche in “Eccellen-
za”, e non è solo una boutade,
manca solo un intenditore in
un centrocampo composto da
giocatori dai piedi buoni. La ri-
cerca è per un giocatore che
abbia quelle caratteristiche e
l’intenzione è di prelevarlo da
una categoria superiore; tra i
nomi che sono spuntati in que-
ste ultime ore quello di Matteo
Savioni, di Antonio Modica,
giocatori che hanno militato tra
i professionisti.

w.g.

Domenica 21 dicembre all’Ottolenghi

Neve e Federazione permettendo
finalmente si dovrebbe giocare

Calcio Promozione Liguria

Marco Boella lascia Carcare
i suoi sono motivi familiari

Acqui - Airaschese dello scorso campionato.

Marco Boella

Risultati e classifiche del calcio
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Corte ’82 Samm. 2
Campese 1

Santa Margherita. Finisce
male, forse anche al di là dei
demeriti della squadra, la tra-
sferta della Campese a Santa
Margherita Ligure: i draghi di-
sputano una buona gara ma
escono dal campo battuti, per
mano di una Corte 82 che si
propone ora nie quartieri alti
della classifica. Il pari sarebbe
forse stato il risultato più giu-
sto, ma un po’ la bravura degli
avanti avversari, un po’ la ma-
lasorte hanno privato la Cam-
pese del paregio.

Prima frazione a reti inviola-
te: la Campese ci prova due
volte con Parisi, al 17º e al 21º,
ma Nanfria è sempre attento;
la Corte replica al 28º con pu-
nizione dell’ottimo Neirotti e
poi al 36º con una girata di
Spanò: Vattolo è attento.

La svolta è a inizio ripresa:
corre il 50º quando un’altra pu-
nizione dello specialista Nei-
rotti supera la barriera e trafig-
ge Vattolo per l’1-0, poi Spanò

dopo pochi minuti sbaglia la
mira da posizione invitante. Al
60º altro episodio chiave: Mar-
co Carlini ferma con un fallo di
mano un’incursione dello sca-
tenato Neirotti: è l’ultimo uomo
e va fuori, concedendo anche
il rigore: batte Saviotti e tra-
sforma. La Campese reagisce
e due minuti più tardi va in gol:
è ancora Saviotti che stavolta
mette alle spalle del proprio
portiere, scivolando mentre
tenta di intervenire su un cross.
La Campese cinge d’assedio
l’area sammargheritese, ma
Nanfria è sempre pronto e la
mira degli attaccanti non sem-
pre precisa: per i draghi è la
seconda sconfitta consecutiva
e il primato ora si allontana.

Formazione e pagelle
Campese: Vattolo 6,5, M.Car-
lini 5,5, Calabretta 6, Cherico-
ni 6; Ottonello 6, L.Carlini 6,
Rosso 6, Terenzi 6 (81º Volpe
sv), Di Marco 6, Parisi 6,5, Ta-
lamazzi 5,5 (61º Pastorino 6).
Allenatore: Piombo.

M.Pr

Rossiglionese 0
Calvarese 1

Cogoleto. Il ‘neutro’ di Co-
goleto non porta bene alle
squadre appenniniche: dopo il
ko della Campese tocca alla
Rossiglionese, rifugiatasi in ri-
viera per sfuggire alla neve,
soccombere col minimo scarto
alla Calvarese.

Si gioca su un campo ai li-
miti della praticabilità per via
della pioggia copiosamente
caduta sulla Liguria nel wee-
kend e a decidere l’incontro è
un’autorete del valligiano Pasti
su una punizione battuta da
Mora al 13º: in pratica al primo
assalto la Calvarese è in van-
taggio e riesce a tenere il mini-
mo margine, aiutata anche dal
tempo.

La neve si trasforma a tratti
in grandine e favorisce la tatti-
ca degli ospiti che si chiudono
in difesa di fronte alla reazione
bianconera.

Al 22º Calcagno spara a re-
te su punizione e Cademartori
si supera per deviare in corner;

poco prima dell’intervallo toc-
ca poi a Fais impensierire il nu-
mero uno con una insidiosa
conclusione che il portierone
va a levare dal ‘sette’.

Nella ripresa è lotta a cen-
trocampo: ancora Calcagno ci
riprova, sempre su punizione,
al 72º, ma trova sulla sua stra-
da un Cademartori davvero in
giornata di grazia.

Non ci sono altre emozioni,
e la partita finisce così: la Cal-
varese sale a 18 punti, la Ros-
siglionese resta ferma in zona
pericolosa.

Citazione finale per i trenta
(30!!) spettatori presenti: meri-
tano una medaglia, anche se
erano quasi tutti addetti ai la-
vori.

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Masini 6, Giac-
cheri 6 (77º F.Parodi 6), Vasto
6; Pasti 6, E.Ferrando 6, Nervi
6; L.Ferrando 5,5 (62º N.Paro-
di 6), Calcagno 7, Fais 6,5;
Sciutto 6, Bona 5,5 (58º Marti-
nelli 5,5). Allenatore: Perasso.

M.Pr

Sono due le partite impor-
tanti della quattordicesima di
ritorno; se a Carcare ci sono in
ballo la prima e la terza, al “Fe-
lice Levratto” di lungomare dei
Ceramisti a Savona, la Veloce,
seconda, ospita la Carcarese
che tra gli outsider è, dopo
l’acquisto di Solari dal Giave-
no, l’undici più temibile.

Una partita che ha un sapo-
re particolare visto che è una
sfida tra due undici ambiziosi,
uno dei quali, la Veloce, imbot-
tito di ex cairesi.Vestono il gra-
nata il portiere Farris, i difen-
sori Dessì e Ghiso ed i centro-
campisti Bottinelli e Contino,
sino a due anni fa protagonisti
con la maglia gialloblu. Non è,
però, solo sugli ex cairesi che
la gloriosa Veloce, una delle
squadre più datate del calcio
dilettantistico ligure, fa affida-
mento per tornare ai fasti del
passato. Lo staff dell’avvocato
Vicenzi ha allestito una squa-
dra in cui fanno la loro parte
giocatori del calibro di Juan
Pablo Martin Serralta, bomber
argentino che volevano squa-
dre di Interregionale, il difenso-
re Giuntoli ex di Cuneo, Aosta
e Sanremese, poi un gruppo di
giovani molto interessanti che
sono stati prelevati dal vivaio
del Savona. Ultimamente la
Veloce ha ritrovato il feeling
con i suo tifosi ed al “Levratto”
c’è quasi lo stesso pubblico

che segue il Savona. Del resto,
anche se nessuno lo dice,
l’obiettivo è quello di rifare quel
derby con i biancoblu che
manca dalla stagione ’57-’58.

Al “Levratto” la Cairese non
ci va certo a fare la vittima sa-
crificale. Quanto valga, l’undici
gialloblu lo ha dimostrato nel
derby con la Carcarese, perso
per 3 a 0 ma giocato alla pari
per tutti e novanta i minuti. Mi-
ster Monteforte potrà contare
sulla rosa al gran completo e
con un Matteo Solari al top del-
la condizioni. Gli unici dubbi ri-
guardano l’assetto difensivo
dove Perrone non sta attraver-
sando un buon momento e Pe-
trozzi è costretto a giocare a
sinistra. Se Monteforte riuscirà
a far quadrare i conti in quel
settore, per il resto la Cairese
può giocare alla pari delle più
forti della categoria e può già
dimostrarlo contro la Veloce.

Sul sintetico del “Levratto” in
campo questi due probabili un-
dici.

Veloce Savona (3-5-2): Far-
ris - Dessì, Giuntoli, Ghiso -
Schirrù, Ferrotti, Murduel, Con-
tino, Bottinelli - Rotunno, Mar-
tin Serralta (Baudi).

Cairese (3-4-3): De Madre -
Baretto, Perrone, Petrozzi - Lu-
votto, Brignoli, Solari, Abballo
(Usai) - Chiralone, Giribone
(Mendez), Balbo (Mendez).

w.g.

È la sfida più attesa, quella
che mette l’uno contro l’altro i
due club con le maggiori pre-
tese e che dovrebbero, Veloce
Savona permettendo, arrivare
in coppia sul traguardo finale,
semmai separati da una ine-
zia.

Quella dell’Ospedaletti è
una scoperta recente ed è la
prima volta che i neroarancio
lottano per un traguardo così
importante. Il motivo è sempli-
ce: l’Ospedaletti è il club calci-
stico di un comune incollato a
San Remo ed è diventato, do-
po il fallimento della Sanreme-
se, la squadra più importante
del posto. Gioca al comunale
di San Remo ed è il punto di ri-
ferimento degli appassionati di
calcio matuziani. Il suo compi-
to è quello di salire di catego-
ria, arrivare alla soglia del pro-
fessionismo e poi, per quelle
alchimie tipiche del nostro cal-
cio, cambiare nome, colori so-
ciali e diventare la Nuova San-
remese. Tutto semplice.

Per farlo all’Ospedaletti non
hanno badato a spese; della
vecchia guardia è rimasto il so-
lo Giovanati ed alla corte di
Soncin ci sono quasi tutti gio-
catori che hanno perso lo sta-
tus di professionisti ma come
tali sono trattati. Vestono il ne-
roarancio Valentino Papa, ex di
Siena e Sanremese; l’attac-
cante Stalteri, argentino, ex del
Taranto; i fratelli Raguseo gio-
vani che hanno già frequenta-
to la serie C, poi Arturo Notari
ex di Derthona, Savona, San-
remese ed Imperia, l’argentino
Salvi, l’ex imperiese Iezzi ed il

bomber Murabito. Sulla lista
della spesa ci sono Marco Pru-
necchi ex centrocampista di
Cecina, Volterra, Sanremese e
l’attaccante Lopez Centurion
che pare preferisca il clima di
San Remo alla serie C del
centro Italia. Insomma una
squadra con tutte le carte in re-
gola per essere protagonista.
La stessa cosa che vuol fare la
Carcarese di patron Goso che,
perso Boella, si è subito mes-
sa sulle tracce di un intendito-
re.

Sul sintetico del “Corrent” se
non ci saranno nevicate im-
provvise, si giocherà una delle
più importanti partite della sta-
gione. I biancorossi affrontano
i matuziani con un unico dub-
bio, a centrocampo dove po-
trebbe esserci una novità im-
portante. Assenze tra i padroni
di casa, certa quella dello
squalificato Deiana.

Ancora una volta per un
pubblico che raramente si fa
vedere in queste categorie, vi-
sto che da San Remo è atteso
al seguito dell’undici di patron
Ozenda un buon numero di ti-
fosi e la Carcarese è l’altra
squadra con un grande sup-
porto, in campo potrebbero es-
serci questi due undici.

Carcarese (4-3-1-2): Ghiz-
zardi - Cherchi, Maghamifar,
Peluffo, Ognjanovic - Di Mare,
Cosenza, Minnivaggi - Giachi-
no - Marotta, Procopio.

Ospedaletti (4-4-2): Amo-
retti - B. Raguseo, Giovanati,
Miceli, Braggio - Iezzi, Notari,
Papa, Salvi - Staletri (Murabi-
to), B. Raguseo.

Pontelungo 0
Altarese 3

Imperia. La differenza di
classe tra Altarese e Ponte-
lungo emerge in tutta evi-
denza: i ragazzi di Paolo Ai-
me superano nettamente i ri-
vali di giornata e tornano pri-
mi grazie al rinvio del Bor-
ghetto, in attesa di recupera-
re in settimana, a giornale or-
mai in stampa, la partita rin-
viata contro la Rocchettese.

La sfida con il Pontelungo
comincia subito come meglio
non potrebbe perché al 7º il
risultato è già cambiato a fa-
vore dei giallorossi: grande
azione di Valvassura a sini-
stra, dribbling prolungato,
doppio passo e tiro-cross, che
sfiorato da un difensore su-
pera il portiere Ferrari e si in-
sacca. Il raddoppio al 26º,
grazie a Francesco Oliveri,
che nel corso di una mischia
ribadisce in rete un pallone
respinto dalla difesa quando
forse aveva già varcato la li-
nea di porta.

I padroni di casa replicano
una sola volta, su punizione,
ma trovano pronto Matuozzo
e il secondo tempo è la re-
plica esatta del primo. Alta-

rese in avanti, con Francesco
Oliveri che chiude i conti al
62º: avanza sulla destra e
quindi, dribblati due uomini,
supera il portiere in uscita e
depone in rete. Rapetto e Ai-
me falliscono un altro paio di
gol, ma nel complesso la par-
tita finisce qui.

HANNO DETTO. Paolo Ai-
me è soddisfatto con riserva:
«La partita si è messa subi-
to bene, e in queste condi-
zioni raramente incontriamo
problemi... spero che nel cor-
so dell’anno la squadra pos-
sa migliorare per affrontare
meglio le sfide in cui magari
segnano per primi gli avver-
sari. Per il resto, lasciatemi
sottolineare la straordinaria
sportività dei nostri avversa-
ri, squadra che da un punto
di vista etico è solo da elo-
giare».

Formazione e pagelle Al-
tarese: Matuozzo 6,5, Lostia
7, Dirienzo 6,5, Besio 6,5 (65º
Fazzari 6,5), Caravelli 7,
Scarrone 7,5, Valvassura 7,
Perversi 6,5 (75º Buonocore
6,5), Rapetto 6,5, F.Oliveri 7,5
(70º Loddo 6,5), G.Aime 6,5.
Allenatore: Aime Paolo.

M.Pr

Associazione pescatori sportivi
Acqui Terme. La società “A.D.P.S. acquesi sgaientà” (pescatori

sportivi) comunica ai propri soci che il 21 novembre sono state ef-
fettuate le votazioni per le elezioni del nuovo consiglio direttivo qua-
driennale. Il nuovo consiglio direttivo ringrazia tutti i votanti, augurando
buone feste. I tesseramenti sociali 2009 saranno effettuati presso la
sede sita in caserma Cesare Battisti, c.so Roma, Acqui Terme.

Sant Luis. Ottimi piazza-
menti per gli atleti acquesi nel
prestigioso Torneo delle Tre
Frontiere, disputato il 13 e 14
dicembre in terra Francia, a
Saint Louis: nella serie A “elite”
purtroppo nè Henri Vervoort nè
Marco Mondavio accedono al
tabellone principale, nè in sin-
golo nè in doppio; sfortunata
anche Xandra Stelling, che
nella tripletta iniziale batte la
Vandestukke ma poi cede di
fronte alla Vignes, poi vincitri-
ce del torneo.

Eccellente, invece, la pre-
stazione della cinese Ding-Hui,
nonostante fosse a corto di al-
lenamento: l’orientale domina
il girone iniziale lasciando solo
pochi punti alle avversarie e
poi supera di slancio Eva Sla-
dekova, e quindi Tenzing Pel-

ling in semifinale, cedendo so-
lo in finale, per 3 set, alla Vi-
gnes. Nel doppio femminile,
podio acquese, con la stessa
Ding-Hui in coppia con la Stel-
ling che si ferma solo in semi-
finale contro Jaquet-Jorg, ma
agguanta il terzo posto finale,
risultato davvero prestigioso.

Non è riuscito, invece, la
scorsa settimana, il tentativo di
Marco Mondavio di entrare nel
tabellone principale degli Inter-
nazionali di Roma, divenuti in
pochi anni uno degli appunta-
menti guida del panorama
mondiale: pur giocando molto
bene, l’italiano ha dovuto ce-
dere al bielorusso Yauheni Ya-
kauchuk per 2 set a 0 e non è
riuscito a inserirsi nella fase fi-
nale.

M.Pr

Calamandrana. Mentre ap-
pare ancora decisamente diffi-
cile che si possa disputare la
sfida tra i grigiorossi e l’Ovada
(la neve si sta sciogliendo un
po’ dovunque, ma le condizioni
dei campi restano proibitive),
la Calamandranese prosegue
la sua attività sul mercato.

Dopo i tanti nuovi arrivi delle
scorse settimane, gli ultimi
giorni sono trascorsi senza ul-
teriori ingressi in casa dei gri-
giorossi. All’ultimo momento,
anzi, è sfumata la trattativa le-
gata all’arrivo di Donalisio, che
non approderà a Calamandra-
na perché la società non ha

raggiunto l’accordo economico
sul prestito con la Nicese.

In uscita, la settimana che si
chiude porta con sè due novi-
tà: Vassallo e Ricci sono en-
trambi liberi: la società infatti
ha deciso di svincolarli con-
sentendo loro eventualmente
di accasarsi altrove; al mo-
mento in cui scriviamo nessu-
no dei due sembra avere an-
cora trovato sistemazione, an-
che se per l’esperto centro-
campista (classe 1971) sem-
bra esserci la corte di un paio
di società dell’Acquese di ca-
tegoria inferiore.

M.Pr

Rossiglione. La premessa
doverosa è che, perché Rossi-
glionese e Corte ’82 possano
incrociare i bulloni, la società
bianconera dovrà o sgombrare
il proprio terreno di gioco dalla
neve caduta nelle scorse setti-
mane oppure trovare un cam-
po alternativo su cui provare a
giocare la partita. Al momento
in cui andiamo in stampa non
siamo in grado di anticipare se
questo succederà.

Nel caso in cui la partita
venga disputata, per la Rossi-
glionese, che dopo un buon
momento è nuovamente spro-
fondata in zona pericolosa, si
tratta di una gara da prendere
con le molle, visto il grande
momento della squadra avver-
saria, reduce dalla vittoria sui
“cugini” della Campese. L’undi-
ci di mister Camisa ha messo
in mostra un buon assetto di
gioco, ma soprattutto può con-
tare su un giocatore fonda-
mentale, la punta Neirotti, nel

pieno di un periodo di forma
che lo rende pericoloso, oltre
che nelle conclusioni, anche
sui calci piazzati.

Per i bianconeri non ci sono
alternative: o si vince o si ri-
schia di tornare a soffrire e di
rimanere bloccati nelle retrovie
per il resto della stagione o
quasi: giova ricordare infatti,
che dal quintultimo posto oc-
cupato dai bianconeri al se-
stultimo, appannaggio del Pie-
ve Ligure, ci sono già 4 punti di
margine.

Probabili formazioni
Rossiglionese (4-4-2): Ma-

sini - Giacheri, E.Ferrando, Pa-
sti, Vasto - L.Ferrando, Calca-
gno, Sciutto, Nervi - Fais, Bo-
na (Rosatelli). Allenatore: Pe-
rasso.

Corte ‘82: Nanfria (4-4-1-
1): Gaetani, Saviotti, Pozzo,
Mortola - Costa, Rattazzi, Spa-
nò, Petrosino - Neirotti - Lun-
ghi. Allenatore: Camisa.

M.Pr

La Sorgente, lotteria del calciatore
Acqui Terme. L’A.S. La Sorgente comunica che sabato 20 di-

cembre alle ore 21.30, a Palazzo Robellini, si terrà l’estrazione dei
biglietti della “Lotteria del calciatore”. I numeri vincenti saranno pub-
blicati sul numero de L’Ancora che sarà in edicola il 9 gennaio.

Calcio 1ª categoria Liguria

La Campese battuta
a Santa Margherita

Calcio 1ª categoria Liguria

La Calvarese si impone
sulla Rossiglionese

Domenica 21 dicembre per la Cairese

La sfida con la Veloce
può valere la stagione

Domenica 21 dicembre per la Rossiglionese

Evitare la neve per
sfidare il Corte ’82

Domenica 21 dicembre per la Carcarese

Big match con l’Ospedaletti
tra due squadre ambiziose

Calcio 2ª categoria Liguria

L’Altarese vince
e torna prima in classifica

Badminton, al “Tre frontiere”
Ding Hui al secondo posto Via Ricci e Vassallo

dalla Calamandranese Calcio
Con l’Ovada si giocherà?
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In teoria si dovrebbe gio-
care, in realtà il comunale di
Calizzano è abitato da qua-
si un metro di neve e l’im-
pressione è che nessuno vo-
glia toglierla e nemmeno cer-
care un campo alternativo
praticabile.

La situazione del Calizza-
no è, del resto, abbastanza
complessa. La squadra, al-
l’inizio allenata da Zanardi-
ni, era partita con l’intenzio-
ne di disputare un campio-
nato interessante; in buona
parte rinnovata con un at-
tacco dove al posto di Car-
parelli era arrivato il bomber
Santarelli a fianco di Canu, si
sono subito evidenziati pro-
blemi in difesa per la man-
canza di un centrale all’al-
tezza mentre a centrocampo
pur con un giocatore esper-
to come Missaglia il Caliz-
zano ha faticato ad imporre
il suo gioco. Non sono arri-
vati i risultati, i rinforzi, Za-
nardini se ne è andato ed al
suo posto si è instaurata una
commissione tecnica. Il Ca-
lizzano ha continuato a per-
dere. Non ha perso domeni-
ca perché, ad Albisola, non
si è presentato a causa del-

le strade impraticabili per la
neve.

Non ha giocato nemmeno
il Sassello, che a Villanova
non ci è nemmeno andato;
un campo coperto d’acqua,
una grandinata ed una gior-
nata da brividi hanno fatto
capire che era meglio stare
al caldo. Sassello che da
questa trasferta vuole asso-
lutamente i due punti, im-
portanti visto l’andazzo in ci-
ma alla classifica dove la
PRO Imperia non pare im-
battibile ed il Bragno è alla
porta. Un Sassello che dopo
aver ingaggiato Grippo non è
più un outsider ma, una pre-
tendente diretta al titolo. PRO
Imperia e Bragno sono av-
vertiti.

Domenica difficilmente si
giocherà, in ogni caso que-
sti i due probabili undici

Calizzano (4-4-2): Rosso
- D’Anna, Muni, Torrengo,
Contatore - Gelsomino, Mis-
saglia, Perrone, Gaglianone -
Canu, Santarelli.

Sassello (4-4-2): Provato
- Bernasconi, Frediani, Va-
lentini, Bronzino - Grippo,
Mensi, Cagnone, Da Costa
- Prestia, Mignone.

Campo Ligure. Si prospetta
una partita dal pronostico diffi-
cile, come spesso succede
quando un big-match mette di
fronte due squadre che non
possono sbagliare. Grf Rapallo
sfida la Campese in uno scon-
tro che appena due settimane
fa sarebbe potuto valere il pri-
mato e che invece ora, visto il
momento difficile di entrambe
le contendenti, diventa ‘solo’ un
match di alta classifica.

Fino a due settimane fa, il
Grf era considerato la squadra
guida del girone: aveva perso
una sola partita, e vantava una
difesa assolutamente ermeti-
ca. Ora, con un solo punto in
due partite e soprattutto con
alle spalle il ko di Genova con-
tro il sempre più sorprendente
San Michele (che probabil-
mente diverrà campione d’in-
verno) l’undici del Tigullio non
può permettersi altri passi falsi.

Diventa quindi una trasferta
molto difficile, quella che la
Campese andrà ad affrontare
domenica, anche perché i dra-
ghi, a loro volta, sono reduci da
due ko consecutivi: dopo quel-
lo interno (anche se si era gio-
cato a Cogoleto) della settima-
na precedente, domenica è ar-

rivato il ko di Santa Margheri-
ta, sul terreno del Corte ‘82,
con il corollario della squalifica
per Marco Carlini, espulso in
occasione del rigore del prov-
visorio 2-0. Una terza sconfitta
significherebbe un bruttissimo
stop per i verdeblu di Piombo
(che, giova ricordarlo, fino a
due settimane fa non avevano
mai perso), che forse, con il
mercato aperto, dovrebbero
porsi qualche domanda relati-
vamente all’assetto difensivo:
la squadra infatti ha già subito
18 reti in sole 13 partite: un bi-
lancio da zona retrocessione,
che finora è stato mitigato da
un attacco prolifico, ma che
rappresenta un grave handi-
cap per una squadra che vuo-
le puntare in alto.

Probabili formazioni
Grf Rapallo (4-4-2): Briola -

Serra, Pecoraro, Pirani, Solari -
Perre, Rodio, Portoricco, Van-
zini - Garbarino, Lorenzini. Al-
lenatori: Rossi.

Campese (4-4-2): Vattolo,
Calabretta, Ottonello, L.Carlini,
Talamazzi - Rosso, Chericoni,
Parisi, Di Marco - Terenzi, Pon-
te (Piccardo). Allenatori: Piom-
bo.
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AcquiTerme. C’è ancora in-
certezza, ma c’è qualche pos-
sibilità che si giochi, la sfida di
Prima Categoria in programma
domenica a Villalvernia tra i lo-
cali e La Sorgente.

Sembra infatti quasi certo
che la Lega non annullerà il
13º turno, e pertanto i sorgen-
tini, che in questi giorni hanno
avuto non pochi problemi ad
allenarsi, dovranno quantome-
no recarsi sul posto e attende-
re che l’arbitro verifichi se sus-
sistono le condizioni per inizia-
re la partita. «Per noi non è il
massimo della vita - ammette
Silvano Oliva - perché con tut-
ta la neve che è caduta siamo
stati senza allenarci per una
decina di giorni, e solo questa
settimana, con lo sgombero
del campo da calcio a 5 in sin-
tetico, abbiamo ripreso le se-
dute».

Lo spazio però ovviamente
è molto limitato e questo in-
fluenza lo standard di allena-
mento.

D’altra parte, quand’anche
si riuscisse a giocare, si tratte-
rà di una partita molto partico-
lare: il terreno di Villalvernia,
infatti, è zuppo di acqua ed è
difficile, in condizioni così

estreme, pensare di assistere
ad un grande spettacolo, spe-
cie se si considera che una
delle caratteristiche distintive
del Villalvernia è proprio la so-
lidità difensiva.

I tortonesi, a fronte di un at-
tacco non proprio prolifico (so-
lo 12 reti in 11 gare), vantano
la porta meno battuta del giro-
ne (5 soltanto i gol al passivo)
anche grazie al convincente
operato del portiere Bidone, ex
Alessandria e Sestrese. I pre-
cedenti in Coppa Piemonte in-
ducono a pensare che possa
trattarsi di una sfida piuttosto
equilibrata. Anche se comun-
que, se l’arbitro farà giocare, in
quel fango sarà piuttosto diffi-
cile fare qualcosa oltre a stare
in piedi.

Probabili formazioni
Villalvernia (1-4-3-2): A.Bi-

done - Siri - Argenti, D.Bidone,
Mirabelli, Damiano - Gaggero,
Mastromarino, Atzeni - Terroni,
Davide. Allenatore: Orsi.

La Sorgente (4-4-2): Gilar-
di - Bruno, Gozzi, Ghione, Fer-
rando - Lavezzaro, Montruc-
chio, De Paoli, Dogliotti - Balla,
Ponti (Luongo). Allenatore:
Tanganelli.

M.Pr

Altare. Impegno prenatalizio
contro il Cengio e tanti dubbi
per l’Altarese, che pur avendo
evitato l’ondata di neve e gelo
che domenica ha devastato
l’alto savonese (i giallorossi
erano in trasferta a Pontelun-
go), ora si trova a dover indivi-
duare un campo per giocare
contro il Cengio, nell’ultima ga-
ra prima della sosta.

Lo stop ha consentito alla
squadra di Aime di tornare in
testa, sia pure solo per un pun-
to, superando il Borghetto, co-
stretto al rinvio a Celle per im-
praticabilità del campo. Ora pe-
rò il primato in classifica (più
che virtuale, perché anche i
giallorossi, mentre scriviamo,
hanno ancora una gara da re-
cuperare) va difeso e pertanto
riteniamo che mister Aime e la
società abbiano tutta l’inten-
zione di provare a giocare, su
un terreno che, allo stato at-
tuale, potrebbe essere trovato
in riviera, per evitare ogni ri-

schio maltempo.
Contro Cengio è quasi un

derby, e a rendere più attesa la
partita c’è la presenza, sulla
panchina degli ospiti, di quel
Marco Fiori che lo scorso an-
no aveva guidato i giallorossi
nella fase iniziale della tribola-
ta stagione culminata con la
retrocessione.

Partita da circoletto rosso,
perchè se tecnicamente l’av-
versario appare alla portata
dell’undici di Altare, è altrettan-
to vero che ogni distrazione ri-
schia di essere pagata a caro
prezzo: il Cengio non è un’ar-
mata brancaleone, ma una
squadra solida e in grado, se in
giornata, di creare diversi pro-
blemi.

Probabile formazione Alta-
rese (4-4-2): Matuozzo -Lo-
stia, Caravelli, Scarrone, Di
Rienzo - Valvassura, Bolla, Be-
sio, Perversi - G.Aime, Rapet-
to. Allenatore: P.Aime.

M.Pr

Bistagno. Grande soddisfa-
zione per il Bistagno Valle Bor-
mida, invitato al prestigioso tor-
neo dei Pulcini ’98, lunedì 8 di-
cembre, grazie all’interessa-
mento dell’amico, bistagnese
da sempre, Alberto Vacca, di-
rigente della società sportiva
Vado Ligure.

I bistagnesi affrontano di se-
guito: il Finale Ligure, con il ri-

sultato di 4-0 con tre reti di
Laaroussi e una di Bocchino; il
Savona, con risultato di 3-0
con reti di Laaroussi, Troni e di
Boatto Raffaele (classe 2000)
che colpisce anche un palo; e
in semifinale la forte Carcare-
se, con risultato di 2-1 con una
doppietta di Laaroussi.

Nel pomeriggio finalissima
con la Speranza che batte in

semifinale l’Albisola.
Il primo tempo è tutto per il

Bistagno V.B. che si porta sul
2-0 con Troni e Laaroussi, col-
pendo un palo con Bocchino;
nel 2º tempo recupera la Spe-
ranza portandosi sul 2-2. I bi-
stagnesi passano ancora in
vantaggio con Boatto Elia ma
allo scadere sono raggiunti da-
gli avversari.

Ai calci di rigore la vittoria è
del Bistagno Valle Bormida.

È stata una giornata che ha
entusiasmato i numerosi tifosi
pronti a sostenere i propri be-
niamini. Gioco da incorniciare
per i bistagnesi di mister Boc-
chino, attenti in difesa con un

centrocampo che filtrava e in
attacco spietati nelle conclu-
sioni. Premiato come miglior
giocatore del torneo Bilel Laa-
roussi.

Convocati: Panzin, Maglia-
rella, Panera, Rabellino, Troni,
Bertini, Boatto Elia, Bocchino,
Laaroussi, Cagno, Greco e Bo-
atto Raffaele. Allenatore: Boc-
chino.

Acqui Terme. Si è disputato
domenica 14 dicembre il “Tro-
feo Nuotatori Rivarolesi” in
quel di Genova, riservato alle
categorie Esordienti A - B e
Ragazzi.

Seppur decimata, poiché le
proibitive condizioni atmosferi-
che hanno tenuto alcuni atleti
lontano da Genova, la Rari
Nantes - Acqui Terme ha di-
sputato un’ottima gara. Capita-
nati da Federica Abois che è
arrivata quinta nei 100 dorso
(gara che non predilige) gli al-
tri nuotatori acquesi sono tutti
migliorati cronometricamente,
alcuni anche di diversi secondi
come: Alessandra Abois, Sa-
brina Minetti, Benedetta Molle-
ro, Samuele Pozzo, Stefano
Ratto, Fabio Rinaldi, Lorenzo

Pirrò e Davide Pirrò. Le assen-
ze non hanno permesso alla
società acquese di schierare in
vasca anche le staffette, che
avrebbero sicuramente ben fi-
gurato.

Anche questa manifestazio-
ne ha dimostrato il valore del
nuoto acquese e che il lavoro
svolto dagli allenatori Luca
Chiarlo e Federico Cartolano
sta dando i suoi frutti.

Tutto questo è motivo di or-
goglio della società e degli
sponsor.

Al momento la stagione si
chiude per le festività natalizie,
ma i ragazzi continueranno ad
allenarsi, vista la possibilità da-
ta loro dalla società Acqui Fu-
tura, per prepararsi al meglio
alla riapertura “delle ostilità”.

Calcio: seconda e terza categoria
Acqui Terme. Ancora uno stop, e stavolta significa il definitivo

abbandono di ogni possibilità di giocare prima di Natale. La Le-
ga provinciale, infatti, ha stabilito il blocco dei campionati ales-
sandrini di Seconda e Terza Categoria, per la perdurante impra-
ticabilità dei terreni di gioco. In molti casi, i campi sono ancora
pieni di neve, ma anche laddove questa si è sciolta, i terreni, in-
trisi d’acqua, non garantirebbero una condizione ottimale di gio-
co e anzi rischierebbero la definitiva rovina a seguito del calpe-
stio da parte dei giocatori. Meglio, dunque, la sospensione.

Se ne riparlerà nel 2009. M.Pr

Giovanile Acqui calcio
Sabato 20 e domenica 21 dicembre, si svolgerà ad Acqui Ter-

me, al centro polisportivo Mombarone, il 5º memorial “Giuseppe
Fucile”, categoria Pulcini 1999; manifestazione regionale orga-
nizzata dal settore giovanile dell’A.D. Acqui Unione Sportiva; in-
fo 0144 55444.

Domenica 21 dicembre

Sul campo del Calizzano
Sassello per i tre punti

Domenica 21 dicembre per la Campese

Contro il Grf Rapallo
è vietato sbagliare

Domenica 21 dicembre per La Sorgente

La gara di Villalvernia
è ancora incerta

Domenica 21 dicembre

Altarese - Cengio
si cerca un campo

Calcio giovanile Bistagno V.B.

Bistagno 1º classificato al torneo di Vado Ligure

Domenica 14 dicembre a Genova

Un’ottima gara per la Rari Nantes

La formazione dei Pulcini ’98 con la coppa. I Pulcini ’98 con i genitori e gli allenatori.

Tennis Cassine
e pallapugno
a pagina 33
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Ponzone. Premiazioni finali
sabato 13 dicembre presso il
salone del centro culturale La
Società di Ponzone, dei due
concorsi podistici che nel cor-
so del 2008 hanno interessato
il territorio della Comunità
Montana Suol d’Aleramo e tut-
to l’Acquese. Per i due concor-
si si è trattato della 6ª edizione,
con numeri da record, infatti
l’Acquese ha ospitato ben 64
gare di cui 60 valide per la
Coppa Challenge Acquese e
38 per il Trofeo della Comunità
Montana. Quanto sopra ha fat-
to sì che l’Acquese in fatto di
gare organizzate possa tran-
quillamente considerarsi al
vertice in ambito regionale: 30
Comuni, 64 gare! Si accenna-
va alla cerimonia di premiazio-
ne che ha visto il sindaco di
Ponzone, Gildo Giardini, fare
gli onori di casa agli intervenu-
ti ed il presidente della C.M.
Suol d’Aleramo, Gian Piero
Nani, rimarcare quanto negli
anni sia cresciuto il Trofeo del-
l’Ente da lui presieduto. Per
l’edizione 2008 del Trofeo della
C.M. è risultato vincitore Ga-
briele Poggi del Gruppo Città
di Genova, che ha preceduto
Giuseppe Tardito dell’Atletica
Novese ed Enrico De Micheli
del Gruppo Santa Monica
Ovada, mentre nella femminile
si è imposta Alina Roman del-
l’Atletica Varazze. Vincitori di
categoria sono stati Luciano
Ricci della SAI Alessandria,
Fortunato Zecchin della Carto-
tecnica Alessandria e Giusep-
pe Fiore dell’Acquirunners.
Nell’altro concorso, la Coppa
C.A., ha vinto Diego Scabbio
dell’Atletica Novese su Achille
Faranda della Brancaleone
Asti ed Arturo Panaro dell’Ac-
quirunners, con Tiziana Piccio-
ne della SAI prima tra le don-
ne. Nelle categorie invece, vit-
torie finali per Giuseppe Toriel-

li dell’Acquirunners, Gianni
Icardi dell’Atletica Ovadese
ORMIG e Pier Marco Gallo
dell’ATA Il Germoglio. Inoltre
sono stati conferiti i “premi fe-
deltà” a Giorgio Belloni, Pio
Danesin e Giuseppe De Lucia,
tutti dell’Atletica Ovadese,
Massimo Pastorino dell’Atleti-
ca Varazze, Giancarlo Lazzari-
ni della SAI, Luciano Monte-
varchi e Roberto Seviti della
Brancaleone, mentre l’Acqui-
runners, gruppo più numeroso
nel corso della stagione ha ri-
nunciato al diritto al Trofeo, af-

fidandolo all’Atletica Varazze
che ha così regolato l’Atletica
Ovadese e la Cartotecnica.
Dalla manifestazione sono al-
tresì scaturite anticipazioni che
riguardano l’inserimento della
gara di Tagliolo Monferrato nel
Trofeo della C.M. in previsione
dell’accorpamento degli Enti
montani, la nuova denomina-
zione della Coppa C.A. che di-
venterà Coppa Alto Monferra-
to e poi, il riposizionamento
delle annate che interesserà le
categorie A e B maschili, e H e
K femminili.

Acqui Terme. In quasi 150
tra atleti giovani e meno giova-
ni, genitori e simpatizzanti si
sono ritrovati nella serata di ve-
nerdì 12 dicembre presso l’Al-
bergo Dancing Gianduja per
l’annuale festa dell’A.T.A, l’Ac-
qui Terme Atletica del com-
pianto prof. Pierino Sburlati.

La serata è stata quasi inte-
ramente dedicata ai giovani
atleti che i bravissimi allenato-
ri del sodalizio del Presidente
Marco Pari, Anna Chiappone,
Chiara Parodi ed Andrea Ver-
na avviano alla pratica sporti-
va con risultati davvero impor-
tanti ad iniziare dallo splendido
2º posto a livello nazionale ot-
tenuto dal Cadetto Alessio Pa-
dula nelle prove multiple tenu-
tesi a Roma nella magica cor-
nice dello stadio Olimpico. A li-
vello regionale si sono distinti
nella categoria Ragazzi Loren-
zo Frulio nel fondo e Sebastia-
no Riva campione regionale di
Marcia. Proprio dalle categorie
Cadetti e Ragazzi sia femmini-
li che maschili sono giunti i ri-
sultati più eclatanti che hanno
permesso all’A.T.A. di ottenere
la partecipazione alla fase fi-
nale del campionato regionale
di società al quale hanno avu-
to accesso solo le prime dodi-
ci classificate. Tra le Cadette
da segnalare Marcella Cavelli
ed Ilaria Ragona. Anche per
Alberto Nervi annata decisa-

mente positiva che prelude al
passaggio nella categoria de-
gli Allievi con la possibilità di ci-
mentarsi nelle tantissime gare
su strada delle nostre zone,
seguendo le orme di Luca Pa-
ri sempre ai primissimi posti
sia di categoria che assoluti
nelle competizioni nostrane.
Ma poi non sono da sottovalu-
tare i tantissimi titoli provincia-
li che i giovani dell’A.T.A. han-
no “portato a casa” con presta-
zioni di assoluto livello.

Per quanto riguarda il setto-
re Master, notevolmente assot-
tigliatosi dopo la nascita della
seconda società termale, l’Ac-
quirunners del presidente Bep-
pe Chiesa, i colori societari so-
no stati tenuti sempre alti con
prestazioni di assoluto valore
ad iniziare dal felicissimo de-
butto in Maratona di Concetta
Graci che a Milano ha siglato
una “prima” di 3 ore e 50’ bal-
zando così ai vertici termali
della specialità. Ottime in ogni
gara le prove di Antonello Pa-
rodi, fresco dell’ingresso nei
Master, e di Andrea Verna che
di tale categoria si appresta a
far parte. Per quanto riguarda
Vincenzo Pensa è sicuramente
di grande valore il 5º posto at-
tenuto alla Skyrunning del
Gran Paradiso e la terza posi-
zione in categoria (31º assolu-
to su oltre 460 atleti) al Trial di
Portofino che ha visto un altro

atleta dell’A.T.A., Paolo Berta-
ia vincitore della Categoria e
nono assoluto.

Nella Maratona, che vede ai
vertici cittadini per il 2008 Con-
cetta Graci in campo femmini-
le e Fabrizio Fasano dell’Ac-
quirunners con 3 ore e 10 se-
condi, in campo maschile, si
sono sicuramente distinti Anto-
nello Parodi, alla sua seconda
esperienza ed il vice presiden-
te della società Pier Marco
Gallo che a Treviso alla sua
18ª gara, ha siglato sia il pro-
prio personale con 3 ore e 17’
che la seconda posizione in
categoria nel Campionato Ita-
liano Master di Maratona. Pre-
mi, riconoscimenti ed applausi
per tutti, giovani e meno giova-
ni ed un’ottima cena a suggel-
lare un anno di successi.

Graditissima la presenza de-
gli “sponsor” della “Nuova Tir-
rena” e del “Germoglio” da
sempre vicini alla società, co-
me da questo 2008 lo è il
“Gianduja”. Ai delegati allo
Sport, purtroppo assenti a
questa importante serata, da
tutti gli atleti si è levata una ri-
chiesta, anzi due: “dotiamo
Mombarone di una adeguata
attrezzatura per il salto in alto
e rendiamo la sua pista di nuo-
vo degna di tale nome… e poi,
forse, a noi tutti verrà anche la
voglia di prendere una pala e
togliere la neve dalla pista”.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo da Stellio Sciut-
to: «Durante la festa di fine an-
no dell’ATA Il Germoglio tenu-
tasi venerdì 12 dicembre si so-
no levate a più riprese lamen-
tele che per dovere di cronaca
“non si possono e non si devo-
no” archiviare, tanto più che al-
la serata, per impegni diversi,
mancavano i due delegati allo
sport del Comune di Acqui Ter-
me, Protopapa e Tabano.

Le lamentele dei dirigenti
dell’ATA, di alcuni genitori, e

nonni di ragazzi tesserati per
il sodalizio presieduto da Mar-
co Pari, riguardavano il de-
grado della pista di atletica
dedicata al compianto e be-
nemerito professor Pierino
Sburlati che dell’ATA fu l’arte-
fice, e che a sapere di questo
stato di cose si rivolterebbe
nella tomba. Nel particolare,
si indicavano la consunzione
del manto della pista, (qual-
cuno ha parlato di colabrodo),
l’impossibilità di praticare il
salto in alto, con migrazione

obbligata ad Ovada, e la ce-
mentazione dell’incavo per il
salto con l’asta. A ciò ci sen-
tiamo di aggiungere quali frui-
tori, la neve che persiste sul-
l’anello della pista: ad Ovada,
che sono gli ultimi, (non è ve-
ro, si fa per dire), subito dopo
la prima nevicata un paio di
corsie sono state in fretta li-
berate per i ragazzi dell’Atleti-
ca Ovadese e chi altro ne fa
utilizzo. Eppure ci divide solo
il colle di Cremolino, e poi da
noi nevica meno…».

Acqui Terme. In attesa di ri-
cominciare a pedalare, tempo
permettendo, gli atleti del Pe-
dale Acquese hanno parteci-
pato a ranghi compatti alla fe-
sta di fine stagione. Nei carat-
teristici e suggestivi locali del
Museo del Ciclismo di Novi Li-
gure, il presidente provinciale
della Federazione Ciclistica, il
dinamico Gian Paolo Cioccolo,
ha voluto riunire tutti i giovani
corridori della Provincia per un
bilancio della stagione appena
conclusa.

Subito i Giovanissimi, con il
gruppo del Pedale Acquese
sempre il più numeroso, chia-
mati per nome a ritirare la sta-
tuetta personalizzata, raffigu-
rante un ciclista dei tempi eroi-
ci. È poi avvenuta la premia-

zione dei Campioni Provinciali
Esordienti, con ben tre acque-
si: Omar Mozzone, Giuditta
Galeazzi e Alberto Marengo
capaci di fregiarsi del titolo,
con il tenace Patrick Raseti su-
bito dietro di loro, al terzo po-
sto. Dopo i corridori, riconosci-
menti per i direttori sportivi,
con Tino Pesce e Boris Bucci
invitati a ricevere il meritato
premio.

A seguire la premiazione de-
gli Allievi e prima del brindisi fi-
nale, spazio agli atleti che han-
no dato lustro alla provincia di
Alessandria, come la “cam-
pioncina” acquese Alice Bas-
so, campionessa italiana e re-
gionale su strada 2008. Il mo-
mento più toccante è stata la
consegna, da parte del presi-

dente Cioccolo, al Museo stes-
so della riproduzione della ma-
glia di campione provinciale,
semplice e dal gusto retrò, a
significare il desiderio di ripor-
tare il mondo del ciclismo ad
una dimensione più genuina e
pulita. A chiudere la riuscitissi-
ma manifestazione i saluti del
Presidente Regionale Rocco
Marcheggiano.

Con il sopraggiungere delle
festività natalizie, per il Pedale
Acquese inizieranno i primi al-
lenamenti all’aria aperta. Dap-
prima gli Allievi agli ordini del
prof. Bucci, seguiti dagli Esor-
dienti allenati da Fabio Perni-
gotti, entrato da quest’anno nei
ranghi tecnici del Pedale Ac-
quese dopo tanti anni da sim-
patizzante.

Acqui Terme. Con l’ap-
prossimarsi delle vacanze na-
talizie, come è ormai solito fa-
re da alcuni anni, il maestro
Scanu dell’A.S. Budokwai-Ka-
rate (Acqui Terme - Ovada) ha
voluto fare gli auguri di buon
Natale ai propri allievi e ri-
spettive famiglie organizzan-
do una gara di katà e kumité
a squadre miste di atleti ap-
partenenti alla propria socie-
tà e della società “La Pale-
stra” di Spinetta Marengo del
maestro Gentile.

Un’ottantina di atleti, di età

compresa tra i 5 e 16 anni, si
sono affrontati in un clima di
amichevole competizione al
palazzetto dello sport di Bista-
gno, domenica 14 dicembre.

Una gara - saggio - dimo-
strazione per poter presentare
quanto viene insegnato agli al-
lievi e soprattutto una verifica
del loro grado di preparazione;
non solo gara, ma un ottimo
terreno per la socializzazione
e per lo sviluppo dello spirito di
gruppo... e per quanto riguar-
da il singolo atleta un piano per
testare la propria individualità

e capacità di affermazione at-
traverso il gioco. Non il gioco in
quanto tale, poiché il karate è
un’arte marziale con fine ulti-
mo la difesa personale, ma
l’acquisire dimestichezza e si-
curezza con le tecniche, diver-
tendosi, è quanto ci si propo-
ne.

In ultimo un ringraziamento
particolare viene rivolto a tutti
coloro che hanno partecipato
e collaborato per l’ottima riu-
scita della manifestazione. Si
ricorda che le lezioni riprende-
ranno giovedì 8 gennaio.

Podismo: Comunità Montana e Acquese

Premiazioni della sesta edizione
dei due concorsi podistici

Venerdì 12 dicembre al Dancing Gianduja

Erano tanti alla festa
dell’Acqui Terme Atletica

Diego Scabbio eTiziana Piccione, vincitori della Coppa Chal-
lenge Acquese.

Arturo Panaro dell’Acquirunners.

Podismo, a Mombarone
la pista di atletica è in sfacelo

Pedale Acquese

Budokwai - Karate
Gara, saggio, dimostrazione
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Canavese Volley 1
Makhymo-Valnegri 3
(19/25; 21/25; 25/21; 20/25)

Ivrea. Dopo la sosta di una
settimana per l’All Star Game,
lo Sporting Makhymo-Valnegri
riprende immediatamente il filo
del proprio campionato e met-
te in carniere altri tre punti pre-
ziosi per la classifica, espu-
gnando 3-1 il terreno del Ca-
navese Volley, a Ivrea.

La vittoria, importante per-
ché porta le biancorosse pro-
prio al centro di una classifica
che, comunque, resta molto
corta, era tutto sommato atte-
sa, vista la posizione di classi-
fica delle avversarie (ultime e
ancora a quota zero), ma i fat-
ti hanno dimostrato che non si
trattava di un evento da dare
per scontato: al di là della clas-
sifica, infatti, le eporediesi han-
no venduto cara la pelle, rive-
landosi, parola di coach Ce-
riotti, «una squadra molto gio-
vane che paga l’inesperienza
ma che vale molto più di quel
zero in classifica».

Il tecnico sceglie di affronta-
re l’impegno pensando anche
al futuro, e risparmia le atlete
con qualche problema fisico:
Guidobono, che nell’ultima sfi-
da aveva accusato dolori alla
spalla, resta in panchina, co-
me pure Garbarino (distorsio-
ne alla caviglia): in campo pe-
rò si segnalano le positive pro-
ve di Boarin e Pernigotti, le
due sostitute: un dato che di-
mostra come il gruppo sia
coeso e ogni atleta sia effetti-
vamente pronta a essere chia-
mata in causa in ogni istante.

Vanno in campo Giordano in
palleggio, Gatti opposta, Per-
nigotti e Fuino centrali, Cazzo-
la e Boarin di banda, Franca-
bandiera libero. Durante la ga-
ra ci saranno gli ingressi di
Pettinati e Corsico.

Il primo set è combattuto:
Ivrea arriva fino al 18/18, ma
poi paga dazio all’inesperien-
za, e cede 25/19, subendo an-
che il contraccolpo psicologico
nel secondo set. Infatti, le epo-
rediesi calano e subiscono il
grande avvio dello Sporting: le
biancorosse gestiscono bene,
salgono 18/12 e poi sono bra-
ve a concedere qualcosa sen-
za però farsi raggiungere.

Nel terzo set però Acqui ha
un passaggio a vuoto: il gene-
rale rilassamento favorisce il
Canavese, che parte bene e
conquista un vantaggio che,
nonostante i time out di Ceriot-
ti, la Makhymo-Valnegri non
riesce a recuperare. Poco ma-
le, perché nel quarto periodo lo
Sporting torna a comandare il
gioco, con una serie di giocate
di qualità che portano il pun-
teggio prima sul 19/13 e quin-
di sul 25/20 con cui le termali
si aggiudicano partita e incon-
tro.

HANNO DETTO. Patron Val-
negri è soddisfatto: «Abbiamo
un ottimo gruppo e stiamo cre-
scendo di partita in partita».

Makhymo - Valnegri - Int:
Giordano, Gatti, Pernigotti, Fui-
no, Cazzola, Boarin. Libero:
Francabandiera. Utilizzate:
Corsico e Pettinati. Coach: Ce-
riotti.

M.Pr

Arredofrigo Coldline 2
Pallavolo Valenza 3
(25/19; 25/22; 19/25; 15/25;
12/15)

AcquiTerme. Cade in casa,
nella maniera più inattesa, l’Ar-
redofrigo Coldline, che contro
Valenza, nel derby, getta via
due set di vantaggio e cede al
tie-break.

Monica Tripiedi sceglie per
la partita Scarso in palleggio,
Villare opposta, Gaglione e
Pintore di banda, Ivaldi e Fer-
rero centrali, Lovisi libero. Du-
rante il match ci sarà spazio
anche per Pilotti e De Luigi,
con Ghignone in panchina.

Le biancoblu partono subito
bene, forzando all’errore le av-
versarie e si aggiudicano di
slancio il primo e il secondo
set: la gara sembra senza sto-
ria anche perché Acqui, in di-
fesa, trova una Lovisi in buona
forma e non concede nulla al-
le avversarie. Nel terzo set, in-
fatti, sembra che il GS possa
chiudere il conto: le biancoblu
arrivano fino al 17/15, ma poi
perdono la bussola: Valenza
riesce a riprendere il match
vincendo il terzo set e le ac-
quesi cominciano a farsi trop-

pe domande, perdendo il filo
della situazione. Con la vittoria
nel quarto periodo, Valenza
riequilibra la sfida e porta
l’inerzia del match a suo favo-
re: il tie-break è movimentatis-
simo, anche per via di un arbi-
traggio molto discutibile che in-
nervosisce entrambe le squa-
dre: Acqui arriva al cambio
campo avanti 8-5, ma si disu-
nisce ancora e dopo l’espul-
sione del suo tecnico Ruscigni,
Valenza riesce a ribaltare la si-
tuazione facendo il colpaccio.

HANNO DETTO. Un colpac-
cio che amareggia un po’ Mo-
nica Tripiedi: «Ancora una vol-
ta ci è mancata l’esperienza,
ma anche il mordente. Era una
partita da chiudere, non ci sia-
mo riuscite. Credo che loro ab-
biano vinto anche perché so-
no riuscite a cambiare, a va-
riare di più i colpi: noi no, e
questo è un limite che dobbia-
mo superare».

Arredofrigo Coldline:
Scarso, Villare, Gaglione, Pin-
tore, Ivaldi, Ferrero. Libero: Lo-
visi, Utilizzate: Pilotti, De Luigi.
Coach: Tripiedi (ass.coach:
Marenco).

M.Pr

SERIE C FEMMINILE
CRS Saluzzo - Makhymo-

Valnegri. Gara difficilissima
per le ragazze di coach Ceriot-
ti, attese sul campo della prima
della classe, il lanciatissimo
Crs Saluzzo per quella che
molti considerano la prova del
nove, per valutare il reale valo-
re della squadra. «Abbiamo un
ottimo gruppo che sta acqui-
sendo partita dopo partita la
mentalità vincente e questo è
certo un buon viatico per la
partita», commenta patron Val-
negri. L’approccio giusto però,
non è certo quello di un’ecces-
siva spavalderia: è una gara in
cui c’è certamente più da gua-
dagnare che da perdere e il
fatto di giocare senza pressio-
ne può certamente aiutare la
squadra a rendere al massimo.
In formazione, recuperata Gui-
dobono (che dopo i problemi
alla spalla è rimasta anche de-
bilitata da un’influenza), come
pure Garbarino, mentre Fran-
cabandiera stringe i denti in at-
tesa della sosta. Difficile ipotiz-
zare una sorpresa, ma occorre
provarci, sempre e comunque.
Si gioca sabato 20 dicembre
alle 20,30.

SERIE D FEMMINILE
Novi Volley - Arredofrigo

Coldline. Derby dagli impor-
tanti risvolti di classifica fra
Acqui e Novi: le due squadre
infatti sono entrambe confina-
te nei bassifondi e un risultato
positivo serve assolutamente
per puntellare una graduato-
ria piuttosto pericolante. Il No-
vi di Capello e Negri è squa-
dra di livello medio-basso ma
con alcuni elementi di vaglia: i
tecnici di solito schierano
Priano in palleggio con De-
stro opposta, Mascherini e
Taverna centrali, Mangano e
Locatelli di banda e Vecchio-
ne libero: una formazione che
sicuramente un Arredofrigo al
suo massimo potrebbe spera-
re di battere. Occorre lavora-
re soprattutto sul morale, che
dopo i recenti rovesci non sa-
rà molto alto, e cercare di tro-
vare nuove soluzioni che po-
trebbero servire per aggiusta-
re la gara nei momenti diffici-
li: operazioni che richiedono
tempo; nell’immediato è me-
glio lottare tentando il tutto
per tutto: vincere è possibile,
perdere sconsigliabile.

M.Pr

UNDER 14
Bianca Novi B 0
Tecnoservice-Valb.Acciai 3

Mattinata positiva per le
biancorosse di coach Varano,
che sul campo del Novi con-
quistano tre punti con una pre-
stazione molto convincente (3-
0 con parziali di 25/12, 25/16 e
25/6) contro un avversario ap-
parso inferiore dal punto di vi-
sta tecnico. Partita quasi sen-
za storia: un vero monologo
delle biancorosse, che con-
sente a coach Varano l’oppor-
tunità di ruotare l’intera rosa a
disposizione. I tre set vengono
tutti condotti con autorità e il ri-
sultato non è mai in discussio-
ne: nel primo, parte a razzo lo
Sporting, con Picardi in battuta
che mette subito in difficoltà la
ricezione delle novesi e scava
il primo break, che diventa su-
bito un solco incolmabile per le
padrone di casa. Secondo e
terzo set si svolgono in fotoco-
pia: Ivaldi e compagne non
fanno sconti e chiudono la pra-
tica senza troppe difficoltà, sot-
to lo sguardo interessato del dt
Ceriotti, che non ha voluto
mancare all’impegno domeni-
cale delle sue giovani, cui ha

assistito con fare attento dalla
tribuna.

Prossimo impegno per le ra-
gazze di Varano, sabato 20 di-
cembre alle 18,30 a Casale: si
gioca contro il PGS Ardor.

U14 AutolavaggiTecnoser-
vice - Valbormida Acciai: Ival-
di, Grua, Morielli, Picardi, To-
rielli, Mirabelli, Baradel, Asina-
ro, Grenna, Galeazzo, Mu-
schiato.

M.Pr

Acqui Terme. Circa un’ot-
tantina di persone hanno preso
parte, nella giornata di lunedì 15
dicembre, al vernissage della
palestra Battisti, dove si è svol-
ta la presentazione ufficiale de-
gli abbinamenti delle rappre-
sentative Under 13 e Under 14
femminile e della Under 14 ma-
schile, quest’anno accomuna-
te da un unico sponsor, la Ma-
ster Group, azienda di Fossano
che si occupa di lavorazioni elet-
triche ed elettromeccaniche, e il
cui Amministratore Unico è l’ac-
quese, Maurizio Marinelli. Il con-
nubio tra Master Group e GS è
stato nobilitato dalla presenza di
alcuni giocatori di livello, quali
Busso (Chieri in A1) e Costa
(Asti). Assenti, purtroppo, il cu-
neese Bendandi (Cuneo), ri-
masto bloccato dal maltempo
e il cubano Hernandez (Pesa-
ro), chiamato a scendere in
campo in Coppa Italia. Dopo la
presentazione e gli interventi di
rito da parte dei dirigenti che
hanno fatto il punto sull’attuale
momento della società giessina,
la giornata si è conclusa con
un minitorneo fra le due Under
14 e la Under 13. Sempre il GS,
nella giornata di sabato 13 di-

cembre, in Duomo, ha inoltre
inaugurato la stagione sportiva
con una messa, officiata da don
Paolino Siri; si tratta di un ap-
puntamento abituale per la so-
cietà che ogni anno celebra co-
sì l’inizio del campionato; que-
st’anno, la funzione, spostata
in avanti per una serie di ragio-
ni logistiche, è stata occasione
ideale per giocatrici, genitori e
dirigenti, di santificare insieme il
Natale in arrivo. M.Pr

Serie C femminile girone B
Risultati: Asti Kid - Plastipol Ovada 3-

2, Canavese - Valnegri 1-3, Cms Italia
Lingotto - Bra Cherasco 1-3, Collegno Cus
- Centallo Crf 3-0, Crs Saluzzo - Big-Mat
Asti 3-0, New V. Erbavoglio - Rivarolo 3-0,
Rs Racconigi - Sant’Orsola Alba 0-3.

Classifica: Crs Saluzzo 18; Plastipol
Ovada, Collegno Cus 17; Sant’Orsola Al-

ba, Big-Mat Asti 15; Asti Kid 14; Rs Rac-
conigi, Valnegri 13; New V. Erbavoglio 12;
Bra Cherasco 11; Cms Italia Lingotto 10;
Centallo Crf 9; Rivarolo 4; Canavese 0.

***
Serie D femminile girone B

Risultati: Cold Line - Valenza 2-3, Agil
Trecate - GS Pavic 0-3, Carbotrade Ver-
celli - Csichatillon 1-3, Cogne Acciai - Vbc

Aosta 3-1, In Volley - Novi 3-1, Ro-Carr
Omegna - Bergaglio Gavi 3-1, Vega O.
Verbania - Tomato F. Pozzolo 1-3.

Classifica: Csichatillon, Tomato F. Poz-
zolo 19; Ro-Carr Omegna 17; In Volley 16;
Bergaglio Gavi 14; Cogne Acciai, GS Pa-
vic 13; Carbotrade Vercelli, Vbc Aosta 11;
Valenza, Cold Line 10; Agil Trecate 7; No-
vi 6; Vega O. Verbania 2.

Volley serie C femminile

Makhymo - Valnegri
espugna Ivrea

Volley serie D femminile

Arredofrigo Cold Line
getta via la partita

Volley, le avversarie del week end

Makhymo - Valnegri
sfida alla capolista

Volley giovanile Sporting

U14 senza problemi
vince a Novi Ligure

Volley, nella palestra Battisti giovanili GS in festa

Picardi

Risultati e classifiche del volley
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Tecno Service snc

di Robiglio P. & C.

Impianti frigoriferi
VISONE (AL)

TECNOSERVICE
autolavaggi

di Robba Luciano
Acqui Terme - Via Don Gnocchi, 80

Tel. 0144 57176 - Cell. 335 5209749

Rombi
EFISIO
Scavi - Scassi
Trasporto ghiaia

VIRGA FRANCO
Autotrasporti

Via E. Torricelli, 24 - Acqui Terme
Tel. 0144 311201 - Cell. 335 5267918

Il G.S. SPORTING VOLLEY

nell’augurare un buon Natale e un felice 2009
a genitori, dirigenti, allenatori e tifosi

intende ringraziare coloro che con il loro contributo sostengono la società

www.tributaristi-int.it

BUBBIO
Via Cortemilia, 5

Tel. 0144 8117
www.crestapasticceria.com

ACQUI TERME (AL)
Via Cardinal Raimondi, 16

Tel. 0144 57848
Fax 0144 356151

ALESSANDRIA
Via Damiano Chiesa, 18

Tel. 0131 283611

• Acconciature di Erika e Rossana
• Acqui Garden
• Apollonia - pizza da asporto
• Autozeta spa
• Azienda vitivinicola Ca’ du Ruja
• Bar Cavour (Cassine)
• Bistolfi Giovanni - movimento terra
• C & L traslochi di Chiavetta e Longo
• Caffè Onesti
• Centro sportivo Mombarone
• Centro calzaturiero
• Cetip srl
• Complesso Gianduja
• Consorzio agrario Acqui Terme
• E.T.A.T. di Brugnone Cristina
• Edil-Com snc
• Erodio Pietro Carlo
• Eurosid srl - ingrosso funghi
• G.M. di Greco & Maiello
• Gioielleria Negrini
• Girotondo - baby parking
• Hair Glamour
• I.M.E.B. srl - cabine elettriche

• Impresa edile Vezzoso
• Jolly Blu - internet point
• Lo Scaraboccio
• Original Marines
• Pestarino & C. - materiali edili
• Piciga Omar e Fabio
• Piper di Gatti Roberto
• Pizzeria-ristorante La Tavernetta
• Pizzeria-ristorante

La Vecchia Fornace
• Pizzorni Paolo vini
• Riello di Cavanna Claudio
• Ristorante Il Nuovo Ciarlocco
• Ristorante-pizzeria Vecchio Borgo
• S.E.P. - estrattiva pietrischi
• S.L. - impianti elettrici
• Sestante di Monti Guido
• Sorelle Gnech articoli regalo
• T.S.M. - alimentari
• Tipolandia di Mirko di Dolce
• Zentrum Alessandria
• Zunino Pio

riparazione macchine agricole

ESTRATTIVA
FAVELLI s.rl.

CALCESTRUZZI
Strada provinciale 59 per Castelnuovo

Cassine - Tel. 0144 71026

Edil-Decor
snc

di Cerini Marco
e Cerini Fabio

VIA NIZZA, 18 - ACQUI TERME
Cerini Marco cell. 340 4743286
Cerini Fabio cell. 347 5554624

RRIISSTTOORRAANNTTEE  --  RRUUMMMMEERRIIAA

CAVATORE
Piazza Gianoglio, 1

Tel. 0144 356951
Acqui Terme - Via Alberto da Giussano 25
Tel. 0144 356444/43 - Fax 0144 356443

Pneumatici e Servizi. Mica solo Gomme.

VALNEGRI PNEUMATICI & C. sas

di Valnegri Claudio Michele
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UNDER 16
Kerus Alimentari 3
PGS Vela B 0

Partita senza storia per la
Kerus contro il PGS Vela B: ol-
tre a godere del vantaggio del
campo, le acquesi mettono in
mostra un tasso tecnico deci-
samente superiore a quello
delle pari età ospiti e escono
dal campo vittoriose senza
nemmeno sudare troppo: 3-0 e
in nessuno dei tre parziali le
alessandrine arrivano oltre i 10
punti, tanto che la sfida si rive-
la davvero breve.

***
Junior Casale 3
Kerus Alimentari 0

Negativo, invece, l’esito del-
la trasferta a Borgo San Mar-
tino, contro la Junior Casale:
le acquesi rimediano un cap-
potto, lottando dignitosamen-
te nei primi due set, e ceden-
do con un parziale davvero
scadente nel terzo (25/10).
Privo di Gotta infortunata, co-
ach Garrone è costretto a ri-
maneggiare la squadra spo-
stando Sara Secci nel ruolo
(mai ricoperto dalla giocatri-
ce) di libero e mandando in
campo la sorella Marta Secci
(classe 1996) come opposta e
soffre in attacco una giornata
no di Giulia Gilardi.

Casale da parte sua gioca
una buona gara battendo be-
ne, faticando un po’ in difesa,
specie quando in prima linea
compare Torielli, ma mettendo
in mostra un muro ordinato e
composto. Il Gs ha una buona
occasione nel primo set,
quando arriva 19/17 ma non
mette a segno il break del ko,
mentre nel secondo le acque-
si dopo aver resistito sino al
20 pari non riescono a mette-
re fuori la testa.

«Sulla carta - spiega coach
Garrone - eravamo svantag-
giati,ma forse con una miglio-
re ricezione avremmo potuto
giocare palle diverse, servire
i centrali in fase di cambio pal-
la, dire la nostra e strappare
almeno un punto». Domenica
si gioca in casa contro Pozzo-
lo.

U16 GS Kerus Alimentari:
Guazzo, Torielli, Ferrero, Gilar-
di, Della Pietra, M.Secci, Mari-
nelli, L.Ivaldi. Libero: S.Secci.
Coach: Garrone.

UNDER 14 maschile
GS Master Group

Buona prestazione per la Un-
der 14 maschile Master Group
al Torneo di Natale organizzato
domenica 14 dicembre dalla
società Olympia volley di Voltri.
I ragazzi di Davide Tardibuono
hanno messo in mostra una
buona organizzazione di gioco,
superando prima, con un 2-0
molto netto, la squadra B della
stessa Olympia, in una gara
senza storia per la evidente su-
periorità fisica dei termali, per
poi soccombere, con lo stesso
punteggio, contro Albisola vol-
ley, arrivata poi al secondo po-
sto assoluto. Promossi al se-
condo turno in qualità di miglior
seconda nei tre gironi iniziali, gli
acquesi affrontano l’Hasta Vol-
ley Asti (avversaria anche nel
girone di campionato), ma de-
vono arrendersi per 2 set a 1
dopo una partita bella e a lungo
giocata sul filo di un sottile equi-
librio: una sconfitta che con-
sente comunque ai giovani
biancoblù di concludere al 5º
posto su 9 squadre iscritte.
«Sono soddisfatto dei migliora-
menti tecnici dei ragazzi» -
commenta il coach Tardibuono
- «Si sono comportati molto be-
ne, si sono mossi in campo nel
miglior dei modi, peccato solo
che siano mancate un po’ di
esperienza e qualche cambio...
infatti a disposizione c’erano
solo sei atleti».

U14 Maschile Master
Group: Mattia Astorino, Davi-
de Boido, Alessandro Vita, Vit-
torio Ratto, Pietro Zaccone,
Emanuele Moretti.

***
UNDER 14 femminile
PGS Vela 0
Master Grou 3

Facile vittoria, per le acque-
si di Ivano Marenco, che supe-
rano il Vela nettamente al ter-
mine di una gara senza storia.
Bastano due dati: il 3-0 finale e
il tempo necessario per otte-
nerlo, solo 42 minuti. Per Ma-
renco, l’occasione di effettuare
alcuni esperimenti e di ruotare
tutto il roster a disposizione.

Under 14 Gs Master
Group: Marinelli, M.Secci, Ghi-
gnone, Lanzavecchia, Manfri-
netti, L.Ivaldi, Grotteria, Ribal-
done, Rivera, Rinaldi, I.Prato.
Coach: Marenco. M.Pr

Acqui Terme. Natale porta
con sè la festa e fa riscoprire le
tradizioni. E una bella tradizio-
ne è quella del GS Acqui Vol-
ley, che in omaggio a una
usanza ormai pluridecennale
festeggerà... giocando l’arrivo
del 25 dicembre.

Domenica 21 dicembre, in-
fatti, a partire dalle ore 14, l’ap-
puntamento per tutti i giessini
sarà con la 22ª edizione del
“Torneo Pino Azzurro”, classi-
co appuntamento della società
biancoblu.

Si tratta di una manifestazio-
ne che ogni anno introduce le
vacanze di Natale, con sfide in
famiglia tra le varie compagini
del GS. L’edizione 2008, pur ri-
manendo nel solco della con-
suetudine, presenterà comun-
que alcune novità, come spie-
ga Ivano Marenco. «Quest’an-
no torniamo all’antico come
concezione nel senso che la
festa sarà molto incentrata sul
minivolley, con la presenza di
tutti i 45 bambini più i 20 della
scuola di avviamento di Rival-
ta Bormida, ai quali offriremo

la possibilità di giocare e di-
vertirsi per l’intera giornata».
Rispettata la tradizione delle
sfide in famiglia: gli elementi
della Under 13 e della Under
14 femminile, insieme a quelli
della U13/14 maschile, saran-
no chiamati a comporre squa-
dre miste (2+2) che daranno
vita ad un animato torneo, em-
ntre le Under 16 giocheranno
contro le pari età di Ovada,
ospiti di questa edizione, in un
inedito torneo di 1+1: due com-
petizioni che ricordano un po’ il
beach volley.

Ospiti d’onore saranno le
atlete della prima squadra, che
saranno presenti per simbo-
leggiare il trait d’union tra
l’aspetto agonistico e quello lu-
dico e aiuteranno nella prepa-
razione della festa. Aspetto sa-
liente è che tutti i ragazzi, se-
condo una consuetudine con-
solidata, porteranno qualcosa
da mangiare contribuendo alla
riuscita di una festa che ormai
è un punto fermo del panora-
ma acquese.

M.Pr

Acqui Terme. Prende quo-
ta l’attività agonistica nella
palestra di “Artistica 2000”:
la nuova stagione, che pren-
derà il via a gennaio, è ormai
alle porte, e le fasi di pre-
parazione sono ormai agli
sgoccioli.

La notizia più importante
della settimana arriva dal
“mercato”, nel senso che la
società ginnica ha annuncia-
to il passaggio, con la for-
mula del prestito, di Federi-
ca Parodi e Chiara Ferrari,
alla Ginnastica Cumiana, do-
ve le due atlete saranno in-
serite nel Gym Team che af-
fronterà la prossima edizione
della Coppa Europa, con ga-
re anche in Austria, Svezia e
Spagna. «Si trattava di una
bella opportunità per le no-
stre due ragazze - spiega
Raffaella Di Marco - e infat-
ti la nostra decisione di con-
cedere loro il prestito è sta-
ta presa pensando unica-
mente all’interesse delle gin-
naste, che avranno così la
possibilità di mettersi alla
prova su palcoscenici pre-
stigiosi, sfidando avversarie
molto qualificate; Chiara e
Federica rimarranno in forza
al Cumiana per l’ intero
2009». Anche Artistica 2000
sarà in gara nella Coppa Eu-
ropa, ma disputerà unica-
mente le gare in programma
all’interno dei confini nazio-
nali. Nel frattempo, per le
ginnaste acquesi proseguono
gli allenamenti con la fattiva
collaborazione di Giorgia Ci-
rillo, Federica Ferraris, Fe-
derica Giglio e Anita Chie-
sa, ormai membri ‘senior’ del-

la squadra, che partecipano
attivamente alla gestione dei
corsi nell’impianto della ca-
serma Battisti. Per le atle-
te/allenatr ici si tratta di
un’esperienza molto formati-
va che potrebbe avere svi-
luppi in futuro, visto che tut-
te e quattro hanno ormai ini-
ziato il corso di allenatore
PGS (conclusione a genna-
io) e la Cirillo ha conseguito
intanto anche il patentino di
istruttore federale.

E con Natale ormai alle
porte, dicembre porta con sé
anche le immancabili feste
che ogni anno coinvolgono
le iscritte ai singoli corsi.
Quest’anno le feste di Nata-
le di Artistica 2000 saranno
distribuite sull’arco di due
giornate: quella di venerdì 19
e quella di lunedì 22 dicem-
bre: venerdì 19 a partire dal-
le 16,30 e fino alle 19 circa,
si svolgeranno le feste di Ba-
by Gym e Promozionale,
mentre lunedì 22 sarà la vol-
ta di Preagonistica di 1º e 2º
livello.

In tutte e due le giornate
saranno inoltre presenti le
atlete della prima squadra
per una esibizione dimostra-
tiva. Un rinfresco, con l’im-
mancabile brindisi, suggelle-
rà l’arrivo del Natale e darà
a tutti l ’appuntamento al
2009, un anno che si an-
nuncia foriero di interessan-
ti novità, a cominciare dalla
prima gara: quella in pro-
gramma il 18 dicembre per la
Fase Provinciale PGS, che
si svolgerà proprio ad Acqui
Terme.

M.Pr

Acqui Terme. Paolo Quirico
di Alessandria ha vinto anche
il secondo trofeo “Collino
Group”, torneo di scacchi se-
milampo (tempo di riflessione
concesso 15’ a giocatore a
partita) svoltosi venerdì 12 di-
cembre, organizzato dal Circo-
lo Scacchistico Acquese e
sponsorizzato dalla Collino
Gas “prodotti e servizi per il ri-
scaldamento e la climatizza-
zione”.

Il torneo, inserito nel Grande
Slam provinciale, è stato diret-
to con la solita perizia dall’ar-
bitro Sergio Badano, ed ha vi-
sto la partecipazione di ben 26
giocatori tra i migliori della pro-
vincia.

Quirico Paolo con 4.5 pun-
ti su 5 partite ha preceduto
un quartetto composto da
Marco Ongarelli, Ettore Sibil-
le, Carlo Madeo e il maestro
svizzero Walter Trumpf tutti
con 4 punti, ma classificati
nell’ordine indicato dallo spa-
reggio tecnico. Solo sesto
con punti 3.5 il primo acque-
se, Giancarlo Badano, che
però con questo risultato ri-
torna in testa nella classifica
del Grande Slam provinciale

sopravanzando il novese Al-
berto Giudici che nel trofeo
“Collino Group” non è andato
oltre i 3 punti su cinque di-
sponibili.

Buone le prove degli altri ac-
quesi di punta: Pierluigi Cresta,
Giampiero Levo e Bruno Ver-
bena. Da segnalare l’ottimo ri-
sultato del giovanissimo Sa-
muele Pozzo classificato mi-
glior under del torneo.

Un particolare ringraziamen-
to è rivolto al signor Alessan-
dro Troni agente Wurth di zona
per il settore termoidraulico,
per la preziosa collaborazione
prestata.

Si ricorda che nel prossimo
mese di gennaio si terrà, pres-
so la Pro loco di Arzello (a cui
rivolgersi per ulteriori dettagli),
un corso di scacchi di base ap-
positamente studiato per prin-
cipianti.

Infine, oltre agli auguri nata-
lizi a tutti gli appassionati di
scacchi, un caloroso “in bocca
al lupo” a Giancarlo Badano
che, primo scacchista acquese
da sempre, parteciperà al
Campionato Europeo che si
terrà a Varsavia in Polonia il 20
e 21 dicembre.

Costa d’Ovada. Serviva un
pronto riscatto per la Saoms
Policoop in C1 nazionale dopo
la brutta sconfitta del turno
precedente ad Alba, e questa
è prontamente arrivata. 5 a 1 al
fanalino di coda T.T. Moncalie-
ri con una prestazione che
conferma la solidità e l’unione
della squadra. I sigilli sulla vit-
toria arrivano da un Marocchi
in ottima forma fisica e menta-
le (2 punti su Grosso e Selmi),
da Zanchetta apparso un po’ in
calo ma sempre efficace (2
punti su Selmi e Spera) e da
un grintoso Antonellini (1 pun-
to su Grosso) autori di un’otti-
ma prestazione corale. Ora i
costesi si trovano in terza po-
sizione in compagnia di altre 3
squadre e ben lontani dalla te-
muta zona retrocessione.

Non va così bene invece al-
le altre 2 compagini ovadesi. In
C2 la C.M. Roletto rimedia una
sconfitta per 5 a 3 contro il for-
te Casale. Nonostante la pre-
stazione sopra le righe di un
Caneva in forma smagliante
che realizza 2 punti e va a bat-
tere anche il forte numero 1
avversario Silvano Puccini e il
punto messo a segno da Bab-
boni (su Merlo) la squadra di
casa deve cedere ai primi del-
la classe. A secco di punti ri-
mane Rispoli apparso non in
grande forma. La squadra gra-
vita ora a metà classifica in un
campionato irto di difficoltà.

L’altra sconfitta arriva in D1
dove l’Ed.Ferlisi nulla può con-
tro la Refrancorese “A” e cede
con un sonoro 5 a 0. Infruttuo-
se le prove di Canneva, Lom-

bardo e Rivetti. Gli “edili” si
piazzano a metà classifica pe-
rò sempre più lontani dal treno
delle prime che stanno allun-
gando il passo.

Ora i campionati si ferme-
ranno fino all’anno nuovo per
lasciare spazio alle vacanze
natalizie ed all’attività indivi-
duale. Alla ripresa le squadre
di Costa saranno tutte impe-
gnate in trasferta: la Policoop
potrà tentare l’aggancio alle
prime affrontando il temibile
T.T. Vigevano, la C.M. Roletto
sarà a Tortona per un altro in-
fuocato derby contro il T.T. Der-
thona e l’Ed.Ferlisi potrà cer-
care il riscatto dopo due 5 a 0
consecutivi in casa della Re-
francorese “B”.

Volley giovanile GS Acqui

U16 Kerus ko a Casale
bene la U14 maschile

GS Acqui Volley

22º “Pino Azzurro”
domenica 21 dicembre

Venerdì 19 e lunedì 22 dicembre feste di Natale

Artistica 2000: Parodi
e Ferrari al Cumiana

Scacchi

Paolo Quirico vince
il 2º trofeo “Collino”

Tennistavolo

Per la Saoms
riconferma in C1

L’Under 14 maschile.

Giampiero Levo, a destra, premia Paolo Quirico.

Paolo Zanchetta in azione.
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Ovada. Con l’assessore al
Bilancio ed Ambiente Franco
Caneva si parla del progetto
dello Story Park ma anche di
energia alternativa.

Specie quest’ultimo settore
diventa nel tempo sempre più
importante, anche perché può
essere foriero di nuova occu-
pazione giovanile.

Dice Caneva: “ll discorso
dell’energia alternativa è natu-
ralmente sempre in piedi. Ed
uno dei ragionamenti fattibili ri-
guarda, per esempio, un im-
pianto di fotovoltaico nella zo-
na della Rebba, per un ettaro
di terreno. Per produrre ener-
gia anche da vendere poi al-
l’Enel, dopo il fabbisogno citta-
dino. Se l’idea potesse essere
praticabile, il progetto andrà
avanti cercando anche investi-
menti di privati, essendo il Co-
mune legato al patto di stabili-
tà e quindi non potendo sfora-
re più di tanto il tetto della spe-
sa pubblica. Ed il fotovoltaico
alla Rebba potrebbe portarsi
dietro anche l’altro discorso,
quello del teleriscaldamento.”
Come già avviene ad Acqui. La
zona necessità però di una ca-
bina per la trasformazione del-
l’energia.

L’idea del fotovoltaico alla
Rebba si basa anche sul di-
scorso delle biomasse e sul
fatto di rendere produttivi dei
terreni ora incolti. Che produ-
cano il cosiddetto “miscanto”,
una specie di canneto che poi
serve a tradursi nella fonte
energetica della biomassa, at-
traverso procedimenti specifici
e settoriali.

“La spinta, dietro quest’idea
l’idea del fotovoltaico alla Reb-
ba, c’è: è legata al dare un
contributo alla soluzione del
problema dell’energia pulita,
cioè con meno CO/2 (polveri
sottili, anidride carbonica,
ecc.).” Se si pensa che l’illumi-

nazione pubblica cittadina
equivale ad 800 mila kw/h an-
nui, quell’idea alla Rebba può
diventare un progetto da rea-
lizzare. Intanto basti pensare
al fotovoltaico del Geirino, che
funziona bene e che fa produr-
re 1000 quintali di anidride car-
bonic in menoa al mese.

Ovada come polo tecnologi-
co avanzato in fatto di energia
alternativa e pulita? “Se ne
parlerà presto in Regione”- ag-
giunge Caneva. “Questo setto-
re nuovo potrebbe dare occu-
pazione ai giovani, e far sì che
anche Ovada ridiventi una città
viva, con dei giovani che trova-
no lavoro, magari anche in set-
tori occupazionali alternativi.”

Una città, la nostra, anche e
finalmente giovane, e non solo
prevalentemente di pensionati
o quasi.

L’altro settore di energia al-
ternativa può essere quello
idroelettrico.

Dice Caneva: “Del resto an-
che Ovada rientra in pieno nel
Piano Territoriale Integrato,
che prevede, tra l’altro, l’uso
plurimo delle acque, per il fab-
bisogno della popolazione del-
la Val d’Orba. Con il rafforza-
mento della diga di Ortiglieto e
la conseguente creazione di
una struttura “bassa” verso
Molare, si può pensare anche
alla costruzione di un bacino
idrico presso la Rebba, ad
opera delle Acque Potabili, la
società che gestisce la rete
dell’acquedotto comunale.” Il
progetto comune sostanzial-
mente è quello di potenziare il
lago di Ortiglieto, con ricaduta
positiva sull’Orba della Rebba,
in modo da produrre più ener-
gia, per di più pulita.

A tutto vantaggio dell’am-
biente e dei valligiani che vi vi-
vono e vi lavorano quotidiana-
mente.

E. S.

Ovada. Le neve di questo
inverno iniziato alla grande, co-
sta. Eccome se costa.

Per la prima nevicata della
fine di novembre sono già sta-
ti spesi circa 22 mila euro. In-
fatti un “giro” dello spazzaneve
per ripulire vie e piazze della
città costa circa 1700 euro ed i
conti della seconda nevicata di
inizio dicembre sono stati sti-
mati in circa 10 mila euro. Di
questo passo molto presto il
budget inverno 2007/2008 per
il piano neve (rimozione e
sgombero) è destinato a scio-
gliersi ben presto. Restano al
momento poche migliaia di eu-
ro (una decina) sull’esercizio
2008. La neve invece, compli-
ce uno “zoccolo” ghiacciato in-
feriore, non ne vuole sapere di
sciogliersi.

Quello della spesa per lo

sgombero della neve è un po’
uno dei problemi maggiori di
quest’inverno dei Comuni della
zona di Ovada, vista la quanti-
tà di fiocchi bianchi già caduta
tra novembre e dicembre. Si è
cominciato molto presto que-
st’anno, come non accadeva
da anni. Prima nevicata ecce-
zionale, la seconda un po’ infe-
riore, sui 30 cm. in città e mez-
zo metro circa in collina. Co-
munque tra tutte e due, fanno
circa un metro e mezzo di ne-
ve caduta tra fine novembre ed
inizio dicembre.

E se ora mancassero i soldi
per le altre nevicate? In qual-
che modo i Comuni dovranno
pur provvedere, e destinare
soldi per le spese correnti ma-
gari da altri capitoli. Per esem-
pio utilizzando una parte degli
oneri di urbanizzazione?

Ovada. Lunedì 22 dicem-
bre, al Cine Teatro Comuna-
le di corso Martiri della Li-
bertà, grande serata musi-
cale col Concerto di Natale
ad opera degli allievi della
Scuola di Musica “A. Rebora”
di via San Paolo, diretti dai
maestri Ivano Ponte e Paolo
Murchio e con la partecipa-
zione dei bambini del Labo-
ratorio di Carlo Chiddemi.

A metà della serata conse-
gna dell’Ancora d’Argento,
pregevole opera artigiana di
Barboro Gioielli di via Cairo-
li, al tecnico radiologo del-
l’Ospedale Civile Maurizio
Mortara, quale “Ovadese del-
l’anno 2008” e fresco reduce
da sei mesi di lavoro in Af-
ghanistan negli ospedali di
Emergency, a curare le vitti-
me di guerra.

La Pro Loco di Ovada e
dell’Alto Monferrato premia
Giulia Cacciavillani col rico-
noscimento “Mirko Mazza”,
allieva della “A. Rebora” di-
stintasi agli esami di Con-
servatorio.

La serata musicale, orga-
nizzata dall’assessorato co-
munale alla Cultura e dalla
Civica Scuola di Musica, ini-
zia alle ore 20,30 e si pre-
senta assai ricca di temi e
contenuti musicali, tra cui di-
verse arie natalizie. Il Con-
certo di Natale degli allievi
della “A. Rebora” rappresen-
ta il frutto di mesi di prepa-
razione dei loro maestri, uni-
ti all’ impegno dei ragazzi
stessi.

Il Concerto si basa sia sul-
le coralità e sugli “insieme”
che su voci e strumentazio-
ni soliste, a rendere quindi
più variegato e suggestivo il
programma musicale dell se-
rata.

L’allestimento floreale del-
lo spettacolo, sempre inno-
vativo ed estroso, è a cura di
G. M. Flora di Molare. La ge-
stione del locale, le sorelle
Paola ed Elisabetta Darda-
no, darà come di consueto il
suo contributo prezioso per
la migliore riuscita della se-
rata.

Ovada. Come finirà la vicen-
da dello Story Park, il parco te-
matico del Monferrato che sta
sorgendo in via Novi, vicino al-
lo Stura?

Dopo il faticoso accordo rag-
giunto, alla fine dell’estate, tra
Comune e famiglia Robbiano,
che continua l’attività nella
struttura dell’ex frantoio, sem-
brava che la situazione si fosse
appianata.

E soprattutto che non ci fos-
se pericolo per il sospirato fi-
nanziamento comunitario
dell’opera (circa 896mila euro),
il cui costo complessivo si ag-
gira sul milione e 430mila euro
ed a cui devono contribuire an-
che Comune e Provincia.

L’intervento è in subappalto
alla ditta Grandi Scavi che, per
ora, ha provveduto alla difesa
spondale sullo Stura ed alla
costruzione dell’inizio della
grande struttura tematica sulla
storia e la cultura del Monfer-
rato. Ma il manufatto è ancora
da rifinire e poi mancano l’area
parcheggio, la biglietteria, la
pavimentazione e l’alberatura
dell’ area.

Il tutto deve essere comple-
tato entro il 31 dicembre ma ci
si è messa anche la neve a
complicare le cose. Recente-
mente il Sindaco Oddone e
l’assessore al Bilancio Caneva
sono stati in Regione, dal pre-
sidente Bresso, per ottenere
una proroga dell’ultimazione
lavori.

Dice Caneva: “Il secondo
stato di avanzamento dei lavo-
ri è ora al 63% del complessi-
vo ed entro la fine del mese
dovrebbe aggirarsi sul 90%.
Per la prassi è la Regione a
chiedere la proroga al Gover-
no. Si potrebbe chiedere una
proroga annuale ma sei mesi
basterebbero a finire tutto. Il
Portogallo ha ottenuto una pro-
roga analoga e la stanno chie-
dendo anche Francia e Ger-
mania, per interventi similari.

Noi abbiamo buone ragioni
per chiedere la proroga, sia
per il ricorso al TAR dei Rob-
biano che ha sospeso i lavori
per due mesi, sia perché sia-
mo bloccati dal patto di stabili-
tà, per anticipare i soldi occor-
renti.”

Ovada. Ora è arrivata an-
che un’ordinanza del Comu-
ne e del Sindaco Oddone,
dopo un sopralluogo dell’uffi-
cio tecnico comunale diretto
dall’ing. Chiappone.

Anzi sono due le ordinan-
ze comunali per l’immobile ex
Lai di via Voltri, obsoleto,
scrostato in più punti e vera-
mente consunto dal tempo.

Una riguarda la messa in
sicurezza del lato dello stabili-
mento che segue il marciapie-
de della via, percorso quoti-
dianamente dai ragazzi che
frequentano il Liceo Scientifi-
co e Ragioneria nel nuovo e
grande polo scolastico di via
Pastorino.

L’altra impone la chiusura
dell’area interna.

Questi due provvedimenti
comunali fanno seguito alla
necessità di preservare la si-
curezza dei pedoni in transi-
to in loco.

La struttura, che mostra tut-
ti i segni della vecchiaia, ave-
va già subito qualche anno
fa una prima bonifica: era sta-
to infatti tolto l’amianto dal
tetto.

Ora gli attuali proprietari,
cioè la Veneta Grandi Im-
pianti, devono realizzare, a
proprie spese, tutti gli inter-
venti decisi dal Comune do-
po l’ispezione al fatiscente
fabbricato di via Voltri.

E dopo la ristrutturazione

e la messa in sicurezza del-
l’intero edificio, sia all’esterno
che all’interno, cosa ne sarà
della vecchia gloriosa ex Lai?

Una delle possibili soluzio-
ni, appoggiata stavolta sia
dalla maggioranza consiliare
che dalla minoranza, è quel-
la di tramutare lo stabilimen-
to in un moderno grande edi-
ficio per ospitare una mostra
permanente del settore eco-
nomico e della storia del mo-
bile.

Anche se, come precisa
l’assessore al Commercio
Claudio Anselmi, attualmente
per l’Amministrazione comu-
nale non è possibile acqui-
stare l’immobile.

Si sforerebbe subito il tet-
to del patto di stabilità.

Una volta lì c’era la Lai,
nata a metà degli anni ‘50 ad
opera dei fratelli Ravera. Il
boom dell’azienda, che pro-
duceva arredi e banconi per
bar e vetrine refrigerate, arri-
va nei primi anni ‘70: la Lai è
un’azienda leader del settore
e conta più di cento dipen-
denti, favorita anche dal no-
tevole sviluppo del settore
mobiliare della zona di Ova-
da.

Ma la successiva crisi eco-
nomica del settore ne ha pro-
vocato il progressivo declino,
fino a che la struttura non
venne acquistata dalla Vene-
ta Grandi Impianti.

Nei giorni refestivi e festivi, la ztl
sarà estesa a tutto il centro storico

Ovada. Con le imminenti festività natalizie e di Capodanno, la
Zona a Traffico Limitato comprenderà tutto il centro storico, an-
che piazza Mazzini, via e Salita Roma e via San Sebastiano nor-
malmente escluse dal provvedimento comunale.

Il traffico in tutto il centro sarà “limitato” nei giorni prefestivi e fe-
stivi, dalle ore 15 alle 18 (stesso orario della ztl annuale): sabati
e domeniche del 13 e 14, 20 e 21 e poi dal 24 al 28, il 31 di-
cembre, il 1º gennaio 2009 e quindi il 3 ed il 4 e l‘Epifania del 6
gennaio. In tutti questi giorni, salvo permessi e deroghe (residenti
ed altri), non si potrà circolare in auto nel centro storico, in quel-
la fascia oraria pomeridiana. L’unico punto per arrivare in auto al
centro storico, nei giorni suddetti, rimane piazza Garibaldi, dove
si può parcheggiare. Con accesso da via Gramsci e Largo Ora-
torio, regolato da un semaforino all’altezza della Polimed.

Il provvedimento comunale è stato preso per rendere più age-
vole e tranquillo il passeggio pedonale nel centro storico nelle fe-
ste di fine anno.

Ovada. La Pro Loco di Ovada e dell’Alto Monferrato comunica
che, a causa del maltempo, la manifestazione “Addobba un al-
bero per la tua città” è stata rinviata a domenica 21 dicembre.

L’iniziativa, che vede protagonisti gli alunni delle scuola del-
l’obbligo cittadina, avverrà con le stesse modalità previste per
domenica 14. Quindi i ragazzi si serviranno dela loro fantasia e
di materiale povero (carta, lattine, polistirolo ed altro) per arric-
chire gli alberi natalizi.

Giovedì 18 posizionamento degli alberi natalizi sul sagrato del-
la Parrocchia di N.S. Assunta e subito dopo, via agli addobbi più
fantasiosi ed originali da parte degli alunni.

Domenica 21 dicembre avverrà la premiazione, e poi l’arrivo di
Babbo Natale ed una cioccolata calda per tutti.

Al termine, il Sindaco Oddone accenderà le luci di un grande
abete in piazza. E gli alunni della Scuola Primaria cittadina into-
neranno, tutti insieme, un canto di Natale.

Edicole: piazza Castello, via Torino, via Cairoli.
Farmacia: Moderna - via Cairoli, 165 tel. 0143-80348.
S. Messe. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore
17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Sco-
lopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Pao-
lo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuccini: fe-
stivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8,30. Cappella Ospedale: sabato
18. Convento Passioniste, Costa e Grillano: festivi ore 10. San Ve-
nanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Taccuino di Ovada

La vignetta di Franco

Un metro e mezzo circa nelle prime due nevicate

Si sciolgono i budget
prima della neve

Lunedì 22 dicembre dalle ore 20,30

Il concerto di Natale
al Cine Teatro Comunale

I lavori dovrebbero essere ultimati entro il 31/12

“Story Park”: si chiedono
sei mesi di proroga

Dopo due ordinanze del Comune

La struttura ex Lai
deve essere rifatta

Dichiarazioni dell’assessore Franco Caneva

L’idea: un fotovoltaico
da sistemare alla Rebba

“Addobba un albero per la tua città”
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Ovada. Il settore dei lavori
pubblici cittadini segna da una
parte una pausa, in parte do-
vuta anche alle eccezionali ne-
vicate del 27/28 novembre e
del 9/10 dicembre, dall’altra
parte invece è foriero di novità

Sono fermi, per le festività
natalizie e quindi per evitare ul-
teriori disagi ai commercianti in
loco, i lavori in via Torino. Ri-
prenderanno dopo l’Epifania.

Sul lato destro della via, di-
rezione dal Municipio in piazza
XX Settembre, mancano anco-
ra le ultime decine di metri del-
la pavimentazione del marcia-
piede. Il relativo cordolo è sta-
to sostituito ed è stata siste-
mata anche la regimazione
delle acque fognarie. Sul lato
sinistro invece manca tutto,
dalla pavimentazione del mar-
ciapiede al nuovo cordolo, sino
ai nuovi punti luce. “Toccherà a
questo lato di via Torino” - dice
l’assessore al Lavori Pubblici
Franco Piana - non appena
terminato l’intervento dall’altra
parte.” Costo complessivo dei
lavori circa 130 mila euro.

Situazione parcheggi, una
delle più critiche della città,
specie nei due punti più “caldi”,
cioè la zona dell’ospedale Ci-
vile e quella della Stazione
Centrale.

In via danila, la fortissima
nevicata di fine novembre ha di
fatto bloccato gli ultimi dettagli
del completamento dell’irre-
dento, per cui si prevede un
parcheggio “dell’ospedale”,
consistente in circa 94 posti
auto.

“I lavori erano praticamente
finiti”- continua Piana - ma bi-
sogna fare i conti anche col
maltempo. Comunque c’è già
la fila degli alberi e ora manca-
no i dettagli.” Costo complessi-
vo dell’irredento circa 164mila
euro.

Novità, ed anche importanti,
invece per l’altro parcheggio
“caldo”, quello della Stazione.
Sembra infatti che finalmente
si sia raggiunto un accordo tra
i due Enti interessati, il Comu-
ne e le Ferrovie, e che quindi
la situazione possa sbloccarsi
quanto prima. Si sta ora forma-
lizzando una convenzione, che
deve essere approvata dai ver-
tici dei due Enti, per far sì che
si possa realizzare il nuovo
parcheggio della Stazione, nel
grande spiazzo a fianco del
deposito ferroviario, e consi-
stente in un centinaio di posti
auto.

A tutto vantaggio dei nume-
rosi utenti ferroviari, quoti-
dianamente alle prese col pro-
blema del parcheggio dell’au-
to, prima di prendere il treno
per Genova, Acqui o Alessan-
dria. Tra circa un mese do-
vrebbe arrivare l’approvazione
definitiva della convenzione tra
Comune e ferrovie. E quindi in
primavera potrebbero iniziare i
lavori per la realizzazione del
parcheggio. Atteso da tanti, ve-
ramente, come del resto quel-
lo dell’ospedale.

E sempre nel comparto del-
l’ospedale, martedì 9 è stato
approvato dalla Giunta comu-
nale il progetto definitivo di “zo-
na 30”. Vale a dire, tutta una
serie di interventi nella zona tra
via ruolini, via Vela, via danila
e via Carducci, soprattutto per
ridurre drasticamente la veloci-
tà dei veicoli a 30 km./h.

Ma vi sono novità in vista,
nel comparto, anche per la via-
bilità ed una nuova sistemazio-
ne dei sensi unici e quindi del-
la perforabilita delle vie adia-
centi all’Ospedale.

Che molto presto saranno
realizzate, con la specifica se-
gnaletica stradale.

E. S.

Ovada. Per la Zona a Traffi-
co Limitato, ci sono importanti
novità.

Infatti la Giunta comunale ha
approvato un provvedimento
per cui la limitazione del traffi-
co, per ora, avviene solo nel
centro storico.

E non anche nelle vie e stra-
de cittadine periferiche, come
al Borgo o nel nuovo quartiere
del Peep.

Infatti l’intenzione comunale
era quella di comprendere, nel
piano della nuova ztl, anche le
zone periferiche, per arrivare a
quel 20% di strade urbane im-
posto dalla Regione, per limi-
tare l’inquinamento, a salva-

guardia dell’ambiente. Per ora
quindi la nuova ztl comprende
quasi un 11% della rete urba-
na cittadina. Per questa deci-
sione, il Comune attende ora il
sì definitivo di Regione e Pro-
vincia.

E proprio sull’eventuale
completamento della ztl come
da normativa regionale, biso-
gnerà ora monitorare il control-
lo dell’aria cittadina e la quan-
tità di polveri sottili presenti in
città.

Se i prossimi controlli saran-
no positivi (in senso buono),
c’è la possibilità di non include-
re strade e vie periferiche nel-
la nuova e definitiva ztl.

Ovada. Il Partito Demo-
cratico presenta il program-
ma elettorale all’Hotellerie del
Geirino.

Per la redazione delle li-
nee programmatiche, il mag-
gior partito di Ovada ha sud-
diviso i suoi iscritti ed attivi-
sti in settori di intervento:
l’occupazione, l’ambiente, la
sanità, la scuola, la cultura.
“Facendo sondaggi ed in-
contrando le varie asso-
ciazioni cittadine perchè si
evidenziassero i bisogni rea-
li degli ovadesi”, dice il co-
ordinatore Emanuele Rava.
L’ambiente sta par ticolar-
mente a cuore al partito ed
il suo responsabile Andrea
Morchio, che è anche coor-
dinatore cittadino della Pro-
tezione Civile, sogna che i
fiumi cittadini ridiventino pu-
liti e balneabili, per poter tor-
nare a fare il bagno nell’Or-
ba.

Al Geirino comunque era-
no presenti soprattutto iscrit-
ti, simpatizzanti, quadri e di-
rigenti del partito, e diversi
sindaci della zona di Ovada.
Gian Piero Sciutto è il re-
sponsabile del lavoro e wel-
fare: “Si è notato uno spo-
stamento dalle attività ma-

nufatturiere ai servizi e co-
munque c’è anche chi ha
preferito la campagna ad al-
tri tipi di lavoro. La crisi di in-
dustria guida come l’Ormig
è stata pareggiata dall’arrivo
di grandi stabilimenti come
la Saiwa o la Sapsa Bed-
ding”. E’ un po’ la stessa
analisi che fa Roberto Salvo,
responsabile del settore atti-
vità economiche della zona
per il partito, sottolineando
le ricchezze del territorio
specie per l’artigianato.

Da un altro settore di inter-
vento degli iscritti al partito
emerge “il problema di attra-
versare il centro di Ovada”.
Da qui ritorna l’idea di un
collegamento diretto tra il ca-
sello autostradale di Belforte
e via Molare, per bypassare
la città. Anche se non si par-
la più di tunnel ma ora di
“raccordo”.

Settore sanità e salute: la
responsabile Luciana Repet-
to mette in evidenza i “profi-
li di salute”, stimolo per gli
amministratori ma anche per
i cittadini “per una progetta-
zione coordinata sostenibile
attraverso valutazioni sanita-
rie ed etiche”.

E. S.

Molare. Dopo la prevista
unificazione delle due Comuni-
tà Montane delle zone Ovade-
se ed Acquese (in provincia di
Alessandria ne è prevista
un’altra con l’unificazione del-
la Val Borbera e Spinti con la
Val Curone ), i Comuni “colli-
nari” attualmente inseriti nelle
Comunità Montane (per es.
Cremolino, Belforte,) hanno
tempo sino al 3 gennaio 2009
per deliberare se chiedere di
continuare ad appartenere al-
le nuove Comunità oppure se
preferiscono optare per altre
forme di aggregazioni.

Le attuali Comunità Monta-
ne devono, anche loro, delibe-
rare antro la stessa data del 3
gennaio, per esprimere un pa-
rere nel merito alle eventuali ri-
chieste dei Comuni Collinari. Il

tutto dovrà poi trovare confer-
ma da parte della Regione
Piemonte. La riforma, prevista
con legge del 2007, delle Co-
munità Montane in Piemonte si
concluderà dopo le elezioni
Amministrative del 2009, previ-
ste per giugno.

I consiglieri delle rinnovate
amministrazioni eleggeranno il
nuovo presidente e la relativa
assemblea, votando in una so-
la tornata e facendo riferi-
mento a liste formate da consi-
glieri dei Comuni appartenenti
alla Comunità Montana. Per
ciascuna Comunità il numero
dei consiglieri dipenderà dal
totale degli abitanti residenti
nei Comuni.

La Regione Piemonte stabi-
lirà la data in cui avverranno le
elezioni.

Ovada. Una sentenza pilota,
che può fungere da punto di ri-
ferimento per la materia, è stat
emessa recentemente dal Giu-
dice di pace cittadino, Giuliana
Pardini.

Riguarda il risarcimento, da
parte della Regione, a favore
di un automobilista abitante in
frazione San Giacomo di Roc-
ca Grimalda, G.R. che, tre an-
ni fa, investì un capriolo con
l’auto, una Mercedes coupé.
L’uomo stava percorrendo not-
tetempo la Provinciale Silvano
- Lerma quando, all’altezza
delle “Terrazze”, impattò l’ani-
male.

Nel tratto di strada in que-
stione c’erano cartelli segnale-
tici che avvisavano del possibi-
le attraversamento di ungulati
ma la Regione è stata condan-
nata lo stesso a risarcire il con-
ducente dell’auto per 1460 eu-
ro, più 760 di spese legali.

Sostanzialmente i due lega-
li dell’automobilista sono riu-
sciti a far prevalere la tesi che
non è sufficiente un cartello
stradale per deresponsabiliz-
zarsi da eventuali incidenti pro-

vocati da caprioli ed altri ungu-
lati. Eppure normalmente non
sono previsti risarcimenti in ca-
si del genere.

Il conducente dell’auto, di-
strutta anteriormente, aveva
fatto regolare denuncia ai Ca-
rabinieri e presentato il certifi-
cato del veterinario del ritrova-
mento del corpo maciullato
dell’animale.

La fauna selvatica (caprioli,
cinghiali, daini) è di proprietà
statale e la Regione, la sola
comunque a risarcire, diventa
l’Ente nazionale che deve ga-
rantire adeguate misure per la
gestione ed il contenimento
degli animali selvatici. Onde
evitare danni a pedoni e con-
ducenti di veicoli.

I due avvocati dell’automobi-
lista hanno anche dimostrato
che in quel punto, ed in quella
notte d’aprile, la vegetazione
era piuttosto fitta ed impediva
una visibilità ottimale.

Ed ancora che il piano di ab-
battimento e di conta degli un-
gulati non era stato efficace,
tanto che diversi animali pote-
vano attraversare la strada.

Ovada. Pubblichiamo un
intervento sulla scuola del
consigl iere di minoranza
Sergio Capello.

“Sui provvedimenti go-
vernativi per l’istruzione, c’è
un po’ di confusione.

Si è sentito dire per stra-
da, alla tele, sui giornali,
nelle assemblee, una serie
di dati da verificare.

Tendenti a diffondere al-
larmismo, puntando a sca-
tenare la reazione legitti-
ma, se le cose fossero co-
me quelle dette, degli am-
ministratori locali, del per-
sonale scolastico, di stu-
denti e genitori.

Sulla chiusura delle scuo-
le Primarie e dell’Infanzia
dei piccoli centri si è fatto
del polverone e non si è te-
nuto conto delle bozze dei
regolament i at tuat iv i del
piano di razionalizzazione,
che prevedono riserve per
aree disagiate.

Quindi le scuole di mon-
tagna non saranno chiuse.

Probabilmente sarà unifi-
cato il personale direttivo
ed amministrativo: un solo
dirigente e un solo segre-
tario per due o tre scuole
vicine. Come era previsto
dal centro sinistra.

Credo che le conclusioni
affrettate siano ingiustifica-
te. Le esigenze di bilancio
impongono anche per la
scuola di fare delle razio-
nalizzazioni: via le spese
improduttive per iniziative
di sviluppo.

Il ritorno del maestro uni-
co prevalente è funzionale
a mantenere il tempo pieno,
ad attuare investimenti nel-
la didattica e nella forma-
zione docente. Gli alunni
nella Primaria saranno 18
per classe, sino a un mas-
simo di 26 e non 30, come
invece detto da più parti.

Si dice anche che, col
maestro prevalente, non sa-
rà più approfondito l’inglese

e si abbasserà la qualità
dell’insegnamento.

Mi risulta invece che a
quel maestro si affianche-
ranno insegnanti di inglese
e religione. Penso che nes-
sun insegnante in servizio
sarà licenziato, rimarranno
i docenti secondo il fabbi-
sogno, senza assumerne
altri. La riforma Gelmini non
smantella la scuola pubbli-
ca. Si introduce la valuta-
zione della condotta, tor-
nano i voti al la Pr imar ia
(con dei giudizi) e alla Me-
dia, i l voto in decimi al-
l’esame di terza media. In
casi gravi (teppismo, bulli-
smo) si può essere boccia-
ti col 5 in condotta, dopo
aver sentito il Consiglio di
Istituto. I testi scolastici du-
reranno 5 anni. Tutto ciò
non l’ho sentito dire da nes-
suna parte.

E’ prevista la sperimen-
tazione dell’insegnamento
di “cittadinanza e costitu-
zione”.

Si torna alla scuola della
serietà, del merito e del-
l’educazione. Sono convin-
to che molti dei giovani an-
dati in piazza non sono pre-
occupati per la legge Gel-
mini ma hanno un’ansia per
il futuro e l’approvazione
del le legge n. 169 del
30/10/8.

E’ un primo passo verso
il cambiamento.

E’ bene ricordare poi che
i l programma del Par t i to
Democratico prevedeva ta-
gli alla finanza pubblica di
40 miliardi di euro in tre an-
ni.

La Finanziar ia del Go-
verno ne prevede per 30
miliardi. Quindi la “cura” at-
tuale è meno drastica di
quella del centro sinistra.

All’opposizione, il P.D. si
abbandona alla demagogia
e promette tutto a tutti. Sa-
pendo bene di non dover
pagare il conto.”

Ovada. Giorni fa Lore-
na Chiappino si è laurea-
ta presso l’Università de-
gli Studi di Genova, in
Lingue e Culture Stranie-
re per l’Impresa e il Turi-
smo.

Argomento della tesi:
“Turismo sostenibile: in-
terpretazioni, proposte e
prospettive. Il caso del
Camino de Santiago”.
Relatore: prof.ssa Maria
Giovanna Parodi da Pas-
sano; correlatore:
prof.ssa Ana Lourdes de
Hériz.

Alla nostra dottoressa
ancora mille congratula-
zioni da Alfredo e Valen-
tina Rapetti.

Eventi in Ovada
Ovada. Sabato 20 e domenica 21, nella sala mostre di piazza

Cereseto, fotografie di Bruno Madeddu “Polaroid - impressioni” e
di Enrico Nardi “Sillogismi”. Ingresso libero: dalle ore 10,30 alle
12 e dalle ore 16 alle 18,30; alla sera dalle 21,15 alle 23,15. Or-
ganizzazione di Photo 35.

Martedì 23 dicembre, nella Chiesa di San Domenico alle ore
21.15, Concerto di Natale”. Coro ed Orchestra degli Scolopi.
Maestro: Patrizia Priarone; vice: Carlo Campostrini.

Brava, Lolly!

Per la realizzazione del parcheggio alla Stazione

Raggiunto l’accordo
tra Comune e Ferrovie

Escluse le strade in zone periferiche
la nuova “ztl” per ora
si ferma all’11% di vie

Dopo mesi di consultazione con la base

Presentato il programma
del Partito Democratico

La Regione stabilirà la data

ElezioniComunitàmontane
e Comuni collinari

Il Giudice di Pace condanna la Regione

Risarcito automobilista
che investì un capriolo

Un intervento sulla scuola di Sergio Capello

“Il P.D. fa demagogia,
tanto non paga il conto”
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Ovada. Sconfitta della palla-
volo maschile ad Asti per 3-1. I
ragazzi di Minetto fanno resi-
stenza agli astigiani per tutti e
quattro i set ma alla fine devo-
no cedere per 1 a 3. La squa-
dra astigiana si dimostra più
forte e mette in campo tra l’al-
tro tutta l’esperienza e la bra-
vura di Gianni Trapani e di Ca-
valla. Il risultato di 3-1 a favore
degli astigiani la dice tutta co-
munque sulla superiorità dimo-
strata dai padroni di casa nei
confronti degli ovadesi. Mag-
gior caratura tecnica, più de-
terminazione ed equilibrio nei
reparti, con in più la spinta di
due fuoriclasse, fanno si che la
Plastipol debba cedere gioco e
risultato, portando a casa solo
un punto. Il primo parziale è
vinto dall’Hasta per 25-17, ma
i biancorossi hanno la forza di
replicare immediatamente e
vincono il secondo con un pe-
rentorio 25-15. Il terzo set po-
teva essere quello determinan-
te: la Plastipol recupera sugli
astigiani, con tenacia e deter-
minazione fino al 21-21. Poi
subisce un break negativo di 0-

4 e dalla fine perde il parziale
per 25-21. Nel quarto ed ultimo
parziale equilibrio tra le due
formazioni sino al 8-7 per i pa-
droni di casa, che poi condu-
cono senza storie il gioco, fino
a chiudere il parziale in modo
travolgente per 25-12 e chiu-
dere così definitivamente i
conti con gli ovadesi.

Sabato 20, alle ore 21, al
Geirino arriva la Canottieri On-
gina Piacenza, prima in classi-
fica, forse la squadra migliore
del campionato. Si prospetta
quindi una partita da affrontare
con la grinta e la determinazio-
ne dei giorni migliori, perchè
sicuramente sarà un match
spettacolare e ricco di emozio-
ni agonistiche.

Dopo la pausa per le festivi-
tà natalizie e di fine anno, i ra-
gazzi di Minetto torneranno in
campo lunedì 5 gennaio a No-
vi, per il derby del posticipo
della decima giornata.

Suglia 1, Demichelis 22,
G.L. Quaglieri 7, Belzer 6, Cal-
don 11, Peluffo 7. libero: U.
Quaglieri; Util.: Morini 2 e
Crocco.

Ovada. Domenica 21 di-
cembre via al torneo di Natale
al Palazzetto dello sport del
Geirino.

Un torneo in grande stile do-
po lo stop forzato dell’ultima
edizione causa il maltempo e
che vede in campo numerose
società della zona, oltre alla
Vallestura e alla ligure Borgo-
rosso di Arenzano. Dalle 15 al-
le 23 partite di qualificazione
con la formula dei triangolari.
Alle 15 per i Pulcini 2000 si af-
frontano Novese, Boys Ovada
1 e Borgorosso.

Alle 16.20 per i Pulcini 99:
La Sorgente, Real Novi e Boys
Ovada 1. Alle 17.40 confronto
tra Libarna, Borgorosso e Boys
Ovada 2. Alle 19 per i Pulcini
2000: La Sorgente, Dehon,
Boys Ovada 2. Si chiude la
giornata con i due triangolari
dei Pulcini 98. Alle 20.20: Li-
barna, Borgorosso e Don Bo-
sco Alessandria; alle 21.40:
Vallestura, Boys Ovada 2 e
Don Bosco Novi.

Lunedì 22 dicembre si ri-
prende alle 20 sempre con le
qualificazioni. Per i Pulcini

2000 doppio confronto tra Don
Bosco Al e Boys Ovada 3; alle
21 per i Pulcini 98 triangolare
tra Cassine, Cassano e Boys
Ovada 1 e alle 22.15 per i Pul-
cini 99 triangolare con Dehon,
Don Bosco Alessandria e Valle
Stura.

Martedì 23 dicembre le fina-
li sempre con la formula dei
triangolari. Le tre vincenti dei
singoli raggruppamenti di ogni
categoria si affrontano per l’as-
segnazione dell’edizione 2008.
Alle 19 in campo i Pulcini 2000;
alle 20.20 i Pulcini 99 e alle
21.40 i Pulcini 98. Seguiranno
le premiazioni.

Il torneo è organizzato dal
Boys Ovada (presidente G.P.
Piana) con l’Ovada Calcio e la
concessione del Palazzetto da
parte del Consorzio Servizi
Sportivi.

Nelle tre serate liete sorpre-
se natalizie. Gli organizzatori si
sono adoperati per una buona
riuscita delle gare e di questo
devono essere ripagati con
una presenza numerosa sugli
spalti.

E. P.

Ovada. La Giuso Basket
batte per 98-69 l’AB Sestri,
convincendo, a sette giorni
dalla trasferta sul campo della
capolista Loano.

L’Ovada inizia la gara con il
giusto approccio difensivo, ca-
nalizza le penetrazioni degli
avversari verso i lunghi e con-
testa le conclusioni da fuori dei
due Bochicchio, i principali ter-
minali offensivi gialloblu.

Segna quattro punti Arma-
na, si accoda Gorini con un ca-
nestro in transizione ed uno da
rimbalzo d’attacco. Al 6’ è a 12-
5.

Quando il contropiede non
porta ad una soluzione imme-
diata la Giuso s’affida a Prandi:
il lungo gestisce bene le situa-
zioni, attaccando con iniziative
personali se marcato uno con-
tro uno, scaricando ai compa-
gni sui raddoppi.

La Giuso non fa un vero e
proprio break, scappa via pro-
gressivamente fino al 52-26 ad

un minuto dalla pausa di metà
partita.

Tutti hanno segnato, il rien-
trante Campanella, Villani (mi-
glior marcatore con 19), bravo
a “tagliare” e farsi trovare libe-
ro vicino al canestro. La ripresa
diventa l’occasione per fare
esperimenti, in vista della par-
tita di Loano.

La Giuso chiude con cinque
uomini in doppia cifra e ar-
manda a quota 9.

A Loano tornerà disponibile
anche Luca Carrara, piena-
mente recuperato dalla frattu-
ra alla mano subita ad Imperia,
all’esordio in campionato. L’ap-
puntamento è per sabato 20
dicembre, alle 18.

Giuso Basket - AB Sestri Po-
nente: 98-69 (25-10; 52-28;
76-48).

Tabellino: Gorini 18, arman-
da 9, Brignoli 13, Prandi 11
Brozzu 6, Tusi 2, Oneto 3,
Campanella 17, Villani 19, Fia.
All.: Galdi.

Ovada. La Plastipol femmi-
nile, nel posticipo di domenica
14, è sconfitta al tie break sul
campo dell’Asti Kid per 2-3.

Inizio equilibrato fra le due
formazioni, parità sul 16-16,
poi le Plastigirls si avvantag-
giano, sino a chiudere il primo
parziale sul 25-22. Nel secon-
do le ragazze di Cazzulo ri-
montano l’inizio sfavorevole, ri-
salgono sino al 13-12 ma alla
fine le astigiane vincono il set
per 25-23. Terzo parziale ne-
gativo per la Plastipol e perso
20-25: le ovadesi non ce la fan-
no a rendere come sanno e
non riescono a ribattere i colpi
precisi delle astigiane che
chiudono un set meritatamen-
te vittorioso.

Il quarto vede come prota-
gonista Agosto, grazie alla
quale la Plastipol, dopo un ini-
zio sfavorevole, prende il largo
e si porta a 24-18. Il quarto set
ball è decisivo e chiude il set

per 25-21 per le ovadesi. Nel
tie- break finale, inizio equili-
brato sul 4-4, poi le astigiane
avanzano e a nulla serve un
affannato recupero delle ova-
desi, che perdono il quinto set
12-15.

Tabellino: Agosto 18, Moro
13, Olivieri 14, Re 3, Pola 5,
Bastiera 2, Romero 1 Busso 1,
Guido, Fabiani.

Sabato 20 dicembre le ra-
gazze di Cazzulo incontrano al
Geirino il Collegno Cus Torino.
La partita non si presenta del-
le più agevoli se si guarda alla
classifica in base alla quale la
formazione torinese occupa le
posizioni alte.

Le Plastigirls, dopo le feste
di Natale e di Capodanno, ri-
torneranno in campo sabato
10 gennaio. Il turno saltato per
le festività di fine anno si recu-
pererà il 31 gennaio, con la
contemporaneità dei campio-
nati nazionali.

Ovada. Chiusura con la visi-
ta delle scuole cittadine per la
mostra fotografica sulle Para-
limpiadi alla Loggia di S.Seba-
stiano. Tante belle, e significa-
tive, foto che fanno riflettere sul

mondo dei disabili, atleti per
volontà alla pari degli altri.
Quando lo sport unisce tutti,
indistintamente.

L’iniziativa a cura del Lions
Club Ovada.

Molare. Prosegue il mercatino di Natale promosso dall’Oratorio
pro Missioni. Appuntamento domenica 21, sul sagrato della Chie-
sa Parrocchia

Molare. Ad un anno dall’inaugurazione, la Galleria alessan-
drina Alexander Alvarez Contemporary Art, sita a Palazzo Mel-
chionni di via Migliara, festeggia con una mostra collettiva dei
suoi artisti.

E tra questi, anche Fabrizio Biancato, fotografo molarese che
ha aperto recentemente uno studio in paese, in via Roma.

La Galleria è uno spazio espositivo di qualità e serietà, im-
prontato su precise scelte artistiche e su di un lavoro di ricerca e
selezione di talenti.

E’ diventata una “scatola di idee”, un laboratorio dove artisti di
varia natura propongono e sviluppano progetti. Artisti italiani e
stranieri, conosciuti ed emergenti.

Appuntamenti religiosi prenatalizi
Ovada. Venerdì 19 dicembre nelle sede del Centro Anziani di

piazza Cappuccini, si terrà la festa dei compleanni.
Alle ore 21, a Grillano, incontro di preghiera in preparazione al

Natale e Confessioni.
Sabato 20, nel salone di San Paolo alle ore 15, “festa di Nata-

le” per i ragazzi e i loro genitori. Domenica 21 alle ore 15, incon-
tro per le religiose al monastero delle Passioniste.

“Vela” in festa
Ovada. L’associazione Vela festeggia venerdì 19 dicembre, al

Geirino alle ore 16, l’arrivo del Natale con i suoi sostenitori e chi
solidarizza con le varie iniziative.

Ovada. Ancora una sosta forzata per tutti i campionati di cal-
cio, dall’Eccellenza alla Terza categoria. Domenica 21 recupero
del turno non disputato il 14 dicembre.

Per l’Ovada partita esterna a Calamandrana ma è ipotizzabile
un altro rinvio. Intanto allenamento al Geirino e sui gradoni della
tribuna.

E’ saltata un’amichevole con la Bolzanetese. Gli allenamenti
continuano per non perdere il ritmo e per una ripresa forse anti-
cipata rispetto al calendario originario della Federazione.

Si è chiuso mercoledì 17 il calciomercato: è probabile che la
società ovadese si sia assicurata una terza punta, di rincalzo al-
la coppia Pivetta- Piana.

Sconfitta per 1-3 dall’Hasta

La Plastipol deve cedere
a casa degli astigiani

Al Geirino dal 21 al 23 dicembre

Torneo di Natale
per le squadre giovanili

Sabato 20 dicembre a Loano con la capolista

La Giuso Basket Ovada
liquida l’AB Sestri

A Molare sul sagrato parrocchiale

Mercatino di Natale
pro Missioni

Volley, dopo un inizio equilibrato

Pastigirls sconfitte
ad Asti al tie-break

Visitata alla Loggia da tanta gente

Mostra fotografica
sulle Paralimpiadi

Silvano d’Orba. Sabato 20, dicembre alle ore 21 al teatro del-
l’Oratorio Parrocchiale, appuntamento col gruppo “Cantachiaro”
e il concerto natalizio. Il Cantachiaro è nato nel ‘90 da un’idea
di Ugo Chiappino, Angela Minetti e Fabiola Oltracqua, e dal Co-
ro parrocchiale (ancora oggi attivo in Parrocchia). L’idea era
quella di presentare un concerto con canzoni di musica leggera,
gospel, spirituals, per condurre al Natale. Con gli anni il sem-
plice concerto si è trasformato in spettacolo vero e proprio.
Quello di quest’anno è variegato: si attraversano varie epoche
e stili musicali. Anche i bambini e i ragazzi delle scuole parte-
cipano al concerto. Il gruppo è formato da Minetti Angela,
Chiappino Ugo, Minetti Simona, Minetti Daniela, Gelli Marco,
Oltracqua Fabiola, Gelli Mara, Dandria Cristiana. Nel breve in-
tervallo, il Babbo Natale della Pro Loco consegnerà caramelle
e cioccolatini agli intervenuti. Degustazione della farinata della
Pro Loco.

Seconda sosta
per l’Ovada Calcio

Un molarese in Galleria

Sabato 20 ore 21 al Teatro dell’Oratorio

“Cantachiaro” a Silvano
e concerto natalizio
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Masone. Secondo una tra-
dizione ormai consolidata, gli
alunni ed i docenti delle scuo-
le dell’Infanzia e Primaria del-
la Valle Stura, anche quest’an-
no hanno organizzato i “mer-
catini di Natale”.

Hanno funzionato da “apri-
pista” (l’espressione non è
fuori luogo dati i diversi centi-
metri di neve che imbiancano
la valle) le scuole di Masone e
Rossiglione (sabato 13 e do-
menica14 dicembre), chiude
Campo Ligure sabato 20 e do-
menica21 dicembre.

L’iniziativa coniuga esigenze
educative, didattiche e, non lo
nascondiamo, anche finanzia-
rie.

L’aspetto educativo è pre-
sente nelle modalità organiz-
zative, all’insegna del coope-
rative-learnig che caratterizza i
gruppi di lavoro degli alunni
durante le ore di laboratorio
dedicate alla realizzazione de-
gli oggetti posti in vendita.

L’aspetto didattico articola la
reale necessità di applicazio-
ne del problem solving utiliz-
zato per stabilire il volume di
spesa necessario, l’ipotetico
ricavo e il possibile (sudato)
guadagno per la progettazione
e realizzazione di accattivanti
cartelloni pubblicitari che invo-
gliano il pubblico all’acquisto,
nonché di volantini distribuiti in
paese nei giorni precedenti
l’apertura dei mercatini (realiz-
zati con la miglior grafica com-
puterizzata che gli alunni sono
in grado di usare).

A tutto ciò si collega l’attivi-
tà manuale necessaria per la

realizzazione degli oggetti; ap-
pare ancora l’aspetto educati-
vo: pazienza, precisione, im-
pegno, sono utilizzati al mas-
simo dagli alunni, perché essi
comprendono la reale utilità
del loro lavoro; la motivazione
è alta, perché evidente è il si-
gnificato di ciò che fanno.

L’aspetto finanziario non è di
secondaria importanza, per-
ché i finanziamenti di cui la
scuola dispone sono sempre
più scarsi, a fronte della ne-
cessità di mantenere funzio-
nanti i laboratori di informatica
e di acquistare materiali di
consumo senza gravare sulle
famiglie.

Nell’ambito dell’aspetto fi-
nanziario, ci piace ricordare
che una parte del guadagno
sarà utilizzata per aiutare una
scuola del terzo mondo, come
è consuetudine da quando è
stata attivata l’iniziativa dei
mercatini.

Chissà se al Ministero san-
no che esistono alunni e do-
centi che stanno a scuola il sa-
bato e la domenica per garan-
tire maggiori risorse economi-
che al proprio Istituto, ma so-
prattutto perché stanno bene
insieme non certo grazie a vo-
ti, sanzioni e grembiulini.

Però questa è un’altra sto-
ria, che rispettiamo in quanto
legge, ma che non ci “appar-
tiene”.

Cogliamo invece l’occasio-
ne per rivolgere a tutti i miglio-
ri Auguri di Buone Feste!

Gli alunni e i docenti
dell’Istituto comprensivo

Valle Stura

Campo Ligure. Come già
scritto nelle scorse settimane le
festività natalizie sono ormai al-
le porte ed anche per que-
st’anno, nonostante le difficoltà
economiche, il comune, l’asso-
ciazione Pro Loco, gli amici del
presepe, i commercianti, le
scuole hanno preparato un bel
programma natalizio. I presepi
degli oratori: quello meccaniz-
zato di S. Sebastiano, meta or-
mai tradizionale degli appas-
sionati, è aperto al pubblico tut-
ti i giorni fino alla fine di genna-
io, così come quello, in minia-
tura, dell’oratorio dell’Assunta,
mentre quello del “contadino” in
via Voltino sarà aperto solo du-
rante i fine settimana.

Sabato 20 e domenica 21
dicembre per “Natale nel bor-
go” sono prevista tutta una se-
rie di iniziative che animeran-
no le vie del paese: mercatini
delle scuole, Karaoke per

bambini, canti delle “Rocce
Nere” teatro delle favole, mo-
stre fotografiche, spettacolo di
burattini e musica natalizia con
la Banda Cittadina. Nelle stra-
de del centro storico sarà pos-
sibile visitare un mercatino di
prodotti tipici e gustare tante
specialità.

La sala polivalente della co-
munità montana sarà la sede
delle altre manifestazioni pre-
viste per queste festività. Sa-
bato 20 alle ore 21 i cori degli
“Scolopi” di Ovada e polifonico
di Masone; martedì 23 dicem-
bre alle 21, tradizionale con-
certo della banda cittadina; sa-
bato 27 dicembre, sempre alle
ore 21, concerto delle “Rocce
Nere” e della corale “Don Le-
oncini”; le serate si chiuderan-
no con domenica 28 dicembre
con il concerto di fine anno di
“Le Roussilon” gruppo tradizio-
nale di cornamuse.

Masone. “Natale in Musica
a Masone”, martedì 23 dicem-
bre alle ore 21 presso il Teatro
Opera Monsignor Macciò, la
nota cantante genovese origi-
naria di Masone, Claudia Pa-
storino, si esibirà in concerto
con il quartetto di violoncelli “I
Cello Fans”, composto da
Chiara Alberti, Stefano Cabre-
ra, Giulio Glavina e Federica
Vallebona.

Prenderà parte all’evento,
organizzato da “Masone Live”,
Ass. Teatro CineMasone, Mu-
seo Civico “Andrea Tubino” e
CRI, il Coro Voci Bianche di
Masone diretto dalla maestra
Lorella Vignolo.

L’incasso della serata sarà
devoluto in beneficenza.

Al termine del concerto sarà
estratto a sorte tra il pubblico
un televisore LCD.

Ingresso: adulti 8 euro, ridot-
to 5 euro.

Masone. Ad un mese dalla
scomparsa, ricordiamo con
profonda stima la figura della
signora Paolina Ottonello, ve-
dova Carlini, che per tanti anni
ha offerto la sua preziosa, di-
sinteressata opera nella nostra
Parrocchia.

Raggiunta la meritata pen-
sione, la nostra compaesana
si è subito fatta carico, e per
tanti anni, della diffusione ed
organizzazione dell’Apostola-
to della Preghiera.

Adunanze, conferenze e
trasferte in Diocesi, hanno ca-
ratterizzato questo costante
impegno e, sebbene a lungo
provata dalla malattia, Paoli-
na non si è mai risparmiata
nel tener fede agli impegni as-
sunti.

Ogni anno inoltre era l’arte-
fice della dedicazione dei neo-
nati al “Sacro Cuore di Gesù”,
nel corso della toccante litur-
gia che coinvolge le nuove fa-
miglie in un momento di parti-
colare intensità religiosa, lei si
occupava dell’accoglienza,
dopo aver svolto il lavoro di se-
greteria ed invito.

Sino all’ultimo ha voluto sta-
re a Masone, raggiungendo la
sua chiesa con sempre mag-
giore fatica e sofferenza, ma
sempre ferma nella volontà di
servizio pastorale.

Un esempio da seguire.

Campo Ligure. Situazione
quanto mai insolita nella co-
munità montana Valli Stura ed
Orba, con un ente che chiude
la sua esperienza ultratrenten-
nale entro il 31 dicembre di
quest’anno, ed un nuovo ente
che è già partito con il consi-
glio generale del 12 dicembre
scorso dove Antonio Oliveri è
stato rieletto presidente e che
così si ritrova a ricoprire la
stessa carica in 2 enti: un re-
cord se vogliamo, ma tutto di-
scende dalle bizzarrie della
nuova legge regionale. In ogni
caso la nuova comunità mon-
tana è partita al rinnovato pre-
sidente le congratulazioni
dell’Ancora con l’augurio che
possa traghettare il nuovo or-
ganismo fino alle elezioni am-
ministrative del prossimo giu-
gno 2009, portando a compi-

mento quei programmi che
erano alla base del documento
di programma del 2005. la nuo-
va comunità montana mantie-
ne la sede in via Convento a
Campo Ligure ed ha assunto
la denominazione di “comunità
montana valli Stura, Orba e
Leira”, è composta da 5 comu-
ni associati, in quanto altre a
qualli valligiani e Tiglieto si è
aggiunto il comune di Mele.
Nel prossimo mese di gennaio
il consiglio generale si riunirà
nuovamente per la nomina dei
revisori dei conti e l’approva-
zione di un bilancio tecnico e
per i relativi assetti della giun-
ta esecutiva. In quell’occasio-
ne L’Ancora dedicherà uno
spazio particolare dove verran-
no illustrati i nuovi organi, i
compiti che gli spetteranno e le
relative funzioni associate.

Masone. Settimana da in-
corniciare per il Masone.

La compagine del presi-
dente Puppo è infatti riusci-
ta finalmente a completare
la rimonta sul Cà Nova, ag-
guantandolo a 21 punti in
vetta alla classifica.

Dopo il pareggio in casa
proprio degli avversari, i ra-
gazzi di mister Franco Mac-
ciò hanno superato giovedì
sera, sul neutro di Cogoleto,
il Circulo Deportivo Peruano
per 4 a 3.

La gara, che era stata rin-
viata per l’impraticabilità del
campo di gioco, intiolato a
Gino Macciò, ha visto prota-
gonista Alessio Pastorino con
una tripletta e De Meglio, al
primo gol dopo il ritorno in
maglia biancoceleste.

Domenica si è completato

l’aggancio con un’altra piro-
tecnica vittoria in rimonta per
5 a 3 sul campo del Mele,
complice anche il pari dei di-
retti avversari.

Straordinario ancora una
volta è stato il reparto of-
fensivo che è andato a segno
due volte con Manzoni e con
De Meglio, con Carlo Macciò
e il bomber Davide Di Cle-
mente.

Le due vittorie importan-
tissime consentono così al
Masone di prepararsi al me-
glio per lo sprint decisivo nel
nuovo anno.

Sabato contro il Voltri 87 è
previsto l’ultimo incontro ca-
salingo.

Probabilmente a causa
dell’inagibilità del campo lo-
cale inagibilità si giocherà a
Campo Ligure.

Campo Ligure. A dimostrazione del fatto che la neve a Campo
è visitatore abituale e non una scoperta di questi giorni come
sembra a tanti, vogliamo, come redazione de L’Ancora fare i mi-
gliori auguri di un sereno Natale e di un ottimo 2009, con una
vecchia foto del paese “sepolto” dalla neve nei primi anni ’80. Un
particolare augurio e ringraziamento alla C.R.I. che ci ospita.

Andrea Pastorino, Duilio Rosi, Franco Prestipino,
Gabriela Turri, Giuse Macciò, Paolo Ottonello.

In Vallestura

Mercatini natalizi
nelle scuole

A Campo Ligure

Le manifestazioni
del periodo natalizio

Spettacoli natalizi

Claudia Pastorino
con i “Cello Fans”

Comuntà Montana

Antonio Olivieri
presidente bis

Calcio - U.S. Masone capolista

Raggiunto il Cà Nova
settimana perfetta

Claudia Pastorino

Figure esemplari

Paolina Ottonello
attivista parrocchiale

Dalla redazione Vallestura

Auguri ai lettori

Paolina Ottonello
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FARMACIE
Festivo 21, 25, 26/12: ore 9
- 12,30 e 16: Farmacia Ro-
dino, Via dei Portici, Cairo;
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di San Giuseppe -
Pallare..

DISTRIBUTORI
CARBURANTE

Domenica 21/12: OIL, via
Colla, Cairo; TAMOIL, via
Gramsci, Ferrania.
Giovedì 25/12: TAMOIL, via
Sanguinetti; Kuwait, corso
Brigate Partigiane, Cairo.
Venerdì 26/12: API, Roc-
chetta; LIGURIA GAS, via
della Resistenza, Cairo.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;
giovedì: Oil via Colla, Esso
c. Marconi Cairo;
sabato: Tamoil via Gramsci
Ferrania, via Sanguinetti
Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.

Cairo Montenotte. E’ il mo-
mento di armarsi di pala da ne-
ve e dare una mano a liberare
strade, stradine, marciapiedi…

Se qualcuno non si fosse
ancora reso conto è opportuno
che prenda atto che ci trovia-
mo ormai in una situazione di
emergenza tale che i comuni e
nella fattispecie il comune di
Cairo non possono certamente
provvedere a tutto.

Le scene apocalittiche che
si vedono un po’ dappertutto
definiscono senza possibilità di
equivoci una nevicata che
chiamare abbondante è un eu-
femismo.

Le precipitazioni che si sus-
seguono senza sosta, l’alter-
narsi di neve e pioggia rendo-
no sempre più impraticabili le
strade, appesantiscono i tetti,
fanno quasi sembrare ridicoli i
potenti mezzi di sgombero di
cui oggi siamo dotati.

I capannoni senza una ade-
guata pendenza e non suffi-
cientemente puntellati sono
sempre più a rischio e alcuni
sono anche crollati.

Inconsueta la scena che si
presenta a Carcare nei pressi
del ponte sul fiume Bormida
dove la pensilina del distributo-
re dell’AGIP si è accartocciata
su se stessa come fosse stata
bombardata.

A seguito di questo fatto i va-
ri gestori della zona addetti al-
la distribuzione di carburante si
sono messi all’opera per scon-
giurare eventualità di questo
genere che, a parte i danni,
potrebbero anche rivelarsi pe-
ricolose per le persone.

C’è poi il problema del dove
mettere la neve che comunque
è tanta e le strade diventano
sempre più strette: spartineve
e frese passano e ripassano in
una lotta impari contro una
massa nevosa che si fa sem-
pre più minacciosa. Gli alberi
che frequentemente si abbat-
tono al suolo contribuiscono a
complicare le cose.

Ci sono anche casi abba-
stanza frequenti di automobili-
sti che, avendo posteggiato la
macchina vicino ai palazzi, si
sono ritrovato il tetto sfondato
per gli enormi lastroni ghiac-
ciati che sono piombati giù dai
tetti.

La situazione indubbiamen-
te è preoccupante consideran-

do anche che l’inverno non è
ancora incominciato; e che tut-
ti debbano comunque fare la
loro parte lo ha sottolineato an-
che il sindaco in un suo recen-
te intervento: «Pochi sanno
che lo sgombero dei marcia-
piedi condominiali è posto a
carico dei condomini che non
vi hanno sistematicamente
provveduto mentre, in molti
palazzi, si è riscontrata l’as-
senza degli apposti ferma ne-
ve sui tetti causando pericolo
per i passanti e il necessario
intervento dei Vigili del Fuoco
per lo sgombero.

Nei prossimi giorni interver-
rò per riportare il giusto ordine
sulle responsabilità anche dei
privati per i disagi occorsi ma
sarebbe davvero bello se si
tornasse ai tempi passati
quando tutti in casa avevano
una pala che utilizzavano ma-
gari anche solo per liberare il
proprio posto auto o il marcia-
piede davanti al proprio in-
gresso..».

E se il centro cittadino si pre-
senta già abbastanza devasta-
to basta salire un po’ più in al-

to, su per i Pastoni, sulla strada
di Montenotte, da Dego verso
Giusvalla per trovarsi di fronte
a montagne di neve che co-
prono addirittura i segnali stra-
dali.

Quando il giornale sarà usci-
to nelle edicole dovremmo tro-
varci in una situazione di pau-
sa ma è inutile farsi illusioni,
l’inverno sarà appena incomin-
ciato. RCM

Ferrania. Il tutto, per ades-
so, è rimandato al prossimo
15 gennaio. Ci sono le feste di
Natale ed entrano in pausa
anche le trattative tra Governo,
azienda, sindacati e tutto
quanto si muove intorno a
questo impianto virtuale che
sembra sempre di più ad una
colossale presa in giro.

Da una parte si aspetta che
il ministero cacci un po’ di sol-
di (chiamateli incentivi se vo-
lete) dall’altra si vorrebbe che
l’azienda partisse con un pia-
no industriale affidabile. Quel-
lo che invece salta agli occhi
è questo continuo rimpallo di
responsabilità.

L’11 dicembre scorso ha
avuto luogo un vertice in Pre-
fettura alla presenza del diret-
tore della Segreteria Tecnica
del ministro dello Sviluppo
Claudio Scajola; c’erano i sin-
dacati, Bilotti , la Regione,
l’Unione Industriali, il sindaco
di Cairo, Fulvio Briano, e na-
turalmente l’azienda.

Sarà stata una provocazio-
ne ma è proprio da quest’ulti-
ma che è stato lanciato un ul-
timatum: o ci sarà l’accordo o
l’azionista di maggioranza po-
trà decidere di non ricapitaliz-
zare…

L’incontro in verità verteva
sugli aiuti da elargire alle pic-
cole e medie imprese, ma non
c’è da stupirsi che si sia poi fi-
nito per parlare della scabro-

sa questione, che si trascina
ormai da tempo, del piano in-
dustriale presentato da Mes-
sina.

Piano industriale che è ap-
parso non sufficiente a soddi-
sfare le esigenze occupazionali
previste dai precedenti accor-
si.

Un nulla di fatto in pratica è
il risultato di questa ennesima
riunione a cui ha partecipato,
lo ricordiamo, un rappresen-
tante qualificato del Ministero.

Continua, senza che si pos-
sa presagire un qualsiasi sboc-
co, questa lenta ed inesorabi-
le agonia dello stabilimento di
Ferrania.

Probabilmente qualche so-
luzione ci potrebbe essere, di-
versamente non si capirebbe
come il gruppo Messina si sia
buttato in questa storia: è un
imprenditore e avrà pur visto
un qualche tornaconto. Il pro-
blema continua ad essere di
carattere occupazionale, che
non è per niente un qualcosa
di secondario: parlare di rilan-
cio industriale in Valbormida
senza prospettive di lavoro è
un non senso.

E gli stessi incentivi di cui
dovrebbe farsi carico il Mini-
stero non vengono certamen-
te dati alla cieca, specialmen-
te in un momento in cui di sol-
di non ce ne sono, per nes-
suno.

PDP

Cairo Montenotte. Non è ancora ar-
rivato l’inverno è già i comuni valbormi-
desi si trovano a dover fare i conti con
una neve che da anni non si vedeva.

Il capogruppo del Partito Democratico
Michele Boffa, ha lanciato un appello
per aiutare i piccoli comuni in quanto i
bilanci delle amministrazioni minori non
riescono a far fronte a questa nuova
emergenza: «Con la legge di bilancio
2009 in discussione - dice Michele Bof-
fa - la Regione Liguria deve compiere
uno sforzo supplementare e immediato
per aiutare i paesi dell’entroterra ad af-

frontare le spese straordinarie per l’emer-
genza neve».

L’appello è rivolto alla Giunta e al-
l’Assemblea legislativa a fronte di un in-
verno che si preannuncia particolarmente
rigido: i capitoli di bilancio dei piccoli Co-
muni, in sofferenza per le nevicate d’ini-
zio anno, sarebbero già esauriti.

«Le nevicate stanno “affondando” i
piccoli Comuni - spiega Michele Boffa,
presidente del gruppo Partito Democra-
tico - i 200 mila euro stanziati dalla Giun-
ta per sostenere le spese straordinarie
di sgombero neve non saranno senz’al-

tro sufficienti per dare un aiuto concre-
to alle amministrazioni comunali, che già
dopo tre nevicate si trovano in evidenti
difficoltà economiche».

«Proprio ora - continua Boffa - che
stiamo discutendo il Bilancio ritengo che
la Regione debba assolutamente com-
piere uno sforzo supplementare per aiu-
tare l’entroterra a far fronte a quella che
è divenuta un’emergenza.

Anche Genova e le altre città della
costa, colpite anch’esse dalle bufere di
neve, capiranno le condizioni dramma-
tiche dei Comuni dell’entroterra».

Cairo Montenotte. Tra i
molti accadimenti spiacevoli
causati dalle nevicate di questi
giorni c’è da segnalare l’inci-
dente che l’11 dicembre scor-
so ha bloccato per tutta la mat-
tinata la strada di Montenotte.

All’altezza dell’ingresso al
Parco dell’Adelasia un mezzo
eccezionale adibito al traspor-
to dei componenti le pale eoli-
che che sono in fase di as-
semblaggio in località Rocca
Ghingherina a Pontinvrea ha
slittato andando a finire di tra-
verso sulla carreggiata. La si-
tuazione si era rivelata subito
abbastanza complessa anche
a causa delle grandezza di
questo particolare mezzo di
trasporto. E’ stato poi lo sparti-
neve a rimuovere il grosso au-
tomezzo parcheggiandolo al
lato della strada dove è stato
poi bloccato dalle autorità di
pubblica sicurezza.

Dopo il parco eolico costrui-
to nell’area compresa tra Cima
della Biscia e La Crocetta
composto da 6 generatori con

pale di 52 metri montate su tor-
ri di 30 metri, sta per essere ul-
timato quello di Pontinvrea.
Purtroppo le avverse condizio-
ni atmosferiche che hanno an-
ticipato la stagione invernale
creano serie difficoltà per quel

che riguarda il trasporto dei va-
ri pezzi e le stesse operazioni
di montaggio delle strutture.

Si prevede dunque un ral-
lentamento dei lavori viste le
previsioni del tempo non pro-
prio esaltanti.

Cairo M.tte. Sabato 13 dicembre, alle ore 21, nella chiesa par-
rocchiale San Lorenzo il coro “Armonie di Renèe” si è esibito nel-
l’ormai tradizionale “Concerto di Natale”. Il nutrito programma di
canti natalizi, magistralmente interpretato dai cantori diretti da
Igor Baldi, ha strappato gli applausi del folto pubblico presente
che ha dimostrato grande apprezzamento anche per i nuovi bra-
ni che sono stati inseriti nel repertorio del gruppo canoro. La se-
rata era ad offerta e gli oltre 700 Euro raccolti saranno destinati
alla missione dei padri Salesiani e dei volontari del “Centro don
Bosco” di Ngangi Angoma, nel nord Kivu del Congo, centro mis-
sionario che offre assistenza e rifugio ai bambini orfani di quella
guerra dimenticata che insangua la terra africana.

Nel Cairese e nell’intera Valle Bormida

Ingenti danni e difficoltà di spostamento
causati dalle eccezionali precipitazioni nevose

Nell’incontro dell’11 dicembre scorso

Rinviata al 15 gennaio
la trattativa Ferrania

Dal capogruppo del Partito Democratico Michele Boffa

Richiesto l’aiuto della Regione Liguria
per l’emergenza neve in Valbormida

L’11 dicembre sulla strada per Montenotte a causa del maltempo

Incidente “eolico” rallenta la centrale

Sabato 13 dicembre a Cairo Montenotte

Il concerto di Natale
de “Le armonie di Renèe”

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE
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Cairo M.tte. Un rumeno di 32 anni è stato soccorso con l’eli-
cottero dei vigili del fuoco che lo ha trasportato all’ospedale
Santa Corona di Pietra Ligure, dopo aver ricevuto le prime cu-
re al pronto soccorso di Cairo. L’uomo aveva ingerito varechina.
Ferrania. Raggiunto un accordo per effettuare i lavori di siste-
mazione di viale della Libertà. Il costo dei lavori è previsto in
120 mila Euro, che saranno finanziati per 70 mila Euro dalla
Provincia di Savona, per 30 mila Euro dal Comune di Cairo
Montenotte e per 20 mila Euto dalla Ferrania SpA.
Altare. Le ultime abbondanti nevicate hanno provocato l’11 di-
cembre il crollo di ina parte di un capannone della ex-Savam.
Millesimo. Jean Marie Mabongo Kavneta, diacono nelle par-
rocchie di Roccavignale e Millesimo, verrà ordinato sacerdote
il 5 gennaio prossimo e resterà a Millesimo per i prossimi tre
anni affiancando don Aldo Mattei.
Carcare. Il carcarese, pilota di rally, Manuel De Micheli si è
classificato quinto nella gara “Challenger Nissan 350 Z” tenu-
tasi al Motorshow di Bologna il 9 dicembre.
Cosseria e Cengio. I Consigli Comunali hanno approvato una de-
liberazione in cui si segnala che gli studi di settore utilizzati per ri-
levare il reddito di talune attività sono troppo gravosi per le ditte
locali.
Bormida. Il secondo lotto di lavori lungo la ex strada provin-
ciale fra Bormida ed il Melogno avrà un costo di 200 mila Eu-
ro di cui 180 mila a carico della Regione e della Provincia.

Tropici in Valbormida. Fino al 31 gennaio ad Altare in Villa
Rosa, sede del Museo del Vetro, si potrà visitare la mostra “Un
viaggio nel tempo: foreste e mari tropicali nel Savonese di 30
milioni di anni fa”. La mostra raccoglie una straordinaria serie
di reperti raccolti nel savonese ed è promossa dalla Provincia
e dal Comune di Savona, dall’Itituto del Vetro, dall’Ente Parco
del Beigua, dall’Istituto Comprensivo di Carcare e dalla Scuo-
la Secondaria di 1º grado di Altare in collaborazione con l’Uni-
versità ed il Museo di Storia Naturale di Genova.

Magma. Fino al 4 gennaio a Carcare, in Villa Barrili, si potrà vi-
sitare una mostra antologica personale del sacerdote ed arti-
sta Aldo Meineri, 63 anni. Sono esposte una quarantina d’ope-
re che ripercorrono gli ultimi dieci anni di esperienza artistica
di Meineri. Orario: 16:00-18:00.

Sindaco artista. A Dego nei locali del Palazzo Comunale è
aperta una mostra di dipinti dello scomparso Ilario Viano, Sin-
daco di Dego nei primi anni novanta, intitolata “Omaggio a Ila-
rio Viano”. Orario: 16:00 - !8:30.

Apprendista commessa. Negozio cerca n.2 apprendiste com-
messe con contratto di apprendistato. Titolo di Studio: assolvi-
mento obbligo scolastico; età min 18 max 26, auto propria, pa-
tente B.Sede di Lavoro:Cengio.Per informazioni rivolgersi a:Cen-
tro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).Riferimento
offerta lavoro n. 1918.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Addetto vendita. Centro Commerciale cerca n. 1 addetto ven-
dita settore abbigliamento per assunzione a tempo indeterminato.
Titolo di Studio: preferibile Diploma, età min 25, esperienza da
2 a 5 anni, patente B. Sede di Lavoro: Mondovì. Per informazio-
ni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vi-
cino IAL).Riferimento offerta lavoro n.1913.Tel.: 019510806.Fax:
019510054.
Perito meccanico. Società per azioni cerca n. 2 periti mecca-
nici per assunzione a tempo indeterminato. Titolo di Studio: di-
ploma di perito meccanico, esperienza sotto i 2 anni, patente B.
Sede di Lavoro: Finale Ligure.Per informazioni rivolgersi a: Cen-
tro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).Riferimento
offerta lavoro n. 1912.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Parrucchiera. Parrucchiere cerca n. 1 parrucchiera per inseri-
mento in forma societaria.Titolo di Studio:obbligo scolastico, espe-
rienza oltre 5 anni, età min. 28 anni. Sede di Lavoro: Cairo Mon-
tenotte. Per informazioni rivolgersi a:Centro per l’Impiego di Car-
care via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n.
1911.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Tornitore contr. num. Azienda Valle Bormida cerca n. 1 torni-
tore a controllo numerico per assunzione a tempo indetermina-
to. Titolo di Studio: assolvimento obbligo scolastico, esperienza
tra 2 e 5 anni, patente B. Sede di Lavoro: Valbormida. Per infor-
mazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Corna-
reto (vicino IAL).Riferimento offerta lavoro n.1908.Tel.:019510806.
Fax: 019510054

Altre notizie degli avvenimenti sportivi
di Cairo Montenotte e della Valle Bormida

sono nelle pagine dello sport

Cairo Montenotte. Sabato
mattina 13 dicembre nono-
stante l’inclemenza del tempo
e le folte nevicate dei giorni
precedenti piazza Della Vitto-
ria ha accolto la terza edizione
del “Mercato della Terra”.

Il successo dell’iniziativa
commerciale, che tende ad av-
vicinare i produttori ai consu-
matori, garantendo la qualità
delle merci offerte ad un prez-
zo adeguato e comunque inte-
ramente a benefico del produt-
tore, è stata confermata dalla
buona partecipazione degli ac-
quirenti cairesi.

La manifestazione si è asso-
ciata, in prossimità delle feste
Natalizie, all’esibizione di un
gruppo bandistico “tradiziona-
le” che ha intrattenuto, per l’in-
tera mattinata, i clienti ed i pas-
santi di piazza Della Vittoria e
del centro storico cairese.

Nella stessa giornata la pi-
sta di ghiaccio realizzata di
fronte al monumento dei cadu-
ti è entrata nella piena operati-
vità riscontrando una grande
affluenza di pattinatori, grandi
e piccini.

Purtroppo i responsabili del-
la soc. Le Torri Aurora, gestori
della pista, nella stessa gior-
nata hanno dovuto provvede-
re, per prevenire altri atti di
vandalismo, a far installare una
videocamera che monitorerà
l’impianto 24 ore su 24: nella

notte precedente, infatti, i soli-
ti teppistelli avevano dato sfo-
go alla loro imbecillità gettan-
do cumuli di neve sul manto
ghiacciato della pista.

Sempre in Piazza della Vit-
toria è attesa, per il prossimo

21 dicembre, l’annuale edizio-
ne della fiera del Cappone che
si spera, tempo permettendo,
recuperi il mezzo fallimento
della fiera di sant’Andrea di fi-
ne Novembre.

SD

Ghiso ricorda
Arturo Lauretano

Cairo M.tte. Pubblichiamo
una commemorazione del
compianto Arturo Lauretano
inviataci da Angelo Ghiso.

«Tempo fa ho appreso, oc-
casionalmente, dal figlio Ore-
ste, del precario stato di salute
di Arturo. La notizia mi ha col-
pito profondamente. Mi sono
recato a fargli visita dov’era ri-
coverato, ma credo non si sia
reso conto della mia presenza,
a causa della malattia che lo
aveva colpito. Conobbi Arturo
molti anni fa, insieme abbiamo
condiviso e difeso il libero pen-
siero, collaborando nell’attività
politico amministrativa e vo-
lontaristica. Pur professando
un’idea politica, egli non è mai
venuto meno alla sua radicata
fede religiosa. E’ vissuto per la
famiglia, per il lavoro, per il
prossimo. Non dimenticherò
mai il suo insegnamento. La
sua condotta di vita dovrebbe
essere di esempio alle future
generazioni. Arturo è stato una
persona splendida, sempre
votata al prossimo, la sua di-
sponibilità non aveva mai fine.
Mi unisco al dolore della mo-
glie Vittoria, dei figli Tullio, Ore-
ste e Generosa; di vostro pa-
dre siate orgogliosi! Ciao Artu-
ro, ti saluta con tanta tristezza
il tuo amico Angelo».

Trasferiti all’Istituzione
i servizi culturali

Cairo Montenotte. I servi-
zi culturali, che facevano par-
te dell’area comunicazione e
sviluppo informatico, sono
stati trasferiti all’Istituzione
operante al Palazzo di Città.

All’origine di questa deci-
sione sta il fatto che l’Istitu-
zione dovrà provvedere, qua-
le organismo strumentale del
Comune, all’esercizio ed alla
gestione dei servizi privi di
rilevanza economica a carat-
tere culturale e del tempo li-
bero rivolti ai cittadini.

Peraltro le attività per la
realizzazione delle finalità
dell’Istituzione comprendono
la gestione dei servizi cultu-
rali e la gestione di ogni ser-
vizio complementare agli
stessi che fino ad oggi era-
no gestiti dal comune stesso.

All’Istituzione sono inoltre
assicurate le condizioni di au-
tonomia gestionale necessa-
rie allo svolgimento delle at-
tività assegnate ed in parti-
colare è assicurata la dota-
zione e conseguente gestio-
ne delle risorse patrimoniali e
finanziarie occorrenti che dal
1º gennaio 2009 passeranno
dal comune all’Istituzione
stessa.

All’area comunicazione e
sviluppo informatico riman-
gono due servizi di partico-
lare rilevanza istituzionale, si
tratta dell’Ufficio relazioni con
il pubblico, la Biblioteca e le
attività didattico - pedagogi-
che.

C’è comunque da precisa-
re che alla segreteria del-
l’Istituzione verranno asse-
gnate una o più risorse uma-
ne; la manutenzione del Pa-
lazzo e la gestione degli spa-
zi rimane di competenza del
Comune in quanto patrimonio
dell’ente.

Sportello informativo
sul Campus di Legino

Cairo Montenotte. E’ sta-
to approvato, con una deli-
bera del 12 settembre scor-
so, un protocollo di intesa tra
la “Società di Promozione de-
gli Enti Savonesi” e il Comu-
ne di Cairo Montenotte per
la gestione di uno sportello
informativo sulle attività del
campus universitario di Sa-
vona - Legino.

La società in questione in-
tende far conoscere le offer-
te didattiche, i laboratori
scientifici e le strutture pre-
senti nel campus, dal canto
suo il Comune di Cairo vuo-
le offrire un servizio efficien-
te di informazione agli stu-
denti della Valle Bormida sul-
le innumerevoli opportunità
di studio post diploma attive
presso il campus.

Da qui la decisione di re-
golamentare i rapporti tra i
due enti attraverso questo
protocollo tenuto anche pre-
sente che il Comune di Cai-
ro agisce in qualità di Co-
mune Capofila dell’Ambito
Territoriale Sociale n. 25 che
comprende Dego, Piana e
Giusvalla.

Cairo Montenotte. Col me-
se di dicembre si sono susse-
guite nella parrocchia di San
Lorenzo a Cairo le celebrazio-
ni e le iniziative in preparazio-
ne al Natale. Venerdì 13 di-
cembre scorso ha avuto luogo
il Concerto di Natale in chiesa,
a scopo benefico, a cura del
coro “Armonie” di René. Mar-
tedì 16, era iniziata la novena
di Natale che si concluderà il
giorno della vigilia.

Ricco di possibilità l’orario
delle messe di Natale, merco-
ledì 24 alle ore 16, messa al
Carretto; alle 18, messa della
vigilia in parrocchia, alle 21,30
messa di Natale a Bragno, alle
22, in parrocchia, messa della
Notte di Natale dei bambini e
dei ragazzi. Alle 23,30 veglia di
preghiera e canti al presepe.
Alle 24 inizia la messa di mez-

zanotte.
Il giorno di Natale messe al-

le ore 8,30; 10; 10,30 a Bra-
gno; 11,30; 18. Alle 16 messa
a Montenotte.

Alle ore 20 dell’ultimo del-
l’anno cenone alle OPES: chi
vuole partecipare deve preno-
tarsi in tempo.

E’ stato aperto in internet un
forum di discussione sui pro-
blemi e sulle iniziative della
parrocchia di Cairo. Si tratta di
uno strumento di lavoro che
può aiutare a discernere la vo-
lontà di Dio nella comunità. At-
traverso l’iscrizione è possibile
partecipare alle discussioni,
consultare il calendario della
parrocchia, mandare suggeri-
menti al Consiglio Pastorale e
tanto altro. Questo l’indirizzo
http://parrocchiasanlorenzo.fo-
rumf.biz.

“Un medico per voi”
a Radio Canalicum

Nell’ambito della rubrica “Un medico per voi” mercoledì 17
dicembre alle ore 19.15 è stato con noi il Dottor Carlo Introini,
Specialista Urologo, presso la Divisione di Urologia Oncologica
dell’Istituto Tumori di Genova.

Col Dottor Carlo Introini, abbaimo parlato dei tumori della pro-
stata.

Il programma andrà in replica al venerdì e al lunedì in due ora-
ri: 10.15 e 14.05.

Novena di Natale per ragazzi e bambini.
Radio Canalicum San Lorenzo 89 e 10.1 FM si collega con la

chiesa parrocchiale di San Lorenzo in Cairo per la novena di na-
tale.

L’appuntamento è a partire dal 16 dicembre, fino al 23 dicem-
bre, ogni giorno dalle ore 16.45, escluso al sabato e alla dome-
nica.

Non mancate ai nostri appuntamenti radiofonici!

Con la pista di ghiaccio ed in attesa della “fiera del cappone”

La piazza al centro del Natale
con commercio ed attrazioni

Notizie dal Comune di Cairo Montenotte

Trasferimento di servizi
e informazioni universitarie

In parrocchia a Cairo Montenotte

Il calendario di Natale

COLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURA LAVORO

Cade e s’infortuna
all’Italiana Coke

Cairo M.tte. Nella mattinata
di giovedì, 11 dicembre scorso,
un operaio dell’Italiana Coke di
41 anni si è infortunato caden-
do da un’altezza di circa sei
metri per un cedimento del gri-
gliato di calpestìo di una pas-
serella metallica. E’ stato pron-
tamente soccorso dai colleghi
di lavoro che hanno immedia-
tamente allertato il 118. Del-
l’incidente ha dato comunica-
zione l’ASL 2 Savonese affer-
mando che, da una prima va-
lutazione, è stata accertata la
frattura dei polsi e di uno zigo-
mo. L’operaio è stato comun-
que accompagnato all’Ospe-
dale San Paolo di Savona, per
eseguire valutazioni ed accer-
tamenti più approfonditi.

Gli ispettori della Struttura
Complessa Prevenzione Sicu-
rezza degli Ambienti di Lavoro
dell’ ASL 2 Savonese si sono
immediatamente adoperati per
raccogliere tutte le possibili in-
formazioni sull’infortunio al fine
di rilevare eventuali responsa-
bilità.
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Cairo Montenotte. Con or-
goglio, l’Allenatore, il Presiden-
te, il Consiglio Direttivo si con-
gratulano con tutti gli atleti che
hanno partecipato ai campio-
nati Italiani Libertas il 5, 6, 7, 8
dicembre a Prato, in provincia
di Firenze.

Lo Skating Club Cairo ha
portato Serena Bergia, Lisa
Giglio, Giorgia Alberti, Edoar-
do Pistone, Siria Zemme. Zem-
me Asia sul gradino più alto,
una gara di grande successo
sia come atleti sia come socie-
tà. Lisa Giglio, già campiones-
sa italiana, a luglio a Scanno in
Abruzzo e ora anche a Prato si
è aggiudicata il primo posto
assoluto interpretando un di-
sco veramente straordinario.

Giorgia Alberti, un’atleta di
grande talento, si è classificata
al terzo posto; Edoardo Pisto-

ne, già campione italiano
2007, si è aggiudicato nuova-
mente il titolo di Campione Ita-
liano 2008 Libertas.

Asia Zemme, un’atleta al-
trettanto brava, si è classificata
al secondo posto (vice cam-
pionessa italiana Libertas). La
più piccola atleta Siria Zemme,
alla sua prima esperienza in
campo nazionale, si è classifi-
cata 19º su 39 partecipanti.
Serena Bergia ha partecipato
come singolo classificandosi al
12º posto, prima come quar-
tetto e prima come piccolo
gruppo. La squadra agonistica
ha dimostrato la sua tecnica e
grinta sempre di più. Compi-
menti. Inoltre lo Skating Club
Cairo e Pattinaggio Miglia,
sempre allenati dal tecnico Lin-
da Lagorio, si sono classificati
al primo posto nella categoria

Quartetti e nella categoria Pic-
colo Gruppo.

La società, che ringrazia per
la collaborazione il Comune,
l’Assessore allo Sport Stefano
Valsetti, tutti gli sponsor e in
particolare i genitori sempre
attivi, ha organizzato l’esibizio-
ne d’estate dove si esibiscono
i campioni del mondo di singo-
li e coppie (con ingresso libe-
ro), il trofeo “Primi passi” per i
più piccini dove tutte le società
della Liguria arrivano con tanti
atleti principianti, il 1º Trofeo
Città di Cairo Montenotte, con
atleti provenienti da tutta Italia.

Ora si è arrivati al gran fina-
le con l’Esibizione di Natale
che si terrà il 23 dicembre alle
ore 20,30 presso il Palazzetto
dello Sport Vesima con tantis-
sime sorprese e un Babbo Na-
tale pattinatore.

“Scrittori della
Valbormida”

Plodio. Lunedì 22 dicembre
alle ore 16,45 presso la Sala
Espositiva della Provincia di
Savona, il Centro Culturale
Plodio presenta il libro “Scritto-
ri della Valbormida” di Graziel-
la Vallero.

Questo volume fa parte del
progetto di valorizzazione e dif-
fusione della cultura valbormi-
dese che, dalla sua fondazio-
ne, il Centro Culturale perse-
gue, è la terza raccolta in ordi-
ne di tempo: la prima nel 1999
con l’Antologia dei “Poeti della
Valbormida”, nel 2006 “Pittori e
Scultori della Valbormida”.
Quest’ultima opera ha l’Intro-
duzione di Camilla Salvago
Raggi e una lettera e un brano
sui ricordi in Val Bormida della
poetessa Maria Luisa Spaziani
e racchiude al suo interno ben
settantasette scrittori, del pas-
sato e contemporanei, ognuno
col proprio percorso.

La Val Bormida è una terra
ricca di pensiero, di interesse
per le tradizioni, per la sua sto-
ria, deve essere perciò ricono-
scente ai suoi Scrittori che con
le loro opere ne fissano l’iden-
tità, ed alcuni tramandano e
suggellano tradizioni, ricordi di
vita quotidiana che non c’è più,
descrivendo tante miscro-sto-
rie che tutte insieme vanno a
ricostruire e confermare la Sto-
ria della Valle.

Questo libro lo si deve leg-
gere senza pregiudizi e senza
giudizi, allora si scoprirà che
tutto si muove con la forza del-
l’amore, attraverso la passione
per preservare la storia della
propria terra, il passato dal-
l’oblio.

Cairo Montenotte. Martedì
16 dicembre alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di San Lo-
renzo in Cairo Montenotte si
sono celebrati i funerali di Emi-
lio Robba, deceduto sabato
scorso presso l’ospedale San
Paolo di Savona.

Il dott. Emilio Robba, dirigen-
te pensionato della 3M Italia,
era stato eletto consigliere co-
munale di Cairo, nel 1999, nel-
la lista Cairo 2000 formata dal
compianto sindaco Chebello.

Le qualità che avevano fatto
di Robba un apprezzato e sti-
mato dirigente della maggior
azienda valbormidese gli val-
sero la nomina ad assessore
all’Industria ed ai Lavori Pubbli-
ci nei primi cinque anni di am-

ministrazione di Osvaldo Che-
bello.

Unanime è il riconoscimento
per l’impegno meticoloso, in-
formato ed anche caparbio che
l’assessore Robba ha profuso
nel gestire le problematiche in-
dustriali e sociali più scottanti
della nostra città le cui avvisa-
glie si profilavano già all’oriz-
zonte del nuovo millennio.

L’incarico amministrativo di-
venne, per i cinque anni del
mandato, il nuovo principale
impegno di Emilio Robba che
vi profuse tutte le sue capacità
ed energie avviando molti dei
lavori pubblici realizzati negli
anni successivi e tuttora in
corso.

Ricordiamo, tra tutti, il ma-
stodontico intervento che ha
trasformato la centralissima
piazza della Vittoria, opera rea-
lizzata nei tempi programmati
pur con tutte le grane ed i ritar-
di causati dalle ditte appaltatri-
ci.

La sua presenza in Comune
era assidua e costante, fin qua-
si a trasformare la sala asses-
sori nel suo ufficio personale e
nella sala di regia delle molte e
delicate questioni che gli erano
state demandate dal sindaco
Chebello.

Volitivo e risoluto faticava a
tenere a bada l’irascibilità, so-
prattutto quando si scontrava
con l’ottusità, l’inefficienza e
l’opportunismo.

La forza del carattere non gli
impediva però, essendo anche
molto intelligente, di riflettere e
riconoscere le ragioni degli al-
tri, anche degli oppositori, e di
farne tesoro.

Purtroppo la lunga malattia
che lo ha portato prematura-
mente alla morte ha anche in-
terrotto l’attività amministrativa
di Emilio Robba che, alla sca-
denza del primo mandato, non
si era più presentato alle ele-
zioni amministrative del 2004.

Personalmente, in qualità di
funzionario comunale, ho avuto
modo di cogliere molti dei lati
umani di un grande uomo, soli-
tario di carattere ed apparente-
mente burbero e spigoloso, di-
ventato un ottimo amministra-
tore e, per me, anche un buon
amico: da ricordare con gratitu-
dine anche con la preghiera e
nel suffragio.

SDV

Caio Montenotte - Matilda Cecchin è nata a
Savona, nel reparto di maternità dell’ospedale
San Paolo, il 4 novembre 2008 e renderà indi-
menticabili le feste di Natale dell’anno 2008 dei
genitori Perrone Alessandra e Cecchin Rober-
to, residenti a Cairo Montenotte in Via Monte-
notte 34, che si coccolano felici la loro bellissi-
ma bimba primogenita.

Non sono meno felici e coccoloni i nonni pa-
terni Franco Cecchin e Ivana Marcadella e quel-
li materni Luciano Perrone e Maria Mollica che
ci hanno inviato l’istantanea della loro “nipotina”
cogliendo l’occasione per estendere gli auguri
di buon Natale e Buone feste a tutti i nostri let-
tori.

Martedì 23 dicembre al palazzeto dello Sport

Esibizione di fine anno
dello Skating Club Cairo

Cairo Montenotte. Sabato 13 dicembre il circolo “Ieri Giovani”
ha organizzato, presso la sede di Via dell’Ospedale, l’ormai tra-
dizionale polentata Natalizia: occasione per lo scambio degli au-
guri di buone feste di fine anno. Oltre duecento sono stati gli an-
ziani che hanno aderito all’iniziativa, facendo fuori l’immensa po-
lenta preparata con oltre 30 chilogrammi di farina e condita, a
seconda delle preferenze, con ottimo sugo di carne o burro e gor-
gonzola. L’intrattenimento e la buona amicizia, consueti ingre-
dienti delle serate del circolo, hanno coronato una serata di buo-
na armonia ed amicizia conclusasi con un grande brindisi e lo
scambio di auguri buon Natale e felice anno nuovo.

San Rocco perdeva i cocci
Dal giornale “L’Ancora” n. 47 del 18 dicembre 1988.

La commissione edilizia comunale sbloccava definitivamente
la pratica per la realizzazione di iniziativa privata della resi-
denza protetta di Pra Ellera destinata ad ospitare pazienti psi-
chiatrici cronici.

I vigili del fuoco dovevano intervenire con scale e ramponi per
rimuovere alcuni calcinacci che minacciavano di rovinare sul-
la via sottostante dal frontone del piccolo campanile della cap-
pella di San Rocco.

Il fatto fece ricordare che solo dieci anni prima la cappella era
stata oggetto di un restauro. Adesso si rendevano necessari
nuovi interventi.

Il sig. Giuseppe Toffol veniva festeggiato dal suo datore di la-
voro e dai suoi colleghi per i trent’anni di servizio ininterrotto
prestato presso la ditta Dall’O’.

La Cairese subiva una goleada da parte del Vado che la bat-
teva con una secca cinquina.

I coniugi Antonio Cantini e Erina Formento festeggiavano as-
sieme alla famiglia le nozze d’oro: i loro cinquant’anni di ma-
trimonio.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

Nel rito funebre di martedì 16 dicembre

Cairo ha detto addio
all’ex assessore Robba

Sabato 13 dicembre a Cairo Montenotte

La polenta di Natale
al circolo Ieri Giovani

In via Montenotte 34 a Cairo

Il felice doppio Natale
dei genitori e nonni
di Matilda Cecchin

Univalbormida: in biblioteca Barrili
al via il corso sui Promessi Sposi

Carcare - ha preso il via martedì 16 dicembre, il corso sui Pro-
messi Sposi, previsto nell’ambito dell’Univalbormida di Carcare,
iniziativa di formazione permanente a “cura del Comune, in col-
laborazione con la Provincia di Savona e il Centro Culturale Ca-
lasanzio di Carcare. Il programma del corso è il seguente: “I Pro-
messi Sposi” Lezioni il martedì (16 dicembre, 13, 10 e 27 gen-
naio, 3, 10, 17 e 24 febbraio) ore 16-18 - Sala Riunioni Bibliote-
ca Civica “A. G. Barrili”; Coordinatore e relatore: Leonello Olive-
ri. Il corso si propone l’obiettivo di una lettura guidata e com-
mentata dei Promessi Sposi, inquadrata nel periodo storico che
lo ha prodotto e in quello rappresentato nell’opera. Ovviamente
non sarà letto tutto il romanzo, gli incontri saranno otto, ma in-
tanto cominceremo, poi, l’anno prossimo, si vedrà.

Emilio Robba

ANC081221064_ca03:Layout 1  17-12-2008  15:27  Pagina 64



VALLE BELBO 65L’ANCORA
21 DICEMBRE 2008

Canelli. Qualcosa si muove.
Le industrie enomeccaniche
canellesi pare non vogliano
correre il rischio toccato alla
aziende enologiche che, negli
anni Settanta, erano ben cin-
que a riempire il Carosello: la
favolosa Grappa Bocchino,
l’‘amorevole girevole’ della Co-
ra, la Gancia, la Riccadonna e
il Canej Rosè. Ed oggi?...

“Senza manager e tecnici fa-
remo la stessa fine”, preoccu-
pati, commentano alcuni eno-
meccanici.

Ed è proprio per questoì che
sabato 13 dicembre, alle ore
11,30, nel salone della Cassa
di Risparmio di Canelli sono
state consegnate tre borse di
studio da 500 euro l’una a tre
alunni (Silvano Negro, Federi-
co Criscuolo e Bouchafra Ab-
delmajid) della scuola media
che hanno iniziato a frequen-
tare, dal settembre scorso, la

prima classe dell’Artom e che,
nella terza media, avevano ot-
tenuto il diploma con l’ottimo o
il distinto.

A consegnare le tre borse, in
rappresentanza delle sei
aziende metalmeccaniche
(Arol spa - Cavagnino & Gatti
spa - Enos snc - Fimer srl -
Marmoinox srl, Robino & Ga-
landrino srl), sono stati Alberto
Cirio Armando Scagliola, Pier-
giorgio Robino, Mario Cava-
gnino e Paolo Marmo. Erano
presenti il preside dell’Artom
Franco e le responsabili delle
Medie di Canelli, Nizza, S. Ste-
fano Belbo.

La finalità? Le ha spiegate
Giorgio Galandrino: “Incentiva-
re l’integrazione tra il mondo
del lavoro territoriale e la Scuo-
la Artom di Canelli e valorizza-
re le opportunità professionali
offerte dal conseguimento del
diploma di Perito Meccanico”.

A cominciare dal mese di di-
cembre 2009, si aggiungeran-
no le ‘borse’ anche per i ragaz-
zi che, terminato il 3º e 4º anno
all’Artom di Canelli, avranno
raggiunto una valutazione me-
dia tra 7,5 ed 8 (euro 500,00)
e quelli che hanno ottenuto
una valutazione superiore all’8
(euro 750,00).

Alle attuali sei aziende pro-
motrici dell’intelligente iniziati-
va se ne aggiungeranno presto
altre che contribuiranno ad au-
mentare il già elevato premio
(10.000 euro) e a intraprende-
re nuove iniziative per la cre-
scita della dignità della scuola
Artom e quindi della ricaduta
su tutto il territorio.

Canelli. Domenica 21 di-
cembre a Canelli a partire dal-
le ore 10.45, a Canelli, nel cor-
tile del Centro Servizi L. Boc-
chino in via G.B. Giuliani, si ter-
rà l’inaugurazione del MU.S.A.
Tech.

Si tratta di un museo a cielo
aperto realizzato nell’ambito di
“Torino Capitale del Design
2008”. In una suggestiva corni-
ce, importanti pezzi della sto-
ria di Canelli e del territorio le-
gato a questa città, saranno
collocati in appositi spazi crea-
ti per l’occasione da Angelo
Cucchi. La sua opera ha già ot-
tenuto i dovuti apprezzamenti,
in quanto a lui si deve l’allesti-
mento del MU.S.A. (Museo
Multimediale del Sud Astigia-
no) ideato da Eugenio Gugliel-
minetti, al quale questa nuova
installazione viene affiancata.

Il MU.S.A. TECH mette in
mostra ciò che, a partire dagli
anni del dopoguerra, ha fatto

della città di Canelli, dalla sto-
ria profondamente legata alla
produzione vinicola, centro no-
dale di un importante polo in-
dustriale (il Distretto Industria-
le Canelli - Santo Stefano Bel-
bo) che vanta un fatturato di
200.000.000,00 di Euro e oltre
un migliaio di addetti.

Attraversando le pedane co-
lorate si potranno ammirare
macchinari d’epoca di alcune
delle più prestigiose ditte eno-
meccaniche, concessi dalle
aziende canellesi. Sarà un
viaggio in un passato che, sep-
pur recente, offrirà una pro-
spettiva affascinante e curiosa.

“Stelle di Natale”
con gli
Amici Ca.Ri.

Canelli. Sono in pieno svol-
gimento i sempre molto attesi
incontri con le Case di Riposo
degli Amici Ca.Ri, brillante-
mente capitanati, dalla dott. Pa-
trizia Porcellana che, per l’oc-
casione, sarà ‘La regina d’in-
verno’, ben circondata da tanti
Babbi Natale e Nataline. Il pro-
gramma del mese di dicembre,
nelle zone del giornale, così
prosegue: “Festa augurale” a
Villa Cerreto di Nizza Monferra-
to (20 dicembre); alle ore 12,
pranzo con ospiti e autorità al-
la Residenza comunale di
Agliano Terme (21 dicembre);
“Sorprese sotto l’albero”, a villa
Cora di Canelli (23 dicembre);
“Un nuovo anno…insieme” a
‘Casamia Rosbella’ di Nizza.
(Info: Patrizia Porcellana 339
4715014 - amici.cari@virgilio.it)

Prima accoglienza (in piazza
Gioberti 8, a Canelli), è aperto
all’accoglienza notturna, tutti i
giorni, dalle ore 20.
“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166).
Fino al 31 dicembre, all’Eno-
teca di Corso Libertà 65, a Ca-
nelli, mostra di Massimo Ber-
ruti e Gabriella Rosso (orario:
ore 11-14 e 18-24, chiuso il lu-
nedì).
sessione del Club.
Fino al 20 dicembre, all’Istitu-
to Pellati, in via Asti, a Canelli,
“Bancarella della solidarietà”
Giovedì 18 dicembre, ore 15,
nella sede Cri di via dei Prati, a
Canelli, “Unitre - Il pranzo di
Natale” (rel. Beppe Orsini).
Giovedì 18 dicembre, ore 21,
al teatro Balbo di Canelli, gran-
dioso “Concerto degli auguri”

della Banda - orchestra ‘Città
di Canelli”, diretta da Cristiano
Tibaldi.
Venerdì 19 dicembre, ore 21,
nella Sala delle Stelle del pa-
lazzo comunale, consegna
CD-Rom ‘Pegasus’ su materia
urbanistica
Domenica 21 dicembre, ore
10,45, inaugurazione Musa
Tech, nel cortile delle ex scuo-
le in via GB Giuliani.
Giovedì 8 gennaio 2009, ore
15, alla sede Cri di via dei Pra-
ti, “Unitre - La politica indu-
striale di Olivetti e Agnelli” (rel.
De Paolini Giuseppe).
Venerdì 9 gennaio, ore 21, al
teatro Balbo, spettacolo di ca-
baret, “Katia e Valeria - A 50 ci
arriviamo”
Martedì 13 gennaio, ore 20,
all’Alberghiera di Agliano “Chef
Danilo Angè del ristorante Pa-
radosso di Milano”.

Valle Belbo Pulita, nuova denuncia all’Arpa
Canelli. “Giovedì 11 dicembre - ci informa il presidente dell’Associazione Valle Belbo Pulita, Gian-

carlo Scarrone - ho nuovamente segnalato all’Arpa il peggioramento delle acque del Belbo. E questo
nonostante tutta l’acqua e la neve caduta in questi giorni”. In effetti basta passare sul ponte di corso Li-
bertà per vedere l’acqua intensamente nera e sporca e sentire tutti i suoi miasmi. “Del problema - pro-
segue Scarrone - ne ho riparlato anche col sindaco Piergiuseppe Dus che, mi ha garantito, avrebbe
anche lui segnalato il fatto”. E il discorso ritorna al primo grosso inquinamento di fine agosto: “In quei
giorni, nel depuratore di Canelli l’acqua del Belbo entrava a 450 Cod e ne usciva a 200 Cod, nonostante
l’ingresso di tutte le acque sporche di Canelli. Ed è questo il motivo per cui, a valle di Canelli, sono sta-
ti pochi coloro che si sono resi conto, e quindi si sono preoccupati, del disastro… che continua!”.

Canelli. Questi gli orari dei
principali appuntamenti natali-
zi nelle tre parrocchie canelle-
si:
Novena di Natale
(16 - 24 dicembre)

In San Tommaso, durante la
S. Messa delle ore 17 (al sa-
bato e alla domenica alle
16,30, prima della Messa);

In San Leonardo, tutti i gior-
ni, con o senza la S. Messa;

al S. Cuore, alle ore 17.
Penitenza
(celebrazione Comunitaria)

La celebrazione comunitaria
della Penitenza, unica per le
tre parrocchie, avverrà marte-
dì 23 dicembre, alle ore 21, in
San Tommaso;
Vigilia di Natale

In San Tommaso, ore 17, S.
Messa festiva della Vigilia di
Natale; alle ore 24, solenne S.
Messa di Natale;

a San Paolo, alle 17, Messa
della Vigilia,

in S. Leonardo (Villanuova),

alle ore 24, Messa di Mezza-
notte;

al Sacro Cuore, alle ore 18,
S. Messa della Vigilia, alle ore
24, Messa di Natale.
Santo Natale

Nelle tre parrocchie, si ri-
spetta l’orario festivo: in San
Tommaso (ore 8, 11, 17), In
San Leonardo (ore 11), al S.
Paolo (ore 18), a S. Antonio
(0re 9,45), alla chiesa dei Sa-
lesiani (ore 11), al Sacro Cuo-
re (ore 9, 10.30, 18).
Ultimo dell’anno
mercoledì

Nelle tre parrocchie sarà ce-
lebrata una S. Messa di ringra-
ziamento e il canto del Te
Deum: ore 17, in San Tomma-
so; ore 17 al San Paolo; ore 18
al Sacro Cuore.

Nelle tre parrocchie, dome-
nica 28 dicembre, giovedì 1º
gennaio, domenica 4 gennaio
e martedì 6 gennaio, le Sante
messe seguiranno l’orario fe-
stivo.

Da sei aziende enomeccaniche

Consegnate le prime borse di studio all’Artom di Canelli

Inaugurazione del MUSA Tech, domenica 21 dicembre

Un ambiente acco-
gliente e di facile
orientamento è

una componente impor-
tante del modello di servi-
zio adottato da Intesa San-
paolo nelle proprie filiali:
è anche attraverso locali
fruibili e dotati di stru-
menti informatici al-
l’avanguardia che la clien-
tela accede in modo agevo-
le e veloce ai servizi e ai
prodotti bancari e finan-
ziari.
Per questo Intesa Sanpaolo
ha avviato una profonda
ristrutturazione della filia-
le di Canelli, in piazza
Amedeo d’Aosta 20, che
ha inaugurato i locali rin-
novati giovedì 11 dicem-
bre.
La filiale è stata progettata
per garantire un accesso
comodo, luminoso e senza
barriere architettoniche,
facilitando la relazione con
il cliente in un ambiente
accogliente e al tempo
stesso in grado di garanti-
re la massima riservatezza.
La filiale di Canelli è di

nuova concezione, con
un’area self-service dotata
di bancomat intelligente
accessibile 24 ore al gior-
no, per permettere ai
clienti di svolgere in auto-
nomia operazioni di cassa
evitando eventuali code.
All’interno della filiale è
stato installato anche un
innovativo internet point
per accedere ai servizi on-
line della banca.
Grazia Borio coordina il
lavoro di alcuni colleghi, a
supporto di famiglie, pro-
fessionisti, esercizi com-
merciali e piccole imprese.

“Gli interventi di ristruttu-
razione permettono non solo di
facilitare il contatto e la re-
lazione con la clientela, ma
contribuiscono a rendere più
accogliente e gradevole l’am-
biente di lavoro per i nostri
colleghi” spiega la Direttri-
ce della Filiale “Inoltre te-
stimoniano la volontà della
banca di investire sul territo-
rio per dare nuovi strumenti e
opportunità di crescita al-
l’economia locale e mettere a
disposizione di imprese e fa-
miglie i servizi di una banca
ben radicata sul territorio e
vicina alle loro esigenze”.

Rinnovati i locali della filiale
di Intesa Sanpaolo a Canelli

Appuntamenti

Appuntamenti natalizi
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Cossano. La nona sessione
degli ‘Amici della Valle Belbo’,
riunitasi nella casa madre del
rinato ‘Ristorante della Posta’ di
Cossano Belbo, venerdì 12 di-
cembre, si è accentrata, attor-
no al personaggio di respiro
mondiale Carlin Petrin, acuta-
mente presentato dall’amico
prof. Soave che ha ricordato la
partenza delle loro storie nel
mondo del sociale, iniziate con
la presidenza del delle San
Vincenzo di Bra e Savigliano e
proseguite da Petrin in ‘chiave
mondiale’ (Slow food, Presidi,
Salone del gusto, Terra madre,
Università enogastronomia
mondiale di Pollenzo…), ma
tutte con partenza dalla storia
e cultura locale: “Una felice
compenetrazione tra la teoria e
la pratica, idee lunari attaccate
alla terra”.

L’Università di Pollenzo, da
lui creata, conta attualmente
400 studenti provenienti da 40
Paesi del mondo.

Con un felice esordio Carlin
Petrin raccomanda una “glorio-
sa apertura del club al genere
femminile perché quello che
sanno le donne è altamente sti-
molante”. Tra gli amici saluta
con particolare calore Vittorio
Gancia che - ricorda - “ha sem-
pre creduto nelle nostre impre-
se ed era presente a Parigi fin
dalla nascita di Slow Food”.
Carlin scende poi a parlare del-
le “nostre passioni, per molte
tempo considerate cose stra-
ne”. A giustificazione ricorda
come “Chi non ha memoria
non ha futuro” e riparte dall’ini-
zio di ogni storia, dalle tradizio-
ni che sono parte del nostro
patrimonio che tanto piacciono
ai giovani e sono chiave di let-
tura per capire la globalizzazio-
ne. Ma la memoria senza radi-
ci forti è folclore. E si ferma, in
particolare su ‘Terra Madre’,
l’intuizione più grande che si
possa immaginare. “Oggi in
qualsiasi canale televisivo, a
qualunque ora, c’è qualcuno
che spadella. Oggi dalla cultu-
ra del cibo tiri fuori una matas-
sa senza fine. Fino al 1950, in

Italia, i contadini rappresenta-
vano il 50% dei lavoratori, oggi
sono il 4%, di cui il 60% è al di
sopra dei 65 anni.

I contadini non ci sono più,
con la conseguenza che la
qualità dei prodotti alimentari è
peggiorata e la campagna è in-
quinata più della città.

Nei quindici Paesi dell’Unio-
ne Europea vengono utilizzate
258 mila tonnellate di prodotti
chimici e 100 mila tonnellate
nei nostri vigneti. Questi ragio-
namenti richiedono una rifles-
sione a livello mondiale. Per
questo abbiamo fondato ‘Terra
madre’. Queste cose i giovani
le sentono e le capiscono. La
maggior parte dei contadini del
mondo sono abituati a non
muoversi mai dal loro territorio,
eppure nelle case piemontesi,
ogni due anni, ne ospitiamo
cinque mila. I contadini hanno
bisogno di acquistare maggio-
re autostima che conta più dei
soldi. ‘Terra Madre’ è come un
grande fiume carsico. Nel loro
territorio i contadini sono dei
leader per il loro senso del be-
ne comune. Infatti non mange-
remo mai computer. Occorre
maggior rispetto della civiltà
contadina che ci porta a riflet-
tere sull’attuale crisi che è ap-
pena all’inizio. Per troppi anni
abbiamo favorito una finanza
sotto una banda di fafiuché, da

da un milione di euro al mese.
Ed oggi, il sistema Piemonte
non ha più ordini in casa. Il dif-
ficile deve ancora arrivare. Pla-
tone diceva che chi comanda
non può avere più di cinque
volte del suo subalterno. Una
crisi che mi preoccupa, ma che
sarà la fine di un vivere sba-
gliato. Ogni giorno buttiamo via
4 mila tonnellate di cibo man-
giabile. Si spende di più per di-
magrire che per mangiare.

Abbiamo bisogno di recupe-
rare la memoria e insistere sul-
l’economia locale e sulla rilo-
calizzazione dell’agricoltura. E
così il mondo resterà in piedi.
Mangeremo meno, ma me-
glio”.

La serata si è conclusa con

la consegna da parte del presi-
dente del Club Giovanni Filan-
te di riconoscimenti costituiti da
taste-vin in argento (con im-
presso il logo del Club) all’ospi-
te d’onore arch. Ghe e ai soci
onorari dott. Carlo Petrini, al-
l’enologo Livio Manera e al
dott. Vittorio Gancia, brillante-
mente presentati dal prof. Icar-
di, dal prof. Soave, e dall’arch.
Elio Celato.

Il ristorante Della Posta (se-
de ufficiale del Club Amici Val-
le Belbo), riaperto da due anni
e mezzo da Cesare Giordano
con i tre soci Lorenza Luvio,
Fabrizio Ferrero e Stefano Val-
laro, è stato veramente all’al-
tezza della sua grande tradi-
zione.

OdG della minoranza
sul decreto anticrisi

Canelli. La minoranza di ‘Uniti per cambiare’ ha presentato al
Consiglio comunale del 17 dicembre un Ordine del giorno che
sicuramente, ancora una volta, farà discutere. Si tratta dell’arti-
colo 29 del decreto legge 185 (il cosiddetto decreto anti-crisi) che
rende più difficili e farraginose le procedure per poter fruire del-
la detrazione del 55% sugli interventi per il risparmio energetico
e che introduce l’istituto del silenzio-diniego nel caso in cui
l’Agenzia non comunichi l’accoglimento della richiesta entro 30
giorni dalla presentazione, e prevede la retroattività delle nuove
procedure, mettendo in seria difficoltà i soggetti pubblici e priva-
ti… La minoranza comunale chiede quindi “che il Consiglio Co-
munale chieda al Governo e al Parlamento di modificare il de-
creto legge 185 al fine di rimuovere quello che rappresentereb-
be uno stop inaccettabile al faticoso tentativo dell’Italia di avvici-
narsi alle medie europee rispetto alle politiche energetiche ed
ambientali, sia per volumi di investimenti sia per impegni previsti.
Impegna il Presidente e la Giunta regionale ad intervenire in tut-
te le istanze affinché il Governo modifichi il proprio intendimen-
to. Il presente odg viene inviato al Presidente del Consiglio dei
Ministri, al Presidenti di Camera e Senato e ai parlamentari pie-
montesi”.

All’Itc Pellati di Canelli
“Bancarella della solidarietà”

Canelli. Ci scrive Fabio Arossa della 5ªC ITC “N. Pellati” di Ca-
nelli: «Sono già tre anni che, in questo periodo, i ragazzi delle
prime classi del “Nicola Pellati” di Canelli si adoperano a creare
piccoli oggetti, composizioni e biglietti natalizi con lo scopo di ri-
cavare un piccolo provento da donare a qualche associazione di
volontariato operante sul territorio canellese.

Dopo la Croce Rossa e i Vigili del fuoco, quest’anno sarà la
Protezione Civile di Canelli a ricevere quanto raccolto dalla “Ban-
carella della solidarietà”.

Così Giorgio Calosso e Daniela Hèrin (volontari della Prote-
zione Civile e rispettivamente collaboratore scolastico e inse-
gnante del “Pellati”) descrivono l’iniziativa: “un gesto di grande
solidarietà quello dei ragazzi e delle loro famiglie. Il ricavato sa-
rà utilizzato per il bene del territorio ”.

Un gesto di grande solidarietà in quanto, nonostante la mole di
studio che i ragazzi hanno, in questo periodo, sono riusciti, a de-
dicare parte del loro tempo libero alla solidarietà.

Significa che gli studenti del “Pellati” sono coscienti che la be-
neficenza è molto di più di una semplice offerta in denaro e che
a volte, per chi ci crede, è un vero e proprio impegno da mante-
nere.

La “Bancarella della solidarietà” resterà aperta, presso l’Istitu-
to “Pellati” (Via Asti 7), fino al 20 dicembre.

Il “N. Pellati” e la Protezione Civile di Canelli colgono l’occa-
sione per augurare a tutti un Buon Natale e un Felice Anno Nuo-
vo.

Raccolta foto. Un progetto del “Pellati” prevede la raccolta del-
le fotografie delle classi quinte dal 1968 (anno di fondazione dell’
Istituto) al 2008. Avendo la scuola difficoltà a reperire le foto de-
gli anni che vanno dal ’68 al ’72, gli ex allievi sono cortesemen-
te invitati a fornirci una foto della loro classe che, a partire dalla
metà di dicembre, sarà esposta all’interno della scuola.

Per info: 0141-823600 Bruna Prato / Giorgio Calosso».

Canelli. Così scrivono i se-
gretari provinciali e locali del
Centro Destra: «Il Pdl e la Le-
ga Nord stanno lavorando alla
stesura di un documento politi-
co programmatico per il rinno-
vo del Consiglio comunale di
Canelli. Le segreterie locali
(ndr. Benedetti di Fi, Robba di
An, e Marino della Lega) e pro-
vinciali (ndr. Milano di Fi, Ebar-
nabo di An e Verruca della Le-
ga) dei partiti della coalizione
di centrodestra stanno defi-
nendo le linee guida della pro-
posta politica sulla quale chia-

meranno i canellesi al confron-
to. “Vogliamo elaborare un pro-
getto che, partendo dal lavoro
svolto in questi anni, sappia
valorizzare lo sviluppo econo-
mico, turistico, culturale e so-
ciale del territorio, in coerenza
con le politiche dell’Ammini-
strazione provinciale”, spiega-
no i responsabili provinciali di
Forza Italia Paolo Milano, di Al-
leanza Nazionale Sergio Ebar-
nabo e della Lega Nord Pier-
franco Verrua.

“Crediamo che questa sia la
giusta risposta della coalizione

di centrodestra - dichiarano i
dirigenti del Popolo della Li-
bertà e della Lega - alle attese
dei canellesi: ogni decisione
sulle candidature oggi è pre-
matura.

L’importante è che la squa-
dra che vuole governare Ca-
nelli si senta impegnata per un
progetto politico e amministra-
tivo di alto profilo: chi dovrà
guidare questo percorso - con-
cludono Milano, Ebarnabo e
Verrua - verrà scelto in modo
collegiale all’inizio di gennaio
del prossimo anno”».

Canelli. La Produttori Mo-
scato ha onorato gli impegni
rispettando i tempi, con un
esborso di 239.622 euro, a co-
pertura di un valore assicura-
to pari a euro, 23.882.352 cor-
rispondente a 2.607 ettari di
vigneto.

Rispettando in pieno i tempi
annunciati, la Produttori Mo-
scato (Giovanni Satragno,
presidente) ha provveduto al
pagamento dei premi per tutte
le polizze grandine stipulate
dai soci sui vigneti di Mosca-
to.

Si è trattato di nº 762 poliz-
ze: di cui nº 67 facenti capo al
Condifesa di Alessandria, nº
335 al Condifesa di Asti e nº
270 al Condifesa di Cuneo e
nº 90 alla Coop. Di Piemonte
di Castagnito.

Per lo più si è trattato di po-
lizze con onere a totale carico

della Associazione Produttori,
a copertura dei danni di quan-
tità e qualità maggiorata, a
franchigia scalare, con un ri-
sarcimento per danni superio-
ri al 30% ed abbassamento
della franchigia sino al 10% al
crescere del danno.

Il pagamento dei premi del-
le polizze è stato effettuato
dalla Produttori Moscato
d’Asti Associati direttamente
ai Consorzi di difesa di Ales-
sandria e Cuneo, mentre per i
soci del consorzio di Asti l’As-
sociazione ha dovuto predi-
sporre tanti bonifici singoli per
ognuno dei viticoltori, che il
consorzio aveva costretto a
pagare l’importo lordo con
cartella di tipo esattoriale.

Tant’è che rimangono anco-
ra ad oggi alcuni accrediti in
sospeso in attesa che gli inte-
ressati segnalino agli uffici

della Produttori (in Asti, - Via
Carducci, 50/a Tel. 0141 -
353857 Fax 0141 - 436758) il
codice IBAN dei propri conti
correnti bancari o postali.

Quest’ultima stessa proce-
dura è stata adottata per il
consorzio Coop. Di . Piemonte
con sede a Castagnito in Via
alba, 15.

Giovanni Satragno dopo
aver rilevato le difficoltà incon-
trate a livello politico, istituzio-
nale e sindacale, sia interne al
mondo agricolo che nelle con-
troparti, ed il grosso sforzo
economico ed organizzativo
per l’Associazione, ha rimar-
cato come, con l’operazione,
siano stati premiati i soci,
quelli che rendono forte la
Produttori ed in grado di stipu-
lare un buon accordo di filiera
con le case vinicole e di tute-
lare l’intero settore.

Nel Pdl atmosfera
natalizia in attesa
della Befana

Canelli. È passato, senza la-
sciare traccia, il cinque dicem-
bre, giorno che avrebbe dovuto
sturare la lista del Pdl ovvero di
An, Fi e Lega canellesi.

Giovedì 11 dicembre, invece
del programmato incontro con
la stampa, è giunto in redazio-
ne un comunicato congiunto
dal quale, sostanzialmente, si
ricava che stanno lavorando in-
sieme per definire il ‘program-
ma politico per poi definire il
candidato sindaco’ alle ammi-
nistrative del giugno 2009.

Comunicato interlocutorio,
che non ha detto le cose che
alcuni si aspettavano, ma che
senz’altro servirà a chiarirne
altre e che, comunque servirà,
obtorto collo, a prendere tem-
po.

In casa Pdl, si ha la sensa-
zione che l’atmosfera natalizia
stia ammorbidendo gli animi
(anche se il discorso sembra
spostarsi sull’atteggiamento
della Lega) in attesa della cal-
za della nera-brutta o bionda-
bella Befana che avrà così
modo di portare il suo carbone
e/o le sue caramelle ai canel-
lesi. Il che non è detto faccia
piacere a tutti e, forse, nean-
che a tanti.

Con Carlin Petrini sessione storica
degli Amici Valle Belbo

PdlAn e Lega:“Prima il progetto politico, poi le candidature”

Produttori Moscato, pagati i premi assicurazione grandine

Per contattare
Beppe Brunetto

e Gabriella Abate
tel. e fax 0141 822575

Asti Docg, + 20% in Germania
e + 34% in Russia

Canelli. I dati relativi a quantità e qualità che descrivono la
vendemmia 2008 confermano le previsioni dettate dall’anda-
mento climatico dell’annata: si stima che i 6100 viticoltori della
zona d’origine abbiano raccolto, sui quasi 10.000 ettari di vigne-
to, 992.485 quintali di uve di buona qualità. Le migliori, pari a
890.100 mila quintali, si fregeranno della Docg. Più nel dettaglio
741.877 quintali diventeranno Asti docg; 148.223 quintali an-
dranno sul mercato come Moscato d’Asti docg.

Le abbondanti precipitazioni del periodo primaverile, verifica-
tesi in tutta Italia ed in particolare in Piemonte, hanno inciso sul-
la fioritura della vite e di conseguenza sull’aspetto quantitativo
della vendemmia dei moscati. Il periodo estivo che è seguito è
stato caratterizzato da un decorso climatico nella norma, in fa-
vore della qualità delle uve, mentre in prossimità della vendem-
mia si è nuovamente avuto un periodo piovoso che però non ne
ha compromesso lo stato sanitario. Il Moscato Bianco, al mo-
mento della raccolta, è risultato infatti perfettamente sano e do-
tato di un eccezionale equilibrio acido-zuccherino.

“La positività di questi fattori - conferma Guido Bezzo, respon-
sabile del laboratorio di analisi del Consorzio per la Tutela del-
l’Asti D.O.C.G. - unita alla tipica componente aromatica del Mo-
scato Bianco, ha permesso di ottenere un prodotto di ottima qua-
lità, gradevole e fine, come dimostrato dalle prime vinificazioni”.

Anche quest’anno chi festeggerà ad Asti D.O.C.G. farà quindi
un’ottima scelta e darà ulteriore slancio al mercato che, nei pri-
mi nove mesi è comunque risultato in crescita rispetto allo stes-
so periodo del 2007. Particolarmente positivi il trend sulla Ger-
mania (+20.05%), che da sempre è il primo mercato per l’Asti
D.O.C.G., ed il trend sulla Russia (+34,41), che consolida la sua
immagine di stato consumatore di made in Italy. Soltanto alla fi-
ne dell’anno potremo avere però un’immagine realmente rap-
presentativa e globale delle vendite, considerata la stagionalità
che caratterizza il consumo del prodotto spumante.
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Castagnole Lanze. Alla
Vecchia Locanda Roma di Ca-
stagnole Lanze, mercoledì 26
novembre, la presidente del
Lions Costigliole, Elisabetta In-
camminato, dopo la presenta-
zione della serata da parte del
cerimoniere Luigi Sterpone, ha
salutato e ringraziato il vice
Governatore del Distretto 108
Ia3, Giuseppe Bottino, la vice
presidente del Consiglio regio-
nale Mariangela Cotto ed il re-
latore dott. Paolo Aubert Gam-
bini.

Il tema della serata “I bambi-
ni ci guardano, i bambini ci
ascoltano”, saggiamente pro-
posto, è stato efficacemente
svolto dal dott. Gambini che,
ricco della venticinquennale
esperienza di pediatra, ha bril-
lantemente coinvolto i numero-
si presenti.

«‘I bambini si ascoltano’ è
l’indispensabile inizio di una
buona comunicazione, basata,
soprattutto, sul comportamen-
to degli adulti».

I Bambini e il cibo. Gravi le
conseguenze del sovrappeso
che incide sul 30% dei bambi-
ni italiani: diabete, pubertà pre-
coce, apnea del sonno, proble-
mi epatici, ipertensione… bas-
sa autostima, ecc. Sul cibo ai
bambini è importante interro-
garsi, già dal quarto quinto me-
se di vita, insistendo in parti-
colare su frutta e verdura (più
importanti del primo e del se-
condo), prodotti naturali, da
consumarsi lentamente, senza
fare altro (non vedere la Tv),
ad orari stabiliti…

I bambini e lo sport. Per uno
sviluppo della psiche e della
personalità, lo sport, in parti-
colare di gruppo, è quasi obbli-
gatorio. Praticato sin sa bam-

bini insegna la correttezza, la
lealtà, a stare con gli altri e a
superare l’aggressività. E es-
senziale per i bambini di fami-
glie iperprotettive o disadatta-
te.

Bambini e il fumo, l’alcol, la
droga. Il 90% dei ragazzi che
fumano, abusano dell’alcol o
fanno uso di droga hanno avu-
to genitori che ne abusavano.
Una buona relazione della fa-
miglia è di grande ostacolo al-
l’uso di sostanze tossiche. In
questo senso, i ragazzi tra i 14
e i 19 anni si lasciano condi-
zionare dal comportamento
dei familiari. Avere degli obiet-
tivi o impegni sociali da rag-
giungere, sarà un ottimo pro-
tettivo dagli abusi e darà buoni
risultati a scuola e nello sport
e anche nel fisico.

I bambini e la Tv. Il mezzo,
come tutti i mezzi, va scelto,
usato e diluito. Dopo averlo vi-
sto, ascoltato, va commentato,
con particolare attenzione agli
spot che molta presa hanno
sui piccoli. L’apparecchio Tv

poi non va assolutamente in-
stallato in camera da letto del
bambino. Oggi i bambini dalla
Tv imparano molto e in fretta
ed arrivano poi a proporre ai
genitori quanto appreso.

I bambini e i libri. Ai bambini,
anche piccoli, è importante far
vedere, toccare e giocare con i
libri. «La lettura serve non nel-
l’immediato e va oltre ciò che
si mangia».

I Bambini e l’autostima. L’au-
tostima è il più importante se-
gno del benessere. Nel rap-
porto con i figli, i genitori devo-
no insegnare bene le regole,
ripetute e costanti, senza es-
sere mai troppo frettolosi di ve-
dere i risultati.

In questo senso è sempre
meglio lodare un comporta-
mento virtuoso piuttosto che
castigare.

Il dottor Gambini ha conclu-
so l’applauditissima relazione
facendo riferimento all’ottimi-
smo e alla speranza: «Ogni
bambino che nasce è segno
che Dio non è ancora stanco».

Canelli. Lunedì 8 dicembre,
la Banda musicale ‘Città di Ca-
nelli’ (35 elementi) ha solenne-
mente festeggiato la patrona
della musica Santa Cecilia.
Dopo la santa Messa al Sacro
Cuore, con l’immancabile esi-
bizione, tutti al ristorante ‘Grap-
polo d’oro’ per il pranzo che, in-
farcito di ricordi, battute, bar-
zellette, caccia al tesoro e suo-
nate è stato trasformato in un
mitico - cabaret, sempre tanto
atteso e vivacizzato dai parte-
cipanti. Due le note di rilievo: il
dono di un I-Phone da parte
dei giovani bandisti al Maestro,
che se l’è dovuto sudare dopo
una esilarante caccia al teso-
ro, e la firma (sul cartoncino
del menù e quindi di incalcola-
bile valore!)da parte dei due
politici presenti (Oscar Bielli e
Marco Gabusi), di un solenne
impegno a mantenere, qualora
venissero eletti sindaco nel
2009, gli attuali locali (la sala
della biblioteca) a disposizione
della banda. La Banda Musi-
cale ‘Città di Canelli’, fondata
nel 1892, ebbe come primo di-
rettore il Maestro Parola. Dal

1906 al 1994 si alternarono sul
podio diversi direttori tra i qua-
li il Maestro Zoboli, che la por-
tò a numerosi importanti suc-
cessi, il Maestro Soci che ri-
prese l’attività musicale al ter-
mine del secondo conflitto
mondiale, il Maestro Terzano.

Dal 1994 dirige la formazio-
ne il Prof. Maestro Giancarlo
Tibaldi (del 1970) che ha valo-
rizzato l’organico ed il reperto-
rio. Sotto la sua guida la Ban-
da partecipò alla “Sfilata dei
Fiori” di San Remo nel 1998,
1999 e 2003 durante la quale

ricevette il “Premio Speciale”
per i costumi. Dal 26 aprile al
10 maggio 2001, a Tokyo,la
Banda rappresentò “L’Italia in
Giappone”. Nel 2001 incise un
CD con la corale polifonica “S.
Secondo” di Asti. Nel 2006 ha
partecipato allo spettacolo tea-
trale “La buona novel-la” di Fa-
brizio De Andrè, con David
Riondino. Nel 2007 organizzò
un “Corso di Musica” che pro-
segue ad oggi con una trenti-
na di iscritti e si è dotato di un
esauriente sito (www.bandadi-
canelli.it)

Canelli. Nelle librerie di Asti è disponibile il
nuovo Codice della cucina autentica di Asti - se-
conda edizione, con 800 ricette. Il «Codice» per
fare codificazione e assetto enciclopedico ad
una cucina etnica che ha storia e connotati rile-
vanti, tra i più caratteristici in Italia.

Per arrivare alla raccolta delle ricette pubbli-
cate, è stato fatto appello alla disponibilità di
tanti professionisti e di tanti appassionati dilet-
tanti. Da questi in particolare è giunta una mas-
sa di indicazioni preziose, tanto da dover con-
statare che la maggior tutela delle tradizioni ga-
stronomiche si è avuta nelle famiglie e quasi
sempre per trasmissione orale, di pratica: sono
stati preziosi ad esempio, i quaderni di istruzio-
ni di alcune nonne. Tanti sono stati i riconosci-
menti ottenuti dalla prima edizione che è stata
realizzata una seconda edizione, integrando la
prima raccolta di 680 e portandole a 761 ricet-

te, di cui soltanto 85 sono delle varianti; per la
precisione: 141 antipasti, 129 primi piatti, 22 ti-
pi di agnolotti, 46 piatti unici, 190 secondi, 168
dolci, 40 prodotti della dispensa, 25 soluzioni
per la “merenda sinoira”. Soltanto per gli anti-
pasti si registrano 144 ingredienti, le materie pri-
me complessive sono 325.

La nuova edizione si presenta con una serie
di indici per nome, per materia prima, per ge-
nere di piatto che la rendono un manuale obbli-
gatorio per lo scaffale di chi lavora per la tavola
di qualità e per gli appassionati. Il volume (480
pagine, formato cm. 29,5 x 21, rilegato ad album
con elegante copertina cartonata), è disponibi-
le al prezzo di 45 euro presso le edizioni Sagit-
tario (tel. 0141 954278, info@baroloeco.it) op-
pure nelle seguenti librerie di Asti città: Alpha-
beta, Cartolibreria Didattica Alfieri, Borelli, Gog-
gia, Kartomania, Il Punto, Nuova Libreria Caldi.

Canelli. “Cento anni e non
sentirli” è un famoso motto che
calza a pennello per il Corpo
delle Infermiere Volontarie del-
la Cri di Canelli. Le IIVV, come
comunemente vengono chia-
mate, hanno festeggiato saba-
to pomeriggio il loro centenario
di fondazione. Il Corpo che nel-
la città dello spumante conta di
ben 24 “sorelle” e otto allieve
che stanno portando a termine
il corso della durata di 3 anni
partito la scorsa primavera. La
giornata a visto la partenza
dalla sede CRI con una sfilata
delle sorelle e della banda cit-
tadina con le autorità civili e
militari e le associazioni della
protezione Civile di Canelli, dei
Donatori Fidas verso il Teatro
Balbo dove si sono svolti i di-
scorsi ufficiali la proiezioni di
una serie di diapositive sulle
attività del corpo e un mix di
musica denominato “Mille voci

per cent’anni” con la Banda
Città di Canelli, i piccoli canto-
ri di “Cantinsieme” diretti dalla
Sorella Monica Sburlati e dal
coro Gospel “L’Amalgama” di
Acqui. L’ispettorato è nato a
Canelli nel lontano 1976 ed at-
tualmente e retto dal capitano
Sorella Monica Gibelli e svolge
molteplici attività sia interne al
Comitato locale sia negli inter-
venti esterni previsti dall’asso-
ciazione. Le sorelle gestiscono
anche tutte le sere l’ambulato-
rio presso la sede di Via dei
Prati ed hanno partecipato a
numerose attività non solo in
Italia ma anche all’estero, ne-
gli scenari di guerra del Kosso-
vo e di Nassiryia dove proprio
in occasione del tragico atten-
tato era presente la Sorella ca-
nellese Monica Gibelli. La gior-
nata si è conclusa con un ricco
rinfresco presso il salone delle
stelle del Comune. Ma.Fe.

Canelli. Dopo la grande ne-
vica è arrivata la grande piog-
gia che per oltre tre giorni ha
imperversato su tutto il Pie-
monte ed in modo particolare
nel sud astigiano.

Le abbondanti piogge hanno
creato alcune situazioni a ri-
schio allagamento e smotta-
mento.

Una frana da domenica po-
meriggio interessa la provin-
ciale che da Canelli porta a
Bubbio la strada in un primo
tempo è stata chiusa poi ria-
perta a senso unico alternato,
allagata anche la strada di Re-
gione Serra Masio in località
Pratorondo, un allagamento
anche la provinciale delle “ca-
se Vecchie” alla intersezione
con la strada per Calamandra-
na circa 100 metri dopo il Ri-
storante Bardon.E’ stata fatta
evacuare per sicurezza una
cascina in Regione Piancanel-
li per rischio di una frana sotto-
stante l’abitazione.

Altri allagamenti a San Mar-
zano Oliveto dove in Regione
Italiana è stato eliminato il gua-
do sul Rio Nizza che collegava
alla statale per Nizza per evi-
tare che alcune abitazioni cir-
costanti fossero sommerse
dalle acque ingrossate del Rio
che è stato controllato median-
te la cassa di espansione a
partire da domenica pomerig-
gio. Al momento da Regione
Italiana non si può più raggiun-
gere la provinciale per Nizza.
Sempre nella stessa zona alla-
gata la massicciata della ferro-
via Asti-Nizza-Acqui con con-
seguente sospensione tempo-
ranea del traffico dei convogli

sulla linea.
A Montegrosso chiuso il sot-

topasso ferroviario in quanto
tutta la zona si è allagata,a
Motta di Costigliole esondazio-
ne in alcuni punti del Rio Mar-
zano, a Valcioccaro è stata
messa in funzione l’idrovora
posizionata nella zona per ab-
bassare il livello delle acque
attorno a Cascina Garbin per
evitare allagamenti nell’abita-
zione.

“La situazione è stata co-
stantemente sotto controllo
mediante la telecamere spar-
se nei punti strategici nei vari
paesi della Comunità Collina-
re – come ci dice il comandan-
te della Poliza Municipale Die-
go Zoppini e responsabile del-
la Sala Com di Via Bussinello-
Siamo stati operativi con turni
H24 per monitorare costante-
mente l’evolversi della situa-
zione sia meteo che operativa
in costante contatto con la
Prefettura”

Anche il Gruppo di Protezio-
ne Civile di Canelli coordinato
da Franco Bianco è stato ope-

rativo con diverse squadre
suddivise nell’arco della gior-
nata e soprattutto della notte a
disposizione del Gruppo Inter-
comunale della Comunità ed
anche per la Protezione Civile
della Provincia di Asti. “ Abbia-
mo controllato la situazione al
guado di San Marzano per tut-
ta la notte con alcuni tecnici
della Provincia di Asti– ci dice
Franco Bianco- Abbiamo colla-
borato con alcune squadre
con pompe e altri mezzi con i
Vigili del Fuoco di Canelli nei
magazzini di Lottero Trasporti
a pochi passi dal Rio Nizza a
San Marzano Oliveto per eli-
minare l’acqua che aveva in-
vaso la struttura, oltre a tutto
questo abbiamo controllato al-
cune zone e fatto sopraluoghi
per verificare la reale situazio-
ne di eventuale pericolo pre-
sente.”

Un grande lavoro svolto dal-
le istituzioni, dai Volontari, dai
tecnici che ha dimostrato come
sia migliorata la situazione da
quel tragico novembre 1994 in
tutta la nostra zona. Ma.Fe.

Sabato 20
e domenica 21
dono natalizio
ai donatori Fidas

Canelli. Anche quest’anno il
Gruppo Donatori di Sangue Fi-
das di Canelli organizza per
sabato 20 e domenica 21 di-
cembre la tradizionale distribu-
zione del dono natalizio 2008
a tutti i donatori attivi che ne
hanno diritto, ovvero che han-
no donato almeno una volta
durante il 2008 o che hanno
raggiunto il traguardo della
medaglia d’oro. La distribuzio-
ne presso la sede di via Robi-
no è prevista con orario dalle
15 alle 19 sabato 20 dicembre,
mentre domenica mattina 21
dicembre dalle ore 9 alle 12.
Quest’anno per festeggiare il
cinquantesimo di fondazione
del Gruppo il consiglio direttivo
omaggerà una litografia del pit-
tore canellese Franco Asaro
con disegnato uno scorcio di
Canelli un portachiavi in accia-
io con il marchio inciso per
l’occasione e il calendario; a
tutto questo in oltre verrà
omaggiato un saporito dono
“salato”.

“E’ stato un grande sforzo fi-
nanziario per il nostro sodali-
zio, in un anno quello del cin-
quantesimo che ci ha visto al
centro di tante iniziative in pri-
mis la Festa Regionale Fidas
alla quale hanno preso parte
oltre 115 Gruppi da Tutto il Pie-
monte - ci dicono dalla sede Fi-
das - Ma non volevamo man-
care l’appuntamento con tutti i
“nostri amici” donatori che pun-
tualmente si recano a donare il
loro sangue. Questo è un pic-
colo gesto per ringraziare il lo-
ro grande amore per il prossi-
mo. Senza di loro apporto il no-
stro Gruppo non avrebbe potu-
to raccogliere le oltre 700 sac-
che di sangue. Grazie a Tutti.”

Auguri di Natale
alle componenti CRI

Canelli. Domenica 21 dicembre tradizionale scambio degli au-
guri presso la sede della Croce Rossa di Canelli di via dei Prati
tra le varie componenti del sodalizio. Prima degli auguri i vari rap-
presentanti: dei Volontari, delle Infermiere Volontarie, delle pa-
tronesse, dei pionieri e del Corpo Militare presenzieranno alla
Santa Messa delle 10,30 presso la parrocchia del Sacro Cuore.
In sede, nel salone, i saluti e gli auguri a tutti i volontari conte-
stualmente saranno benedetti ed ufficialmente inaugurati il Du-
cato Panorama e il Doblò porta disabili. Al termine un ricco rin-
fresco per tutti..

Sabato 13 dicembre al Teatro Balbo

Festeggiati i 100 anni
delle Infermiere Cri

In tutto il sud astigiano

La pioggia insistente
porta allagamenti e frane

Al Lions Costigliole

“I bambini ci guardano e ascoltano”

L’effervescente festa della banda “Città di Canelli”

È in libreria il nuovo “Codice della cucina di Asti”
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Nizza Monferrato. Il tren-
tennale della scomparsa di Ar-
turo Bersano, fondatore del-
l’omonima ditta vinicola (oggi
di proprietà delle famiglie Mas-
simelli e Soave) è stato ricor-
dato con una mostra fotografi-
ca di immagini (tratte da dia-
positive) proveniente dall’ar-
chivio personale delle signora
Laura. La mostra è stata cura-
ta ed organizzata, il collabora-
zione con l’Amministrazione
comunale, dal signor André
Leuba, pittore, grafico, amico
fin dal 1967 di Bersano che ha
in questo modo voluto ricorda-
re l’amico scomparso attraver-
so la fotografia una passione
(a molti sconosciuta) dell’illu-
stre personaggio.

La mostra è stata allestita
sotto il Foro boario “Pio Corsi”
con gli scatti più significativi ed
è composta da una sessantina
di fotografie. Bersano con la
sua macchina fotografica ha
saputo cogliere lo splendore
della natura, l’espressione del-
la gente, la bellezza del pae-
saggio, la particolarità delle si-
tuazioni e sfruttando i primi
obiettivi macro, una serie di
meravigliosi ma semplici fiori.
Si può senz’altro condividere il
giudizio del sindaco Maurizio
Carcione nel cartellone di pre-
sentazione: “ Bersano è un
poeta e ci ha lasciato immagi-

ni straordinarie fissate attra-
verso un obiettivo”.

La mostra è stata inaugura-
ta sabato 13 dicembre alla pre-
senza del sindaco e degli as-
sessori e di tanti che Bersano
hanno conosciuto e non hanno
voluto mancare di ricordarlo at-
traverso le sue immagini.

Il signor Andrè Leuba, l’idea-
tore della mostra, ha ricordato
Bersano “un uomo straordina-
rio, un vulcano di idee, capace
di ascoltare e capire la gente”.

Una signora Laura Bersano,
molto commossa, ha ringrazia-
to per la collaborazione.

L’obiettivo di Bersano ha

spaziato in lungo in largo nelle
terre del Monferrato e della
Langa ed il suo obiettivo ha fis-
sato momenti di vita contadina
oggi quasi scomparsi. Alcuni
esempi: la contadina che lava
i panni; la raccolta del fieno;
viandanti di terra di langa che
se la chiacchierano accovac-
ciati lungo la strada; la bambi-
na che si lega le scarpe; il ca-
ne da tartufo; l’uomo con un
dente solo; giocatore di pallo-
ne elastico che si fascia il pu-
gno; si ara con il bue; il gregge;
la lingera (espressione dialet-
tale per indicare un poveretto
che passava di cascina in ca-

scina a chiedere un piatto di

minestra). Oltre alle fotografie
su uno schermo scorrono una
serie di diapositive di fiori,
sempre di Arturo Bersano.

La mostra dal titolo Arturo
Bersano: un occhio curioso e
incantato, merita proprio di es-
sere visitata per non dimenti-
care tanti dettagli di vita quoti-
diana di un tempo e nel mede-
simo tempo per ricordare que-
sto personaggio a trent’anni
dalla sua scomparsa.

Resterà aperta fino al 6 gen-
naio con il seguente orario: ve-
nerdì 15-18; sabato e domeni-
ca 10-12,30 e 15-18; 6 genna-
io: 10-12,30 e 15-18.

Nizza Monferrato. Sabato
13 dicembre 2008, l’Ammini-
strazione comunale di Nizza
Monferrato ha voluto ricordare,
con lo scoprimento di una lapi-
de, il tragico evento del 12 no-
vembre 2003, quando in un at-
tentato terroristico a Nassirya
persero la vita 19 italiani: 12
carabinieri, 5 militari dell’eser-
cito e 2 civili ed in particolare il
sacrificio del concittadino Gio-
vanni Cavallaro: maresciallo
dei carabinieri, in servizio pres-
so il Comando provinciale di
Asti, originario di Messina; en-
trato nell’Arma nel 1977, tra-
sferito in Piemonte negli anni
80, a Chivasso e poi successi-
vamente ad Avigliana e Torino.
Dal 1996 in forza al nucleo di
Asti. Sposato nel 1999 a Nizza
con la signora Sabrina Bran-
cato. Prima della missione in
Iraq era stato inviato in Kosovo
ed in Macedonia.

Per questa ricorrenza è sta-
to scelto il Giardino di Palazzo
Crova “uno dei luoghi più sug-
gestivi di Nizza” secondo il sin-
daco Carcione “dedicato alle
medaglie d’oro e, non a caso, il
primo nome della lapide è
quello di Giovanni Battista
Scapaccino, prima medaglia
d’oro al valor militare dell’Eser-
cito italiano”.

Per l’occasione con il sinda-
co di Nizza (con il gonfalone) e
gli assessori, il comandante
della Polizia municipale, alcuni
sindaci dei paesi vicini; la pro-
vincia di Asti era rappresenta-
ta dal Consigliere nicese, Mar-
co Caligaris; i rappresentanti
delle associazioni cittadine, Al-

pini, Carabinieri in congedo,
Protezione civile; i carabinieri
con un picchetto d’onore ed il
Comandante della Regione
Nord Ovest e Valle d’Aosta,
generale Vincenzo Giuliani; i
rappresentanti di Guardia di Fi-
nanza, Polizia stradale, Guar-
dia forestale dello stato e tanti
cittadini che non hanno voluto
mancare.

Dopo la scoprimento della
lapide da parte della figlia Lu-
crezia e della moglie Sabrina,
la benedizione impartita da
Don Gianni Robino e la lettura
della preghiera del Carabinie-
re del cappellano militare don
Ugo.

Nel suo indirizzo di saluto e
di ricordo il sindaco Maurizio
Carcione ha espresso “il pro-
fondo sentimento di gratitudine
nei confronti degli uomini e del-
le donne in divisa che quoti-
dianamente adempiono alla lo-
ro missione...

Questa lapide racconta un
pezzo di storia dei nostri gior-
ni... manterrà intatto il ricordo
di Giovanni Cavallaro e del suo
estremo sacrificio.

... Il dolore di cinque anni fa
è il dolore di oggi, lenito dalla
certezza che quegli uomini
non sono morti invano...”

Il Gen. Giuliani, da parte sua
ricordando il sacrificio dei Ca-
rabinieri ha ringraziato il sinda-
co per lo scoprimento di “que-
sta lapide che non poteva tro-
vare miglior sistemazione”.

Al termine della cerimonia la
piccola Lucrezia ha voluto ri-
cordare il Papà dando lettura
di una poesia a lui dedicata.

Nizza Monferrato. È stata
una bella rimpatriata quella dei
“ragionieri” usciti dall’Istituto
Nicola Pellati di Nizza Monfer-
rato. Sabato 13 dicembre pres-
so l’Enoteca regionale nicese
si sono datti appuntamento un
buon numero di ex allievi del
Pellati per celebrare il cinquan-
tesimo di diploma, conseguito
nell’anno scolastico 1957/
1958.

Tanti (delle due sezioni di al-
lora) hanno risposto all’invito
per non perdere quest’occa-
sione di rincontrare vecchi
amici: da Ferrara, da Novi Li-
gure, da S. Stefano Belbo, da

Savona, da Masio, da Mom-
bercelli e da Calamandrana,
Canelli, fino ai padroni di casa
di Nizza Monferrato.

Dopo i saluti (molti “rag” non
si vedevano da 50 anni), pres-
so la Signora in Rosso, “ a ta-
vola non s’invecchia mai” dice
il proverbio, la foto ricordo per
“immortalare” l’evento, riunione
conviviale che è servita rievo-
care tanti ricordi di gioventù
con i compagni di studi del
tempo passato.

Poi, al termine, il commiato,
con la promessa di non lascia-
re passare altri… 50 anni pri-
ma di ritrovarsi.

DISTRIBUTORI
Domenica 21 dicembre

2008: Api, Via F. Cirio, Sig.ra
Gaviglio;Total, Corso Asti, Sig.
Marasco.

FARMACIE turno diurno
(fino ore 20,30)

Farmacia Boschi, il 19-20-
21 dicembre 2008; Farmacia
Gai Cavallo, il 22-23-24-25 di-
cembre 2008.
FARMACIE turno notturno

(20,30-8,30)
Venerdì 19 dicembre 2008:

Farmacia Bielli (tel. 0141
823.446) - Via XX Settembre 1
- Canelli. Sabato 20 dicembre
2008: Farmacia Dova (Dr. Bo-
schi) (tel. 0141 721.353) - Via
Pio Corsi 44 - Nizza Monferra-
to. Domenica 21 dicembre
2008: Farmacia Bielli (tel. 0141
823.446) - Via XX Settembre 1
- Canelli. Lunedì 22 dicembre
2008: Farmacia S. Rocco ( (Dr.
Fenilei) (tel. 0141 721.254) -
Corso Asti 2 - Nizza Monferra-
to. Martedì 23 dicembre 2008:
Farmacia Baldi (tel. 0141
721.162) - Via Carlo Alberto 85
- Nizza Monferrato. Mercoledì

24 dicembre 2008: Farmacia
Marola (tel. 0141 823.464) -
Viale Italia/Centro commercia-
le - Canelli. Giovedì 25 dicem-
bre 2008: Farmacia Gai Caval-
lo (Dr. Merli) (tel. 0141
721.360) - Via Carlo Alberto 44
- Nizza Monferrato.

EDICOLE
Domenica 21 dicembre

2008: tutte aperte
NUMERI TELEFONICI UTILI

Carabinieri: Stazione di
Nizza Monferrato 0141
721.623, Pronto intervento
112; Comune di Nizza Mon-
ferrato (centralino) 0141
720.511; Croce Verde 0141
726.390; Gruppo volontari as-
sistenza 0141 721.472; Guar-
dia medica (numero verde)
800 700.707; Polizia stradale
0141 720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141
721.565; Ufficio relazioni con
il pubblico: numero verde 800
262.590 / tel. 0141 720.517 /
fax 0141 720.533; Ufficio in-
formazioni turistiche: 0141
727.516; Sabato e domenica:
10-13 / 15-18.

Taccuino di Nizza

Una mostra per i 30 anni dalla sua scomparsa

L’obiettivo diArturo Bersano, occhio curioso e incantato
Una lapide in memoria
di Giovanni Cavallaro

Due chiacchiere in strada. Covoni in spalla. La commemorazione del sindaco.

Il ricordo del gen. Giuliani.La lingera. L’inaugurazione della mostra.

La lapide in memoria del caduti di Nassirya.

I ragionieri del 1958.

Incontro conviviale di ex allievi del Pellati

Rer i ragionieri del 1958
50 anni di diploma
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Nizza Monferrato. Prose-
gue l’Ottava Stagione Musica-
le ideata e realizzata dall’ As-
sociazione Concerti e Colline
onlus, con la direzione artisti-
ca di Alessandra Taglieri e Ro-
berto Genitoni ed il sostegno di
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Torino, Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Asti, Banca
Cassa di Risparmio di Asti,
Comune di Nizza Monferrato,
Comune di Montegrosso
d’Asti, L.R. 58/78, Ditta Ebrille
di Nizza Monferrato, Biesse Si-
stemi.

Sabato 20 dicembre, alle
ore 21, presso l’Oratorio Par-
rocchiale Filippo Carretto di
Montegrosso d’ Asti è in pro-
gramma il recupero del con-
certo previsto in cartellone per
sabato 29 novembre e rinviato
causa neve.

Il 10º appuntamento vedrà
protagonisti il clarinettista En-
rico Maria Bassan, che stabil-
mente collabora con il presti-

gioso Ensemble “I Solisti Ve-
neti” ed il pianista Valter
Favero, in un gustoso pro-
gramma dal titolo “Variazioni
sul Tema”.

Seguirà un dopo-concerto
offerto a tutto il pubblico dal
Comune e dalla ProLoco di
Montegrosso d’Asti.

L’ingresso al concerto di
Montegrosso è gratuito.

Nella sede dell’Auditorium
Trinità si tornerà venerdì 16
gennaio 2009, alle ore 21, per
l’ 11º e penultimo concerto in
cartellone, con un programma
dal titolo “ Un Americano a Pa-
rigi: da Gershwin a Edith Piaf”,
una carrellata di famose can-
zoni del secolo scorso, propo-
sta dalla pianista e cantante
Silvia Zaru.

Chi volesse ulteriori informa-
zioni, può rivolgersi al numero
349 8164366, può scrivere
una mail all’indirizzo concertie-
colline@alice.it o visitare il sito
www.concertiecolline.it

Vaglio Serra. È stato un weekend di
eventi musicali e letterari presso il Cru-
ton di Vaglio Serra, lo storico teatro da
poco rinnovato, in grado di ospitare
eventi di vario genere.

Venerdì 12 dicembre si è svolta la
serata che ha segnato l’incontro speri-
mentale tra il mondo della letteratura
noir e quello della musica blues.

Ospiti speciali della prima parte, gli
scrittori alessandrini Danilo Arona, An-
gelo Marenzana e Giorgio Bona, abili
penne piemontesi con già all’attivo pa-
recchi romanzi; in questo caso presen-
tavano le loro ultime opere, rispettiva-
mente Santanta, ed. Perdisa, Legami
di morte, ed. Flaccovio, e Chiedi alle nu-
vole chi sono, ed. Besa.

L’incontro, moderato da Fulvio Gatti,
ha esplorato i mondi della scrittura dei
tre ospiti, il loro approccio al genere e
le differenti scelte dietro a ciascun ro-
manzo, regalando anche alcuni diver-
tenti aneddoti sulla genesi delle storie
e sul lavoro di ricerca che ha condotto

alla stesura.
Arona ambienta infatti la sua storia a

Los Angeles, mostrando il cuore oscu-
ro di una città fin troppo resa stereoti-
po di solare capitale del cinema; Ma-
renzana si concentra su un omicidio
nel 1936, a un passo da che l’Italia fi-
nisse sotto il giogo del regime fasci-
sta, e sulle indagini che un commissa-
rio alessandrino si ritrova a fare, osta-
colato dalle istituzioni stesse che non
vogliono la verità, ma una comoda men-
zogna.

Bona rievoca infine le avventure dei
mitici contrabbandieri che, spinti dalla
miseria, in Val di Susa attraversavano il
confine con la Francia per comprare si-
garette da rivendere nel nostro paese.

I tre romanzi sono reperibili presso la
cartolibreria Bernini di Nizza.

La seconda parte della serata era in-
vece a tema musicale, con il concerto
del trio rock-blues Hobb’s End, ospite
speciale lo scrittore Danilo Arona, a sua
volta abile con le sei corde.

Anche domenica 14 il palcoscenico
del Cruton ha ospitato buona musica: di-
rettamente dal Canada, il bluesman e
motociclista Pat Savage, grande show-
man in costante tour per l’Europa, e
nella nostra provincia proprio in questo
periodo.

Savage ha una lunga storia musica-
le legata a grandi nomi del rock sudi-
sta come Lynyrd Skynyrd e, soprattut-
to, Doobie Brothers, formazione della
quale ha fatto anche parte per un bre-
ve periodo.

Un piacevole concerto, in parte il so-
lo Savage chitarra e voce, alle prese con
classici e brani di Dave Matthews e
Frank Zappa, in parte con il suo chi-
tarrista italiano soprannominato “Cree-
py Lou”, con l’aggiunta di alcuni musi-
cisti locali accolti sul palco a fine con-
certo.

Il musicista ha fatto il bis la sera suc-
cessiva, esibendosi anche presso l’ostel-
lo Le Griot di Vinchio.

F.G.

Nizza Monferrato. Ultimo
appuntamento con la rasse-
gna “I concerti dell’Avvento”,
lunedì 22 dicembre, alle ore
21,15 presso l’Auditorium Trini-
tà di Nizza Monferrato. Si esi-
biranno: Luca Cavallo e Elisa
Accornero in brani per piano-
forte a quattro mani e Simona
Scarone (flauto) con Michael
Kravtchin (pianoforte) che ese-
guiranno musiche di Bach,
Borne, Debussy, Prokofiev.

La rassegna dei “Concerti
dell’Avvento” è nata da un’idea

di Simona Scarrone (docente
di flauto e coordinatrice dei
corsi di musica a Calamadra-
na) che si avvalsa della colla-
borazione d: Accademia di cul-
tura nicese L’Erca, i Comuni di
Calamandrana e Nizza, la
Chiesa parrocchiale di S. Ippo-
lito; nella direzione artistica è
stata affiancata da Alessandra
Mussa (docente di pianoforte e
direttore della corale Zoltan
Kodaly) e Andrea Bertino (do-
cente di violino presso l’Istitu-
to Rocca di Alba).

Nizza Monferrato. Questa
settimana facciamo i migliori
auguri di “Buon onomastico” a
tutti coloro che si chiamano:
Elia, Dario, Fausta, Berardo,
Liberato, Abramo, Temistocle,
Pietro (Canisio), Francesca
(Cabrini), Flaviano, Demetrio,
Vittoria, Ivo, Delfino, Adele,
Anastasia.

Nizza Monferrato. L’Ammi-
nistrazione comunale e l’Asso-
ciazione AUSER invitano i cit-
tadini per “Il capodanno sotto
l’Ala”: tutti insieme ad aspetta-
re l’anno nuovo per il 2009 con
un brindisi bene augurante.

Sotto il Foro boario “Pio Cor-
si”, oltre ad un succulento e
prestigioso menu, tanta musi-
ca con l’orchestra “Blue moon”.

Il menu: carpaccio di pesce
spada, carne cruda, cotechino
e lenticchie, flan di cardi con
fonduta, risotto allo spumante,
agnolotti al sugo d’arrosto, ar-
rosto alla boscaiola, contorno
di verdura, pesche al cioccola-
to, panettone, vini, acqua, caf-
fè. Costo euro 45,00. È neces-
saria la prenotazione (posti li-
mitati, 300 coperti) presso l’Uf-
ficio turistico (dislocato sotto il
foro boario): sabato e domeni-
ca dalle ore 10 alle ore 13 e
dalle ore 15 alle ore 18.
Festa della Birra

Grande successo sotto il fo-
ro boario, venerdì 12 dicembre
della “Festa della birra” con
quasi 300 presenze.

Nizza Monferrato. Venerdì 19 dicembre ritorna un appuntamento imprescindibile delle feste na-
talizie: il concerto degli auguri della Banda cittadina. Quest’anno nuova sede, il Foro Boario, dove
i musicanti diretti dal Maestro Giulio Rosa attendono tutta la cittadinanza per le 21. Questo il pro-
gramma musicale della serata: We are the world, ovvero l’arrangiamento per banda della celebre
canzone che negli anni Ottanta coinvolse molti celebri artisti per un’iniziativa benefica comune;
Tritsch-Tratsch-Polka, il gospel Oh Happy Day, The Saints’ Hallelujah, la celebre Danza delle spa-
de, il tema dal musical Jesus Christ Superstar, l’Overture da The magic flute, e poi Reindeer Rag,
Sinfonia per un addio, Dech the halls e Romanza in Fa op. 50. F.G.

Nizza Monferrato. Nelle
chiese di Nizza per la notte di
Natale sono state programma-
te le funzioni delle ore 24 nella
parrocchia di San Giovanni,
nella parrocchia di Sant’Ippoli-
to e nella parrocchia di San Si-
ro.

Nella parrocchia di san Siroi
ragazzi che frequentano il ca-
techismo hanno preparato una

serie di letture e di canti ri-
guardanti la nascita di Gesù
Bambino che inizieranno intor-
no alle ore 23,15.

Nella chiesetta dell’Oratorio
don Bosco la funzione religio-
sa, invece, inizierà alle ore
22,30.

Per la giornata di Natale le
sante Messe seguiranno la
programmazione festiva con il

seguente orario:
ore 8,00: Sant’Ippolito;
ore 8,30: San Siro;
ore 9,00: San Giovanni;
ore 9,30: Oratorio Don Bosco;
ore 10,00: Sant’Ippolito;
ore 10,30: San Siro;
ore 11,00: San Giovanni;
ore 16,30: San Giovanni;
ore 17,30: Sant’Ippolito;
ore 18,30: San Siro

Per la rassegna “Concerti e Colline”

Variazioni sul tema
una serata a Montegrosso

Venerdì e domenica 14 dicembre

Musica e letteraura, due serate a Vaglio

Nizza in Festa
Domenica 21 dicembre, a partire dalle ore 15,30, in Piazza del
Comune, Babbo Natale incontra i bambini e distribuisce pallonci-
ni colorati, caramelle. La Pro loco offre friciule e cioccolata calda.
Vin Brulé e Panettone
Mercoledì 24 dicembre, dopo le messe di mezzanotte l’Ammini-
strazione comunale e la Pro loco augurano “buone feste” con pa-
nettone e vin brulé.

Lunedì 22 dicembre alla Trinità

Concerti dell’Avvento
ultimo appuntamento

Venerdì 19 dicembre alle ore 21

Concerto di Natale
della Banda cittadina

Il clarinettista Enrico Maria Bassa ed il pianistaValter Favero.

Simona Scarrone al flauto e Michael Kravtchin.

Presentazione dei romanzi: Giorgio Bona, Angelo Marenza-
na, Fulvio Gatti, Danilo Arona.

Il gruppo musicale degli Hobb’s End con Danilo Arona (a de-
stra).

Auguri a…

Notizie
in breve

Per i giorni di Natale e festivi nelle chiese di Nizza Monferrato

Orario delle sante messe

Per contattare
il referente di zona:

Franco Vacchina
tel. 328 3284176
fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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Nizza Monferrato. Non c’è
due senza tre, recita un fa-
moso proverbio.

Canelli e Nicese conosco-
no il secondo rinvio e se nel
primo caso come data vi era
il posticipo all’otto dicembre,
turno non disputato per lo
slittamento di una settimana
delle gare causa neve, an-
che la data del 14 dicembre
ha avuto un nuovo pit stop
deciso dalla Federazione vi-
sto le troppe gare di Eccel-
lenza che sarebbero state
rinviate.

Un derby quello della Val-
le Belbo sentito da entrambe
le tifoserie che torna dopo
undici anni in cui le due com-
pagine hanno viaggiato su
binari separati di categoria.

E se i locali canellesi han-
no raggiunto l’apice della se-
rie D due stagioni orsono
con il duo di ex granata Len-
tini e Fuser, i giallorossi del
presidente Caligaris sono
partiti a fari spenti dalla se-
conda categoria per centra-
re in tre anni altrettante pro-
mozioni e raggiungere i cu-
gini nell’elite dell’Eccellen-
za.

Un campionato d’Eccel-
lenza che sta regalando mol-
te soddisfazioni al clan gial-
lorosso e sotto il “Campa-
non” nei discorsi dei tifosi
trapela l’attesa di raggiunge-
re il traguardo della serie D,
anche se la dirigenza per
bocca del suo presidente Ca-
ligaris dichiara “il nostro uni-
co obiettivo deve essere ot-
tenere prima possibile i pun-
ti che ci permettano di rima-
nere in categoria poi potre-
mo divertirci”.

Presidente dopo la vittoria
sull’Asti nel primo derby sta-
gionale con il Canelli che ga-
ra sarà?

“Questa non sarà una par-
tita come le altre; la sento
molto come la sentono i tifosi
delle due squadre, perchè è
parecchio tempo che manca
una simile gara”.

Comunque voi partite con
i favori del pronostico vista la
classifica?

“La classifica dice che sia-
mo al secondo posto della
graduatoria grazie al lavoro
ottimo del mister Amandola e
dello staff tecnico oltre al-
l’abnegazione e all’impegno
costante dei ragazzi.

Per tornare a parlare del-
la gara penso che in un der-
by non ci sia una squadra
favorita e una sfavorita anzi
penso che sia una partita da
tripla”.

Cosa pensi del Canelli?
“E’ un’ottima squadra con

un ottima dirigenza; purtrop-
po in questo momento la
classifica non gli sorride ma
penso che abbia la poten-
zialità per risalire in fretta la
graduatoria”.

La forza della Nicese di
quest’anno?

“Il gruppo compatto, coeso,
granitico da chi va in campo
fino a coloro che purtroppo
vanno in panchina e in tri-
buna”.

Se avesse la bacchetta
magica chi vedrebbe risolu-
tore nel derby?

“Greco Ferlisi”.
Ferraris è l’ultimo colpo di

mercato o c’è ancora qual-
cuno in arrivo?

“Penso che con Ferraris
abbiamo chiuso il mercato;
con il suo acquisto abbiamo
aggiunto un tassello in più
per la nostra difesa”.

uanti punti mancano al pri-
mo obiettivo stagionale la
salvezza?

“Ormai direi che ci siamo
quasi. Battute a parte direi
che dobbiamo continuare con
questo spirito uniti e batta-
glieri in senso sportivo sul

rettangolo verde di gioco”.
Acqui primo, Nicese se-

conda, Aquanera terza: pen-
sava ad una classifica del
genere dopo 12 giornate?

“Certamente no, ma devo
dar atto ai miei collaboratori
di aver operato bene sia per
quanto concerne gli acquisti
sia per quanto concerne le
conferme”.

Prima di concludere pro-
viamo ad azzardare i pro-
babili undici che scende-
ranno in campo in Canelli-
Nicese.

Canelli: Marzo; De Santis;
Macrì, Ferone, Magnano,
Cantarello, Campagnaro, Cel-
lerino, Lapadula, Spartera,
D’Agostino.

Nicese: Garbero, Rizzo,
Cappiello, Ferraris, Bale-
strieri, Bucciol, Rosso, Sca-
glione D, Dattrino, Ivaldi, Gre-
co Ferlisi.

Elio Merlino

Nizza Monferrato. La città
di Nizza Monferrato per due
giorni, il 29 e 30 novembre
scorso, è stata il centro mon-
diale ed internazionale del
Fronton One Wall.

Questo sport per l’Italia è re-
lativamente nuovo, mentre in
altre nazioni, segnatamente
USA, Portorico, Paesi Baschi,
Irlanda (solo per citare qualche
nome) è già molto praticato,
conosciuto e seguito da un
pubblico numeroso ed appas-
sionato. Attualmente sono oltre
40 i paesi nei quali si pratica
questa disciplina sportiva.

A completamento della cro-
naca (già pubblicata), ritenia-
mo opportuno ritornare su
questo grande evento sportivo
la Prima edizione della “Fede-
ration Cup” (maschile e femmi-
nile) che è stata nobilitata dal-
la partecipazione di circa 80
atleti appartenenti a 10 Fede-
razioni di 4 continenti.

Forse i cittadini nicesi non
hanno avuto la sensazione
dell’importanza di questa ma-
nifestazione che sta già atti-
rando l’attenzione e la richiesta
dei altri paesi per quanto ri-
guarda l’organizzazione della
Seconda edizione della Fede-
ration Cup, a dimostrazione
dell’interesse e degli interessi
che questo sport riesce a muo-
vere.

Il nicese Massimo Corsi,
presidente del Comitato ese-
cutivo internazionale della 1-
Wall Federazione Cup ha
espresso tutta la gratificazione
per la riuscita di un evento co-
sì importante e per i commen-
ti positivi ed entusiasti ricevuti
da atleti, dirigenti, autorità po-
litiche e sportive “ Sono vera-
mente soddisfatto della splen-
dida accoglienza ricevuta dalle
delegazioni partecipanti a que-
sta importante competizione
internazionale. Un ringrazia-
mento alla Regione Piemonte,
alla Provincia di Asti per il so-
stegno, anche economico; al
Sindaco e all’Amministrazione
comunale di Nizza, alla Pro
Loco, a Nizza Turismo, a tutti i
volontari che hanno contribui-
to con il loro impegno, in con-
dizioni climatiche avverse, a
regalare a tutti gli ospiti mo-
menti indimenticabili. Un parti-
colare ringraziamento alla Ed-
mond ed a Carlo Berrino (di
origini nicesi ndr) che nella
doppia veste di Segretario ge-
nerale della 1-Wall Federation
Cup e di coordinatore del Co-
mitato organizzativo locale ha
curato in prima persona i con-
tatti con le Federazioni e la lo-
gistica”. I rappresentanti delle
Federazioni presenti (le più im-
portanti nello sport del Fron-
ton), in occasione della mani-
festazione nicese si sono riuni-
ti per un proficuo scambio di
idee ed hanno provveduto a
stilare un calendario per i pros-
simi appuntamenti:

W.H.C. - 2009: Portland
(USA), 4-11 ottobre, Campio-
nato Mondiale di Handball;
2010: Irlanda - Campionato
europeo di One-Wall Handball.

C.I.J.B. - 2010: Comunità Va-
lenciana (Spagna): Campiona-
to europeo C.I.J.O.; 2011 -
Olanda: Campionato mondiale
C.I.J.O.

Per quanto riguarda la “Wall
Federation Cup” la Federazio-
ne dei Paesi Baschi ha pre-
sentato la sua candidatura ad
ospitare la fase finale della
prossima edizione. Il Comitato
esecutivo nell’aprile 2009 si
riunirà per esaminare tutte le
candidature giunte ed affidare
l’organizzazione della “Federa-
tion Cup 2010”.

Alla Federation Cup erano
presenti le formazioni azzurre

(composte da Bruno Campa-
gno, Enrico Rinaldi, Massimo
Vacchetto, Gianluca Busca,
Andrea Corino, Luigi, Cotti,
Massimo Savio, Viola Massa-
rotto, Sara Scapolan, Giulia
Crivellaro, Manuela Cane). Gli
atleti hanno avuto modo di in-
contrare e gareggiare contro
avversari di valore internazio-
nale e senza’altro, al di la del
risultato che ha visto le squa-
dre azzurre occupare gli ultimi
posti della classifica, la loro è
stata una utile esperienza, sia
tecnica che agonistica perché
il confronto è sempre positivo
per imparare.

Durante le fasi finali della
manifestazione sono stati pre-
miati i giovani atleti nicesi del-
lo Sporting Club Monferrato
che si sono messi in luce nelle

varie competizioni e nelle di-
verse categorie provinciali: Jo-
hatha Cocito, Simone Corsi,
Marco Adrignola, Giorgio Vac-
chetto, Luca Cazzolato, Ber-
kim Hodici, Marko Stevanovic,
Angelo La Mattina, Daniele
Avigliano, Riccardo Gazza,
Gjorgjev, Medhi Jadiri, Gianlu-
ca Natrone, Nicolò Pera, Si-
mone Serra.

E per finire: non è mancato
un breve spettacolo con l’esibi-
zione con alcune figure del re-
pertorio della Ginnastica ritmi-
ca della atlete della Ginnastica
Nizza della prof.ssa Piera Mo-
rino. Tanti applausi e molti ap-
prezzamenti da parte degli
atleti e del numeroso pubblico
presente alle fasi conclusive
della manifestazione sportiva.

F.V.

Nizza Monferrato. Il Consi-
glio comunale di Nizza Monfer-
rato che si doveva svolgere ve-
nerdì 28 novembre e poi so-
speso per la copiosa nevicata
è stato riconvocato per lunedì
22 dicembre con il seguente
ordine del giorno:

- Comunicazioni del sinda-
co;

- Approvazione ordine del
giorno contro la chiusura dei
plessi scolastici;

- Interrogazioni;
- Assestamento di bilancio di

previsione 2008 - 4ª variazione
e 5º storno;

- Nomina revisore dei conti
per il periodo 23/12/2008-
22/12/2011;

- Approvazione nuovo Statu-
to Cisa Asti Sud modificato ed
aggiornato in base normativa
attuale;

- Mozione Consigliere An-
dreetta Gabriele.

Nizza Monferrato. Come ogni anno la Condotta delle Colline
Nicesi “Tullio Mussa” dello Slow Food invita i suoi soci per lo
scambio tradizionale degli auguri di buone feste. La riunione con-
viviale ha per titolo “A qualcuno piace cardo” a significare che il
protagonista sarà il “Cardo gobbo”, un prodotto di eccellenza del
presidio Slow Food.

La cena sarà preparata dalla Signora in Rosso e l’appunta-
mento gastronomico è fissato per lunedì 22 dicembre, alle ore
20; il costo euro 32.

La serata è a numero chiuso (70 coperti) per cui è necessaria
la prenotazione; o direttamente presso la Signora in Rosso op-
pure presso l’Enoteca Regionale al numero telefonico 0141
793350.

Oltre ai soci possono partecipare parenti, amici e cono-
scenti.

Nizza Monferrato. La formazione Under 14 dello Sporting
Club Monferrato (la società nicese fondata nel settembre scorso
per l’attività pallonistica giovanile) ha conseguito un risultato di
prestigio. La squadra nicese con i successi contro l’Asv Vignale
(3-1) e la Pallonistica Monferrina (3-1) si è aggiudicata il titolo di
Campione del Monferrato di Pallapugno leggera.

Con quest’ultima affermazione la neo società nicese mette in
bacheca il quarto trofeo stagionale dopo gli scudetti Under 16 e
Under 19 e la Coppa del Monferrato, Under 16 nel Fronton One
Wall.

I ragazzi nicesi: Simone Maschio (capitano), Daniele Avigliano,
Luca Cazzolato, Simone Corsi, Matteo Forno, Angelo La Mattina,
domenica 21 dicembre verranno premiati con un prestigioso tro-
feo a Vignale Monferrato.

La stessa formazione nicese il prossimo gennaio 2009 rap-
presenterà il Monferrato nella fase finale del Campionato italiano
di Pallapugno leggera.

Domenica 21 dicembre a Canelli

Nel derby della Valle Belbo
la Nicese in trasferta a Canelli

Il successo della Federation Cup

Fronton, uno sport per tutti
e Nizza ne è la capitale

La formazione della Nicese.

Massimo Corsi e Carlo Berrino.

Un momento dell’esibizione della Ginnastica Nizza.

Giovani nicesi in una foto ricordo con i campioni.

Lunedì 22 dicembre

Odg del Consiglio comunale

Lunedì 22 dicembre alla “Signora in rosso”

Auguri di buone feste con
la Condotta Slow Food

Gli Under 14 dello Sporting Club Monferrato

Campioni del Monferrato
di pallapugno leggera
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ARISTON (0144 322885),
da ven. 19 a dom. 21 e da
mar. 23 a lun. 29 dicembre:
Madagascar 2 (orario: fer.
20.30-22.30; fest. 16.30-
18.30-20.30-22.30). Lun. 22
dicembre: concerto natali-
zio del Corpo Bandistico
Acquese (ore 21).
CRISTALLO (0144 980302),
da ven. 19 a lun. 29 dicem-
bre: Il cosmo sul comò
(orario: fer. 20-22.30; fest.
16-18-20-22.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 20 a lun. 22 dicembre:
High School Music 3 (ora-
rio: sab. e lun. 21, dom. 16-
21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven.
19 a ven. 26 dicembre:
Come Dio comanda (ora-
rio: venerdì 19 dicembre,
sab. mar. e mer. 20.15-
22.30; dom. gio. ven. 16-18-
20.15-22.30; lun. 21). Da
sabato 27 dicembre: The
spirit (orario: sab. 20.15-
22.30; dom. 16-18-20.15-
22.30; lun. 21).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 19 a lun. 29 dicem-
bre: Il cosmo sul comò
(orario: venerdì 19 dicem-
bre, sab. 20.15-22.30; dom.
gio. ven. 16-18-20.15-22.30;
lun. 21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.
19 a lun. 29 dicembre: Ma-
dagascar 2 (orario: fer.
20.30-22.30; fest. 16-18.15-
20.30-22.30); Sala Aurora,
da ven. 19 a lun. 29 dicem-
bre: Come un uragano
(orario: fer. 20.30-22.30; fest.
16-18.15-20.30-22.30); Sala
Re.gina, da ven. 19 a lun. 29
dicembre: Natale a Rio
(orario: fer. 20- 22.30; fest.
15.30-17.45-20-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE
- DTS (0143 81411 - 333
1014612), da ven. 19 a dom.
21 e da mar. 23 a lun. 29 di-
cembre: Madagascar 2
(orario: fer. 20-22.15; mer.
24 sab. 20 e 27 e fest. 16-
18-20-22.15). Lun. 22 di-
cembre: Concerto di
Natale e premio “Ovadese
dell’anno” (ore 20.30).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 19 a lun. 29 dicembre:
Natale a Rio (orario: dal 19
al 23 e il 29: 20-22.15; dal
24 al 28: 16-18-20-22.15).

Cinema

Sono il proprietario di un
locale adibito ad uso com-
merciale. Dopo circa due an-
ni dall’inizio del contratto di
affitto, ho scoperto che l’in-
quilino, a causa di problemi
personali, ha chiuso l’attività
e ha affittato il negozio a un
altro che svolge un’attività
completamente diversa. Io
sono venuto a conoscenza
di ciò in modo casuale. Co-
me devo comportarmi?

Ho chiesto diverse volte
delle spiegazioni, ma lo stesso
mi ha dato risposte vaghe. Alla
fine mi ha anche detto che lui
aveva affittato il locale e, fino
alla regolare scadenza del
contratto, avrebbe potuto fare
ciò che voleva del negozio.
Può veramente comportarsi in
questo modo?

***
Il problema del Lettore è

piuttosto particolare, in quanto
per lui si prospetta il caso in cui
l’inquilino del proprio negozio
ha chiuso la propria attività e,
invece di comunicare al pro-
prietario la anticipata chiusura
del contratto per gravi motivi,
con preavviso di sei mesi ri-
spetto alla chiusura, ha subaf-
fittato i locali ad un’altra
persona.

E questa persona nei locali
svolge una attività diversa ri-
spetto a quella dell’inquilino. Di-
versamente da quanto previsto
per gli affitti degli alloggi ad uso
abitativo, dove vale la regola
che fa divieto di subaffittare l’al-
loggio, nelle locazioni ad uso
commerciale non troviamo una
tale limitazione.

La legge non limita la facoltà
dell’inquilino di subaffittare i lo-
cali, ma anzi ne consente il su-
baffitto nel caso in cui non vi
sia un particolare divieto nel
contratto e la attività che il su-
baffittante può esercitare può
essere anche diversa da quella
dell’inquilino, sempre che nel
contratto principale non sia pat-
tuita una particolare destina-
zione d’uso dell’immobile.

Nel caso in cui il subaffitto
sia escluso dalle clausole con-
trattuali, vige comunque la re-
gola secondo la quale
l’inquilino può procedere al su-
baffitto anche senza il con-
senso del proprietario, purché
venga insieme affittata
l’azienda, con comunicazione
da darsi ad opera dell’inquilino,
mediante lettera raccoman-
data con avviso di ricevimento.

Il proprietario potrà opporsi
al subaffitto, per gravi motivi,
entro trenta giorni dalla comu-
nicazione.

La legge però prevede un’al-
tra forma di tutela del proprie-
tario.

Egli per qualsiasi evenienza
avrà come suo diretto respon-
sabile degli accadimenti che ri-
guarderanno il proprio negozio,
l’inquilino. Costui dovrà garan-
tire al proprietario il pagamento
dell’affitto ed il rispetto di tutte
le regole che la legge ed il con-
tratto impongono all’inquilino. In
altre parole, il proprietario non
avrà rapporti diretti con il su-
baffittante.

Quest’ultimo dovrà rispon-
dere direttamente all’inquilino
di tutto ciò che capiterà nella
unità immobiliare affittata. Ed
egli, a sua volta, non perderà
gli obblighi che aveva contratto
al momento della presa di pos-
sesso della unità immobiliare
stessa.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

MADAGASCAR 2 di Darnell
e McGrath.

Il cinema di animazione pro-
dotto per bambini si sta av-
viando verso strade diverse e
il recente “Wall-E” - probabile
candidato agli Oscar - ha ri-
scosso successo presso un
pubblico più maturo ed
esperto. A mezza strada si si-
tuano pellicole come “Madaga-
scar”, confezionate per i più
piccoli ma che non mancano
l’occasione per attirare anche
genitori, nonni e zii. Protagoni-
sti ancora i quattro fuggiaschi
dallo zoo di Central Park; Alex,
Melma, Marty e Gloria che, ab-
bandonati in Madagascar, cer-
cano di raggiungere il cuore
del continente africano per ri-
scoprire le proprie radici. L’in-
contro con i propri simili e la
dura legge della giungla instil-
lerà in alcuni di loro qualche
dubbio; a sottolineare le comi-
che vicende della più recente
produzione Dreamworks, la
disco di “Mi piaci se ti muovi” e
le voci di Ale e Franz e Mi-
chelle Hunziker.

AcquiTerme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro:

n. 1 - barista, cod. 16916;
lavoro a tempo indeterminato,
orario full time, dalle 14 alle 22
(chiusura lunedì); età minima
18, patente B, automunito; ri-
chiesta minima esperienza in
età di apprendistato (18/24
anni); Acqui Terme; Sassello;

n. 1 - add. ai servizi di pu-
lizia, cod. 16907; lavoro a
tempo determinato, durata
contratto mesi 12, orario part
time, mattino dalle 6 alle 11 dal
lunedì al venerdì; età minima
20, massima 40, patente B;
Acqui Terme;

n. 2 - muratori, cod. 16904,
lavoro a tempo determinato,
orario full time; età minima 25,
massima 40, patente B, pa-
tente C, automunito; espe-
rienza richiesta nel settore;
Rocca Grimalda.

Per informazioni ed iscrizioni
ci si può rivolgere allo sportello
del Centro per l’impiego sito in
via Crispi 15, Acqui Terme (tel.
0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura: al
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle
14.30 alle 16; sabato chiuso. E
al numero 0143 80150 per lo
sportello di Ovada, fax 0143
824455.

Centro
per l’impiego

ACQUI TERME -
OVADA

Week end al cinema

ACQUI TERME
GlobArt Gallery - via Gale-
azzo: fino al 31 dicembre, “I
colori della natura”, mostra
personale di Enzo Brunori.
Orario: dal martedì al sabato
dalle 9.30 alle 12.30 e dalle
15.30 alle 19.30.
Spazio espositivo del Movi-
centro - via Alessandria: fino
al 29 marzo, “’900. Cento anni
di creatività in Piemonte”. Ales-
sandria e la sua provincia ce-
lebrano l’arte in Piemonte del
’900 con una mostra in cinque
sedi (Alessandria - Palazzo del
Monferrato e Palazzo Cuttica;
Novi Ligure - Museo dei Cam-
pionissimi; Acqui Terme - il Mo-
vicentro; Valenza - l’oratorio di
San Bartolomeo). Orario: dal
martedì alla domenica dalle 10
alle 13 e dalle 15 alle 19;
chiuso lunedì; chiuso Natale e
1º gennaio. Informazioni: tel.
199199111, www.novecento-
piemonte.it - Movicentro tel.
0144 322142, www.comune-
acqui.com
Expo Kaimano - fino a do-
menica 11 gennaio, mostra
internazionale del presepe,
a cura della Pro Loco di Ac-
qui Terme.
Palazzo Robellini - fino a do-
menica 21 dicembre, mostra di
tavole imbandite natalizie, or-
ganizzata dalla Consulta co-
munale per le Pari
Opportunità. Orari: 16.30-
19.30; sabato e domenica
10.30-12.30, 16.30-19.30.
Palafeste ex Kaimano - da
sabato 20 dicembre a martedì
6 gennaio, mostra di pittura
“Collettiva di Natale” del Cir-
colo M. Ferrari. Orari: da mar-
tedì a domenica dalle 15 alle
19; chiuso il lunedì e nei giorni
25-26 dicembre e 1 gennaio.

ALTARE
Villa Rosa, museo dell’arte
vetraria: fino al 31 gennaio,
mostra “Un viaggio nel tempo:
foreste e mari tropicali nel sa-
vonese di 30 milioni di anni fa”.
Orario: da domenica a venerdì
16-19, sabato 15-19; apertura
mattutina su prenotazione
(019 584734).

***
DENICE

Nell’oratorio San Seba-
stiano: fino all’8 gennaio, “La
torre ed il sogno del presepe”,
4ª mostra di presepi artistici
provenienti dal mondo e dalle
regioni italiane. Orario: mar-
tedì, giovedì, sabato 16-18; do-
menica e festivi 10-12 e 16-18;
su appuntamento 0144 92038,
329 2505968.

***
MASONE

Museo civico “Andrea Tubi-
no” - fino al 31 gennaio sarà
possibile visitare il grande pre-
sepe meccanizzato. Orari: sa-
bato 20 e domenica 21 dicem-
bre dalle 15.30 alle 18.30; dal 23
dicembre al 6 gennaio tutti i gior-
ni dalle 15.30 alle 18.30; dal 7 al
31 gennaio il sabato e la do-
menica dalle 15.30 alle 18.30.
Possibilità di visite in altre gior-
nate per gruppi e scolaresche
telefonando al 347 1496802.

***
SASSELLO

Negozi del centro storico -
fino a martedì 6 gennaio, “Pre-
sepi artistici in vetrina nel cen-
tro storico”, lo Spazio Empta
dello studio professionale arti-
stico ceramiche 2G (in piazza
Concezione 1) organizza una
mostra di presepi nelle vetrine
dei negozi del centro storico.
Per informazioni: 019 724671,
349 1392611.

Acqui Terme. I postini del
Piemonte lo scorso anno
hanno risposto a 16.000 bam-
bini.

Anche quest’anno Poste Ita-
liane accende i sogni dei più
piccini dedicando ai bambini
una cassetta postale per l’invio
delle letterine a Babbo Natale.
Un gesto di attenzione e di af-
fetto al mondo dei più piccoli
per coltivarne i sogni e il le-
game con le tradizioni natali-
zie. Tutti i bimbi che invieranno
la loro letterina a Babbo Natale
riceveranno una risposta per-
sonalizzata e un piccolo dono
da parte di Poste Italiane.

Sono già tantissime le lette-
rine scritte a Babbo Natale dai
bimbi di tutta Italia. La lettera
rappresenta per loro uno dei
momenti più belli della tradi-
zione natalizia ed è particolar-
mente emozionante scriverla
ma, soprattutto, ricevere la ri-
sposta di Babbo Natale.

A dicembre di ogni anno
Poste Italiane “smista” oltre
100 mila letterine destinate a
Babbo Natale, con i più vari in-
dirizzi di fantasia come il Mini-
stero di Babbo Natale o un più
semplice Ufficio di Babbo Na-
tale, passando per il classico
Via del Polo Nord fino ad arri-
vare ad un galattico Via delle
Stelle, oppure Rovaniemi in
Finlandia, Lapponia, Circolo
Polare Artico, Via Lattea, Via
del Cielo, Via delle Nuvole o
Via delle Renne.

La squadra dei “postini di
Babbo Natale”, è già al-
l’opera e sta rispondendo al-
le prime lettere che hanno
come indirizzo queste fanta-
siose località; assicurando
una risposta personalizzata
ai bambini, che oltre ai regali
e ai giochi, non mancano mai
di chiedere a Babbo Natale
la pace nel mondo, la sere-
nità e la salute per la propria
famiglia e un fratello o una
sorella più “calmi”.

Poste Italiane quest’anno
ha voluto arricchire l’iniziati-
va con un messaggio di so-
lidarietà per sostenere
l’Ospedale Pediatrico Bam-
bino Gesù in un progetto fi-
nalizzato alla raccolta fondi
per curare i bambini dei pae-
si poveri, affetti da leucemia
e che necessitano di un tra-
pianto di midollo.

Nella letterina, infatti i bam-
bini troveranno un simbolo di
solidarietà, un adesivo fluore-
scente, da incollare alle fine-
stre delle camerette o sui vetri
delle automobili o a scuola,
che rappresenta la costella-
zione dell’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù di Roma. Di
giorno l’adesivo accumula luce
e di notte la riflette verso il cielo
a testimoniare che nessuno
abbandona la volontà di ten-
dere la mano a bambini che
hanno bisogno di cure e aiuto.

Poste Italiane

Le letterine
di Natale

Mostre e rassegne

La 17ª Guida Critica Golosa
AcquiTerme. Due corone, cinque faccini e cinque artigiani ra-

diosi: ecco i numeri dell’eccellenza alessandrina segnalati sulla
XVII edizione della Guida Critica Golosa al Piemonte, Valle d’Ao-
sta, Liguria e Costa Azzurra (Comunica Edizioni, 16.90 euro) fir-
mata dal giornalista Paolo Massobrio.

Nell’indispensabile libro per gli appassionati del gusto che in
672 pagine segnala 1.000 ristoranti, osterie e vinerie e 1.300 ne-
gozi e produttori di cose buone ecco le corone radiose alessan-
drine, ossia le migliori tavole della provincia: I Caffi - Acqui Terme;
La Fermata- Spinetta Marengo. Come di consueto, anche que-
st’anno i ristoranti, le trattorie, le aziende agrituristiche, le vinerie,
i produttori e i negozi sono stati visitati dallo staff di Papillon con
prenotazione sotto falso nome. Il giudizio presente in guida è
espresso in “faccini”, ossia mediante la raffigurazione del-
l’espressione che si dipinge sul volto dopo la prova fatta. Il “fac-
cino radioso” corrisponde al massimo dei voti.

Il faccino radioso è stato assegnato a: Vecchia Posta - Avola-
sca; Dei Tacconotti - Frascaro; Cascina Martini - Murisengo; Do-
natella -Oviglio; La Giorgetta - Pozzolo Formigaro. Questi
riconoscimenti sono stati consegnati nell’ambito di Golosaria, la
rassegna di cultura e gusto che si terrà dal 22 al 24 novembre a
Torino (Piazza dei Mestieri, via Jacopo Durandi, 13). L’appunta-
mento è per lunedì 24 novembre alle ore 14.30. Ma Alessandria
è stata protagonista a Torino anche con il riconoscimento Arti-
giano Radioso di Papillon nato con l’intento di premiare quegli
artigiani alimentari che con la loro attività promuovono e divul-
gano la cultura di un territorio: Il Germoglio di Volpe & C. - Acqui
Terme; Beer Shop Birraland - Alessandria; Bio Lunch & Coffee -
Alessandria; Enoteca Soliti Ignoti - Casale Monferrato; Az. Ag.
Biologica San Giovanni Vecchio - Moncestino. E, per l’agrituri-
smo dell’anno, l’azienda Villa Perona di Cellamonte. La Guida
Critica Golosa al Piemonte è acquistabile anche on line all’indi-
rizzo www.clubpapillon.it.
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